
MANO D'OPERA OCCUPATA CIRCA 650 UNITA'

STIPENDI, §ALARI E PRESTAZIONI DI TERZI,

PAGATI OGNI ANNO IN SARDEGNA: 1.150 MILIONI

I. G. E. E IMPOSTA DI FABBRICAZIONE VERSATE

OGNI ANNO IN SARDEGNA: 600 MILIONI

INCREMENTO AL MOVIMENTO DEL PORTO DI AR-

BATAX DA 5O.OOO A 4OO.OOO TONNELLATE ANNO

ABITAZIONI COSTRUITE PER I LA.

VORATORI: N. 108 APPARTAMENTI

ALTRE INFRASTRUTTURE PER CIRCA 450 MILIONI

MATERIE PRIME SARDE USATE: TALCO DI ORANI

E, APPENA POSSIBILE, LEGNO DI PRODUZIONE SARDA

tA CABIA PRODOTTA VIENE STAMPATA DAI SEGUENTI OUOTIDIANI

L'Avanti (Roma e Milano) - ll Carlino Sera (Bologna) - ll Corriere dello Sport (Roma) -

La Gazzetta det Sud (Messina) - ll Giornale d'ltalia (Boma] - ll Giornale di Sicilia IPa-

lermoJ - ll Giorno (Milano) - ll Globo (Roma) ll Mattino (Napoli) - ll Messaggero

(RomaJ - La Nazione (Firenze) - La Nuova Sardegna (Sassari) - L'Ora IPalermo) -

Paese Sera (Roma) - ll Popolo (Roma) - ll Resto del Carlino (Bologna) - Stadio (Bolo-

gna) - ll Telegrafo ILivorno.l ll Tempo (Roma) - L'Unione Sarda (Cagliari] L'Unità

(Roma e Milano) - Ed inoltre: Diario Pueblo (Madrid-Soagna) - La Vanguarda IBarcello-

na-Spagna) - Diario Los Andès (Mendoza - Argentina) - Dar El Kawmia (Alessandria-

Egitto) - Dar el Hilal (Alessandria - Egitto) - Akhubar el Youn (Alessandria - Egitto) - E

molti altri in Spagna - Argentina - Portogallo - Egitto

CARTIERE DI ARBATAX
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ll i Notiziario Economico "

Operuto economicl

l'tituti di Crcdito

è diffuso presso

Camere di Commerclo italiane e sttanÌere

Ambasciate

Legazioni

Consolati

Addetti commerciali

Deputati del Collegio della Sadegna

Senato del Collegi della Sadegna

Consiglle Regionali della Sardegna

Enti e Orcanizzazionl ìnternazianall e nazionall

ABBONAMENIl

E

INSEBZIONI

*,

TABIFFE DI ABBONAMENTO

Abbonamento cumulativo al Notìziario Economlco

(mensile) e all'Elenco Ufficiale dei Protesti Cam.

biari (quindicinale).

L. 10.000

[Jn numero

Semestrale " 6.000

, 350

Per rettifiche o dlchiarazioni sull'Elenco

dei Protesti . . 2000

TARIFFE DELLE INSERZIONI

Sul " 11q1;2;6,1. EconomÌco,

Da convenirsi

lversaménti iqnno efi€ttuafl escluslvaméote sul c/c pÒstale nu.

m€ro 10/1486 tnt*rato a . Notiziarid Economico , - C.m6ra dt

Commerclo - Nuoro.
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C(lN UNA MODERNA OBI()IRUTTICOI.TURA

tA GERMANIA FEDEBAI.E GUARDA TONTANO

Abbiamo qppreso che la Germania occi-
::ntale ha in programma - per quanto interessa
.: produzione degli ortolrutticoli - di predispor-
-: per questo tipo di coltura, uno slorzo rile-
.;:ttissimo. Inlatti, nell'arco di alcuni aini, ol-
:-e a raggiungere I'autosufficienza, la Nazione
::d,esca ha in animo, attraverso colture sofisti-
:.;;e, di rilornire le Nazioni europee. Dinnanzi
- questa notizia, mentre siamo veramente per-
:-:ssi, ci domandiamo subito quali possibilità
.--ssisteranno per esportare e collocare le pro-
:'-:ioni nazionali sugli attuali mercati tradizio-
':li.

Nel momento, le rilevanti esportazioni di
ortolrutticoli italiani verso la Germania Fede-
rale, per quanto diminuite in questi ultimi an-
ni, ad opera delle concorrenti spagnole, greche
ed israeliane ,subiranno una lalcidia spavento-
sa. Quali briciole yerranno poi riseruate alla
Sardegna che ha sempre dovuto - per quel po-
co che esporta - combatterc con il problema dei
trasporti, mai risolto, non tiusciamo a render-
cene cohto.

L'andamento e la corrente commerciale dei
prodotti ortolrutticoli nazionali è uno dei pochi
rimasti a disposizione degli esportqtoti italiani;

Coltlvazlone di pomodorl
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Lato collinare a S. Margherita di Pula

pensiamo solo un momento cosa si uerilicherà
se avrà luogo una eventuale cadutq yerticale
dell'esportazione.

Se tale programma avrà presto attuazione,
le produzioni tedesche slesse si troveranno in
posizione di netto privilegio rispetto a quelle
italiane in quanto si avrà un lorte divario nelle
quotazioni ma, soprattutto, osserveremo lortis-
sime crisi di altività nei più importanti mercati
tuzionali. La Germania occidentale, a program-
mi ultimati, eserciterà una lortissima concor-
renza, che sarò anche spietata dato che, questa
Nazione, svilupperà una agricoltura modernis-
sima e di larga espansione.

Giorni tristi si prolilano all'orizzonte sia
per I'Italia che per la Sardegna, Ia nostra teffa,
doye si osserva che la produzione ortolruttico-
la è polverizzata perchè distribuita in piccoli
appezzamenti e non è sostenuta come inyece
dovrebbe essere.

Ancora oggi il Governo della Regione ri-
serva a piani luturi la ricontersione del sistema
produttivo isolano mentre, per I'agricoltura i-

2-

taliana e sarda in particolare, occorrono imme-
diati programmi che interessino uaste superlici
della Sardegna.

Né si dimentichi che iI programma di ri-
conver sione dell' agricoltura italiana ancora non
ha trovato il sostegno linanziario adeguato, per
I'attuale carenza di disponibilità e che il setto-
rc agricolo nazionale, oltre a trovarsi in posi-
zione di estrema ditlicoltà specialmente nel
Mercato Comune Europeo, deve combattere
spesso con altre Nazioni dell'occidente, le qua-
li lrappongono, spesso, ostacoli gravissimi.

Per quanto interessa specilicamente la
Sardegna, essa ha un solo punto all'attivo per
quel che riguarda la protezione di una coltura
industriale: quella della barbabietola da zuc-
chero; purtroppo il Tribunale amministrativo
europeo della Comunità ha dato "in testa" al-
I'lsola perchè nessuna legge protettiua per una
o più colture può essere oggi promulSata senza
iI consenso degli Organi comunitari. Eppure
quel prcuvedimento che appariva loriero di lun-
gimiranti protezioni non ha avuto seguito.



Inlatti, per tornare al problema degli orto-
lrutticoli, I'lsola registra un totale lallimento.
Nessun provvedimento regionale è stato mai
varato sia per le colture orticole che per quelle
lrutticole.

Ai legislatori sardi, diciamo che debbono
dedicare più lavoro per esaminare, con dovizia
di analisi, lo slorzo che numerosissimi piccoli
e medi agricoltori hanno realizzato nel tempo,
ad esempio; per una coltura orticola chg per la
Sardegna doveva e poteva apparire ryi settore
portante dell' economia agricola della Regione.
Parliamo del carciolo che ebbe negli anni mol-
to vicini al 1976 uno sviluppo rilevantissimo e
che doveua essere sia per I'agricoltura isolana
sia per I'industria locale, loriera di rilevanti at-
tività. Infatti, è mancata I'azione di tutela ed
organizzativa in tutto il territorio della Sarde-
gna per riunire i coltiuatori ed assisterli nel de-
licato e dillicile lavoro di migliorumento qua-
litatiuo del Wodotto, cosi come è mancata in
pieno I'organizzazione dei truspotti e gli aiuti
st/ettamente necessari per lrasJarire i carcioli

nei mercati esteri. Per non parlare poi della dil-
lusione del consumo del capolino sardo nei
mercati della Comunità. Tempo addietro, l'Am-
ministrazione Regionale lece i primi tentativi
per dillondere particolarmente nella Germania
Federale il consumo del carciolo. Questi tenta-
tivi che dovevano poi cedere il campo a pro-
grammi organizzati non trovarono più seguito,
e tltto venne lasciato perdere.

Oggi, nonostante il buon lavoro degli a-
gricoltori, la produzione del carcioto è dimi-
nuita sensibilmente così come ha rcgistrato un
calo anche I'esportazione dell' ottimo prodotto
sardo.

Le altre produzioni orticole non hanno a-
yuto sensibili dumenti tanto da avere delle di-
sponibilità da esportare. Tuttauia, da qualche
territorio della Sardegna sono interessanti e ven
gono attentamente osseruate alcune iniziative
di operatori per quanto concerne la costituzio-
ne di entità produttive che potranno dare volu-
nte tli prodotti ortivi da collocare all'estero.

---'''_ * : i ì.*'

Coltivezioni di verdure in serra
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Per le produzioni lrutticole, latta eccezio-
ne per gli agrumi, non si hanno movimenti di
produzioni che interessino I'esportazione né vi
sono programmi perché alcune di esse possano,
nel tempo, assumere dimensioni di produzioni
di rilievo.

Un momento di rillessione deve larsi pro-

prio per migliorare I'agricoltura sarda. Bisogna
mettere il lermo ai contributi a londo perduto
e dare piena assistenza alle aziende agricole che
intendono dssumere spiccatamente il carattere
ortofrutticolo. Quindi mutui a lunghissima sca-
denza ed a basso tasso di interesse. Bisogna che
i tecnici agricoli vengano sollevati dal mare di

::.ta che impegna loro buona parte della gior-
';:a di lavoro e, come si è operato un tempo
::'i lontano, i tecnici stessi debbono parteci.
:c.e attivamente al miglioramento delle colti-
-;:ìoni. dando massima assistenza agli agricol-
::.: ed alle cooperatiue che, invero queste ulti-*i. non hanno dato nel settore in esame risul-
:-:: soddislacenti.

I

Giovani peschi in allevamento, lazlonalmente potati.

Occorre che le numerose leggi regionali,
leggi nazionali e, soprattutto, i provvedimenti
comunitari che uengono slornati dalla Comu-
nità Europea velocemente ed in numero eleva-
tissimo, si riducano di quantità per essere - le
disposizioni stesse - convogliate in poche leggi
di base.
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Coltivazione di patata maJestic

Cgvolo verzotlo
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Bellezza e unlformità delle scarole

Per mantenere nel giusto livello quantita-
tivo e produttivo sia le coltivazioni ortiw che
quelle lrutticole di maggior consumo, è neces-
sario che pet quanto interessa la genetica occor-
re rinnovare quasi tutte le cultivar. Cioè, in pa-
role più chiare, è strettamente necessario che
gli ortolrutticoltori rinnovino gradualmente -

nel tempo - i soggetti. Questo perchè è indi-
spensabile prcsentare sui mercati nazioiali ed
esteri un prodotto di qualità superiore. A tale
ri4uardo non scordiamo che alcune produzioni

isolane hanno estrema urgenza - prima delle
altre - cl'essere rinnovate, tenuto conto che es-
se, oggi, non presentano più le caratteristiche
or ganole tl iche d' origine.

L'annata agraria solare 1976 si chiude con
grave disagio economico degli agricoltori, a
causa del pessimo andamento metereologico.
Di qui le passività stesse a carico di chi produ-
ce, sono rilevanti. Ne scaturisce che la politica
del governo centrale deve rivolgersi coh parti-
colare riguardo ai prezzi delle materie tecniche
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necessdrie per una corretta coltivazione : tedi
concimi, anticrittogamici, macchine operatrici
ed imballaggi.

Si è latto cenno all' impellente necessità
dell'assistenza tecnica. Per il disortline generu-
le che interessa I'orclinanrcnto degli enti ope-
ranti in agricoltura, vi sono molti tecnici dispo-
nibili. Bisogna riunire gli Enti ed impartire un
unico indirizzo di lavoro. Così lacendo si rog
giungono_ due scopi: il primo, è un risparntio
notevole di denaro e, il secondo, quello di po-
ter operare in velocità e senza dillerenziazione
di indirizzi. Allo scopo di porre in condizioni
di assistere il prodotto al momento della vendi-
ta, Ia Regione Sarda deue lornire gli strumenti
indispensabili per superure le dillicoltà che si

lrappongono per efletto e della concorrenza e

della migliore qualità degli stessi prodotti in
vendita. Né si dimentichi, inline, che per la
buona presentazione sui mercati è indispensa-
bile che gli imballaggi ed i contenitori siano
qualitativamente di buona lattura.

Ma, quello che maggiormente interessa è

che, per allrontare in migliore condizione i
mercati, gli agricoltori sardi debbono possibil-
mente riunirsi in lorme di assoc io zionismo. co-
stituendo società di latto o società per ozioni.
Nel mondo di oggi non si può rimanere isolati:
inlatti, anche la cooperazione che ha compiuto
alcuni passi in questo settore, pur con molti er-

rori. è la dimostrazione, inline, di una evolu-
zione dell' economia isolana.

Per tornare al problema in questione, I'or-
tolrutticoltura sarda deve subire una pacilica
rivolLrzione. in considerazione che esistono ca-
renze, che i trasporti incidono in maniera rile-
vante, che I'lsola ha necessità di conoscere qua-
li sono le richieste dei mercati europei, che gli
«gricoltori, oltre a qualilicarsi, debbono riceve-
ra picna ussistenzo e che i prossimi programmi
della Germania Federale sono tali da preoccu-
pare chiunque si interessa ed opera in tale im-
portante settore.

Per raggiungere questi obiettivi che, tra
I'altro, riguardano il Governo della Regione
Sarda, ritenianto doveroso rivolgere un invito
ai nostri agricoltori: è indispensabile produrre
di piit, qualilicare i nostri prodotti pet poter e-

sportare quantitativi superiori rispetto a quelli
Jino ad oggi esportati.

Per rilerirci alla notizia della Germania
Federale noi diciamo - senza lar mente allo stel-
lone d'ltalia - che la Nazione e, particoldrmen-
te la Sardegna, hanno il sole dalla loro parte e
che la natura, prima ancora che Ia mano del-
I'uomo, ha sempre regolato in maniera perlel
ta quello che Ia terra, in ogni tempo, ha sem-
pre generosamente dato.

GIULIO LIPPI
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IL PUNTO SULLA SITUAZIONE ATTUALE A OTTANA

\linaccia di cassa integrazione
per 2.700 lavoratori
in seguito al disimpegno della "Montefibre"
azionista della "Chimica" e "Fibta" del Tirso

Gravi preoccupazioni esistono in Sardcgna
::egli ambienti politi.ci e sindacali e tra le popo-

-:zioni interessate per Ìa grave crisi della Nilonte-
iison che ha avuto ripercussioni nell'area inclll-

-.:riale della Sardegna centrale. I2700 opcrai degli

-.:abilimenti deÌla «Chimica del Tirso, e deLla «Fi-
:ia del Tirso, sono sotto la minaccia deÌla cassa

:I]tegrazione. Infatti la Montedison che attraverso
-a \{ontefibre partecipa al capitale ed aÌla gestio-
::e delle due aziende sarde è in piena fase di di-
:rmpegno mettendo in serie difficoltà I'Anic. cioè

-.tro socio.

II disimpegno si traduce r.re1l'impossibilità di
:agare gli stipendi e nelÌ'imminente blocco degli
:lpianti se non interverranno fattti nuovi. La da-

:: prevista per l'arresto del1a produzione è quel-
.: del 20 marzo. Qucsto quadro aÌlarmante, clte

,:ea enormi probÌemi al tessuto socio - econon'rico

-.:rdo già duramente provato dalle vicende Egarl
:cr il settore minerario, è emerso nel corso del-
-:lcontro colÌegiale promosso daÌ presidente del-
: regione on. Soddu con i rappresentanti delÌe

:::prese che operano ad Ottana e con i sindacalistl
--nfederaÌi e di categoria. Alf incontro, nonostan-
.: fosse stata invitata, non si è presentata Ia Mon-
:iison. L'assenza è stata notivata con ia crisi e-

i-:iente al vertice della Società.

Di fronte alla grave situazione il presidente
:::du, accompagnato dai segretario regionale del-

on. Angclo Roich. che c anchc asscssorc re-
all'industria, si è incontrato con il segre-

nazionaÌe della dc on. Benigno Zaccagnini.
ha presenziato il capo deÌla segrete-

on. Giuseppe Pisanu. Nel corso dei col-
stati esaminati i problemi del settore
dell' isola, con particolare riferimento
minerario e delle fibre.

Per quanto riguarda il comparto minerario -
:-::ra un comunicato - si è convenuto che co-

- -:-ie si sviluppi 1a vicenda Egam sia opportu-

no ricercare 1l consolidan-rento e Ìa piena valoriz-
zazione di tutto iÌ settore minerario e metallurgico
secondo la linea ir.rdicata nella 268 (la legge nazio-
nale di rifinanziamento del piano di rinascita).
Con particolare preoccupazione I'on. Zaccagnini
ha accoÌto 1a notizia sulla ipotizzata smobilitazio-
r.re della presenza Montelibre, che minaccia così

da vicino l'ancor fragile tessuto industriale della
Sardegna centrale. Tutte Ìe ragioni di carattere
economico e sociale che furono a suo tempo poste
a fondamento della battaglia per 1o sviluppo delle
zone interne dell'isola, possono essere oggi legitti-
mamente richiamate per gittstificare ogni possibi-
le sforzo a sostegno dell'industria di Ottana. A
questo fine è parso innanzitutto necessario coor-
dinare Ì'attività degli operatori pubblici e privati
presenti nella zona. A concÌusione dell'incontro
I'on. Zaccagnini ha assicurato iÌ suo piit vivo inte-
ressamento ed ha preso subito contatto con il pre-
sidente Andreotti e con iÌ ministro Bisaglia, invi-
tandoli ad esaminare con particolare attenzione i
problemi prospettati dalla deÌegazione sarda.

La segreteria regionale unitaria Cgiì-Cisl-Ui.'l
è costantemente in contatto con ia segreteria pro-
vinciale di Nuoro e con le struttlÌre di categoria
ed aziendali per seguire la situazione alla "Chimi-
ca del Tirso" ed alla "Eibra de1 Tirso". Secondo
quanto si apprende negli ambienti sindacali la si-
tuazione non è ancora precipitata per gli slorzi ef-
fettuati dalÌ'Anic. Sforzi, si sottoiinea, che non
possono però durare a lungo. E'quindi necessario

un chiarimento a livello politico nazionaie e regio-
naÌe.

ll presidente del Consorzio industriale della
Sardegna centrale dott. Mario Lai ha convocato
d'urgenza il comitato direttivo per informarlo de-
gli sviluppi Cella situazione delle società cperanti
in Olrrna. larlicolarc altcnzionc - precisa un co-

municato - è stata dedicata alÌe notizie ufficiose
secondo Ie quali la società Montedison avrebbe di
già receduto dal rapporto societario intercorso con

I'Eni per le aziende Chimica e Fibra del Tirso, cir-
costanza che, se veritiera, potrà comportare gravi
ripercussioni per Io sviluppo della Sardegna cen-
trale. Il consorzio ha lra l'altro protestato per il
mancalo invito a partecipare alla riunione indetta
dalla Regione.

I
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Dati particolari sulla grave crisi delle azien-

de di Ottana sono emersi aÌ congresso della sezio-

ne comunista di fabbrica dei chimici di Ottana'

Da11a relazione e dat dibattito si è appreso di una

riunione urgente del consiglio di amministrazione

della Fibra e Chimica del Tirso Per l'esame della

situazione difficile determinatasi negli stabilimen-

ti a causa del blocco deile materie prime da parte

della Montefibre. La produzione - è stato rilevato

- è praticam-ente bloccata da venti giorni, da quan-

do cioè la Montefibre ha sospeso I'invio ad Ottana

di olio combustibile, acido tereftalico ed altre ma-

terie prime. La decisione porterebbe alla conse-

gùenza di mettere in cassa integrazione entro il 15

marzo 2700 operai. Questa eventualità è stata re-

spinta con forza dal congresso secondo Ìe conclu-

sioni del congresso occorre che le proposte scatu-

rite dalta recente conferenza di produzione trovi-
no uno sbocco ne] parlamento e neÌ consigiio re-

gionaìe con Prowedimenti collegati aì piano trien-
nale, alla Ìegge per il Mezzogiorno, al disegno di

legge suÌla riconversione industriale'

RapPorto congiunturale dell' Isco

CONSUNTIVO I976 E PROSPETTIVE I977

DOMINATI DA ELEVATA INFLAZIONE

L'attività produttiva si è dimostrata elevata,

to squiìibrio dei conti con 1'estero minore, ma I'in-
flazione si è ulteriormente acuita e le prospettive

per la domanda inlerna si sono fatte più caute'

Questo il quadro, secondo I'ultima nota congiun-

turale dell'Isco. con il qualc si è chiuso il 19?6 e

si è apcrto il 1977.

Sul piano delle attività economiche, 1'ultimo
periodo del 19?6 ha messo in luce una ripresa vi-
!orosa dellr produzione. Particolarmente sostenu-

lr si ir !)res(tlLitta I irlposiazion,' del st'ttort' irrdu

srriale !-he 11,'l consLlntivu iìnnuo ha r('SistrlìL(l un

iìumenlo globaìe Qel 12,3 pcr cerrto. Allo svilnppo

h.Ìnno contributo, pur se in misul:a difforme. tutti
i settori produttivi: produzione tessile 1Bo't,' chi-

mica 139n, metallurgica 11,5olt,' alil1.rentazione 99L 
'

mezz\ di trasporto 8o/o, n.leccanica 7 per cento il
grado di utilizzo degli impianti ha riflesso Ì'acce-

Lerazione produttiva realizzata dal settore indu-

striale nel quarto lrimestre del 19?6 attraverso ul-

teriori, sia pure lievi, miglioran-ìenti

Grazie alle misure adottate all'inizio delÌ'au-

tunno, i conti con I'estero hanno registrato un ap-

prezzabile miglioramento, mentre la ìira, nono-

stante I'abbassamento delie difese awiato a di-
cembre. sembra tenere l prossimi mesi costitui-

ranno tuttavia il vero "banco di prova" per la si-

r0-

tuazione valutaria italiana posto che i conti con

ì'estero dovranno confrontarsi in epoche scaglio-

nate, ma temporaneamente vicine, non solo con

la abolizione compÌeta della tassa sull'acquisto di

valuta e del deposito previo sutÌe importazioni, ma

anche con I'aumentato prezzo del petrolio e piir in
generale con il periodo stagionalmente negativo

per 1o scambio di servizi.

Per quanto concerne i prezzi interni, il perio-

do piir recente, pur facendo assistere a una certa

attenuazione del processo lievitativo ha continua-

to a porre in evidenza un contesto fortemente in-
flazionistico.

La finc dcl l9?6 ha, intattj, faito registrare a

tutti gli indicatori un qualche ridimensionamento

del tasso di crescita. L'indice dei prezzi al consu-

lno per Ie famiglie di operai e impiegati (costo deì-

la vita), salito tra il settembre e il novembre del

5,60/,,, ha segnato in dicembre un incremento del-

l'l,2o/o dhe, pur consistente, si è posto largamente

aL di sotto di quelli registrati nei mesi immediata-

mente precedenli. I prezzi alf ingrosso hanno, in-
vece. risentito positivamente delta tenuta della li-
ra sui mercati dei cambi, quindi della quasi stabi-

Tizzazione dei prezzi aìl'importazione dopo i rin-
cari del 2,5olo e del 2,2o/o risPettivamente registra-

ti in ottobre e novembre; I'indice generale dei

prezzi alÌ'ingrosso ha presentato in dicembre un

aumento dell'1,1 Per cento.

In merito al piir recente periodo, la nota sot-

tolinea i nuovi lnterventi sui prezzi decisi a coper-

tura clella fiscalizzazione per 1420 miliardi di lire
di oneri sociali dovuti dalle aziende industriali; in
particolare sono stati ritoccati i prezzi di alcuni

prodotti petrolileri contestualmente a un aumen-

to dell'Iva con carattere quasi generalizzato, fatta

eccezione per i beni di prima necessità. Preceden-

tc.mente.ì tali misure, Ì'ascesa dei prezzi era stata,

comlrnque, sufficienle a fare variare di nove pun-

ti. a inizio febbraio, l'indennità di contingenza'

Progetti speciali approvati dal CIPE

per l' Agricoltura del Mezzogiorno

Nell'ultima riunione, il Cipe ha approvato ìo

stralcio dal piano per il Mezzogiorno, previsto dal-

la legge 183, di dieci progetti speciaÌi di cui sarà

anticipato I'awio. L'impegno globale finanziario

è stimato in circa mille miliardi di lire l progetti

da avviare neì 19?7 riguardano tra Ì'altro I'utiliz-
zazione delle acque, f irrigazione, la produzione di

carne, la coltivazione degti agrumi, iÌ rimboschi-

mento.



Produzione mondiale di frumento

. La produzione mondiaÌe di lrumento ha toc-
:ato, nel 1976, il Ìivello record di 411.2 milioni di
:-.nn. Lo ha stimato il Consigtio internazionaÌe del
::umento, che in precedenza aveva avanzato una

=iima di 411,5 milioni.

Rispetto alÌ'anno precedente si è avuto un au-
::rento di 59,1 milioni di tonn. e rispetto al prima-
:o del 1973 -un aumento di 40,2 milioni. L'inter-
=cambio mondiale di frumento e farina nel 1976-
77 è stato stimato in 58,5 milioni di tonn. contro i
66,5 milioni neÌ 1975-76. Gli stocks di riporto dei
:inque maggiori paesi esportatori alla fine dei ri-
spettivi anni di raccolto sono calcolati in 61 milio-
ni di tonn. (23 milioni in più det 1975-76).

In dettaglio. la produzionc curopca ò ammon-
rata a 56,2 milioni di toru1. (3,2 milioni in piir del
1975), quella sovietica a 96,9 milioni (+30,8), quel-
.a argentina a 11,7 miÌioni (8,6 nel 1975), quella
australiana a 11,7 milioni (+1,2).

SARDEGNA : Tecnici algerini in visita

agli impianti boschivi industriali

Una delegazione di tecnici algerini ha visitato
3li impianti realizzati nella Regione dalle società
Produzione legno e derivati e Marsilva. Gli ospiti
,ii sono interessati in particolare agli aspetti tec-
:ìici dell'iniziativa tendente alìa produzione di le-
gname per diversi usi industriali.

Nella Regione sono stati realizzati oÌtre 7 mi-
.a ettari di rimboschimento industriale per un in-
-.'estimento complessivo di 7,5 miliardi di lire.
l impresa, che inizia quest'anno a dare i primi
::utti anche sul piano economico-commerciale, ha
Soduto di contributi regionali e deÌla Cassa per il
I'iezzogiorno per complessivi 5,5 miliardi di lire,
:: cui 3,4 miliardi già erogati.

In agitazione gli allevatori

per la politica zootecnica

La grave situazione del mercato della carne
: :Ìata discussa dalla Sezione economica alleva-
:-=:rti bovini della Confagricoltura, che ha criti-
:::c l'atteggiamento deÌ Governo il quale, di fron-
:: aila "riconosciuta necessità di aumentare le pro-
:-z:oni di carne in ltalia, subisce passivamente i

=:::tanti compensativi monetari che stanno di-
:::-,:ggendo la zootecnia nazionale".

Gli allevatori, denunciate le distorsioni pro-
vocate da questi montanti compensativi, hanno
chiesto al Governo immediati prowedimenti (sva-
lulazione del1a lira verde, inasprimento dell'Iva
nel settore delle carni) e hanno dichiarato lo stalo
di agitazione, facendo presente ali'opinione pub-
blica che senza le accennate misure "iÌ destino
della produzione della carne in Italia sarà defini-
tivamente segnato ".

Prossima la vendita

di carne congelata comunitaria

Entro la fine di marzo dovrebbe essere messa
in vendita neÌle macellerie la carne congelata con-
cessa all'Italia dalla Comunità europea. L'Aima è
praticamente già pronta ad accettare e vagliare le
richieste dei macellai interessati a vendere tale
carne.

Intanto, continua l'operazione di spostamento
della carne congeÌata dai magazzini frigoriferi dei
vari pacsi comunirari vcrso l lralia: delle 40 mila
tonnellate di carne previste, è già arrivata una
prima quota (poco piir di 10 mila tonnellate), e sta
affluendo in questi giorni una seconda quota. La
carne viene distribuita su tutto il territorio nazio-
nale e immessa nei magazzini frigoriferi conven-
zionati con l'Aia (Associazione itaÌiana allevatori)
alla quale l'Aima ha affidato l'incarico di stocca-
re i1 prodotto in attesa della distribuzione alle ma-
cellerie-

Costituita la Camera di Commercio

italo - angolana

E statc costituita a Roma la Camera di Com-
mercio italo-angolana al line di promuovere e svi-
luppare la cooperazione economica tra l'Italia e

I'AngoÌa.

Numcrose sono le azicnde che hanno promos-
so l'iniziativa e che hanno aderito alla Camera co-
me soci fondatori: la I'inmeccanica, la Citaco, Con-
dotte, il Banco di Roma e l' Italimpianti dell' IRI;
per il Gruppo ENt l'Agip, Ia Imex e la Tecneco; i-
noltre la Fiat, I'Impresit, l'Olivetti, l'Impresa Fe-
derici, l'lstituto Bancario San Paolo di Torino, la
Società di navigazione Grimaldi di Genova e 1'A-
gin dell'EFIM.

Hanno inoltre dato la loro adesione l'Astaldi,
I'Alitalia, la Lega delle cooperative e numerose
aÌtre aziende, sia private che a partecipazione sta-
tale.
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Il Ministro plenipotenziario, dott. Girolano
Tlotta, già ambasciatore d'Italia in Zambia, è sta-
to eletto presidente; il vice presidente angolano
sarà designato dal Governo di Luanda. Sono stati
nominati: vice presidente italiano i1 dott. Franco
Carbonetti dell'ENi e iÌ doit. Alessandro Piuelli
segretario generale.

La Camera di Conmercio ha sede in Roma in
via del Tritone, 62/b presso I'Ipalmo, (Istituto per

1e relazioni tra l'Italia e i Paesi delÌ Africa Latina
e Medio Oriente).

L'ANNUARIO KOMPASS

COMPIE I5 ANNI

Censite oltre 27.000 aziende industriali

Presenti oltre 20.000 voci merceologiche

La Etas Kompass Periodici Tecnici I'ra dato
puntualmente inizio alla distribuzione della quin-
dicesima edizione de11'annuario KOMPASS-Italia,
I'unico repertorio industriale dell'economia italia-
na, venduto esclusivamente su prenotazione (da

indirizzare alla Oliver - Beckman International -
via G. Fara, 30 - 20124 Milano).

Uscita per la prima volta nel 1962, l'opera,
graficamente rinnovata, consta di due volumi per
ottre 5.000 pagine. II KOMPASS è il primo e uni-
co annuario che censisca tutte le principali azien-
de industriali, oltre 27.000, presenti suÌ mercato
italiano e rappresentanti il 90o/o della produzione
nazionale-

Il KOMPASS è affiancato dal servizio com-
puterizzato SELEKOMPASS, che consente la ri-
cerca immediata dei dati e delle informazioni con-
tenuti nel repertorio.

KOMPASS classifica Ia produzione industria-
le in oltre 20.000 voci merceologiche, raccolte in
750 categorie, ripartite per settore. DeÌle aziende
censite vengono indicati l'esatta ragione sociale,
l'indirizzo della sede sociaÌe, di queÌla amministra-
tiva, degli stabilimenti; i nominativi dei principali
dirigenti; la produzione; 1e principali banche di
cui ogni azienda si serve; il capitale sociale; il nu-
mero dei dipendenti; la classe di fatturato.

Un particolare sistema di classificazione in 5

lingue, adottato ormai su scala internazionale,
consente la differenziazione dei produttori, dei
commercianti, degli installatori e dei rappresen-
tanti. Di ogni azienda è anche indicato se è espor-
tatrice o importatrice.

Questa straordinaria ricchezza di dati viene
annuaÌmente riveduta e aggiornata da una équipe

12-

specializzata di intervistatori, che operano su tut-
to iÌ territorio nazionaÌe. Il metodo impiegato per
questa continua ricerca è quello delÌ'intervista di-
rctla ai dirjgenlr dclle rziendc. cioè tl nrctodo chc

scientilican'Ìente dà Ie maggiori garanzie di esat-

tezza ed affidabilità. Grazie a questo metodo e al-
Ìa ricchezza del contenuto, ogni operatore econo-

mico è in grado di ottenere notizie sulÌa concor-
renza. identificare il stto potenziale di mercato, in-
dividuare i possibiÌi fornilori, determinare iì po-

tenziale delle singole aree geografic}re, nonchè dei

singoli seltori industriaÌi.

Il KOMPASS-ltalia f a parte di una catena in-
ternazionale di opere analoghe, reaÌizzate secon-

do una identica metodologia, sperimentata da ol-
tre 15 anni in tutto il mondo. Diciotto editori e-

steri, dieci in Europa e otto oltremare, prowedo-
no alla distribuzione diretta del KOMPASS-ltalia
nelle aziende straniere, così come 1a Etas Kom-
pass Periodici Tecnici distribuisce in Italia le pub-
blicaziolri consorelle. Il KOMPASS-Italia è larga-
mente utilizzato dalle delegazioni degÌi uffici ita-
liani in tutto il mondo, permettendo a questo re-
pertorio ir-rdustriale di svolgere una valida azione
promozionale su ttttti i nercati.

COMUNICATO
Decreto Ministeriale del l8 Febbraio 1977 sul
divieto di assunzione di nuovi affari della
S.p.A. "La Secura Assipopolare" di Roma'

IL MINISTIìO DELL'INDUSTRIA,
DEL COMM]JRCIO E DELL'ARTIGIANATO

( omissis )

D E C R E T A:
Alla S. p. A. " La Secura Assipopolare ", con

sede legale e dlrezione generale in Roma, Via Cor-
nelio CeÌso n! 7, è fatto divieto di assumere nuovi
affari ai sensi e per gli effetti di cui agÌi articoli
113, 114, 115 e 116 del regio decreto 4 gennaio
1925, no 63.

11 periodo di tempo entro cui la suddetta
Compagnia dovrà rimuovere le cause delf irrego-
lare funzionamento è stabilito in giorni centoventi
a decorrere dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto neÌla Gazzetta Ufficiale.
Roma, lì 18 febbraio 1977

IL MINISTRO
F.to Donat - Cattin



COSTI MINIMI DI MERCATO E ALIQUOTE
PER EDIFICI

Dalla circolare n. 50 del 15 luglio 1976,
diramata dalla Cassa nazionale di previdenza
e assistenza per gli ingegneri ed architetti, con
sede in Roma - via Rubicone, I I . stralciamo
i dati contenuti nella parte relativa alla deter.
minazione del costo delle opere, che riprodu.
ciamo integralmente, con la tabella annessa.

I costi elencati in tale tabella sono stati
valutati tenendo presenti i costi correnti medi
di mercato compresa l' incidenza della mano
d'opera,

... La determinazione del costo delle opere (nei
casi in cui un regolare estimativo di spesa non sia
richiesto ai fini dell'atto amministrativo di appro-
vazione) sarà facilitata tenedo presente la seguente
tabella di valutazione (art.6 del D.p.R.30-5-25 n.
301), valida - salvo successivi aggiornamenti -dall' 1 agosto 1976.

Qualora il pubblico ufficiale cui è demandat
a la determinazione del costo delle opere non si
awalga della tabella stessa, dovrà seguire tutte le
variazioni dei costi in relazione alle quotazioni
correnti di mercato.

Costi minimi di mercato e aliquote per edifici

Tipo di editicio

Abitazioni di Ìusso, uffici, alberghi, edifici commer-
ciali di particolare importanza, ospedati, cliniche, e
case di cura 8 5.000

5 5.000

5 5.000

Costo

di mercato

L/mc

Aliquota

L/mc

Costo

di mercato

L/mq

Abitazioni

Scuole

170

110

110

Stabilimenti industriali :

- fino a 6 ml.. di altezza, per ogni piano

- oltre 6 ml. fino a 8 ml. di altezza, per ogni piano

- oltre I ml. di altezza, per ogni piano

:O\IUNE DI SINISCOLA (Nu)

?:og. 11004 - Completamento della
rete idrica e fognante e impianto
epurativo L. 395.421.000
Ci cui:

- opere in appalto (Cat. g) L. 241.053.000

90.000

95.000

100.000

180

190

200

PROGETTI APPROVATI DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
DELLA CASSA PER IL MEZZOGIORNO

Prog. 11005 - Completamento rete
idrica e fognante della frazione

La Caletta L. 272.440.000

di cui:

- opere in appalto (Cat. 9) L. 120.060.000

- 13
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Parliamo d'l. V. A.

I

Riproduciamo, così come ci è pervenuta, lct

circolare n. 39 dello Direzione generale delle
rasse e delle imposte indirette sugli allari, pro-
tocollo 361719 del 27-12-1976. sui modd. IVA
11, 11 bis e 11 ter.

"Ad integrazione di qr-ranto con-runicato con
Ìa circoÌare n. 36 del 17 dicembre 1976. si preci-
sa che le dichiarazioni annuali - Modd. IVA 11, 11

bls e 11 ter - possono anche essere redatte sll mo-
delli non forniti all'Amministrazione, i quali, tut-
iavia, debbono essere predisposti previa autoriz-
zazione del Ministero per iÌ riscontro di conformi-
tà a quelli approvati con D.M. 10 settembre 19?6.

Anche i soggetti che intendono utilizzare mo-
delli meccanografici di dichiarazione debbono es-
sere preventivarlente autorizzati dallo scrivente"

I.V.A. - Art. 29 ultimo comma D.P.R. 26.10-

1972, n. 633.

Si trascrive, di seguito, il testo del teleglam-
r-ta della Direzione Generale delle Tasse e delÌ 11.

II. sugli Affari, prot. numero 360187 in data 25-
1-1977, relativo aìl'oggetlo :

"Tasse 360187 Tenuto conto criteri informa-
:cri facoìtà prevista ultimo comma articolo 29 D.
P.R.26 ottobre 1972, n. 633, confermansi anche
trer coffente anno disposizioni impartite con tele-
::amma n.504462 del 30 Gennaio 1975. Pertanto
:ontribuenti che hanno effettuato anno 1976 ope-
:azioni indicate at numeri 1, 3, et 5, primo comma
:rticoìo 22 citato decreto numero 633, con emis-
.:Jne fat.ure at richiesta clienti. non habent obbli-
:c presentazione elenco clienti in allegato at dichia
::.zione IVA relativa detto anno. Confermansi al-
::esi per corrente anno disposizioni impartite con
:=ìegramma numero 503654 del 3 Marzo 1976 con-
::inente obbligo presentazione elenco clienti da
:::te Aziende Navigazione Marittima et Aerea per
:r=.sporti merci effetuati anno 1976 at eccezione
:':elli relativi at beni in esportazione, in transito,
::: trasporti beni in importazione eseguiti conto
:-=nittenti esteri".

I. V. A. - Allegato anagrafico.

Si trascrive anche il testo integrale del tele-
gramma deÌla Direzione Generale delÌe Tasse e

delle 11. II. sugÌi Affari, protocollo 380239 /77 del
25-1-1977. rclativo all oggetto :

"Tasse n. 360239/77 Richiamasi attenzione su
obbligo anche per contribuenti che esercitano at-
tività consistenti escÌusivamente in operazioni non
imponibili alrt esenti corredare dichiarazione an-
nuale da allegato anagrafico".

PRECISAZIONE
I. V. A. Att. 22 secondo comma e art. 29

D. P. R. 633.

Riprotluciumo, di seguito, il testo del tele-

Brommu tlellu Direzione Generale deLle Tasse

e delLe II. tl. sugli Allari, n. 360942177 del
t t flt-() tY/ /

"Tasse n. 360942 i'7'7 Riferimento precedenti

disposizloni teÌegrafiche. precisasi che, at sensi

conbinato disposto articolo 22, secondo comma, et

29, ultimo comma, decreto numero 633, esonero

presentazione elenco clienti da parte di ospedali,

cÌiniche, ambuÌatori et case di cura autorizzati,
deve intendersi riferito at prestazioni medico sa-

nitarie rese nei confronti di chiunque. Confermasi,

nel contempo, anche esonero presentazione detto

eÌenco da parte di commercianti al minuto; eser-

centi servizi trasporto persone et veicoli et baga-

gli al seguito; esercenti servizi in locali aperti al

pubblico aut abitazione aut in forma ambulante;

soggetti che effettuano esclusivamente operazioni

esenti.
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PER I.E ANNOTAZI()NI DI TIOUIDAZI(INE PERI(}DICA O.1,24.1.19711

MODALITA' TERMINI

Riproduciamo, nell'interesse degli operatori e.

conomici interessati, una circolare illustrativa
delle modalità e dei termini per le annotazioni
di Iiquidaziòne periodica previste in luogo del-
le dichiarazioni di cui agli articoli 27 e 33 del
D.P.R. 26 - lO - 1972, n. 633. Tale circolare è

stata emessa dalla Direzione generale delle
tasse e delle imposte indirette sugli affari in da.
ta 19 febbraio 1977 e reca il numero 3505lll
77 di protocollo.

CIRCOLARE N. IO

Nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 15 novem-
bre 1976 è stata pubblicata la legge 12 novembre
1976, n.751, portante, tra l'altro, nuove disposizio-
ni in materia d'imposta suÌ valore aggiunto.

Con tali nuove disposizioni si è inteso realiz-
zare, nelì'ambito di una ristrutturazione dei ser-
vizi, una piu snella ed efficace gestione del tributo,
alÌeggerendo di gravosi compiti gli uffici, il cui
personalc porra pcflanl.o dcdicarsi ('on maggiorc
cura agli altri tradizionali compiti d'istituto.

In particolare, con I'art. 12 delia legge n. 751,
com'è noto, è stato introdotto, con effetto dal 1ù

lebbraio 1977 giusta disposizione contenuta nel-
i ultimo comma dell'art. 4 del D.L. 23-12-1976, n.
852, un nuovo sistema di pagamento deÌl'imposta
Ci cui agli articoli 27,30,31 e 33 del D.P.R. 26
Jttobre 1972, numero 633, basato su una delega
del contribuente ad una delle aziende di credito
rrdicate nello stesso articoÌo 12.

In correÌazione al nuovo sistema di pagamen-
:c delf imposta, viene, inoltre, prevista. nell'ulti-
::-ro comma, un'altra importante innovazione con-
.istenle nella aboÌizione dell'obbligo delle dichia-
-azioni mensiìi, trimestrali e semestraÌi che viene
:ostituito con l'obb'ligo di effettuare 1'annotazione,
::': apposite sezioni dei registri di cul agli artt. 23

= 2.1 del citato decreto n.633, dell'ammontare del-
:;nposta, con i relativi elementi di calcolo, da

'.-ersare ai sensi degli articoli 27 e 33 dello stesso
:ecreto o delle eventuaÌi eccedenze detraibili.

Le modalità e i termini delle suddette anno-
::zioni sono stati stabiliti con D. M. 24 gennaio
-377, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.25 del
-- gennaio successivo.

Pertanto, a seguito delle cennate modifiche, a
partire da1 periodo d'imposta relativo all'anno
1977, i contribuenti non debbono piìt presentare
Ie dichiarazioni periodiche ma procedere diretta-
mente, con Ie modalità e nei termini di cui al ci-
tato decreto ministeriale, alÌe annotazioni di ìiqui-
dazione periodica deÌ tributo nei registri di cui a-
gli artt.23 e 24 debbono presentare soltanto la di-
chiarazjone annuale entro i1 termine unificato per
tutti i contribuenti, ossia indipendentemente dal
volume d'affari realizzato nell'anno precedente,
del 5 marzo di ciascun anno, ai sensi dell'art.4, 10

comma. del D.L. n.852 nel testo modilicato dalla
rclativa lcggc di convcrsione.

A decorrere sempre dal periodo d'imposta re-
lativo alÌ'anno 1977. i contribuenti debbono effet-
tuare i versamenti delÌ'imposta risultante dalle
annotazioni di liquidazione periodica esclusiva-
mente tramite gli istituti bancari ed entro i termi-
ni stabiÌiti per ì'effettuazione delle annotazioni
medesime, e cioè entro il giorno 5 del secondo
mese successivo al mese, trimestre o semestre cui
Ie annotazioni stesse si riferiscono.

Tuttavia, le annotazioni relative al mese di
novembre di ciascun anno e, conseguentemente, i
relativi versamenti d'imposta, debbono essere e-
scguiti cntro il 22 diccmbre succcssivo.

Presso gli istituti bancari vanno parimenti e-
seguiti i veÌ'samenti di conguaglio dell'imposta e-
ventualmente dovuta a norma dell'art.30, 10 com-
nla, del decreto n. 633.

Va rilevato, con l'occasione, che ai fini del-
I'osservanza degli obblighi relativi alle annotazioni
ed ai versamenti periodici da parte dei contri-
buenti minori. devesi tener conto deile nuove di-
sposizioni recate dai D.P.R. 24 dicembre 1976, n.
872, con il quale è stato elevato da 120 a 180 mi-
lioni di lire iÌ limite di voìume d'alfari.

Per quanto concerne, poi, l'anno 1976 si con-
ferma che le nuove disposizioni relative al versa-
mento del tributo hanno trovato applicazione, a

decorrere dal 10 febbraio 1977, anche nei confron-
ti dei soggetti di cui al 20 comma dell'art.33 che
hanno conglobato l'ultima dichiarazione trimestra-
le o semestrale nella dichiarazione annuale da pre-
sentare entro i1 5 marzo 1977. Naturalmente, ove
i cennati soggetti non abbiano inteso awalersi del-
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la suddetta facoÌtà erano tenuti alla presentazione,

entro il 31 gennaio 1977, della dichiarazione perio-

dica ed al versamento del tributo con Ìe modalità
stabilite dall'art.38 del piir volte richiamato de-

creto n.633. Tali obblighi sussistevano, altresì' an-

che nei conlronti delle imprese di cui aÌ 20 con.rn.ra

dell'art.22 che, a norma dell'art. ?4,40 comma, so-

no stati autorizzati a prowedere ai versamenti e

alle dichiarazioni trimestralmente, anzichè men-

silmente, nonchè nei confronti dei cohtribuenti te- 
'

nuti, per ragione del volume d'affari realizzato
nell'anno 1975, alla presentazione della dichiara-
zione relativa al mese di dicembre 1976.

Tanto premesso, in linea generale, si fornisco-
no, relativamente alle disposizioni stabilite dal D.

M.24 gennaio 19?7, chiarimenti atti a consentire

la necessaria uniformit,: dl indirizzo.

Ai sensi dcl combinalo disposto dallarr. L dcl

D.M.24 gennaio 197? e dell'art.4 deÌ D.L.24 d!
cembre 19?6. n.852, nel testo modificato dalla re-
lativa legge di conversione, Ìe annotazioni di liqui-
dazione periodica previste in luogo delle dichiara-
zioni di cui agli artt. 27 e 33 del D.P.R. 26-10-1972,

n.633 e successive modificazioni, debbono essere

effettuate entro il giorno.5 del secondo mese suc-

cessivo al mese. trimestre o semestre cui Ìe anno-

tazioni si riferiscono, fatta eccezione per le anno-

tazioni di liquidazione dell'imposta relaliva al me-

se di novembre che, per espressa disposizione Ie-

gislativa, debbono essere eflettuale entro il 22 di-
cembre successivo.

In pratica, Ìe nuove scadenze stabilite per 1'eI-

lettuazione delle annotazioni di liquidazione perio-
dica sono, in relazione al volume di affari realiz-
zato nell'anno precedente, ìe seguenti:

a) Contribuenti con volume di affari annuo supe-
riore a 180 milioni di lile:

5 marzo - 5 aprile - 5 maggio - 5 giugno - 5

luglio - 5 agosto - 5 settembre - 5 ottobre - 5

novembre - 22 dicembre - 5 febbraio;

b) Contribuenti con volume di alfari annuo su-
periore a 36 ma non superiore a 180 milioni di
lire:

5 maggio - 5 agosto e 5 novembre, tenuto con-

to deìla dispensa dagti obblighi di annotazione
e versamento relativi all'ultimo trimestre, ai
sensi dell'art.33.30 comma, del decreto n. 633;

c) contribuenti con volume di affari annuo suPe-

riore a 12 ma non superiore a 36 milioni di lire:

5 agosto, tenuto conto, anche in questo caso,
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della dispensa dagli obblighi di annotazione e

versamento relativi al secondo semestre.

Alle sopraccennate scadenze, i contribuenti
devono provvedere ai versamenti delì'imposta, te-
nendo presente, naturalmente, che i contribuenti
di cui al precedenti punti b) e c), in quanto dispen-

sati dall'obbligo di versamento relativo all'ultimo
trimestre o semestre dovranno prowedere al ver-
samento relativo all'ultimo periodo in sede di di-
chiarazione annuale.

In proposito va precisato che se i cennati ter-
mini di annotazione e di versamento vengono a

scadere in giorno festivo, essi, a norma dell'art'
2963. 30 comma, del codice civile, sono prorogati

di diritto al giorno seguente non festivo e, relati-
vamente ai versamenti d'imposta, se i termini ven-
gono a scadere nella giornata di sabato gli stessi

sono prorogati al successivo giorno non festivo per

effetto deÌÌa \egge 24 gennaio 1962, n. 13.

DaÌle annotazioni di liquidazione periodica de-

vono risultare distintamente tutti gli elementi di
calcolo indicati nell'art.2 del citato decreto mini-
steriale.

Per quanto concerne, in particolare, il regi-

ne speciale per 1'agricoltura e la pesca, i soggetti

di cui al primo comma dell'art. 34 devono indica-

re I'ammontare dell'imposta detraibile, nella mi-
sura forfetizzata a norma delÌo stesso articolo;
nelÌ'ipotesi prevista dal successivo 20 comma, in
luogo degli elementi di cui ai nn. 1) e 2) dell'art.
2 de1 decreto ministeriale, devono essere indicati:

1 a) - l'importo delt'I. V A. relativa alle cessioni

dei prodotti agricoli e ittici elencati ne1la I"

parte della tabelÌa A allegata aì decreto n.

633, reglstrato nel mese, nel trimestre o nel

semestre;

1b) - I'importo deÌl'I.V.A. dovuta sulle operazio-

ni diverse da quelle di cui al precedente

numero 1 a, registrate nel mese, nel trime-
stre o neÌ semestre;

2 a) - I'importo dell'I.V.A detraibile, in relazione

alle cessioni di cui al n. 1a) pari all'importo
indicato al n. 1 a);

2 b) - l'importo dell'I.V.A. detraibile in relazione

atle operazioni di cui al n. 1b); tale impor-
to va determinato applicando all'ammonta-
re complessivo dell'imposta relativa agli ac-

quisti e alle importazioni registrate nel me-

se, nel trimestre o nel semestre la percen-

tuale risultante dal rapporto tra l'ammon-

tare delle operazioni di cui al n. 1 a) e

I'ammontare complessivo delle operazioni
di cui ai numeri 1 a) e 1b).



Per quanto riguarda la sezione del registro
ove debbono essere elfettuate Ie annotazioni, Ì'art.
3 del decreto ministeriale in esame oflre varie pos-
sibiÌità al contribuente, nel senso che le annota-
zioni stesse possono essere eseguite in calce o a

r.rargine della pagina del registro neÌÌa quale è
stata annotata l'ultima operazione deÌ mese, tri-
mestre o semestre, owero utiÌizzando altre pagine
del registro all'uopo predisposte.

Le annotazioni di liquidazione devono essere
eseguite sul registro di cui alÌ'art.23 del decreto
n. 633. ovvero:

a) sul registro di cui alÌ'art. 24, da parte dei com-
mercianti al minuto e dagli aÌtri contribuenti
di cui all'art.22:

b) su appositi fogli del bolÌettario ovvero su una
sezione "n.radre" con annuÌlamento della sezio-
ne "figlia" che deve rimanere uÌrita al bollet-
tario, da parte dei contribuenti (soggetti con
volume di affari annuo non superiore a 180 n]i-
lioni di lire) che si avvalgono della facoltà di
adempiere agli obblighi di fatturazione e regi-
strazione mediante Ìa tenuta di un bollettario
a madre e figlia;

c) sul registro unico, da parte dei contribuenti
che si avvaìgono della facoltà di cui al 20 com-
ma dell'art.39:

d) sul registro riepilogativo, da parte dei contri-
buenti che tengono i registri di cui agii artt.
23 e 24 suddivisi in piu registri o conti sezio-
nali.

L'ultimo comma dell'art.3 deÌ decreto mini-
steriale riguarda i contribuenti che, ai fini degli
adempimenti contabili, utiÌizzano direttamente
rnacchine elettrocontabili owero si avvalgono, per
la elaborazione dei dati, di centri elettrocontabiÌi
gestiti da terzi.

In taìe ipotesi, ìa norma consente ai cennati
:ontribuenti di eseguire Ie annotazioni di liquida-
zjone periodica, entro il termine di cui all'art. 1

jel D.M., anche su appositi registri a fogÌi mobili
- tabuìati, numerati e bollati a norma dell'art.39.

lnoltre, i dettì contribuenti, qualora adottino
.. registro unico di cui al 20 comma del citato art.
:,1. possono effettuare le annotazioni di liquidazio-
= periodica in apposito tabulato o in calce o a
.argine dei registri di cui agli artt. 23 o 24, tenuti

, :ensi dello stesso secondo comma.

In quest'ultimo caso, allo scopo di assicurare
-:cessario collegancnto tra lL. annotazioni di li-

:--iazione e le operazioni cui Ìe stesse si riferi-
.:-::o. la norma stabiÌisce che dalÌ'annotazione ri,

sultino anche i numeri iniziali e nali delle righe
e delle pagine dell'unico registro, numerato e boì-
lato, corrispondenti alle operazioni registrate nel
mese, trimestre o semestre.

Naturalmente, resta ferma, per i suddetti con-
tribuenti, la facoltà di eseguire le registrazioni di
cui agÌi articoli 23,24, 25 e 39, 20 comma, nel ter-
mine stabilito dall'art. 1deÌ D.M. 11 agosto 197S.

Il cooordinamento tra le nuove disposizioni e
quelle contenute nel decreto istitutivo deÌt'imposta
è assicurato dall'art.7 del decreto legge n.852, nel
testo modificato dalla relativa legge di conversione.

Tale articolo stabiÌisce, infatti, che per le an-
notazioni prescritte dall'art. 12 della legge 12-11-
1976, n.751, valgono in quanto applicabili le di-
sposizioni del D.P.R.26 ottobre 1972, n.633 e suc-
cessive modificazioni, che fanno riferimento alle
dichiarazioni mensili, trimestrali e semestrali.

Pertanto, in attesa che la normativa dell'I.-
V.A. trovi il suo assetto organico, le disposizioni
contenute nel decreto n.633. concernenti le dichia-
razioni periodiche, devono intendersi riferite, dal
punto di vista formale e sostanziale, aÌle annota-
zioni di liquidazione periodica.

Ne consegue, che non sono tenuti ad effettua-
re le annotazioni di liquidazione periodica i sog-
getti che, ai sensi degli artt. 27, 60 comma,31 20

comma, 33, 10 comma, 34, 40 comma. erano esone-
rati dall'obbligo di presentazione delle dichiara-
zioni periodiche .

Per quanto concerne, in particolare, t'applica-
zione deìle disposizioni contenute nel titolo III0
del decreto n. 633, si ritiene opportuno precisare
quanto segue:

1) Violazione dell'obbligo di annotazione (art. 43)

a) omessa annotazione (art. 43, 10 comma)

Chl omette di eseguire I'annotazione è punito
con la pena pecunìaria da due a quattro volte I'im-
posta dovuta per il periodo in relazione al quale
ì'annotazione avrebbe dovuto essere effettuata
(mensile, trimestrale, semestrale). Resta natural-
mente ferma la violazione per l'omessa presenta-
zione della dichiarazione annuale che è punita con
la pena pecuniaria da due a quattro volte l,impo-
sta dovuta con riferimento all'anno solare.

b) Infedele annotazione (art. 43, 20 comma)

Se dalla annotazione eflettuata mensilmente,
trimestraÌmente o semestraÌmente, risulta un'im-
posta inferiore di oltre un decimo a quella do!.uta
ovvero una eccedenza detraibile superiore di oltre
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un decimo a quella spettante, si appìica la pena

pecuniaria da una a due volte 1a differenza. Resta

ferma 1a stessa sanzione per la dichiarazione an-

nuale infedele.

c) Annotazione omessa o con indicazioni inesatte

(art. 43, 30 comma)

Il terzo comma dell'art.43 punisce il contri-
buente che omette l'annotazione mensile, trime-
strale o semestrale o la effettua con indicazioni i-
nesatte con la pena pecuniaria da centomila a cin-
quecentomila lire.

La suddelta norma si rende, in Particolare,
applicabile sia nei confronti di coloro che, pur non

dovendo versare alcuna imPosta, erano tenuti co-

munque ad effettuare I'annotazione, sia nei con-

fronti di coloro che, pur avendo indicato esatta-

mente l'imposta dovuta, hanno riportato inesatta-

mente nella annotazione altre indicazioni.

d) Circostanze attenuanti ed esimenti (art. 48' 10

e 30 comma)

Se ìe annotazioni vengono effettuate tardiva-
mente, cioè entro trenta giorni dalla scadenza deÌ

termine, la sanzione è ridotta ad un quarto' a me-

no che 1a violazione non sia già stata constatala

nelle lorme indicate all'art. 52 Si appìicano, inol-
tre, le circostanze esimenti nell'ipotesi prevista

daÌ 30 comma dell'art. 48.

2) Violazione dell'obbligo di versamento (art 44)

I1 contribuente, eseguita l'annotazione di 1i-

quidazione periodica, deve effettuare il relativo
versamento d'imposta nei termini previsti dalla

legge.

Anteriormente all'entrata in vigore deìle nuo-

ve disposizioni, l'art.44 del decreto n.633, tenuto

conto che il contribuente aveva regolarmente a-

dempiuto agli obblighi stabiliti per consentire la

liquidazione e la riscossione delf imposta, preve-

deva 1'applicazione di una soprattassa pari alla me-

tà della somma non versata o versata in meno ri-
spetto aÌle dichiarazioni periodiche o annuali.

Ora, a seguito della soppressione delle dichia-

razioni periodiche, il citato art.7 stabilisce espres-

samente, per ovvi motivi di cautela fiscale, I'ap-
plicazione di una pena pecuniaria da due a quat-

tro volte f in-rposta non versata, nell'ipotesi di o-

messo. tardivo o insufficiente versamento delf im-
posta risultante dalle annotazioni di Ìiquidazione'

Anche in questo caso si applicano le norme di

attenuazione contenute nell'art 48, primo comma,

nonchè le norme che stablliscono le circostanze e-

simenti nelle ipotesi di cui al 30 comma deìlo stesso

articolo.

Le disposizioni previste dall'art. 44, giusta

quanto stabilito dal richiamato art. 7, non si ap-

plicano per le violazioni delÌ'obbligo di versamen-

to dell'imposta risultante dalte annotazioni di li-
quidazione periodica e, pertanto, le disposizioni

restano in vigore limitatamente alle violazioni con-

cernenti ì'omesso, tardivo o insufficiente versa-

mento delÌ'imposta da versare in sede di dichiara-

zione annuale e risuìtante dalla dichiarazione

stessa.

3) Altre violazioni

Ogni altra violazione relativa agli obblighi di

annotazione di liquidazione periodica e di versa-

mento del tributo che non trovano corrispondenza

con quelìe indicate ai Precedenti nn. 1) e 2), è pu-

nita con la pena pecuniaria Prevista dall'art 47,

n. 3, del decreto.n. 633.
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ln tema di certificazioni tributarie

Stimiamo di far cosa utile a tutti coloro che si
troyeranno nella necessità di ricorrervi - priva-
ti, Amministrazioni ed Enti . tiproducendo le
norme contenute nella circolare n. 15 del 2-7-
-1976, proiocollo 71529 Div. VII della Dire-
zione generale II.DD., avente per oggetto "Cer.
tificazioni tributarie ai fini della concessione
di benefici e vantaggi previdenziali, assisten-
ziali e socio. economici. Riferimenti legislativi
all'imposta sul reddito delle persone fisiche -
D.L, l8 - 5 - 76, convertito, con modificazioni,
nella legge 10 maggio 1976, n.249, concernen.
te "Misure urgenti in materia ttibutaria".

1. - PREMESSA

La materia delle certificazioni, pur sottraen-
dosi alla sfera dei compiti istituzionali dell'ammi-
nistrazione delle imposte dirette, costituisce per
la stessa, com'è noto, oggetto di vivo interesse,
sia per la rilevanza dei sottostanti interessi sociali
ed economici, sia per le ripercussioni che l'anda-
mento del servizio certificativo manifesta diretta-
mente o indirettamente sul regolare funzionamen-
to degli Uf{ici delle imposte.

Tale materia richiede ancora una volta l'inter-
vsnto di questo l\4inistero che, allo stato delle co-
se, appare necessario ai fini di una opportuna pun-
tualizzazione delle vigqnti procedure certificative
che, a seguito dell'entrata in vigore della riforma
tributaria, hanno subito un processo di graduale
ristrutturazione.

Ed infatti, mentre nel primo periodo di appli-
cazione della riforma delle imposte dirette, si è
posto il problema delle certificazioni delle posizio-
ni economiche degli interessati ai benefici e van-
taggl previdenziali, assistenziali e socìo-economi-
ci, il cui accertamento era sabilito da leggi ante-
riori alla riforma stessa con riguardo ai soppressi
:ributi, soltanto in un momento successivo si è po-
:uto aver riguardo ad una disciplina delle certi{ica-
zioni riguardanti benefici con presupposti imposi-
: vi identificati con le norme dei soppressi tributi
r una equivalenza leg islativamente disposta con
'iguardo ai nuovi tributi.

ln sostanza, volendo riconsiderare le diverse
':si dell'indicato processo di ristrutturazione della
-3teria certificativa si ha che :

a, in consideraziorre delle notevoli differenze

formali e sostanziali tra il preesistente ed il nuovo
meccanismo di imposizione ed in mancanza di ap-
posita norma che, in vista delle specifiche esigen-
ze certificative, disponesse la trasposizione nel
nuovo ordinamento dei criteri di accertamento
delle situazioni reddituali riferiti alle abolite impo-
ste, si era ln concreto, in un primo momento, de-
terminata la impossibilità di verificare la condizio.
ne tributaria, cui è subordinata la concessione dei
predetti benefici e vantaggi, così come richiesto
dalla legislazione speciale: in pratica l'attività cer.
tificativa degli Uffici delle imposte, nell'indicata
fase di prima applicazione della riforma, ha potuto
prendere in considerazione, quasi esclusivamente,
la posizione economica dei cittadini destinatari
delle providenze recate dal D.L.2 marzo 1974, n.

30, convertito con modificazioni, nella legge 16 a-
prile 1974, n. 114 (pensionati sociali, ciechi civili,
mutilati ed invalidi civili e sordomuti), con la qua-
le è stato tempestivamente provveduto all'aggior-
namento dei riferimenti Iegislativi in conformità
dei criteri di tassazione introdotti dalla riforma con
I'istituzione dell'imposta sul reddito delle persone
fis ic he;

bJ in un secondo momento, attuato con l'art.
88 bis, agggiunto al D. P. R. 29 settembre 1973, n.
597, dall'art. I del D.P.R. 28 marzo 1975, n. 60, uno
specifico sistema di raccordo inteso a consentire
la valutazione delle posizioni economiche ancorate
ai vecchi tributi con riguardo al regime fiscale ope-
rante dal 10 gennaio 1974, è stato rimosso ogni o-
stacolo alla verifica della sussistenza dei presup-
posti economici riferiti alla cessata legislazione
tributaria, sbloccandosi in conseguenza la situazio-
ne di ristagno che si era venuta a determinare per
effetto delle ricordate circostanze impeditivè delle
cèrtificazioni in questione.

Anche in tale secondo momento, il problema
dell'ottimale funzionamento dei servizi certificativi
in questione non poteva considerarsi del tutto ri.
solto, in quanto, se la predetta disposizione tran-
toria consentiva la certificazione dell'Ufficio in ba-
se a dichiarazione orale delle posizioni economi-
che valutabili secondo il preesistente regime tribu-
tario, mediante la codificazione di specifici criteri
di equivalenza tra le vecchie e le nuove disposi-
zioni, lasciava, tuttavia, insoluto I'altro e non meno
importante problema di contenere i tempi di rlla-
scio -.tificati, rapportandoli alle esigenze di
tute categorie interessate a benefici e van-
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taggi, la concessione dei quali è subordinata all'ac-

certamento detla condizione tributaria con riguar-

do all'imposta sul reddito delle persone fisiche.

A tale problema che, in sostanza, impediva la

tempestiva istruttoria delle domande di agevola-

zione presentate dalle cennate categorìe sociali,

ha inteso dare ora soluzione il legislatore con l'art
2 del D.L. 18 marzo '1976, n.46, convertito, con

modificazioni, nella legge 10.5.1976, n.249, il qua-

le ha integrato l'art. 88 bis, aggiunto al D.P H 29

settembre 1973, n. 597, dall'art. i del D.P R 28

marzo 1975. n.60, estendendo il regime certificali-
vo disciplinato da detto art g bis alle fattispecie

che prima ne erano escluse in presenza di dispo-

sizioni contenenti riferimenti legislativi già unifor-

mati al rinnovato meccanismo impositivo

Trattasi, in particolare, di un opportuno amplia-

mento dell'ambito di applicazione dell'art 88 bis

prima cìtato che trova, innanzitutto, il propric logi-

co fondamento nella avvertita necessità di rendere

possibile, anche nelle indicate fattispecie, I'espe-

rimento della procedura della dichiarazione orale,

ponendosi, pertanto, l' introdotta innovazione come

un utile perfezionamento della citata disciplina

transilorìa che consente di unificare, indipendente-

mente dal riferimento legislativo, la procedura del-

la dichiarazione orale e di abbreviare notevolmente

itempi dì rilascìo dei certificati, icuì riflessi non

potranno non influenzare positivamente la norma-

lizzazione dei servizi certificativi degli Utfici.

CiÒ premesso. nel rinviare aì chiarimenti che

saranno piu avanti forniti per ì esatta delimitazione
dei campo di applicazione dell'arl.2 della legge n'

249 in questione, è utile precisare subito che Ia

predetta innovazione, senza assumerÉ carattere a-

brogativo deìle previgenti procedure certificative
esperibili nel caso di riferimenti legislativi unìfor-

mati al sistema tribdtario attivato dal 10 gennaio

1974, si pone ìn termini di alternatività rispetto al-

le anzidette procedure ìe quali, pertanto' continue-

rannc ad avere efficacia tutte le volte che gli inte"

ressati intenderanno farvi ricorso rinunciando alla

piu spedita procedura di rilascio dei certificati me-

dìante la dìchiarazione orale di cui sopra è cenno.

Avuto riguardo, comunque, alla coesisenza di

tali procedure, si ritiene opportuno, allo scopo di

delineare un compiuto quadro riassuntivo della

soggetta materia, passare in rassegna le prìncipali

fattispecie certificative, sulle quali questa Direzio-

ne Generale, peraltro, ha diramato istruzioni espli-

cative con le circolari nn. 10 e 3, rispettivamente
del 14 novembre 1974 e del '16 aprile 1975, che si

intendono qui richiamare unitamente a quelle det-

tate con le circolari nn. 241R.1 . e 29/8.T., rispetti-
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vamente del 30 giugno e del 3 oltobre 1975, in me'

ritc alle modalità di rilascio dei certificati previste

dall'art. 88 bis dianzi menzionato.

2. - CERTIFICATI CHE ATTESTANO PO-

SIZIONI TRIBUTARIE CON RIFERI.
MENTO ALL'IMPOSTA SUL REDDI.
TO DELLE PERSONE FISICHE

Come sopra accennato, la complessa proble-

matica in esame, che presenta aspetti di dinamici'

tà non solo collegati atla diversità delle sìtuazioni

tributarie di volta in volta oggetto dell'attestazio-

ne detl'Ufficio, ma anche alla stessa tecnica certi-

ficativa, non sì esaurisce nelle iicordate fattispe-

cie previste dalla citata legge n. 1'14, da una parte,

e dall'art.88 bis, dall'altra.

E ciò sia perchè la piil recente elaborazione le

gislativa ha messo in evìdenza la tendenza all'ade-

guamento delle condizioni trìbutarie ai nuovi cri'
teri di tassazione operanti ai fini dell'imposta sul

reddito delle persone fisiche, sia perchè non è dif-

fìcile prevedere, per il prosieguo di tempo, un sem-

pre maggior ricorso ad analoghe iniziative legisla-

tive che, talvolta, si rendono necessarie anche per

uniformare ivalori economici' presi in considera-

zione agli efletii ,lella certificazione, ai mutamenti

del metro molrilt' ';o.

Ciò stan'u, : ravvisa l'opportunità dl dettare

uiteriori criteri (lr,-ettivi che rendano concretamen-

te possibile una appropriala individuazione della

procedura certiticativa da seguire in ogni caso, on-

de evita!'e che !'estrema varietà delle fattispecie

certìficative sia fonte di disorientamento per gli

Uffici distrettuali e per i cittadini interessali e

comprometta, ìn sostanza, la sollecita definizione

delle posizioni assistenziali a causa di rallentamen"

ti nell'esplicazione dell'attività certificativa ln tale

quadro sarà tenuto distinto il caso di richiesta

scritta dei certificati da quello in cuì la certifìca-

zione può essere ottenuta in base ad apposita di-

chiarazione orale resa dall'interessato, anche alla

luce della innovazione introdotta dalla precitata

legge n.249.

3. - RICHIESTA SCRITTA DI CERTIFI'
CATO

ln questa ipotesi, è innanzitutto evidente la

necessità della indicazione, da parte dei richieden-

ti, della disposizione di legge che prevede il bene-

ficio cuì è volto ìl certificato e delle altre notizie

che tendono ad identificare I'esistenza o meno de-



I gli atti nei quali trovansi dichiarati i redditi per
l'anno in cui si riferisce l'attestazione tributaria.

Necessaria, altresì, si appalesa la indicazione,
quando Ia legge ne dichiari espressamente la rile-
vanza ai fini certificativi, del possesso dei redditi
esenti dall'imposta personale o alla stessa assog-
gettati con ritenuta a titolo definitivo. ln tale ipo-
tesi, infatti, l'ammontare dei detti redditi, ancor-
chè escluso dalla base imponibile del tributo, con-
corre ad individuare la capacità contributiva del ri-
chiedente nello specifico significato che essa as-
sume pea esplicita volontà legislativa e che, quin-
di, deve lrovare puntuale espressione nell'accerta-
mento economico risultante dai certificati.

Sulla base delle jllustrate specificazioni, gli
Uffici delle imposte avranno cura di ricercare, con
ogni possibile sollecitudine, gli atti di parte se esi-
stenti e procedere alla certificazione delle posizio-
ni economiche sulla scorta dei dati, elementi e no-
tizie in loro possesso continuando ad usare nella
circostanza la locuzione "in base agli atti di uffi-
cio", che, mentre rispecchia I'attestazione della si-
tuazione reddituale così come è conosciuta dagli
Uffici alla data di redazione dei certificati in base
agli elementi di cui dispongono eC alla cui concre-
ta individuazione, peraltro, partecipano pure icon-
tribuenti mediante le indicate modalità di richiesta
dei certificati stessi, rende evidente la possibilìtà
di successivi controlli delle posizioni tributarie che
diano luogo alla rettifica dei redditi dichiarati o al-
l'accertamento di quelli omessi, entro i termini di
decadenza dell'azione accertatrice (art. 43 del D.-

P.R.29 settembre 1973, n.600).

Ovviamente, le certificazioni tributarie posso-
no prendere esclusivamente in considerazione le
situazioni reddituali icui presupposti impositivi a-

gli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fi-
siche siano venuti. completamente ad esaurimento,
non potendosi assecondare richieste di attestazio-
ni tributarie iimitate al periodo dell'anno in corso
alla data di rìchiesta del certitìcato, come si auspi-
cherebbe da piu parti.

+. - RICHIESTA DI CERTIFICATO COL
SISTEMA DELLA DICHIARAZIONE
ORALE, AI SENSI DELL'ART. 2

DELLA LEGGE IO.5-1976, N. 249

La disciplina recata dall'art. 2 della pii.r volte
litata ìegge n.249 spiega diretta ed esclusiva ef-
'ìcacia in materia di richiesta dei certificati col si-
stema della dichiarazione orale, incidendo positi-
, amente sui tempi di rilascio dei medesimi in f a-

.ore di quanti aspirano ad ottenere benefici e van-

taggi che la legislazione speciale collega alla po-

sizione tributaria degli interessati agli effetti della
nuova imposizione.

E' innegabile il vantaggio che ne deriverà agli
interessati, specie a coloro che, per appartenere
ai ceti sociali più bisognosi (pensionati sociali, cie-
chi civili, sordomuti, mutilati ed invalidi civìli, etc.)
potranno fruire del sistema della dichiarazione o-

rale contemplato dalla disposizione transitoria del
decreto n.597, eliminando all'origine il pericolo di
ritardi e rallentamenti nella definizione delle rela-
tive pos izion i assistenziali.

ln ordine alla portata appìicativa dell'art.2 so-
pra ricordato, è bene far rilevare che il preciso ri-
ferimento alle dichiarazioni dei redditi ed alle si-
luazioni reddituali da esse rìsultanti non lascia al-

cun dubbio circa lo stretto collegamento tra la cer-
titicazione e il regime della dichiarazione in paro-

la e, conseguentemente, circa la sfera dei destina-
tari della disposizione di legge in esame, iquali
vanno identificati nei soggetti che, comunque e in-

dlpendentemente dal riferimento legislativo conte-
nuto nella legislazione speciaìe, intendano avvaler-
si della dichiarazione orale di cui trattasi, preferen-
dola all'ordinario regime certificativo che, normal-
mente, trova regolamentazione nella stessa legi-
slazione speciale.

Stante l'evidenziata intima correlazione con
l'jstituto della dichiarazione annuale, quale base di
riferimento per l'esperimento della speciale proce-

dura orale in discorso ai fini dell'ottenìmento della
documentazione tributaria, è ìl caso di soggiunge-
re, tenuto conto dello spirito della introdotta nor-
ma integrativa e delle finalità che la stessa inten-
de perseguire, che non può la mancata presenta-
zione della dichiarazione dei redditi essere di osta-
colo alla certificazione della posizione economica
dell'aspirante al benefìcìo.

Ciò è in primo luogo evidente nei casi in cui,
in sostituzione della dichiarazìone dei redditi, sia
stato presentato il Mod. 101 in forza della previsio-
ne esonerativa contenuta nell'art. '1, lett. d.l, del
D.P.B. n.600 innanzi citato.

Ad analoga conclusione, inoltre, deve perve-

nirsi nelle altre ipotesi di esonero dall'obbligo di
presentazione della dichiarazione enunciate dallo
stesso art. '1, corrispondendo esse, com'è noto, ad

altrettante ipotesi di ìnesistenza del debito di im.
posta allorchè risulti interamente assorbito dalle
detrazioni soggeltive o di avvenuto assolvimento
dell'obbligo tributario alla fonte o, infine, di pos-

sesso di redditi esenti dall'imposta personale.

Attenta considerazione merita, in particolare,
il possesso dei redditi esenti dal tributo personale



in rassegna o assoggettati a ritenuta alla fonte a

titolo definitivo nel caso della dichiarazione orale

in commento, a seconda che essa concerna certì-

ficazioni sulla base di riferimenti legìslativi ai vi
genti presupposti impositivi o a certificazioni che

ir"gguno origine da riferimenti alle abolite imposte'

Occorre tener presente, a tal riguardo' che

mentre l'ìndicazione dei predetti redditi, che prima

concorrevano alla formazione del reddito comples''

sivo assoggettabile all'imposta complementare' è

necessaria ai fini di una corretta instaurazione dei

termini di raffronto che assicuri l'equivalenza delle

situazioni tributarie valutate col vecchio e col nuo'

vo ordinamento, tale necessità non rileva, invece'

nella ipotesi dì esclusivo ed autonomo riferimenlo

della condizione di legge all'imposta sul reddito

delle persone fisiche. Consegue che il possesso

degli anzidetti redditi dovrà formare oggetto di di'

chiarazione orale soltanto quando la norma specia-

le lo disponga espressamente in rapporto alla e-

vgr,ltuale specifìca esigenza che la capacità contri-

bu'tiva dei richiedenti ìcertificati restì individuata

con riguardo anche ai redditi della specie che non

confluiscano nella base imponibile dell'imposta sul

reddito delle Persone fis iche.

E' appena il caso di soggiungere, stante I'inte-

grale richiamo alla disciplina della dichiarazione

di responsabìlità di cui alla legge 4 gennaio 1968'

n. 15, contenuto nell'art. 2 in esame, che le even-

tuali dichiarazìoni false comportano automatica-

mente I'applicazione delle sanzioni penali previste

dall'art, 26 di detta legge n. 15 e, quindi, dall'art'

483 del c.p., concernente il falso ideologico com-

messo dal privato in atto pubblico'

5. - RICHIESTA DI CERTIFICATO ME'

DIANTE DICHIARAZIONE ORALE

DIVERSA DA QUELLA PREVISTA

DALL'ART. 2 DELLA LEGGE 1O-5-

1976 N. 249

Naturalmente, avuto riguardo alla alternatività

della dichiarazione orale innanzi detta rispetto ai

regimi certificativi previsti dalla legislazione spe-

ciale, perfettamente regolare si appalesa il ricorso

a detti ultimi regimi, restando salva, pertanto' an-

che l'attivazione di procedure mediante dichiara'

zioni orali diverse da quella codificata dall'art 88

b is.

Peraltro, il tentativo di ricondurre queste ulti-

me dichiarazioni orali nell'ambito della disciplina

già operante sotto I'impero del cessato ordinamen-

io in merito alle dichiarazioni della specie deve rÌ-
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tenersi non pertinente perchè superato dalla pro-

duzione Iegislativa successiva all'entrata in vigore

detla rif orma tributaria.

Per quanto segnatamente attìene a' contenuto

della dichiarazione orale, diversa da quella con-

templata dall'art.88 bis, non vi sono motivi per di-

scostarsi, nelle linee generali, dalle indicazioni ri-

chieste nel modello approvato con D M 22 ottobre

1g74, p il rilascio dei certificati agli aspiranti alla

pensione sociale e alle altre provvidenze recate

dalla piu volte cìtata legge n l14 Poichè' però' an-

che nella fattispecie certificativa della dichiarazio'

ne orale diversa da quella di cui al predetto art 88

bis, la legislazione speciale potrebbe assumere

come rilevante, aì fini della concessione dei bene-

fici e vantaggi, l'ammontare complessivo di tutti i

redditi riferìbili alla sfera patrimoniale dell'aspi-

rante, compresi quelli esenti dall'imposta perso-

nale o assoggettati a ritenuta sostitutìva dell'impo-

sta stessa, è evidente che il possesso di questi

ultimi redditi, nell'ipotizzata circostanza, dovrà spe-

cifìcatamente formare oggetto di dichiarazione e

risultare dal testo della medesìma'

Besta inteso che, ove le norme speciali recan-

ti fattispecie di dichiarazioni orali, diverse da quel-

la dell'art. 88 bis, non atttribuiscono esclusiva ri-

levanza ai fini del rilascio del certi{icato, così co-

me previsto da quest'ultìma disposizione' alla di-

chiarazione medesima e non consentono' pertanto'

di fare a meno, a tali fini, della preventiva consul-

tazìone degli atli in possesso degli Ufiici' questi

ultÌmi dovrànno procedere, alla stessa stregua del-

le cerlificazioni rìguardanti le categorie sociali con-

siderate dalla ripeuta legge n 1'14, alla verifica di

conformità dei dati dichiarati con quelli acquisiti

agli atti d'ufficio, indicando ogni utile elemento di

giudizio sul conto dei richiedenti che emerga nella

iase del riscontro in parola, in modo che la sussi-

stenza del presupposto economico cui si riferisce

la legge speciale sia individuabile senza difficoltà'

au pàite detle Amministrazioni ed Entì competenti

all'esame delìa documentazione rilevante per la

concessione dei benefici e vantaggi, mediante la

complessìva valutazione della posìzione economica

risultante dalla dichiarazione di parte e dagli atti

di ufficio.

6. - LEGITTIMAZIONE A RICHIEDERE

I CERTIFICATI

Per quanto concerne la legittimazione a richie'

dere iceitificati in generale' gli Uffici distrettuali'

fermo restando quanto consentito in via interpre-

tativa in merito alle certificazioni relative alla pen-

si-,le sociale con la circolare n 3 sopra menzio-



nata, si atterranno scrupolosamente al precetto le-
gislativo, non riconoscendo valida la richiesta dei
certificati anche da parte dei diretti interessati, o-
gni qualvolta la legge assuma esclusivamente Ia
procedura della richiesta di ufficio, diversamente
restando neutralizzato I'intendimento del legisla-
tore di abbrevjare itempi di rilascio dei certificati
con l'untaria gestione delle richieste da parte di
Amministrazioni ed Enti, che eviti le dispersioni di
tempo generalmente collegate alle iniziative dei
singoli destinatari dei benefici legislatìvi.

La legiltimazione in rassegna merita altenta
considerazione, peraltro, sotto lo specifico aspetto
della validità o meno delle richieste di certificati
avanzate da persone diverse dai diretti interessati,
che non siano espressamente previste dalla legge.

Va premesso in proposito che, in ordine alla
possibilità di ricorrere all'istituto della rappresen-
tanza per il rilascio delle certificazioni in base alla
dichiarazione orale dell'art. 88 bis, sono state di
recente manitestate talune contrarie tendenze fon-
date sul convincimento che la natura giuridica del-
la cennata dichiarazione orale Idichiarazione di
scienza) escluderebbe per detinizione la gestione
di interessi altrui e che la medesima impedirebbe
l'applicabilità delle sanzioni penalii nei confronti
dell'interessalo in caso di falso ideologico.

Dichiara, al riguardo, la scrivente, anche alla
luce della recente consultazione n. 335/76 del 12

maggio u.s. del Consiglio di Stato, Sezione lll, che
non vi è alcun fondato motivo per condividere le
anzidette argomentazioni. Ciò in quanto, come è

stato del resto affermato dallo stesso Organo Con-
sultivo Generale, nessuna incompatibilità può rav-
visarsi tra la rappresentanza e Ia richiesla di cer-
tificati da parte di persone diverse dagli interessa-
ti col sistema della dichiarazione orale sopra ricor-
data, atteso che essa, nei riflessi della possìbile
utilizzazione dei dati dichiarati ai fini del controllo
della posizione tributaria deì rappresentato, non
differisce, nella sostanza, dalla dichiarazione dei
.edditi in ordine alla quale la facoltà rappresenta'
:va discende dai principi contenuti negli artìcoli B

e 63 del D.P.R. n.600.

. Ouanto, poi, all'altro aspetto del problema rì-

;uardante la esigenza che sia in ogni caso assicu-
'ato il diretto rapporto tra la dichiarazione orale e

il rappresentato ai fini deila effettiva imputabilità
alla sua sfera giuridica delle conseguenze punitive
previsle per la fattispecie del falso ideologico, è
necessario e suffìciente che il conferimento dei
poteri al rappresentante risulti da procura speciale
con prederminazione dei contenuti della dichiara-
zione che valga ad isolare l'eventuale responsabi-
lità con esclusivo riterimenlo al rappresentato.

Ad integrazione dei premessi chiarimenti, che
richiedono la massima attenzione degli Uffici nel
controllare che il rappresentante sia effettivamen-
te munito di procura speciale che lo integri, per
tanto, nella posizione giuridica del *nuncius,, va
tenuto, altresì, conto delle innovazioni che la Ieg-
ge 2 dicembre 1975, n.576 ha introdotto, fra l'al-
tro, in materia di soggettivazione passiva al vigen-
te tributo personale. Attesa, infatti, la statuizione
del principio della parificazione tributaria dei co,
niugi non legalmente ed effettivamente separati,
pur nel mantenimento dell'altro principio della u-
nicità della dichiarazione dei redditi di ciascuno di
essi e delle persone icui reddili sono loro im!u-
labili, l'atto di conferimento dei poteri di rappre-
sentanza agli specifici fini certificatiVi, se è neces-
sario quando il richiedente inlenda ottenere la cer-
tificazione dei redd;ti del coniuqe e delle persone
che le disposizioni fiscali considerano autonomi
soggetti passivi del tributo, non è richìesto, inve-
ce, per I'attestazione dei redditi dei figli minori
conviventi, che si cumulano con quelli del genito-
re richiedente il certificato.

Nell'ipotesi in cui la facoltà di chiedere il rila-
scio dei certificati concernenti la situazione reddi-
tuale di persone diverse dai richiedenti sia diretta"
mente prevista dalla Iegge o alla medesima possa
farsi risalire in via inlerpretativa (è il caso dei
possessori degli immobili urbani che intendono ot-
tenere l'attestazione circa ilìmili di assoggettabi-
lità al tributo dei redditi dei conduttori degli im-
mobili stessi), si ribadisce l'assoluta esigenza,per
non incorrere nella violazione del segreto d'ufficio
di cui all'art. 68 del D.P.R. n.600, che gli Uffici di-
strettuali si limitino a certificare l'ammontare
complessivo assoggettabile all'anzicitato tributo,
al lume di quanto a suo tempo chiarito con la cir
colare n. 188 del 1970, senza alcuna specificazio'
ne, quindi, degli elementi costitutivi dell'obbliga-
zione tributaria, che non trovi un esplicito suppor-
to leg is lativo.
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- CEREAL1
Grano duro (peso specifico 78 per ht.)
Grano teneto (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LECUMI SICCHI
Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da paslo

» rosso
» rosso

" bianco
Vini speciali

125000 -

95000 -

125000

95000

gradi l1-13
» t2-13
» tt-12
» 1l-15

14-16

31750 - 33750
39000 39000
15000 - 35000

17500 17500
,r,* - ,rlo

Y'- ',:'

190000 190000

;u. -o

18000 38000
12500 12500
47500 - 47500

'1* _ ',1*

;rÌio{) ll;0t)

26500 - 26500

25000 25000

hl.

ctg!.

hl.
q.l.

Ptezzi dei !i1i pt,tt. per cotltr. a gro.lo ettolilro:
Rosso comune
Bianco comunc
Mosti comuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA OLIVE SANSE

Olic extra vergine d'oliva acid. fino all' 1olo

Olio soprall. verg. d'oliva
Olio fino vergine d'oliva
Olio vergine d'otiva
Oìive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva **

acid.22ak - rcsa 74Ò./a . umidirà 25 orir

- ORTAGGI E FRUTTA
OrtaEgi:

Patate comuni di massa

Patate primatricce
Sedani
Lattughe
Pisclli nostì afì

( r\ oli ru t)ur(,i(,
Ca vollìori
Carciofi spinosi
Pomodori pct corlsunlo direlto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Agli secchi

» » all'l ,5o/o

" " al 1o/o

" " al 4o/o

190000 190000

;. . ,orn

137 5 t375

15000 15000
40000 40000
47500 47500
t0000 10000
17500 17500

i l i()o i l;01)

-I1250 ll2i0

25000 - 25000

q.le

q.lc

dozz,,
q.lc

fr. prod.

' Dati non definitivi.
::o\'\'edimento N'344/UPICA del Comitato Prov.le Prezzi adottato l'11-6-76, relativo alla Campagna 1975-76

Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI LUGLIO 1976

OENOI\,4INAZIONE DELLE MEBCI

q.le 20500 - 20500

15000 15000

15000 15000

18000 - 18000

140000 140000

110000 110000

217)0 21750
19000 19000

16250 - 16250
r 5000 15000

17500 17500

fr. prod.

fr. prod.

Ir. cant, prod.

fr. dep. prod.

fr. prod.

frahco stabil.
estr. vicin. eff.
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-
OENOMINAZIONE DELLE MTBCI

Unità

di mìsura

qJe

q.lc

q.lc

Mese

GIUGNO

1970

Fagiolini
Fagi'olini da sgranare

Pomodori uso industriale

Melanzane
Zucchine
Peperonj
Cetrioli
ASli freschi

Ftulla:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro

Mandorle dolci sgusciate

Noci in gttscìo

Nocciuole in guscio

Castagne fresche
Mele pregiate

Mele comuni
Fichi {secchi)

Perc pregiate
Per. comuni

800m -

17500 -

90000

fr. prod,

fr. mag. gross.

fr. gross.

65000

80000

17 500

90000

q0000

42500 - 42500

42500 42500

45000 , 45000

17500 17500

62500 62500

10000 - 30000

80000 80000

UY, UY

200000 200000

83750 - 83750

91250 - 91250

'Y. 'Yo

200000 200000

80000 - 80000

85000 85000
!..

28000 - 28000

15000 15000

65000 65000

36000 i6000
18000 18000

50000 50000

400m - 40000

2ilo00 20000

- 
, 

'-'

28000 -

19000 -

65000 -

t6000 -

20000
65000 '

57500

4* -

80000
12a00

20000 -

28000
19000

65000
36000
20000
65000

57 500

+:ooo
80000
,:

20000

Pesche a PolPa bianca

Pesche a polpa gialla

Susine conuni di massa

Susine di varielà Pregiata
Ciliege tenere

Meloni (pcPoni)

Angùrie (cocomeri)

Uva bianca da tavola

Uva nera da tavola

Uve comÙni

Arancc Tarocchi
lVandarini
Limotìi

_ FORACCI E MANGIMI
Fieno maggengo di Prato naturale

Paglia di grano trita
Paglia di Srano Pressata

OÉo vestito comune

Fave secche comuni
'fritello
Granoiurco di {oraggio

- BESTIAME DA MACEI-I-O

Vitelli peso vivo
Vitelli peso vivo
Vitelloni peso vivo

2'qualità

Vitelloni peso vivo 2' qualità

2'qualità

7500

3000 -

5000

15000,Y.
18000

7500
lù00
3000

15000

,'Io

18000

fr. prod.

Ir. moliDo

6750 6750

i650 1650

1000 1000

15000 15000

16250 16250

21500 21500

17500 I7500

l9l0 l9l0
17t0 17 50

1700 1700

1415 - 147i
I ll0 1130

1225 - 1225

1500 1100

,:, ,:,

1000 100(

Buoi peso vivo
Buoi peso livo
Vacche peso vivo 1' qualità

Vacche peso vivo 2' qualità

Agnelli "a sa crapitina' (con pelle e coratella)

Agnelli alla romana

Agnelloni Peso vivo

kg. 20t0
1600

1750

1400

1180

r000
ì650
900

2800

1000

2050
1600

1750

1400

1180

r 000 -

16i0
900

2800

r(no -

fr. tenimcnto,
fiera o merc

' Dati non definitivi.
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DENOMINMI()NE DELLE MEBCI

Agnelloni peso morto
Pccore peso vivo
Pccore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti « a sa crapitina »

Capretti alla romana
Capre peso vivo
Capra peso morto

Pollame:
Polli peso mortc
Callinc peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

ftzza indlger,a
Vitellohi:

razza modicana
razza bruna (svizz..sarda)

razza indigena
GioL'enche:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Vacche:

tazza fiodicana
razza btrsna (svìzz.-sarda)

razza indigena

Torelli:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Tori:
razza modicana
razza bntna (svizz.-sarda)

razza indigena

Buoi da lavoto
razza modicana
razza brluna (svizz,-sarda)

razza indigena

Cavalli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto seNizio
Poledri
Pecorc
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

_ LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte uso industriale - pecora

Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Lalte alimentare di cap(a

kg.

r crpo

al paio

a capo

kg.

hl.

fr. tenimento,
fiera o merc.

2450 2450
1380 1380

2200 - 2200
1275 1275

1375 - t375

':t'. ':t

t25A - t250
2100 2100

1450 1450

950 - 950

2000 - 2000
I 180 1180

1920 - 1920
1325 - 1325

1375 - 1375

,trt 
- 7t

1150 - 1150

1650 1650

1450 - 1450

1050 - 1050

! 100000 - 1 1100000 I

1425000 - r4

fr. tenimento,
fiera o merc.

fr. latteria

925000 - 925000
500000 - 500000

45250 - 45250

37500 - 37500

1350 - ]]50

lll00 - 33300

21500 - 21500
53500 - 33500

27000 - 27000

900000 . 900000
500000 500000

46250 - 46250
32500 12500
1425 1425

31500 - 51500
27850 27830
35250 35250
32500 . 32500

' D.ii non dcfinitivi.

-29



DENOMINAZIONE DELLE MERCI

-
Formaggio Pecorino « tipo romano »

Produzione
Produzione

Formaggio Pecorino « fiorc sardo »

prodÙzione
produzione

Formaggio pecorino « ToscaneÌlo »

Produzione

Ricolta fresca

Ricotta salala

- BURRO E FORMAGGI

Burro di centrifuga in Panetti

Burro di allioramento
Margarina in Panetti 8r- 100

Parmigiano stagionato

Gorgonzola
Provolone
Groviera
Dolce sardo

Uova ltesche

- LÀNA CRI]ZZA

lvlarricina bianca

Malricina nera o bigia

Agrrellina bianca

Agnelìina net'a

Scarti e pezzami

- PELI-I CRUDE

Bovine salate Iresche:

Borine salate lresche:

Di capra salate fresche

Di capra salate secche

Di pecora:

Dì pecora:

Di agnellone:

Di agnelloi

Di capretlo:

pesantl

leggcrc

lanate salate fresche

lanate saiaie secche

tose salate lraschc

tosc aalata lccchc
frc!cha
sccchc
l(cschc
secchc
lreschc
rccchc

197 6

1975.76

197 6

1975-76

191a.7 6

2125N - 212500

265600 265600

50000 - 50000

77500 - 77500

2900 2900

1700 - 1700

4600 4600

2\30 - 2130

6750 - 6750

65000 65000

50000 50000

50000 , 50000

50000 - 50000

10000 30000

100000 100000

281670 - 281670

300800 300800

266000 - 266000

2700(» 2700c0
,17600 - 47600

8ù000 80000

fr. mag. prod.

fr. d€p. prod

kg.

ccnto

ql.

k8.

e pcllc

r pclle

q.lè

mc.

ml.

5500 6500

100 i00
,+00 400

2550 2550

25a0 25i0
2000 2000

2A25 2025

1250 - 1250

1?00 1700

1800 - 1800

2000 2000
q00 s00

1t00 ' 1500

r«)0 1000

70000 70000

50000 50000

50000 50000

50000 50000

i0000 10000

280 280
j60 160

2000 2000

2000 2000

2200 2200

2100 2100

ì250 1250

1700 Ì700

1750 1750

2000 2000

800 800

1500 1500

merce nìlda
fr. prod.

fr. produ!t.
o raccoglìtore

ir. Produtl
o raccoSlitore

prezzi alla Prod.
[r. imP. stt cam.

fr. camion o vag

ferr. Part€nza

- PRODOTTI DEI I'INDUSTR]A
BOSCH IVA

Cotlbustibili rcEelali

[.egna da ardere essenza forle (lronchi)

Calbone vegctale essenza forte (misto)

Legname di ptocl. locale (in nlassa)

Castagno: tavolame (spessori 3_5 cm )

tavoloni (spessori 6_8 cm')

doghe Per bctli
Travature
Pali telegraficì dimensioni 8-12 in puntÀ

2800

t0000

r55000 -

r17500 -

167500

108750

I t00

2800

30000

l 5 5000

r 57500
167500

108750

I 100

lt00 1500

lu)00 10000

I t5000 151000

ì 5 r600 151600

r65000 165000

108750 108750

1100 1100

' Dati non delìnitivi.
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i
I)EN()MINAZIONE DELLE MEHCI

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

tronchi squadrali
Noce; nem tavoloni (sp. 5,10 cm.)

bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tronchi grezzi per impellic.

Ontano: - tavoloni (spessori 4-7 cm,)
tronchi grezzi

Pioppo: tawlame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Roverc: lavoloni (spessori 5-10 cm.)
ironchi grezzi

tronchi squadrati
Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):

dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine p€r miniere cm. 14 x 16

Traversine per miniera cm. 10 x 10

Traversine per miniere cm. 12x 14

Sugherc larorato
Calibro 20124: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro l4l18 (1.! macchina):

Calibro 1ll14 ( l./2 macchina) |

Calibto l0l12 (mazzoletto) ì

Calìbro 8/10 (sottile):

SUgherone
Ritagli e sugheraccic

Sughetu estratto grezzo
Prime 5 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COI-ONIALI
E DIVERSI

Slatinali e ytsle dlihrcntari
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

Unità

di misura

t\,,tese

OIUGNO

1976

Mese

LUGLI()

19?6 
-

1'qualità
2'qualità
l'qualità
1'qualità
2'qualità
3' qualità
1'qualità
2'qualità
5'qualità
l' qualità
2' qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
l'qualita
1'qualità
2'qualità
l'qualità

mc,

ml,

cad.

q.lc

95000 - 95000
80000 - 80000
65000 - 65000

320000 - 320000
330000 - 330000
470000 - 470000

81600 - 81600
48500 - 48300
89000 - 89000
86600 - 86600
77800 77800

105800 , 105800

61600 - 61600
89000 - 89000

500 - 500
615 615

6615 - 6675
3675 3675
1750 - 1750

1225 1225

1525 1525

57500 57500

36250 36250
28750 . 28750
66250 - 66250
43750 - 43750
31250 - 312s0
63750 - 63750
41250 - 41250
28750 28750
61250 - 61250
41250 - 41250
28140 - 28750

41250 41250
31250 - 31250
23754 23150
36250 36250
26250 26250
18750 t8750
8250 E250
7240 - 7250

24250 24250
8000 8000

5250 5250

3115 3375

95000 - 95000
70800 70800
74150 - 74150

486000 - 486000
486000 - 486000
305000 - 505000

91600 - 91600
58100 - 58300
89000 - 89000
86600 - 86600
78700 - 78700

r 25000 - 125000

68750 - 68750
105000 - 105000

500 - 500
620 - 620

9175 - 9175
4615 4675
2475 2475

1225 1225

t525 - 1525

80000 - 80000
70000 - 70000
15000 35000
175Co - 77 500
65000 - 65000
35000 - 35000
85000 - 85mo
65000 - 65C00
15000 35000
62t00 - 62500
45000 " 45000
12500 - 12500

47t00 - 47500
37500 37500
12500 - 32500
425co 42500
17500 37500
32500 - t2500
7500 , 7500

6500 - 6500

45000 - 45000
7500 7500

6500 6500
5500 s500

fr. camion o vag.
ferr. partenza

Ir, porto imb.

lr. porto imb.

fr, strada cam.

q.lc mercc nuda

fr. stab. indust.
fr. molino o dep.

grossi§ta
q.lc

' Dlti nofl definitivi.
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DENOMINAZIONE DELTE MERCI

t

i

Scmolc di grano duro: semola 0/extra q.lc

kg.

lÀ httin!

crd.

kg.

litro

kg.

cad.

k8.

ks.

30800 - 30800

340 - 140

406 - 406

170 - 370

470 - 470

540 , 540

fr. stab. indusE.
fr, molino o dcP,

grossista

Pastc alimentari:

a'imPortazione tiPo 0/extra

Risi

comune oriSinari'o
semilino
fino

Cokserue olifiehlqrì e colo ali

Dopp. conc. di Pom.: laltine 8r' 500

lalle da kg 212

tubetti 8r. 200

Salsina di pomod ' lattine da 8r' 200

Pomodori Pelati: in latte da 8Ì' 500

in latte da 8r' 1000

Marmellata: sciolta di frutta mista

sciolta monotiPica

Zucchero: raflinato semolato sfuso

raflinalo semolato in astLlcci

Cafiè tostato: tiPi correnti
tiPi extra_bar

Cscso: in Polverc
Cacso: zuccherato

Sostdfize Srosse e salutnì

olio d'oliva raflinato
Olio di sanse e di oliva

Olic di semi soia - vari

Strutto taflinato
Mortadella suina-bovina

Salame cnrdo filzelto

Prosciutlo crudo Pal.Ina senz'osso

Prosciutto cotto: di coscia

Prosciutto cotto: di sPalla

Coppa stagionata

Carne c Pesce in .scatole
Came in scatoìa: da gt' 300 lordi

da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordì

!ci conservati:

sardinc ail'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

ronno all'olio iatte da kg 21'2-5

6letti di alici all'olio di oliva

alici sslalc

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62ol"

aoidi glassi 70-72 o/o

Carta: paglia c bigia
busle Per Panc

Iarina per Panific
tipo 0/extra
tipo 1

255 - 255

170 - 170

1lq - 139

15- 15

220 - 220

610 610

411 411

441 - 443

44oO - 4400

4700 " 4700

2510 - 2570

2000 2000

1640 1640

1170 - 1370

580 580

710 - 710

1380 1380

1100 3100

50oo 5000

2950 2C50

2550 2550

4400 4400

470 - 410

400 400

280 280

225 225

310 530

510 570

2800 2800

2200 2200

670 670

Ir. dep. grolr.

lr. dcp. grorr.

ir, dep. grou.

420,
540

200

175

. Drti non dcfinitivi.
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DENOMINAZIONE I)ELLE I\,,IEfl CI

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legnami d'opera d'ih.tport azione
Abete: tombante falegnameria

tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di « Svezia » - tavoloni refilati
Pino « Polacco » - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni
Faggior evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refìlati
Pitch-Pine - tavoloni refìlati
Tavolame Wawa
Roverc sla\ onia - tavolame
Compensati di pioppor

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Castagno segati

spess. mm. J
spess. mm. 4
§pess. mm. 5

spess. mm. J
spess. mm. 4

spess. mm. J
spess. mm. 4

mc.

mq.

mc.
mq.

kg.

mq.

kg.

151600 15r600
138300 138300

140000 140000

r60000 - r60000
r08000 - 108000

2,t0000 - 240000
240000 240000

231500 - 237504
416200 - 416200
296000 296000
321600 321600

278300 278500
205000 205000
322500 - 322500

I]00 - r 100

1370 1370

1650 - 1650

1900 r 900

2100 2100
1850 1850

2000 - 2000

200000 200000
3200 1200
2900 2900

3000 3000

3500 3500

3175 3175
1900 t900

2750 2150
\325 - 3325

5000 500c

1000 - ,000

615 615

1000 1000

245 245

i50 , 150

350 350

430 410
490 , 490

470 - 470

-,,. 
:'

520 520

6 r0 610

580 - 580

670 - 670

155400 155400

148860 r48860
141700 1,t]700
163700 - r63700
72790 - 72790

229674 - 229670

210000 210000
220000 - 220000
100000 300000
357800 - 357800

291500 - 29100
180000 - 180000

375000 375000
ì200 t200
1400 " 1400

1650, 1650

ls00 1900

2100 - 2100

1925 t925
2180 - 2180

200000 200000

1200 1200

1000 1000

3158 3158

3490 - 1490

ll90 1390

lg00 1900

2150 2150
1545 354'
4500 4500
1000 t000
700 700

1000 1000

fr. dep. gross.

fr. dep. gross,

Compensati di castagno spess. mm. 4

Compensati di noce danieÌa spess. mm. 4

Compensati di [oce mansonia spess. mm. 4

Compensati di noce canal€tto spess. mm. 4

Compensati di noce nazionale spess. mm. 4
Compensati di rovere spess. mm. 4
Compensati di chenchen spess- m. 3

Compensati di chenchen spess. mm. 4
Compensati di douglas spess. mm. 4

Compensali di iech spess. mm. 4

Conrpensali di alror!Ìlosia spess. mm. 4

Masonite spess. mm. 272

MasDnite spess. mm.572

Ferro e afJitti (prezzì base)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profìlati vari
travi e ferri a U mm.80/200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO fino 29/10 spess.-basc

a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. l6 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Banda stagnata - base 5x imnrersionc

Tubi di ferro:

saldati base 1a 5 poll. neri
saldati base 1a 3 poll, zingati
senza saldalura base I a 4 poll. neri
senza saldatura base I a 4 poll. zingati
saldati base 1 a I poll. uso carpenteria

270 - 270
160 360

400 400

185 185

170 170

470 - 470

_,,. :,

550 - 550

640 , 640
600 600
640 - 640

fr. mag. rivend.

' Dati non dcfinitivi.
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DENOMINAZIONE DELLE MEBCI

Filo di ferro: cotto nero - base n 20

zingato _ base n 20

Punte di filo di ferro ' base n 20

Corda spinosa: filo di ferro zingati a 2 filì e

4 Punte - base n i6
Piombo - in Pani
Piombo semilavorato
Carburo di calcio - in fusti da kg 50

sfuso al dettaglic

Cefiekto e ldtetizi

Cemento tipo 600

Cemento tipo 730

Calce idraulica
cm. 12x25x40
cm. 12x25x30
cm. 14x25 x25
cm. 16x25 x40
cm. 16x25x40
cm.20x25x42

Blocchì a T (per solai) I

kg.

q.le

mille

mille

cad.

millc

mq.

190 190

415 415

430 430

440 - 440

775 175

400 400

500 500

1000 3000

3000 3000

-".-260000 260000

270000 270000

285000 - 285000

ll00o0 330000

75000 75000

85000 - 85000

87500 87500

92000 92000

92000 92000

108000 - 108000

1750 17 50

79000 79000

85000 85000

400 400
,115 415

6J5 615

,r30 454

72A - 724

450 , 450

600 600

fr. mag. rivend.

fr. mag. vend

fr. mag. vcnd.

Mattonì: pieni Pressati 5 x l2 x 25

semiPjeni 6x12x50
forati 6x15x30
lorali 8x12x2'l
forati 8x15xl0
forati I0x15 x J0

Tavelle: cm,2,5x25x40
cm.3x25x40/60

Tavelloni: cm. 6x25x80/90/100
Tegoler curve ptess 40 x 15 (n. 28 pet n1q )

curve toscane Prcs (n. 26 Per mq)
piane o ma$igliesi (n 14 Per mq)

Mattonelle in graniglia:

grana fina crr. 25 x 25

grana Srossa cm 25'r 25

grana Srossa cm 30x30
grana Srossa cm. 40x40

Piastrelle in gres rosso: unicolori cm 7'5 x 15

i 100 1100

i550 3550

_-
280000 280000

300000 - 100000

i45000 345000

97500 - 97500

97500 97500

100000 100000

106000 106000

125000 - 125000

2200 , 2200

2100 2100

105000 105000

I50000 , 150000

2000 2000

Fase commerciale

di scambio

' DÀti non delìnitivi.
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FIAT. OM
MACCHINE PER MOVIMENTO

TERRA CON MINORE COSTO DI ESERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

PAGAMENTO

RICHIEDERE I

POTENZA FINO

A 180 HP.

DILAZIONATO

PREVENTIVI AL

CONSORZI() AGRARI() PROVINCIALE - NU()RO

Viale Repubblica - Telef. 31.281
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OOMMERCIANTI,

PROFES§IONISTI

INDU STRIALI, ARTIGIANI, AGRICOLTORI'

ABBONATEVI

AIt ELENCO UFIICIALE DEI PROTESTI CAMBIARI

pubblicazione quindiclnrle (5 e 20 rti ogni mese - 24 numeri annui)

disposizioni ttella Legge 12 gennaio 1955 n' 77'

E' l'unica pubblicazione ufficiale autorizzata che riporta -
l'elenco itei protesti della Provineia'

Abbonamentoannuocumulativotlell,ElencoUfiicialetleiProtestiCambiari,conilNotizia-
rio Economico, L. 10.000 (in un anno comples§ivamente 36 numeri)'

EffettuareilvetsamentoBulc/cpostalen.10/1486intestatoa«NotiziarioEconomico»Ca.
mera di Commercio - Nuoro'

redatta in conformità delle

con assoluta Precedenza

SEDE E

Dr- PI
BAMI ESEFCITATI:

GRANDINE
INCENDIO
FURTI
CRISTALLI

RESPONSABILITA' CIVILE
GUASTI E MONTAGGIO MACCHINE

CAPITOLAZIOI{E
CAUZIONI E CREDITO

SOCIETA' CATTOLICA DI ASSICURAZIONB
Cooperativa a. r.l. Fondata ,896

DIREZIONE GENER'LE: LUNGADIGE CANGRANDE' 16 ' 3?10'0 VERONA

Capitate sociole e ri,seroe òltre L' 40'000'0001000

AGENTE PER LA PROVINCIA DI NUORO

ERO MURRU - Via Manzoni, 23' Tel' 34'331

INFORTUNI
TRASPORTI
VITA
AERONAUTICA



Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI AGOSTO 1976

DENOMINAZIONE DELLE MERCI

l\4ese

LUGTIO

1976

_ CEREALI
Grano duio (peso specifico 78 pe. hl.)
Crano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granotufco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

_ VINI
Vino rosato da pasto

» rosso
» rosso
» bianco

Vini speciali

gradi 11-13

» 12-13

» ll-12
» 13-15

14.16

qle

hl.

ctgr.

hl.
q.lc

q.le

q.lc

doz,z.

qlo

t25000 125000

91000 - 95qq0

21750 - 21750
l9ooo rlooo
16250 16250

15000 " I5000
17500 , 17500

17500 37500
37500 - 57500

:::

,trt 
- 

,:t

r90000 " 190000

;o . ,ro

- 21750
, 19000
- 17000
- t 6000
- 16500

15500 - 15500

3175Q - 37150

,rlo - ,rlo

':'' ':'

ft. prod.

fr. prod-

Prezzi dei viki prut. per contr. a grudo ettolitro:
Rosso comufle
Bianco comunc
Mosti comuni
Uvc da vino

- OLIO D'OLIVA . OLIVE SANSE
Olio extra vergine d'oliva acid. fino all, 1olo

Olio soprall. verg. d'oliva
Olio fìno vergine d'oliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva **

acid. 22o/o - resa 74o/o - vmiditìt 25o/o

- ORTACGI E FRUTTA
OrtaBgi:

Patate comuni di massa
Patate primatdcce
Sedani
Lattughe
Piselli nosftani
Fave nostmne
Cavoli capuccio
Cavolfìori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Agli sccchi

» » all'l,5o/o
» » al 3o/o

» »» al 4o/o

fr, dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin. efi.

18000 38000
12500 32500
47500 47500

'1* _ ',1*

32500 - 32500

---
26500 26500

25rn0 2i000

fr. prod.

Fase commerciale

di scambio

2jfro
rdiho
r 7000

16000

16500

82500 132500

75000 - 75000
12500 12500

190000 r90000

;0. -o

15400 - 15400

323C0 32500
,o,oo - ,1*

25000 - 25000

,o*o - ,*o
225OO 22aOC)

' Dati nou definitivi..' Provvedimento N' 344/UPICA del Comitato Prov.le Prezzi adottato l'11-6-?6, relativo alla Campagna lg?s-?6

fr. cant. prod,



DENOMINAZIONE DELLE MEflCI

i

I

Fagiolini
Fagiolini da sgranare

Pomodori uso industriale
Melanzane
Zucchinc
Peperoni
Lctrroll
Agli freschi

Frutld:
Albicocchc
Ncspole
Mandorlc dolci a guscio duro

Mandorle dolci sSusciate

Noci irl guscio

Nocciuole in guscio

Castagne freschc
Mele pregiate

Melc comuni
Fichi (secchi)

Pcrc pregiate
Perc comuni

q.lc

q.lc

425AO - 42504

42500 ,12500

45000 - 4 5000

17500 17500

62500 52500

i0{»0 10000

rì(xi00 80000

60000 60000

2irr0 2 5000

10000 J0000

22500 - 22500

22i000 - 225000

fr. prod.

Ir. mag. gross.

lr, grorr.

Pesche a po)pa bianca
Pesche a poipa gialla

Susile comuni di massa

Susine di varìeta Pregiatà
Ciliege tenere
Meioni (pcponi)
AnBurìe (cocomeri)

Uva bianca da tavoÌa

Uva nera da tavola

Uvc comuni
Arlnce comuni
Arancc Tarocchi
Mandarini
I ìmoni

- FORAGCI E MANGIMI
Fieno maggengo di Prato naturalè

Pafllia di grano trita
Paglia di gtano Pressata

orzo vestito comùne

Fave secche comuni
Tritello
Granoturco di foraggio

- BESTIAME DA MACELLO

'Y. 'To

200000 200000

800ù1 80000

85000 85000

:28000 28000

I5000 I 5000

61000 65000

16000 16000

18000 18000

,ù000 50000

-10000 +00110

20000 20000

_t _'

:ù{rotr 1000u

81001.1 ' Stooo

105000 105000

i2000 12000

20000 - 20000

'i5000 15000

"lo. "lu
.15(]\1)0 25000

16000 ;60011

r8500 18i00

8500 8500

;i000 ii000

'10. 'Y

,*oo - ,o*o

q.le

kg

67:0 57 50

i6i0 1650

1000 1000

r 5000 I5000
16250 16250

2 r;00 2l500

17500 ì750C

o6t0 6650

1000 1000

12;0 -+250

r 6000 16000

I 7000 17000

i2500 32500

16500 - 16500

Ir. prod.

fr. molino

Viteltoni peso vivo l' qualità
2'qualità
1'qualità
2'qualità
1'qualità
2'qualità

vitelli peso vivo
Vitelli peso vivo

1'qualità
2'qualità

l9l0 1q10

1750 1750

1700 1700

1415 1475

1ll0 lll0
1225 1225

1100 ll00
,ut 

- 
,:,

]ffn - t 00c

1850 1850

1650 1650

1600 1600

14i0 1450

1225 - 1225

rt25 - 1125

107 5 - 1075

1575 - 157'
2800 - 2800

1325 - \525

fr. ienimqnto,
fiera o mcrc.

Vitelloni peso vivo
Buoi peso vivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo
Vacche peso vivo
Agnelli «a sa crapitina» (con pellc c corlt'lla)
Agnelli alla romana

Agnelloni peso vivo

' Dsti non dcfinitivi.
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-
DEN()MINAZIONE I)ELLE MEBCI

Agnellori peso morto
Pecore peso vivo
Pccore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni . peso yivro

Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti « a sa crapitina »

Cap&tti alla romana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Pollame:
Polli peso morto
Gallinc peso vivo

_ BESTIAME DA VIiA
Vitelli:

razza modicana
razza bn)na (svizz.-sarda)

razza indigena
Vitellonì:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Giotenche:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Vacche:

razza modicana
razza bruna (svizz,-§arda)

razza indigena

Torelli:
razza modicana
razza bruna (svizz.-s8rda)

razza indigena

Tori:
razza modicana
razza bruna (svizz.-§arda)
razza indigena

Buoì da lavoro
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Caralli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto servizio
Poledri
Pecorc

Capre
Suini d'allevamcnto - peso yiyo

_ LATTE, PRODOTTI CASEÀRI E UOVA
Lattc uso industriale - pecora
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pccora
Latte alimentarc di capra

kg.

r crpo

!l paio

r capo

kg.

ht.

2000 2000

1180 - 1180
1920 - 1.920

1325 1325

1375 - 1375

7'_ 7'
1150 - 1150

1650 - 1650

1450 - 1450

1050 - 10s0

2325 - 2325
1125 - 1125
2tco - 2100
1340 1340
1460 - 1460

T' . ':'
tt25 1125

2250 " 2250

1550 - 1550
1050 " 1050

f!. tenimento,
fiera o merc.

fr. tcnimcnto,
fiera o merc.450000 - 450000 512500 - 512500

I100000 - l 1300000 - 1

fr. latteria

900000 - 900000
500000 - 500000
46250 - 46250
12500 - t2500
1425 1425

J1500 - 31500
27830 - 27830
35250 - 35250
32500 - 32500

900000 - 900000
500000 - 500000
48750 - 48750
425co - 425co
1500 1t00

31250 - 31250
26150 - 2675ù
35250 " 35250
32500 - 325co

' Diti non dcfiritivi-
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DENOMINAZIONE DETLE MERCI

Mese

AGOSTO

1976 
.

Formaggio pecorino « tiPo romano »

Produzione 1976

Produzione 1975-76

Fomaggio pecorino « fiore sardo »

Produzione 1976

Produzione I975'76

FormaSgio pocorino « To§canello »

Produzione 1975'76

Ricotta fresca

Ricotta salata

- BURRO E FORMAGGI
Burro di centifuga in Panetti
Burro di afiioramento

Margarina in panetti 8r. 100

Parmigiano stagionato
Gorgonzola
Provolone
Croviera
Dolcc sardo

Uova lresche

- LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina ners o biSia

Agnellina bianca
Agnellina nera

Scarti e pezzami

qle

ì

k8.

ccnto

300000 - 300000

281670 - 2a1670

300800 - 300800

266000 , 266000

270000 - 270000

47600 - 47600

80000 - 80000

6500 - 6500

290000 , 290000

323750 - 323750

285000 - 285000

307500 - 307500

298750 - 298750

45000 - 45000

91600 - 91600

"*. 1*

6350 6350

fr. mag, prod.

fr. dep. prod'

q.lc 70000 70000

50000 50000

50000 50000

50000 50()00

30000 10000

70000 - 70000

50000 , 50000

50000 50000

50000 - 50000

10000 30000

merce nuda
fr. prod.

fr. produtt.
o raccoglitorc

fr. produtt.
o raccoglitore

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Bovine salate lresche:

Di capra salate fresche

Di capra salate §ecche

Di pecora:

Di pecors:

Di agnellonc:

Di agnello:

Di capretto:

Pesanti
lcggerc

lanate salatc freschc

lanate salaie sccche

tosc salatc ltclchÉ
tosc ialatc acccho

frcrchc
lecchc
,rc!chc
secche

freschc
!acchc

280 2E0

360 160

20,00 2000

2000 2000

2:00 - 2200

2 i00 2lo0
1150 i250
1700 - 1700

1750 1750

2ù00 - 2000

300 800

t500 - 1500

150 - 350

2000 2000

2000 2000

:500 2500

1525 1525

1700 1700

1750 17 50

2000 2000

900 900

1500 i 500

lqlo 1000

kg.

a pellc

_ PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Cotubustibìli vegetdli
Legna da ardere es§enza fortc (tronchi)

Carbone vegetale essenza fortc (misto)

LegMne di Wod. locale (ifl ,,'d§sa)

Castagno: tavolame (spessori 3'5 cm.)

tavoloni (spessori 6'8 cm.)

doghe per botti
Travature
Pali telegrafici dimcnsioni 8'12 in punta

" J.,," I

mc.

ml.

3500 3500

30000 - 30000

155000 155000

151600 - 151600

165000 - 165000

108750 - 108750

1100 1100

r6s000 - 165000

106250 - 106250

1100.- 1100

qle 1025 3025 | Prezzi alla Prod'

32000 - 32000 I fr, imp. str' cam

155000 - 155000 | fr' camion o vag'

151600 - 151600 | ferr' Parterza

' Dsti non definitiYi.
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DEI,I()MI},IAZI()NE DELTE MERCI

lÉccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
. tronchi 8rczzi
ttonchi squadlati

Noce: neÉ tayoloni (sp. 5-lO cm.)
biarca tayoloni (6p. 5-lO cm.)
tronchi grezzi per impellic.

Ontano: lavoloti (spessori 4-7 cm.)
tronchi grezzi

Pioppo: talolam€ (sp€ssori 2-4 crn,')

tayoloni (spessori 5-10 cm.)
travaturc U. T.

Rovcrc: tayoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi squadrati

Puntclli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. &9 in punta
dimensioni cm. 1G.12 itr punta

TraYclse di leccio e rovere:
normali per lerrovie Stato
piccole pcr feffovie priyatc

Travelsine per miniere cm. 14 x 16

Travcrsine per miniera cm. 10 x l0
TtsYcrsine per miniere cm. 12x 14

Sugfiero lavorato
Calibro 20124: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro 14/18 (7a macchina):

Calibro 12/14 (72 macchina):

C.libro 10/12 (mazzoletto):

Calibro 8/10 Gottile):

SughcroDc
Ritagli c suSheraccio

Sughero estratto Erczzo
Prime 3 qualita,alla rinfusa
Sugherone biaaco
Sughcro da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilsto bianco

1'qualita
2' qualita
l' quatità
1'qualita
2'qualita
3' quafita
1'qualità
2' qualita
J' qualita
1'qu.lita
2'quatta
l' qualità
l'qualita
2' qualita
l' quatta
1'qualita
2' qualita
3' quqlità

fr. porto imb.

Ir, porto imb.

fr. stradq cam.

ml.

c!d.

q.lc

95000 - 95000
70800 - 70800
74t50 - 74150

486000 - 486000
486000 , 486000
305000 - 305000

91600 - 91600
58300 - 58300
89000 " 89000
86600 - 86600
78700 - 78700

125000 - 125000

68750 - 68750
105000 - 105000

500 , 500

620 - 620

9175 9175
4675 4675

2475 2475

1225 1225

1525 1525

80000 - 80000
7m00 - 70000
35000 - 35000
775cn - 77500
65000 - 65000
35000 , 35000
85000 - 85000
65000 - 65000
35000 - 55000
62500 - 62500
45000 - 45000
32500 - 32500

47500 47500
37500 - 37500
32500 - 32500
42500 - 42500
37500 37500
12500 - 32500
7500 " 7500

6500 - 6500

45000 - 45000
7500 - 7500

6s00 - 6500
5500 - 5500

91600 - 91600
64150 - 64150
70830 - 70830

31s000 - 315000
3225N - 322500
370000 - 370000

85000 - 85000
51600 - 51600
90800 - 90800
86600 - 86600
78150 " 78750

110000 - 130000

63750 - 63750
10s000 - 105000

530 - 530
6t0 - 650

8175 - 8175
4675 4675
1225 1225
1525 - 1525

1750 - 1750

85000 - 85000
65000 - 65000
425co - 42500
85000 , 85000
65000 - 6s000
45000 , 45000
85000 - 85000
65000 - 6: )00

37500 - 37500
75000 - 75000

55000 - 55000
32500 - 32500

62500 - 62500
45000 , 45000
27500 - 21500
45000 - 45000
32500 - J2500
225n - 22500

75oO - 7500

6500 - 6500

52500 - 52500

7500 - 75co
6500 - 6500
5500 - 5500

fÌ. camion o vag.
fcrr. partenza

ql. mcrcc nude

fr. stab. indu.t!,
fr, molino o dep,

SrDGsilt.

:,I _ GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Sldinatì e Nste allfientaÌi
Farinc di grano teneroi tipo OO

tipo 0
qlc

-41
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I)EN()MIMZI()NE DELLE MERCI

Scmolc di gtano dulo: semola 0/extra

Pastc alimentari:

-d'imPortazione tipo o/cxtla

Risi
comunc oriSinalio
rcmifrno
fino

Conserve alifiefitqri e colonioli

Dopp. conc. di Pom.: lattina 8r' 500

latte da kg. 2Y2

tubetti gl. 200

Salsina di pomod. - lattine da gr' 200

Pomodori Pelati: in lstto da 8i 500

in lstte da gr' 1000

Marmellstai sciolta di frutta mi§tà

sciolta moiÌotipica

Zucchcro: raffinato semolato §Iulo
rafiinato semolato in altucci

Caftè tostato: tipi correnti
tipi cxtra-bar

Crcao: in Polvère
Cocao: zucchemto

Sostanza grasse e talu i

OIio d'oliva rafiinato
Olio di 6anse e di oliva
olio di scmi §oia ' vari

Strutto rafiinato
Mortadella suina-bovina

Salam. crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma senz'osso

Prosciutto cottol di coscia

Pro8ciutto cotto: di spalla

Coppa stagionata

Catne a Pesce ih scalole

Cam. in scatola: da gr' 300 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pcsci consewati:

sardinc all'oljn scat. 8r. 200

tonno all'olio lattine 8r. 100

ionno all'olio lattine gr. 200

ronno all'o1io latte da k8' 2li 5

61cni di alici all'olio di oÌiva

rlici salatc

- SAPONI E CARTA

Srponc da bucato: acidi gra§si 6G62olo

^cìdi 
gtùssi 10'72o/o

Carta: paSlia c biSia
bustc pcr pane

' Drti ,ton dcinitivi.
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farina per Panific.
tipo o/extra
tipo 1

q.lè

kg.

li lrttin.

cad.

kg.

fr. !rab. indultt.
fr. molino o d.p.

grotsist!

litro

k8.

cad.

k8.

Ir. dcp. grorr.

Ir. dcp. 8rorr.

lr. dcp, grorr'

kg.



-

' L.r lon dcfinitivi.

_ MATERIALE DA COSTRUZIONE
Legnami d,' operu d'ihrportazìone

Abete: tombante falegnameria
tayolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
traii U. T.

Pino di « Syezia » - tavoloni refilati
Pino « Polacco » - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni
FagSio: evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refìlati
Douglas Fir - tayoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni relìlati
Tavolame Wawa
Roverc slayonia - tavolame
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Castagno segati

OEN()MINAZIt)NE DELLT MERCI

l\,lese

LUGLIO

1976

155400 155400

148860 - 148860

t43700 - 143700
163700 - 163700

72790 - 12790
229670 - 229670

210000 , 210000
22cn0o - 22UX0
500000 - 300000
157800 - 357800

293300 - 293300
180000 - 180000

375000 - 375000
1200 1200

1400 - 1400

1650 - 1650

1900 - 1900

2100 " 2100

192, 1925

2180 - 2180
200000 - 200000

1200 - 3200

3000 - J000
3158 - 3158

3490 5490

3590 - ll90
1900 , 1900

2150 - 2150

3545 3545
4500 , 4500

t000 - 1000

700 700

1000 - 1000

270 - 270
360 - 360
400 , 400

385 - 385

170 - 370

470 - 470

-t'. l'
550 - 550

640 - 640
600 - 600

640 - 640

spess. mm. 3

spass. mm. 4

6pess. mm. 5
spess. mm. 5
spess. mm. 4
spess. mm. 3
spess. mm. 4

mc.

mq.

mc.
mq,

kg.

mq.

kg.

151600 " 151600

140000 - 140000

133600 133600

151600 - 151600

69000 - 69000
211600 - 211600

210000 - 210000
220000 - 220000
300000 - 300000
540000 - 340000

263300 - 263300
220000 " 220000
330000 - 330000

1075 1075
1280 - 1280

1650 1650

1900 - 1900

2100 " 2100
1675 167 5

1950 - 1950
260000 - 260000

3200 - 3200
2900 , 2900

3000 3000

3500 - 3500

3200 " 5200
1900 - r 900

2150 - 2150
5140 - 3340
5000 - s000
3000 - 3000

680 - 680
950 , 950

250 - 250
115 - 115
330 - 3J0

345 345
320 - 320

360 - 560
380 - 380

-i-

460 - 460
570 - 570
5r0 - 510
570 , 570

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

fr, mag. rivcnd.

Compensati di castagno spess. mm. 4
Compensati di noce danieÌa spess. mm. 4
Compensati di noce mansonia spess. rnm. 4
Compensati di noce canaletto spess. mm_ 4
Compensati di noce nazionale spess. mm. 4
Compensati di rovere spess. mm. 4
Compensati di chenchen spess. mm. J
Compensati di chenchen spess. mm. 4
Compensati di douglas spess. mm. 4
Compensati di tech spess. mm. 4
Compeftati di afrormosia spess. mm. 4
Masonite spess. mm.27:
Masonite spess. mm. J7r

Ferro e afrihi (prczzi base)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento afin. base mm.20-28
profilati vari
trayi e ferri a U mm. 80/200 basa

Lamiere nere sottili:
a freddo SPò fino 29110 spess.-barc
I caldo fino a 29110 spess.-basc

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate , base n. 16 - mm. 1.5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Bsnda stagnata - basc 5x - immcrrionc

Tubi di ferro:

saldati basc 1a 3 poll. ned
saldati base I a 3 poll. zingati
senzs saldatura base I a 4 poll. neri
s€oza saldatura base I a 4 poll, zingati
saldsti base 1 a 3 polt, uso carpcnt€ria
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t)EN()MII'IAZIONE t)ELLE iilEBCI

Filo di ferror cotto nero ' base n 20

zingato - base n 20

Punte di filo di fetro - base n.20
Corda spinosa: filo di ferro zingati a 2 fìli e

4 punte - base n. 16

Piombo in pani

Piombo semilavorato
Carburo di calcio - in fusti da k8, 50

sfuso al dettaglio

Cefiento e laterizi

Ccmento tipo 600

Cemeflto tipo 730

Calce idraulica
Blocchi a T (Per solai) i cm. 12x25x40

cm. 12x25 x30
cfi. 14 x25 x25
cm. 16x25x40
cm. 16x25x40
cm.20x25x42

Maitonir pieni Pressati 5 x 12 x 25

semipieni 6x12x30
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15 x l0

Tavelle: cm. 2,5 x.25 x 40

cm.3x25x40/60
Tavelloni: cm. 6 x25 x80/90/100
Tegole: curve Press. 4Ox 15 (n 28 per mq.)

curve toscane Pres. (n. 26 P€r mq.)
piane o marsiSliesi (n. 14 Per mq.)

Mattonelle in graniglia:

grana fina cm. 25 x 25

grana grossa cm. 25 x 25

grana grossa cm. 30 x 30

grana grossa cm. 40x40
Piastrelle in grcs rosso: unicoloti cm. 7,5x15

kg.

q.le

mille

millc

cad.

millc

mq.

400 , 400

4t5 - 415

635 - 615

450 - 450

120 - . 720

450 - 450

600 - 600

i100 - 3100

3550 3550

,3oro - rtoooo
100000 - 300000

145000 - 345000

,i* nÀo
97500 97500

100000 100000

r06000 I06000
125000 - 125000

2200 - 221fi

2300 , 2300

r05000 105000

2000 2000

330 , 330

360 - 360

380 - 380

395 - 395

650 " 650

450 - 450

600 - 600

1000 - 3000

1275 - 3275

255000 - 255000

275000 - 275000

i20000 - 320000

85000 - 85000

88500 - 88500

86m0 - 86000

81500 - 81500

100000 - I00000
10,t000 - 104000

2250 - 2250

2400 2400

89000 89000

r 17500 I17500

fr, mag. rivend.

fr. mag. vend,

fr. mag. vcnd,

' Drti nor dc6nitivi.
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Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI SETTEMBRE 1976

DENt)MINAZI()NE DELLE MEBCI

_ CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per ht,)
Glaro teneio (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specifiso 56 per hl.)
Ayena nosuana
Granoturco

_ LEGUMI SECCHI

FaSioli pregiad
FaSioli comuni
Favc comuni

_ VINI
Vino iosato da pasto

» rolto
r ÌOS§O

, bianco
Vini spcciali

Sradi 11-15

» 12-11

» tt.tz
» 13-15

14- 16

Prezzi deì vini prat. per contL o gtado e olitro:
Rosso comunc
Bianco comunc
Mosti comuli
Uvc da vino

- OLIO D'OLIVA , OLIVE . SANSE

OIio cxtra vcrginc dbliva acid. fino all' I o/o

Olio sopraff. verg, d'oliva » » all,l,So/o
Offo fino ycrgi[e d'oliva » » al 3o/o

Ol;o Ycfginc d'oliya » » a,l 4o/o

Olive da tavola
Olivc varietà da olio
Sansc vcrSini d'olivp ..

acid. 20Ò/o - resa 7o/r

_ ORTAGGI E FRUTTA
O sggi:

Patate comunì di massa
Patatc primatricce
Scdani
LattuShc
Piselli nostrani
Fave nostranc
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofì spinosi
Ponrodori pcr consumo dirctto.
Finocchi
Cipollc frcsch.
Cipollc secchc
ASli sccchi

qle 2t750 21750
19000 - 19000

17000 - 17000

16000 - 16000

16500 - 16500

132500 - 132500

75000 , 75000

12500 32500

24250 - 24250
22500 " 22500
19t25 19125

22000 - 22NO
20250 - 20250

29000 - 29000

fr. prod.

lr. prod.

fr. cant. prod.

fr. dcp. prod.

fr. prod.

franco stabil.
cstr. vicin. cfI.

fr. prod.

ht.

.18t.

hl.
q.Iè

q.lc

q.lc

dqz,
qlo

55500 35500

37750 - 377 50

t5000 - 15000

':''. ':'

r 90000 - 190000

--. _

1970 - 1970

15400 35400

\250n - 12500

'Yo. '1*
25000 25000

zoooo - zoo-oo

22100 - 22500

39750 - 39710
40000 - 40000

36000 36000
79500 - 79500

1425 1425

20800 - 20800
26000 - 26000

190000 - 190000

-o - ,ro

35000 - 35000

35000 35000

"l'. '-l'
22500 - 22500

,i* ,i*
22500 22500

225000 - 225000

' Dati non definitivi.
'' 

=.wedimento No 344/UPICA del Comitato Prov.le Prezzi adottato l'11-6-?6, relativo alla Campagna 19?5-76
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DEN()MINAZI()NE DELLE MEBCI

Fagiolini
Fagi'olini da sgranarc

Pomodori uso indu§trialc
Melanzanc
Zucchine
Pcpcrcni
Cctrioli -

Agli lrcschi

Fruttq:
Albicocchc
Ncspolc
Mandorle dolci a guscio duro
Mandoile dolci sgusciat.
Noci in guscio

Nocciuole in 8u8cio
Castagnc freschc
Mcle pregiatc

Melc conuni
Flchi (sccchi)

P.rc plegiatc
Pcrc comuni

,rgo, - 45000

105000 105000

32000 32000

20000 - 20000

35000 - 35000

,r:o . ,ryo

25000 - 25000

56000 36000

18500 18500

8500 - 8500

35000 ' 35000

'-t. '-

50000 - 50000

60000 - 60000

32000 - 32000

20000 - 20000

35000 - 35000
22000 - 22000

33500 - 33s00

15500 - 15500

40250 - 40250

q.l"

q.l"

60000 - 60000

25000 - 25000

3m00 30000

225co - 22500

)250{JO - 225000

60000 - 60000

'1*. "ro
37500 - 37500

':o'. '?o

fr. prod.

fr. mag. gross.

fr. grosr.

Pesche a polpa bisnca
Pesche a polpa gialla

Susinc comuni di masra

Susinc di Yarieta Prcgiata
CilieSe tenere

Meloni (poponi)
Angurie (cocomc )
Uva bianca da taYola

Uva nera da tavole

Uvc comuni
Arance comuni
Arancc Tarocchi
Mandarini
Limoni

_ FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggehgo di Prato naturalc

Paglia di grano trita
Paglia dl grano pre§sat!

Avena
Orzo vestito comuoe

Fave secche comuni
Tritell.o
GÉnoturco di foraggio

_ BESTIAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo 1' qualità

Vitelli peso vivo 2' qualità

Vitelloni peso vivo 1' qualità

Vitelloni peso vivo 2'qualitÀ

39000 - 39000

q19 6650 - 6650

5000 3000

4250 - 4250

16000 - 16000

17000 - 17000

32500 32500

t65fn - 16500

,.* - tlo

22000 - 22000

19t25 - 19125

29000 - 29000

20250 - 20250

fr, prod.

fr. molino

Buoi peso vivo
Buoi peso vivo
vacche peso vivo
Vacche peso vivo

' Dati non definitivi.
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Agnelli .a sa crapiting» (con pclle c coralclla)

Agnelli alla romana

Agnelloni peso vivo

1'qualità
2' qualità
1'qualità
2' quauta

1850 1850

1650 1650

1600 - 1600

1450 - 1450

1225 1225

1125 1125

1075 1075

1515 t57 5

2800 - 2800

1325 - 1125

1900 - 1900

2300 - 2300

1800 - 1800

1700 - 1700

15m - 1500

1700 1700

1*. 1*

fr. tenimeoto,
fiera o merc.
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Agnelloni peso mortg
Pccore peso vivo
Pccorg peso morto
Suini grassi . peso yivo
Suini magroni . pe6o yivo
Suid lattonzoli - peso vivo
Capletti « a sa crapitiua »

Cspretti alla romana
Cepre peso vivo
Caprc peso morto

Pollsme:
Polli peso morto
Gallilc pcso vivo

_ BESTIAME DA VITA
Vìtelli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-ssrda)

razza indigena
Vitelloni:

razza modicana
nzza btuna (svizz.-sarda)

razza indigena
Giovenche:

razza modicana
razza bruna (svizz..sardò)

razza indigena
Vqcche:

fazza modicana
razza bruna (svizz.-§arda)

razza indlgcna

Torellì:
szza modicana
razza bruna. (svizz.-sarda)

razza indigena

Tori:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigcna

Buoi da lqvoto
razza modicana
razza bruna (svizz.-s!rda)
razza indigcna

Cawllì:
Cavallc fattrici
Cavalli pronto s€rvlzlo
Poledri
Pccolc
Capre

Suini d'allevamcnto - pcso vivg

_ LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte uso indust.ialc - pccor.
ktlc .lìmentarc di yécca

btrc alimentarc di p.con
lltlc alimentarc di c!pr!

kc.

r crpo

al paio

! cspo

kg.

hl.

2325 - 2325

tt25 - tt25
2100 - 2100
1340 1340
1460 - 1460

Tt - ':t
t125 tt25
2250 - 2250

1550 - 1550

1050 - 1050

1300 - 1300

1900 - 1900

1700 - 1700

1725 - 1725

,a* _ ,,*

1150 - 1150

1550 1550

1550 - 1550

1150 - 1150

fr. tenimento,
fiera o merc.

fr. tenimento,
fìera o merc,

1300000 - r

900000 - 900000
500000 - 500000

48754 - 48750
42500 - 42500

r 500 - 1500

312s0 - 31250
26750 " 26750
35250 - 35250
32500 - 32500

ousoo - nÀo
42500 - 42500
t250 - 1250

48500 - 48500
35500 - 35500
37500 - 37500
32500 - 32500

fr. lsttcria

t)EN()MINAZI()NE DELLE MEBCI

' D.-ri noo dcnnitivi-
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I)ENOMINAZIONE DELLE MEHCI

FormagSio pecorino « tiPo romano »

Produzione 1976

Produzione 1975'76

Formaggio pecorino « 6ore sardo »

Produzione 1976

, Produzione 1975'76

Formaggio pecorino « Toscanello »

Produzione 1975-76

Ricotta frcsca
Ricotta salata

- BURRO E FORMAGGI
Burro di centrifuga in Panctti
Burro di afiioramento
Malgarina in panetti 8r. 100

Parmigiano stagion. (marchiato)

Gorgonzola
Prcvolone
Groviera
Dolce sardo

Uova freschc

- LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia

Agnellina bianca
Agnellina nera

Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate freschc:
Bovine salate fteschc:
Di capra salatc fteschc
Di capra salate sccchc

Di pecora:

Di pecora:

Di agnellonc:

Di agnello:

Di aaprettol

pe,anti
leggcrc

lqnatc salata Ircachc
lanatc salate secch.

tosc lalatc Irctchr
tos! talatè acccho

Ircrche
secchc
frcrchc
secchc
Ircsche
lccchc

- PRODOTTI DELI-'INDUSTRIA
BOSCHlVA

Combustibili ,egetali
Legna da arderc cssenza fortc (tronchi)

Carbone vagetale essenza fortc imi§to)
Legname di prod. locale (in massa)

Castagno: tavolame (spessori i_5 cm )
ravoloni (spcssori 6-8 cm.)
doghe per botti

Travaturc
Pali telegrafici dimcnsioni E-12 in punt!

. Drti non dcfinitivi.

290000 - 290000

323750 - 3237 r0

285000 285000

107500 - 307500

298750 - 298750
,15000 45000

91600 91600

2900 - 2900

--- 
:

-._
6150 6150

325000 - 125000
128700 - 328100 fr. mag. prod.

fr. dep. prod.

kg.

ccnto

qJc

ks.

a pcllc

a pclle

329200 - 329200

44000 - 44000

117t00 - 117500

3100 - 3100

2950 - 2950

1020 " 1020

o:o.. o:o

3350 - 3350

Ào - ,*.

70000 70000

50000 - 50000

50000 - 50000

50000 - 50000

i0000 10000

2't5 - 275

3)0 - 150

2000 - 2000

2000 - 2000

2500 2500

1525 1525

1700 1700

1750 1750

2000 - 2000

900 900

i 500 1500

1000 i 000

150 - 150

250 - 250

2000 2000

1*. 1*

merce nuda
fr. prod.

fr. produtt,
o ÌaccoSlitore

{r. produtt.
c raccoglitore

prezzi dlls prod.

fr. imp. itr. ram.
q.le

mc.

ml.

\025 a025

12000 - 32000

155000 155000

i 5 r600 I51600
165000 - 165000

r06250 - 106250

r 100 - 1100

l58i5o - I58l5O | [r. camion o vag

l:2500 152500 | Ierr' Partenza

lr00 J 100

,0000 . i0000

168r00 - 168100

106250 - 106250

1r00 - 1100
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-
DEI.I()MII'IAZI()NE DEttE MERCI

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
ttonchi grczzi
tronchi squadrati

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tayoloni (sp. 5-10 cm.)
tronchi grezzi per impellic.

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tronchi grezzi

Pioppo: ta\nolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovcrc: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

tronchi squadrati
Puntelli da min. ([eccio, quercia, castagno):

dimensioni cm. &9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie p valc

Traversine per miniere cm. 14 x 16

Traversine per miniera cm. l0 x 10

Traversine per miniere cfi. l2x 14

Sughero larorato
Calibro 20124: (spine)

(§Pine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro l4/{ 8 (ya macchina) r

Calibro 12/14 ( 72 macchina) :

Calibro 10/12 (mazzoletto):

Calibro 8/10 (sottile):

Sugherone'
Rilagli e sugheraccio

Sughero estratto grczzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MTNERARI
Ta!co industriale ventilato bianco

Unità

di misura

Mese

AGOST()

't976

1' qualitÀ
2'qualità
l'qualità
1'qualita
2' qualità
l' qualta
1'qualità
2' qualita
l'qualita
l'qualira
2'qualita
3' qualita
1' qualita
2' qualita
l'qualita
1'qualita
2' qualitA
5' qualità

mc.

ml.

cad.

q.lc

91600 - 91600
64150 - 64150
70830 " 70830

I r 5000 - 315000
3225N - 322500
170000 - 370000

85000 - 85000
51600 - 51600
90800 - 90800
86600 - 86600
78750 - 78150

130000 110000

61150 - 63750
105000 105000

510 - 5t0
650 - 650

8175 8175

4675 4675
1750 r 750

1225 t225
1525 1525

85000 - 85000
65000 - 65000
42500 - 42500
85000 - 85000
65000 . 65000
45000 - 45000
85000 85000
65000 - 65000
i7500 37500
75000 , 7 5000

55000 - 55000
12500 - 32500

62500 - 625A0

45000 - 45000
27500 - 27500
45000 , 45000
12500 - 12t00
225co - 225co
7s00 7500
6500 6500

52500 - 52500
7500 7500
6500 , 6500
5500 - 5500

95000 - 95000
70800 - 70800
74000 - 74000

115000 - 315000
315000 - 315000
403000 - «)1000
88300 - 88300
58300 58300
95800 - 95800
90000 - 90000
18750 - 78750

130000 - 150000
73750 - 73750

100000 100000

560 - 560
675 675

9175 9t75
5175 5175
1750 1750
1225 - 1225

1525 1525

fr. camion o vag.
Ierr. partenza

fr. porto imb.

fr. porto imb.

fr. strada c!m,

q.l. metcc nude

fr. stab. industr.
fr. molino o dcp.

grossista

_ GENERI ALIMENTAR! COLONIALI
E DIVERSI

Slatìnati e paste alinentari
Farine di grano tenero: tipo O0

tipo 0
qJe 23000 - 2J000

22004 - 220Éo

SETTEMBRE I Fase commerciale

1926. I di scambio

' Dri no!1 dcfinitivi.
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i
DEN()MINAZIONE DELLE |llERCI

Scmolc di grano duto: semola 0/extra q.le

kg.

la httina

cad.

ks.

cad.

litro

kg.

cad.

k8.

fr. stab. industr,
fr. molino o dep.

8ro§sista

Paste alimenta :

d'importazione tipo o/extm

comune odgina o
semifino
fino

Cohserve alituebtdri e coloniali

Dopp. conc. di pom.: lattine 8r.500
latte d'a kg. 2Yz

tubetti 8r. 200

Salsina di pomod. - lattine da 8r' 200

Pomodori pelati: in lstte da gl. 500

in latte da gr. 1000

Msrmellata: sci'olta di frutta mista

sciolta monotipica
Zucchero: raflinato semolato sfuso

rafiinato semolsto in aslucci

Caftè tostato: tipi correnti
tiPi extra'bar

Cacao: in Polvere
Cacao: zuccherato in astucci

Sostd ze gtasse e sdlwnì

Olio d'oliva ftffinato
Olio di 6anse c di oliYa

Olio di semi soia ' vaii
Strutto raflinato
Mortadella suina'bovina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma lenz'oslo

Prcsciutto cotto: di coscia

Prosciutto cottoi di iPalta

Coppa stagionata

Cd e a pasce in scatole

Came in scatols: da gr' 300 lordi
' da 8r. 200 lordi

da gr' 140 lordi

sardinc all'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine 8l. 200

tonno all'olio lalle da kg. 21/2'5

filetti di alici all'olio di oliYr
alici salat.

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62olD

acidi gtassi 7072 o/o

Carta: paSlia c biSia
bustc Per Panc

larina per panifìc.

tipo o/extra
tipo 1

411 417

422 - 422

1960 1960

215 " 215

155 155

170 - 170

370 - 310

575 - 575

650 - 650

4U 484

514 - 514

4800 4800

5500 - 5500

220 - 220

1835 1835

t445 - 1445

640 640

j'. :'

603 603

648 648

281 281

220 - 220

365 365

720 - 720

r40 - 340

'144 - 144

170 - 170

190 , 190

fr. dep. gross.

fr. dcp. grosr.

fr. dep. grol..

fr. mag. rivend,
al pezzo

ks.

''D.ti non dcfinitivi,
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OEN()MINAZIONE DELLE I\,,IERCI

- MATERIALE DA COSTRUZIONE
Leghafii d'opera d'importazìone

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
tra'/i U. T.

Pino di « Svezia » - tavoloni refìtati
Pino « Polacco» - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni
Faggio: evaporsto - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni lefi1ati
Tavolame Wawa
Rovere slayonia - tavolama
Compensati di pioppo:

Compensati di faSgio:

Compensati di mogano:

Castagno segatì

spess. mm. 3
§pcss. mm. 4
spess. mm. 5

spe§s. mm. 3
spass. mm. 4
spes§. mm. 3
spess. mm. 4

mc.

mq.

mc.
mq.

r5 r600 - 15I600
140000 - 140000
r J3600 131600
151600 - 151600
69000 - 69000

2l1600 - 2 t 1600

2Ì0000 - 210000
220000 - 220000
300000 - J00000
340000 140000

261300 - 263300
220000 - 220000
330000 - 330000

1075 - 107 5

1280 - 1280
1650 1650

1900 - 1900
2100 - 2100
1675 1675

1950 1950
260000 - 260000

5200 - 3200
2900 - 2900
3000 J000

3500 - 3500

3200 1200
1900 - 1900

2150 - 2150
3140 3340
5000 - 5000
3000 1000
680 - 680
950 - 950

157500 - 157500
145000 , 145000
142500 - 142500
162500 - 162500
75000 75000

240000 - 240000

210000 - 210000
220000 - 220000
3225N - 322500
340000 - 340000

280000 - 280000
180000 - 180000

130000 330000
1250 - 1250
1500 1t00
1650 - 1650
1900 - 1900
2100 - 2100
2050 - 2050
2300 - 2300

20001)0 - 200000
3200 3200
5000 - 3000
3100 - 3100

4800 - 4800

3300 - 3300
1800 - 1800

2200 - 2200
3200 - 3200
5000 , 5000
1400 - 3400
725 725
975 - 975

fr. dep. gross.

fr, dcp. gross.

Compensati di castagno spess. mm. 4
Compensati di noce daniela spess. rnm. 4
Compensati di noce mansonia apess. mm. 4
Compensatì di noce canaletto spess. mm. 4
Compensati di noce nazionale spess. mm. 4
Compensati di rovere spess. mm. 4
Compensati di chenchen spess. mm. J
Compensati di chenchen spess. mm. 4
Compensati di douglas spess. mm. 4
Compensati di tech spes!. mm. 4
Cgmpensati di afiormosia spess, mm. 4
Masonite spess. mm.2y2
Masonite spcss. mm. Jy2

Ferro e aflini (prezzi base)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-2E
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

l-amiere nere sottili:
a freddo SPO lrno 29/tO spes3.-b6!.
a caldo fino a 29/10 spess.-bas.

I amiere zingate:

piane - base n. l6 - mnr. 1,5
onduiate - base n. l6 lnm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitic6
Banda stagnata - base 5x, immeÉionc

Tubi di ferro:

saidati base I a 3 poll. neri
saldati base 1a J poll. zingati
senza saldatura base I a 4 poll. neri
senza saldatura base I a 4 poll. zingati
saldarì base I a , poll. uso carpcnteria

kg.

mq.

kg.

250 - 250
115 315
tlo - 33a

l+5 - 345
i20 320

360 360

1". ]'
460 460
570 510
5r0 - 510
570 570

235 235
320 320
360 - 360

360 360
J/to - 340

420 . 420

_,. :,

465 465
540 - 540
530 - 510
600 - 600

fr. mag. rivend.

' Jlri non dcfinitivi_
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l, B. l. DREHER s. p. a.

INDUSTRIA BIRRARIA DREHER
Produttrice BlRRA DREHEB

UNA PRODUZIONE AD ALTO LIVELLO QUALITATIVO

PER SODDISFARE

ANCHE I CONSUMATORI PIU'ESIGENTI

STABILIMENTO DI MACOMÉR

MANO D'OPERA OCCUPATA 150 UNITA'

RETE DISTRIBUTIVA CA. 600 UNITA'

STIPENDI SALARI E PRESTAZIONI VARIE

PAGATE IN UN ANNO L. 45O.OOO.OOO

IGE E IMPOSTA DI FABBRICAZIONE VERSATE

IN UN ANNO IN SARDEGNA L. 9OO.OOO.OOO

PRESTAZIONI PAGATE IN SARDEGNA

L. 100.oo0.oo0

UN VALIDO CONIBIBUIO

ALIO SVITUPPO INDUSTBIALE

DELLA SARDEGNA



ISTITUTO DI CREDITO
DI DIRITTO PUBBLICO

100.000.000FONDI PATRIMONIALI E RISERVE L. 34.

Sede amministrctiva e Direzione Generale
SASSAB/ Viale Umberto 36 I tel 3ts1l / telex zg04g
Sede legale e Ulticio di Bappresentanza
Cagliari Via Paoli 57 I tel 45894 494504 492834 I tetex Z9006
43 Filiali in Sardegna
Uffici di corrispondenza in tutti i Comuni detl'lsola
Filiali nella Penisola
Boma, Via Boncompagni 6 I tel B4lt,l / telex 61224

" Agenzia 1, Via dei Crocileri 19 / tel 6i,4g32
Genova, piazza 5 Lampadi 76 / tel 2O3gSz
Milano, Via Giulini 4 I tel 893299
di ptossima apertura

SEZIONE AUTONOMA DI CREDITO FONDIARIO
SEZIONE AUTONOMA
PER IL FINANZIAMENTO DI OPERE PUBBLICHE
E DI IMPIANTI DI PUBBLICA UTILITA'
TUTTE LE OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA
CREDITI SPECIALI ALL'ARTIGIANATO
ALLE ATTIVITA' ALBERGHIERE
AI-LE PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE
AL LAVORO (CREDITI PERSONALI)
OPERAZIONI DI LEASING (LOCAZIONE FINANZIARIA)
OPERAZIONl DI FACTORING
BANC,A AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI

ISTITUTO REGIONATE PER It CREDITO AGRARIO



BANCA POPOLARE DI SASSARI
SOCIETA' COOPEBATIVA A RESPONSABILITA' LIMITATA

FONDAIA NEL 1888

Sede Sociale e Direzione Generale: SASSABI

Capitale Sociale e riserve al 31-12-72: L. 761.170.279

DIREZIONE GENERALE: SASSABI Piazza del Rosario, g (Grattacielo) - Telefono 3-20-01

SEDE: SASSARI Piazza del Rosario, 9 (Grattacielo) - Teìefono 3-20-01

AGENZIE DI CITTA': SASSABI Corso Giovanni Pascoli, 2 - Telefono 3-20-05

C A G LIABI Viale Trieste, 71/b - Telefono 5-96-06

FILIALI:

CA G LIARI Piazza Garibaldi, 12 - Telefoni 4-43-02 - 4-32-03

NUORO Via Gramsci, 1-3 - Telefoni 3-22-03 - 3-43-88

AGENZIE: Alghero-Bono-Bolotana-Bonorva-Buddusò-Dorgali-Gavoi - Ittiri - Monserrato -

Osilo-Ploaghe-Pozzomaggiore-Sennori-Sorso-Terralba-Tortolì-VillanovaMonteleone

TUTTE LE OPERAZ IO N I ED I SERVIZI DI BANCA

G. CAGGIARI
Via Lamarmora, 10 - NUORO - Tel. 30.157 GUARNIZIONI «FERODO» PER FRENI

AUTOFORNITURE ACCUMULATORI « HENSEMBERGER »

CUSCINETTI A SFERE << RIV r>

III



APPARTAMENTI - MAGAZZ]NI

TENUTE - AREE

COMPRAVENDITA

CASE - VILLE

FABBR!CABILI

AZIENDE COMMERGIALI

TERRENI

AFFITTANZE
. TERRENI

AL MARE

lnterpellateci senza impegno

potreste trovare I'affare

che vi interessa

CONSULENZA GRATUITA

AGENZIA
MMOBILI.ARE - MATTU

NUORO VIA SOLFEBINO, 2 - TEL.34.242

IV



LA

DI

CAMERA

COMMERCIO

INDUSTRIA

ARTIGIANATO

E AGRICOLTURA

DI NUORO

prowede

- alla tenuta del registro anagrafico delle
ditte e alla certificazione riguardante le stes-
se - alla consulenza e al deposito dei bre-
vetti di privativa industriale, modelli e mar-
chi d'impresa - al rilascio dei certificati di
origine per Ie merci da esportare e delle
carte di legittimazione per i viaggiatori del
commercio - alla raccolta sistematica dei
prezzi di mercato e ai visti di congruità delle
fatture commerciali * a fornire elenchi di
aziende per i vari settori merceologici - al-
la disciplina delle industrie della macinazio-
ne e della panificazione 

- alla tenuta di albi
e ruoli (esportatori, mediatori ordinari, pe-
riti ed esperti, agenti e rappresentanti di
commercio, pubblici pesatori, ecc.) - ad as-
sicurare agli operatori e agli studiosi la pos-
sibilità di consultare ogni specie di statisti-
che e pubblicazioni interessanti I'economia
nazionale e locale - a seguire l'andamento
di tutti i fenomeni economici e sociali - a
prendere iniziative nell'interesse deile atti-
vità produttive della Provtnc ia.

ARTIGIANI possono

ogni situazione che

rivolgersi alla Ca.

vada considerata

Tutti sli AGRICOLTOBI, gli tNDUSTRlAtl, i COMMERCTANTI, sti

mera per informazioni, notizie, chiarimenti e per rappresentare

per agevolare i'economia locale.



DENOMINAZIONE DELLE MERCI

Filo di ferro: cotto nero ' base n 20

zingato - base n. 20

Punte di filo di ferro - base o.20
C.orda spinosa: fi1o di ferro zingati a 2 lìli e

4 punte - base n. 16

Piombo in pani

Piombo semilavorato
Carburo di calcio ' in fusti da kg. 50

sfuso al dettaglio

Cefiento e laterizi

Cemento tipo 600

Cemcrto tipo 730

Calce idraulica
Blocchi a T (per solai): cm. 12x25x40

cm. 12x25x30
crn. 14 x 25 x 25

cm. 16 x25x40
cm. 16x25x40
crn. 20 )< 25 x 42

Mattoni: pieni Pressati 5 x 12 x 25

sernipieni 6x12x30
forati 6x15x30
{orati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15 x 30

Taveller cm. 2,5 x25 x 40

cm.3x25x40/60
Tavelloni: cm. 6 x 25 x 80/90/100
Tegole: curve press, 40x15 (n. 28 per mq.)

curve toscane Pres. (n. 26 Pet mq.)

piane o marsiSliesi (n. 14 Pcr mq.)

Mattonello in Sranislia:

Srana lìna cm. 25 x 25

grana Srossa crn. 25 x25
grana grossa cm. 10x30
grana grossa cm. 40x40

Piastrelle in Srcs rosso: unicolori cm. 7,5x15

kg.

q.le

millc

millc

mq.

mille

mq.

330 " 350

360 - 360

380 - 380

395 - 395

650 - 650

45A - 450

600 - 600

1000 - 3000

3275 - 3275

255000 - 255000

275000 " 215000

120000,320000
85000 - 85000

88500 - 88500

86000 - 86000

81500 83500

100000 - 100000

104000 - 104000

2250 - 2250

240A - 2400

89000 - 89000

1i7500 - 117500

330 - 330

380 - 380

345 - 345

420 - 420

650 - 650
520 - 520

650 - 650

3000 - 1000

':'3: - 'lo
270000 - 270000

290000 - 290000

140000 - 340000
90000 - 90000

100000 - 100000

rosooo - ro80oo

fr. mag. rivend.

ft. mag. vcnd.

fr. mag. vcnd,

. Drti non dcEnitivi,
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l, B. l, DREHER
INDUSTRIA BIRRARIA DREHER

Produttrice BIBRA DREHER

UNA PRODUZIONE AD ALTO LIVELLO

PER SODDISFARE

ANCHE I CONSUMATORI PIU'ESIGENTI

STABILIMENTO DI MACOMER

_ MANO D'OPERA OCCUPATA I5O UNITA'

_ RETE DISTRIBUTIVA CA. 600 UNITA'

_ STIPENDI SALARI E PRESTAZIONI VARIE

PAGATE IN UN ANNO L. 45O.OOO.OOO

- IGE E IMPOSTA DI FABBRICAZIONE VERSATE

IN UN ANNO IN SARDEGNA L. 9OO.OOO.OOO

_ PRESTAZIONI PAGATE IN SARDEGNA

L. 100.000.000

UN VALIDO CONTRIBUTO

ALLO SVILUPPO INDUSTBIALE

DELLA SABDEGNA

rS. p. a.

QUALITATIVO
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ISTITUTO DI CREDITO
DI DIRITTO PUBBLICO

100.000.000FONDI PATRIMONIALI E RISERVE L.34.

Sede amministrativa e Direzlone Generale
SASSAB/ Viale Umberto 36 / tel 31501 I telex 79049

Sede legale e Ulficio di Bappresentanza
Cagliari Via Paoli 57 I tel 45894 494504 4i)2834 I telex 79006

43 Filiali in Sardegna
Uffici di corrispondenza in tutti i Comuni dell'Isola
Filiali nella Penisola
Boma, Via Boncompagni 6 I tel 841151 / telex-61224

" Agenzia 1, Via dei Crocileri 19 / tel 6784932

Genova, piazza 5 Lampadi 76 /tel 203852
Milano, Via Giulini 4 / tel 893299
di prossima apertura

SEZIONE AUTONOMA DI CREDITO FONDIARIO
SEZIONE AUTONOMA
PER IL FINANZIAMENTO DI OPERE PUBBLICHE
E DI IMPIANTI DI PUBBLICA UTILITA'
TUTTE LE OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA
CREDITI SPECTALI ALL' ARTIGIANATO
ALLE ATTIVITA' ALBERGHIERE
ALLE PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE
AL LAVORO (CREDITI PERSONALI)
OPERAZIONI DI LEASING (LOCAZIONE FINANZIARIA)
OPERAZTONI DI FACTORING
BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI

ISTITUTO REGIONALE PER It CREDITO AGRARTO

II



BANCA POPOLARE DI SASSARI
SOCIETA' COOPEBATIVA A RESPONSABILITA' LIMITATA

FONDATA NEL 1888

Sede Sociale e Direzione Generale: SASSARI

Capitale Sociale e riserve al 31-12-72: L.761.170.279

DIREZIONE GENERALE: §ASSABI Piazza del Rosario,9 (Grattacielo) - Telefono 3-20-01

SEDE: S AS SARI Piazza del Rosario,9 (Grattacielo) - Telefono 3-20-01

AGENZIE DI CITTA': SASSARI Corso Giovanni Pascoli, 2 - Telefono 3-20-05

CAGLIARI Viale Trieste, 71/b - Telefono 5-96-06

FILIALI:

CA G LIABI Piazza Garibaldi, 12 - Telefoni 4-43-02 - 4-32-03

NUORO Via Gramsci, 1-3 - Telefoni 3-22-03 - 3-43-88

AGENZIE:Alghero-Bono-Bolotana-Bonorva-Buddusò-Dorgali-Gavoi-Ittiri-Monserrato-

Osilo-Ploaghe-Pozzomaggiore-Sennori-Sorso-Terralba-Tortolì-VillanovaMonteleone

TUTTE LE OPERAZ IO N I ED I SERVIZI DI BANCA

AUTO FO R N ITU RE ACCUMULATORI «HENSEMBERGER»

G. C A G G I A R I cusclNErrl A §FERE «RIV»>

via Lamarmora, 10 - NUORO - Tet. 30.157 GUARNIZIONI « FERODO » PER FRENI

III



APPARTAMENTI - MAGMZ]NI

TENUTE - AREE FABBRICABILI

MIENDE C()MMERCIALI

TERRENI AL MARE

COMPRAVENDITA

CASE - VILLE
AFFITTANZE

. TERRENI

lnterpellateci senza impegno

potreste trovare l'affare

che vi interessa

CONSULENZA GRATU!TA

AGENZIA
IMMOBILI.ARE - MATTU

t{uoBo Yla soLFEBlNo, 2 - tEL. 3/,212

IV



LA

DI

CAMERA

COMMERCIO

INDUSTRIA

ARTIGIANATO

E AGRICOLTURA

DI NUORO

prowede

- alla tenuta del registro anagrafico delle
ditte e alla certificazione riguardante le stes-
se - alla consulenza e al deposito dei bre-
vetti di privativa industriale, modelli e mar-
chi d'impresa - al rilascio dei certificati di
origine per le merci da esportare e delle
carte di legittimazione per i viaggiatori del
commercio - alla raccolta sistematica dei
prezzi di mercato e ai visti di congruità dèlle
fatture commerciali - a fornire elenchi di
aziende per ivari settori merceologici - al-
la disciplina delle industrie della macinazio-
ne e della panificazione - alla tenuta di albi
e ruoli (esportatori, mediatori ordinari, pe-

riti ed esperti, agenti e rappresentanti di
commercio, pubblici pesatori, ecc.) - ad as-
sicurare agli operatori e agli studiosi la pos-
sibilità di consultare ogni specie di statisti-
che e pubblicazioni interessanti I'economia
nazionale e locale - a seguire l'andamento
di tutti ifenomeni economici e sociali - a
prendere iniziative nell'interesse delle atti-
vità produttive della Provincia.

rrtti gli AGBIGoLTORI, gli INDUSTRIALI, i COMMERCIANTI, gli ARTIGIAN| possono rivolgersi alla Ca-

Èra per informazioni, notizie, chiadmenti e pcr rappresentare ogni situazione che vada oonsiderata

p agevolare I'economia locale.
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MANO D'OPERA OCCUPATA CIRCA 650 I.INITA'

STIPENDI, SALARI E PRESTAZIONI DI TERZI,

PAGATI OGNI ANNO IN SARDEGNA: 1.150 MILIONI

I. G. E. E IMPOSTA DI FABBRICAZIONE VERSATE

OGNI ANNO IN SARDEGNA: 600 MILIONI

INCREMENTO AL MOVIMENTO DEL PORTO DI AR.

BATAX DA 5O.OOO A 4OO.OOO TONNELLATE ANNO

ABITAZIONI COSTRUITE PER I LA-

VORATORI: N. 108 APPARTAMENTI

ALTRE INFRASTRUTTURE PER CIRCA 450 MILIONI

MATERIE PRIME SARDE USATE: TALCO DI ORANI

E, APPENA POSSIBILE, LEGNO DI PRODUZIONE SARDA

LA CARTA PRODOITA VIENE STAMPATA DAI SEGUENTI OUOTIDIANI

L'Avanti IRoma e Milano) - Il Carlino Sera IBologna) - ll Corriere dello Sport (Roma)

La Gazzetta del Sud IMessina) - ll Giornale d'ltalia IBoma) - ll Giornale di Sicilia (Pa-

lermo.) - ll Giorno (Milano) ll GIobo (Roma) - ll Mattino (Napoli) ll lvlessaggero

(BomaJ - La Nazione IFirenze) - La Nuova Sardegna (Sassari) - L'Ora (Palermo) -

Paese Sera (Roma) - ll Popolo (Roma) - Il Besto del Carlino (Bologna) - Stadio (Bolo-

gna) - Il Telegrafo ILivorno) - ll Tempo (Roma) L'Unione Sarda (Cagliari) L'Unità

(Boma e Milano) - Ed inoltre: Diario Pueblo (N/adrid - Soagna) - La Vanguarda (Barcello-

na-spagna) - Diario Los Andes (Mendoza - Argentina) - Dar El Kawmia (Alessandria-

Egitto) - Dar el Hilal (Alessandria - Egitto) - Akhubar el Youn {Alessandria - Egitto) - E

molti altri in Spagna - Argentina - Portogallo - Egitto

CARTIERE DI ARBATAX

VI



ll i, Notiziario Economico " è diffuso presso

Opercto economici

lstituti di Crcdito

Camete di Commercìo italìane e sttunierc

Ambasciate

Legazioni

Consolati

Addetti commerciali

Deputatì del Collegio della Sadegna

Senatori dei Collegi della Sardegna

Consiglie Regionali della Sadegna

Enti e Oryanizzazioni internazionali e nazionali

ABBONAMENTI

E

INSERZIONI

TARIFFE DI ABBONAI\,IENTO

Abbonamento cumulativo al Notiziario Economlco

[mensile) e alì'Elenco lJfficiale dei Protesti Cam.

biari (quindicinale).

Annuale

Semestrale

Un numero

L. 10.000

, 6.000

' 350

Per rettifiche o dichiarazioni sull'Elenco

dei Protesti . , 2.000

TARIFFE DELLE INSEBZIONI

Sul . Notiziario Economico,

Da convenirsi

lvorsamenti vanno élfettuatl escllsivamsnte sul c/c pòstale nu.

mero ,0/1486 lntestato a . Notiziarlo Economìco , Camera dl

Commsrcio - Nuoro.
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PER UN INTERESSANTE E INEDITO ESPERIMENTO ZOOTECNICO

SALVIAMO IL DAINO
ALLEVANDOLO IN Mt)D() RAZI()NALE SIMILMENTE ALLA PECORA

ln questo numero della nostra rivista sono pubblicati due prege-

voli lavori, rispettivamente del dottor Giulio Lippi e del professor M.

Violetto Poliqnone il quale nel suo brioso articolo - ricco di dati e di
rilievi assolutamente di prima mano - affronta da agguerrito conoscitore
della materia, il problema dei vini e dei distillati italiani che, ad onta
del Mercato Comune, non sempre trovano facile circolazione nell'area
della CEE.

Originale - e perciò destinato ad accendere curiosità e interesse -

è lo scritto sul daino, dell'amico e collega giornalista Giulio Lippi, esper'
to di problemi economici e responsabile dell'Ufticio di corrlspondenza
di Cagliari del giornale quotidiano " ll Globo ".

L'autore, a cui è nota la particolare attitudine dei Nuoresi, ritiene
che il problema - visto sotto il profilo dell'allevamento, dell'incremento
e della conseguente produzione di carne pregiata - possa interessare 6hi
più e meglio vuol fare.

Naturalmente, poichè oggi abbiamo solo pochissimi capi indigeni
che vivono allo stato selvatico, occorrerà operare una scelta della razza

che piil si awicina a quella di un tempo.

Alleviamolo, dunque, il daino, in modo razionale similmente alla
pecora, e adorniamone pure giardini zoolog'ici e parchi giacchè, oltre
tutto, è un animale mansueto e piacevole, che allieta con isuoi salti
di roccia in roccia, che paion voli.

SALVATORE MATIANA

Quanto vogliamo dire non tocca minima-
mente il problema sardo della pastorizia che

itteressa per il suo patrimonio, per iI suo vo-
lune linanziario I'intera economia agro-pasto-

:Ce della Sardegna, ma ci siomo proposti dr
egnalare quanto potrà realizzarsi nell'Isola.

Sicuramente il problema - anche se singo-

-;:e - desterà un certo interesse e meraviglia
rn losse per altro per un auspicabile ritorno
te. daino che, un tempo non lontano, popola-
* insieme con sltti nobili animali, olc.urc re-

gioni della nostra Isola. Oggi, possiarno tran-
quillamente dire che a seguito dei disbosca-

menti, della scomparsa da intere regioni della
macchia mediterrdnea, il daino sarda, è quasi
scompdrso,

Perchè non agevolare il suo "ritorno" ed

il suo auspicabile incremento al line di lauo-
rire - anche se in proporzioni ridotte - .una
produzione di carne, soprattutto pregiata?

Al riguardo nott possiamo dimenlicare
clrc la Sardegru deticttc tut patrimonio di oltc

-t
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un milione di ettari a pascolo. Infatti, tma

uolta scelto oppoftunamente I'habitat adatto,

sicuramente, il daino, nobile animale, potrà '
anche softetto con aiuti stagionali - dare risul-

tati positivi. Quanto ci ,iene detto slt come

operano i tedeschi, è per noi una "notizia" che

può essere presa in lavorevole esame. Lascia'

mo quindi al commento dei lettori I'attività
ed i risultati linora otterutti nell'allevctmento

del daino in Germania.

Da Kleve (Gennania Federàle) si ha no-

tizia di un esperimento che ha dato risultati
molto positiui e che verrà ripetuto su più vasta

scala nei prossimi mesi. Detto esperimento è

stato ellettuato nella regione tedesca della Re-

nania ad iniziativa della Camera di Commercio
di Kleve. Si è trattato di sostituire all'alleva-
mento tradizion.ale delle vacche e delle pecore

quello, meno tradizionale ma più redditizio,

2-

a

.rt :'"r

dei daini. Il primo esperimento ha avuto come

teatrc i pascoli dell'uflicio sperimentale e di
insegnamento agricolo delld stessa Camera di
Agricoltura a cui sono stati aggiurtti i terreni

di un agricoltore che si è ollerto uolontaria-

mente alla prova. Attualmente sono ben 155

i daini allevati e, visti i risultati ottenuti, l'e'
sperimento verrà esteso ad altre 12 aziende

tedesche e straniere in modo da ottenere una

più vasta raccolta di dati che verranno suc-

cessiyamente analizzati con cura, in modo da

predisporre un compendio di norme pratiche

che possano essere utilizzate sia dagli alleva-

tori che dagli studenti delle scuole agricole.

La scelta del daino è stata latta tenendo

presente che questa bestiola può essere sempre

tenuta all'aperto, non ha bisogno di ricoveri e

tuttd la attrezzqturo necessaria, oltre natural-
. mente alle recinzioni, si limita a qualche ab'

{L?

ll perlodo del calore inizia nel Daino molto piùr tardi che nel capriolo e il suo culmine si situa nell'ultima decade di

ottohtc. Il Daino maschio, che è potigamo, si conquista con leroci battaglie il dominio di un Sruppo plir o meno nu-
meroso di femmine.

.**-§
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_ I:xlia e in molti prcsi eùropei il Daino sopr.rvvive Folo nei parchi nazionili, nelle forcste demaniali c in poche.ic-
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beveratorio, alle mangiatoie e a un piccolo re-

cinto a f orma di imbuto per la cattura.

Per quanto riguarda le recinzioni si è ri-

lettato con una certa sotprcsa che non occorre

che esse siano molto alte in quanto' i daini'

tendono a cercare di passarvi sotto piuttosto

che a saltarle e, di conseguenza, esse non de'

turpano nemmeno il paesaggio Per la olimen-

tazione sono sulJicienti pascoli anche ntctlto

poveri; aIIe bestie, che non necessitono cli cure

particolari e sono molto tesistenti alle malat-

tie, viene distribuita un pò di paglia nel caso

di grandi lreddi e di neve persistente.

I primi esperimenti si sono basati su uni'

tà di quattro ettari che accoglievano 29 lem-

mine e un maschio che, in gran patte' si sono

lasciati lacilmente addomesticare, riconoscen-

do anche it lischio e la vocc tlel loro alleva-

tore. IJna parte dei daini erano cli provenienza

tedesca (irt Germania si calcola che ne esista'

no almeno ventimila allo stato libero ) mentre

un gruppo è stato importato dal Canadà, allo

scopo di ellettuare anche delle prove di incro-

cio.

La Camera di Agticoltura di Kleve che

hd patrocinato queste prime esperienze, ha an-

che colcolato le ore di lavoro nccessarie pcr

I'allevamento dei daino: si trulta, in media, di

40 - 80 ore per ettaro e per qnno, in conlronlo

alle 60 - 80 richieste dall' allevamento delle

pecore alle 120 ' 140 occorrenti per I'alleva'

mento delle vacche da latte' (Si tenga presente

che sono dati, questi, riletiti dlla Germania) .

E evidente, quindi, che cluesto tipo di alleva-

mento può, in molti casi, diventare un'altività
supplementare e un(l nuova lonte di reddito

per I'azienda agricola dato che si lratta di

un prodotto largamente richiesto sttl mercato,

al punto che, anche nella Repubblica Federale

Tedesca, è oS7etto di una rilevante importa-

zione che raggiunge in media i 250.000 quin-

tali annui con una spesa corrispondente a

quasi 58 miliardi di lire.

Queste prime notizie stti risultati positivi

di un esperimento zootechico, che per I'Europa

rin'tane ttn pò luori della normalità mentre è

4-

ormai diventato prutica normale in molte re'

gioni dell'AJrica Orientale che espofiano gran-

di quantitativi di catne di gazzella "allevata",

hanno suscitato reazioni vivaci e contrarie tru

i più romantici seguaci di Sant'Uberto; mentre

hanno incontrato il plauso incontrastato dei

consumatori che desiderano acquistare una

carne gltstosa e con poco grasso. sono soddi'

slatti anche i macellai dato che la "resa" per-

centttale clel tlaino, è superiore a quella del

ritello.

Inclttbbianrcrtte meno contenti i daini,

che, visti i risultati positivi della ptima prova,

ttengono ora sottoposti anche a trdttamenti per

cercare tli incoraggiare sfu una maggiore atti'
vità sessuale dei maschi e una più lrequente
progenitura sia Ia nascita di gemelli, cosa ra-

rissima tra queste bestie.

Parellelamente la Camera di agricoltura

di Kleve - così ci inlorma Victor Hirsh - sta

sperifilentando con I'aiuto di "chels" lamosi,

e la partecipazione di buongustai locali' anche

un certo nttmero di ricette che vanno dal Cou-

lqsh, alle costolette all'ananas e alla sella di

dairrc "barone Kamiski".

Fin qui le notizie sugli esperimenti tede'

schi; chissà che anche in Sardegna non vengo

ItLori clualcl'te allevotote volenteroso che pren-

cla I'iniziativa di andare a dare un'occhiata a

quanto si sta lacendo a Kleve e tenti di lare
qualcosa di simile, dato che non mancano

certo sia nella penisola che nella nostra Isola

i " pascoli magri" su ctti compiere qualche

prova.

Di originc ttn pò piit dnticd del Eruppo

clei cervi pare sia il gruppo dei daini, artio'

dattili ruminanti della lamiglia dei Cervidi' In
Europa, già nel mipcene superiore di Spagna,

cominciano ad appatire alcune lorme di pic-

coli cervidi, a pertica più o meno appiattitd

e a palmatura terminale ben det'inita'

I veri tiaini, a lusto corneo apppiattito,

a ramilicazione basale unica' a larga palmatu'

ra terminale, appaiono agli albori del quater'



rwio e lorse qualche lorma anche alla

fat del pliocene.

In ltalia questo ruminante lu trouato in
arfletose località, però in genere i suoi resti
gno relatitamente scarsi. In Lombardia di-
z'ersi resti lurono estratti dal bacino lignilero
del Lelle; in Toscana, Ju rinvenuto nella ca-

rcrna di Cucigliana, al Monte Argentario: nel

Lazio, nellà bassa ualle del Teuere, e inline
rclle grotte del Malerano, nelle Puglie e in
Sicilia.

Ridotto a uno stato semidomestico, il
doino ùve allo stato libero praticamente (an-

cora con pochi esemplari) solo in Sardegna.

In ltalia, come nelle altre regioni d'Europa,
ad eccezione di qualche nazione danubiana,
npravviue nei Parchi Nazionali, in molte lo-
reste demaniali dove se ne è tentata con suc-

esso la reintroduzione (anche in Sardegna,

nella provincia di Nuoro la Seuil si sta la-
cendo un lavoro del genere), e in alcune

riserve private.

Come nel cervo, anche nel daino il ma-

schio si distingue dalla lemmina per le mag-

giori dimensioni e per le caratteristiche corna

palmate. Nel suo pieno sviluppo un daino può

raggiungere una lunghezza totale uariante du

m. 1,40 a m. 1,60; di cluesta, 16-20 cm. sono

occupati dalla coda. L'altezza aI gatese è al'
I'incirca intorno ai 90 cm. Il peso, che nella

femmina non supeta che di poco i 50 chili,
taria a seconda della stagione, restando co-

munque lra i 70 e i 95 chili. Il peso massimo

ri riscontra in settembre, e gli esemplari più
imponenti possono raggiungere i 125 chili.

Agilissimo, il daino ha una andatura ir-
regolore; dl trotla alza le zumpe più del ceruo

[- fÉ'hina di Daino (il tcrmiue corretto è damha) con il suo piccolo. ln tutti i Cervidi I'iDdice di oatalitr è barso,
r.!te infattl lc lcmaitre si sgravano di piìt di uD piccolo all'atrno.

-5
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maschio dulante una violenla bufera di neve.

e tiene la coda in posizione orizzontale, al 8a'
loppo avanza a brevi salti.

ll colorc del manto è inlluenzato dalla
stagione e dall'ambiente in cui uive I'animale.

Con la buona stagione, in maggio e giugno, si

presenta di un tono ruggine con macchie bian'
che sul dorso e sui lianchi. Una striscia bian:

ca corre dai lianchi alle cosce. Le parti infe'
iori, compresa ld parte inlerna delle cosce,

sono di colore bianco giallastro, mentre lct

parte superiore della coda è di un bel marrone

scuro. D'inl)erno, da novembre in poi, il pelo

assume un tono Srigiastro e le macchie bian'
castre sono appena visibili, se addiritura non

scompdiono del tutto. I peli, che d'estate sono

corti e lucidi, diventano lunghi e ruvidi.

Anche le corna dei daini sono caduche,

cadono in maggio - giugno per rilormarsi in

6-

*

agosto - settembre; od ogni cambio anrurule è

notevole I'accrescimento che presentano.

Le corna spuntano, nei soli maschi, al
sesto mese di età e raggiungono il completo

sviluppo intorno ai sei anni: possono avere

una lunghezza di 65 - 85 centimetti e pesare

ela2,5a4chili.

L'habitat più ricercato del daino è il bo'
.sco di alto lusto con abbondante sottobosco,

terreno asciutto con vicinanza di uaste ptaterie

che oJlrano ricca pastura. Sembra prelerire

loreste di alberi a loglia caduca, intetrotte da

lrequenti radure, per avere Ia possibilità di
scotgere per tempo,un eventuale pericolo che

si avvicina.

Per sua natura, il daino è iruequieto - ha

sensi tutti estrumente sviluppati - e, da gio»a-

ne, è lacilmente initabile. Da vecchio, invece,

è più tranquillo, vive appartato, è prudentis-

*
9t} {

rk*
*.

Un Daino



::, o, esce tardi quando le ombre della sera si

.ino allungate sui pascoli e rientra nel bosco

:ssai presto non appena il primo barlume del

'::tovo giorno appare a oriente.

D'inverno, per ripararsi dai venti lreddt
: dal morso della neve e del gelo, si rilugia
nel folto e sotto i rumi che toccano terra, ol'
irendo un rilugio accogliente. D'estdte si inlila
wl lolto solo per sluggire agli insetti che lo
:orme tano.

I daini diuentano pigri quando la loro
mole si fa imponente; passano alloia molto
rcmpo ct teffa, con il muso allungato e le corna

appoggiate sul dorso. Se disturbati, si allarma-
no e luggono per lermarsi non molto lontano,

in posizione elevata, dove si sentono al sicuro

e donde possono controllare quanto accade al-

I'intorno.

Le lemmine lormano, con i piccoli, bran'
chi più numerosi verso la line di settembre,

quando lasciano i branchi per raggiungere i
maschi. Questi restano imbrancati lino all' e-

poca degli amori.

Per iI suo nutrimento, il daino cerca pre-

valenternente erbe nei prqti, ma appetisce assai

lrutti, cortecce, germogli, castagne, lrutti di
ippocastano e ghiande e bacche di ogni genere.

Pascola sovente anche in pieno giorno, neces'

sita di poca acqua, ed evita sempre I'umidità.

Per quanto riguarda le colture arboree, è
senz'altro più dannoso del cervo, perchè scor'

teccia gli alberi anche quando non ne ha ne-

cessità e mangia i germogli delle giovani pian'
ticelle, alzandosi sulle zampe posteriori, pro'
prio conte le capre.

L'epoca del calore, per il daino - che è
poligamo - corre dal 15 ottobre al 15 novem'

bre.

L'agitazione dei maschi comincia nei pri-

mi giorni di ottobre e ben presto i rivali di
pari lorza danno inizio a luribonde battaglie

.a colpi di corna. Al culmine dell'eccitazione,

nell'ultima decade di ottobrc, i maschi brami'

scono senza sosta ed hanno un acre odore di
selvatico che ne rende immangiabili le cami.

In giugno, dopo una gestazione di circa

otto mesi, la lemmina, allontanatasi dal

branco nei giorni che precedono il parto, de-

pone un piccolo, rarqmente due. La lemmina
allatta il piccolo - che dopo una ventina di
gionti è in grado di unirsi al branco - lino al
pcriodo ,lcgli arnori dcll'anno successivo.

GIULIO LIPPI
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PER AFFEBMARE MEGLIO LA LORO IDENTITA'

BISOGNA PROTEGGERE I'IMMAGINE
DEl VINI E DÉI BRANDY ITATIANI

Troppe imitazioni straniere minano la nostra produzione O Urge una vasta opera promo'

zionale oltre confine O L'arma della qudlità può sconfiggere la concorrenza sleale.

di VIOLETTO POLIGNONE

Italia, "capitale del vino". Un primato e un
privilegio mai contrastato, da migliaia di anni a

questa parte. Tanto è vero che la sua produzione
media (di 70 miÌioni di ettolitri annui) la pone in
cima alle disponibilità mondiali che si aggirano in-
torno ai 280 miÌioni di ettolitri, a cui la Francia
contribuisce con 65 uriiioni di ettoiitri, 1a Spagna
con 31, l'Argentina con 19, I'URSS con 18, 1'Alge-
ria e la Germania Federale con 8. Eppure, sebbe-
ne incidesse sulla produzione mondiale in ragione
del 22 per cento, forte di circa un milione di a-
ziende produttrici, la Penisola ha sempre goduto
di considerazioni piir per ìa quantità cl-re per la
qualità. Quest'ultima, almeno fino a pochi anni or
sono, costituiva il fiore all'occhiello della conso-
reila d'oltralpe.

Errore. Che non pochi prodotti francesi siano
ecccllcnti. nessuno lo può ncgarc, nta non ò asso-
lutamente vero che, anche se più ceÌebri, meglio

?iazzati e piir costosi, essi siano migliori dei no-
stri. Né è vero che solo noi abbiamo. ne11a estesa
'.'arietà di tipi, il maggior numero di vini dozzina-
-i. Si è potuto accertare, invece, come tra i vini
::.ediocri europci i cali fratelli latini abbiaDo u-
:r'enorme "dotazione" di mediocrissimi. Ciò signi-
:::a cÌre, se da noi aucl:re i vini non proprio di
.a:se si salvano, dail'altra parte c'è nolta merce

:- scarto cÌre pure non viene scartata. Sta di fatto
:---:, mer.rtle l'Italia vanta oltre cento vini DOC,
.-,ìa sponda opposta ce ne sono meno di quaranta.

-- iesto è materia ordinaria, di bassa gradazione,
:-; pule è riuscita e riesce a essere gabellata per
,, -ln:1.

GRETTA ESTEBOFILIA

Ccme si spiega questo usurpato successo? Gli
: ::: ìa pubblicità internazionale di quel Paese,

:-.--:ìtà molto intelligente, aveva sempre accre-

ditato all'estero Ia sua roba come impareggiabile.

[E, pera]tro, un esenpio è dato anche daÌ "subli
me" chanpagne, che poi si è visto non essere tan-
to migÌiore del nostro spumante.). Libri, opuscoli,
cataloghi, depliants e canpagne di stampa, confe-
renze, manifestazioni promozionali avevano sem-
pre esaltato le bevande di cui si faccia pubblicità
come Ie pitr prestigiose del mondo, fino a crear
loro intorno quasi un "alone" leggendario.

Opera di propaganda che - e questo è il grave

- aveva finito per catechizzare gÌi stessi italiani,
che pule sono intenditori e buongustai. E tanti,
(un po' per snob, un po' per "frenesia" spende-
reccia dovuta alf incontrollato consumismo) nelle
grandi occasioni non regalavano che... gÌi eccelsi

"vini francesi", ignorando i nostri. La solita, gret-
ta esterolilia che giudica meraviglioso tutto ciò

che viene da oltre confine, anche quando si tratta
di un bluff i(in suggestive confezioni). In Partico-
lare, delÌa grandeur di non pochi viri francesi,
prima considerati oggetti quasi preziosi, abbiamo
avuto una prova quando il MEC ne ha favorito la
circolazione. Sia pure con ritardo di qualche se-

colo, la gente si è accorta come non fossero dei
"capolavori di vini" e che alcune "specialità" non

avevano nulla di speciale se non I'etichetta e il
ptezzo.

LUNGO INVECCHIAMENTO
Caduto, quindi, il mito della su?eriorità eno-

logica d'oltr.alpe, sono stati scoperti molti aìtarini.
E non soltanto per quanto concerne il vino. Di-
scorso analogo si può fare anche nel campo delle

accluaviti di cui il vino è padre legittimo. Per un
centinaio d'anni, infatti, si è favoleggiato intorno
al favoloso cognac francese. Portando avanti que-

sta convinzione, si è sempre creduto che questo

distillato fosse superbo quanto insuPerabile. Eb-
bene, anche questa cr:edenza è stata sfatata. E an-
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cor prina che il Mercato Comune abbassasse le
sue barriere doganaÌi.

Annali storici dimostrano innanzitutto come
siano stati gli italiani a insegnare la fabbricazione
dei distillati ai nostri fratelli latini (sin dai tempi
di Caterina 9e' Medici, per essere piu precisi) e

come non poche marche prestigiosissime si awa-
lessero, alla chetichella, delle stesse uve e vitigni
nostrani. Quando poi, piir di 25 anni fa, è stato
proibito ai produttori di usare 1a parola "cognac",
i nostri distillati - scrotlatisi di dosso questo "gal-
licismo" - hanno ritrovato una loro identità. Se si

vuole, questo termine danneggiava le nostre ac-
quaviti, che si confondevano con quella straniera.

Ma i produttori - invogliati da una legge ad

hoc, che metteva ordine in questo settore, privile-
giando il prodotto italiano - sono andati oltre. Im-
ponendogli il nome di "brandy", sia Pure di ori-

gine anglossassone per comodità lessicale, hanno

fatto in modo che esso eguagliasse e superasse il
confratelio francese. I1 che è awenuto, giacchè ne

avevano i mezzi e 7e risorse naturali. E questo

perchè il nostro terreno, iÌ clima, i vitigni costi-
tuiscono uno sposalizio di elementi londamentali
dai quali è partorito quel vino bianco che poi dà

origine al brandy. A tutto ciò si è aggiunta 1a pro-
tezione e, insieme,.la vigilanza dello Stato che im-
pone rigidissimc rcgole. Cià. il brandy nascc' cre-
sce c invecchia sotto il continuo controllo govcr-
nativo, esercitato dalla Guardia di Finanza senza

soluzione di continuità.

''IL RITRATTO DI FAMIGLIA''

Bastano pochi dati per indicare la slra genesi

ed essenza. Distillazione accuratissima, che unisce
alla tradizione le tecnicl-re piir avanzate, di 8r8n

a;.

i

10 -



,.rnga piir severa di quella fralcese. Accoppiatnen-
:o (e blending) di circa 20 tipi di vino, scelti tra
: pirì caratteristici d'ltalia. E i piu indicati sono
quelli dell'EmiÌia-Romagna, del Trentino-AÌto A-
:!ge, del Piemonte, della Toscana, del1e Puglie,

:ella Sardegna e della Sicilia. Sono maggiormente

--referiti i "Trebbiani", il "Barbera piemontese",
:- 'Prosecco di Conegli ano-Valdobbiadene", iÌ
Sangiovese" 1"'Albana", l"'Asprino" e tanti al-

':i: mentre sono esclusi vini, r-ron meno famosi,
:-:e però non si prestano alla distillazione. Ma per

.::,lngere all' "eccellenza" del prodotto, si passa at-
:':verso vari processi enologici che sfruttano una
:-:cina di litri di vino per ricavarne ur-ro di brandy.

Periodo d'invecchiamento prescritto - sempre
..-. :lsti di rovcrc - mai infcriorc a un anno, ma

.=-:a maggior parte dei casi superiore ai tre. E ciò
::..sa. in ultima anaìisi, quante materie prime oc-

corrano, e cluante complesse operazioni e diuturna
attesa, e assaggi e dosaggi per conseguire la qllin-
tessenza di questa acquavite a 40 gradi.

Tale, dunque, in sintesi il "ritratto di fami-
glia" del brandy italiano. I suoi connotati s'iden-
tificano con una fragranza, un colore ambrato e,

soprattutto, un sapore inconfondibile sempre in
armonia con il gusto. Ed è con questa immagine
(adorna del contrassegno di stato, a garanzia della
qualità e della raggiunta "età" stabilita) che il di-
stillato varca tLrtti i confini europei e d'oltremare.
Ben 125 Paesi ne hanno stretto rapporti confiden-
ziali. Tanto che nel 1976, su circa 50 milioni di
bottiglic prodotte, almcno un quinto ha viaggiato
per il mondo per approdare ai palati piu esigenti.
Successo internazionale che porta la firma dei no-
stri dodici maggiori produ ttori.

VIOLETTO POLIGNONE
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?uflro rCIrnCI E eoflt orYtteo
Secondo il consuntivo fatto dall'Unioncamere
sulla base dei giudizi espressi dai singoli
Enti camerali

IT 1976 MIGTIOBE NET GENTRII - NORD, PEGGIOBE NEt SUII

11 bilancio produttivo del 1976 ha presentato

risultati nettamente diversi fra 'le grandi aree

iell'Italia: migÌiori nel centro-nord, peggiori nel
nezzogiorno. Questa la valutazione contenuta
:e1 consuntivo del 1976 fatto dall' Unioncamere.

\-i si sottolinea che mentre nel centro-nord in 31

provincie su 61 la situazione economica è miglio-
:ata rispetto al 1975, nel sud soltanto in 4 pro-
'.'ìnce su 34 si registrano migÌioramenti in con-
:ronto all'anno precedente.

La ripresa produttiva delle attività indu-
sÌriaìi verificatasi quest'anno si è quindi positi-
'.'amente riflessa sui consuntivi economici delle

;rovincie piir industrializzate del paese, e so-

?rattutto di queÌÌe dove è piir iarga la presenza

ii comparti dimostratisi più dinamici. A benefi-
:iarne quindi sono state soprattutto molte delle
:iovince del nord. Nello stesso tempo i risultati
:-egativi dell'annata agricola, e segnatamente di

=icune produzioni tipiche dell'economia agricola

=.eridionale, quali ì'oÌivo e la vite, hanno finito
::r deprimere i bil.anci delle province del sud.

Inoltre, le stesse attività industriali localiz-
:.re nel mezzogiorno non hanno mostrato quello

..ancio che ha interessato invece le attività nelle

=,:e settentrionali, dimostrando in tal modo una
..:nore "sensibilità" agli stimoli ed ai fattori di
:resa manifestatasi per buona parte delì'anno.

SulÌa base dei giudizi espressi dagli Enti ca-
::-:;aii si rileva che in 35 province su 95 è stato

:ignalato Lrn incremento superiore del 2'zb del
::ddito prodotto rispetto ai livelli, conseguiti nel

-: 5. Essi si riferiscono a province che nel loro

-:i:eme concomono alla formazione del reddito
:--::nale con una quota superiore al 55olo. In tre
:--'.:nce, tutte del nord (e tra queste la provin-
: . :i \'Iilano), il giudizio sulla situazione econo-

:a:ispetto aÌ1'anno precedente è stato di "mol-
r:jliorata".

Dalle 35 province nelle quali si è valutata
una situazione di miglioramento soltanto quattro
appartengono aÌ mezzogiorno (l'Aquila, Teramo,
Caserta e Ragusa) le altre 31 al centro-nord, con
una concentrazione nelle regioni lombarda e ve-
neta.

Del tutto opposta è Ìa distriblrzione territo-
riale dei giudizi di "peggioramento" nettamente
addensati proprio nel mezzogiorno. Le valutazio-
ni di "iieve peggioramento ", per le quali la va-
riazione negativa del reddito prodotto, "in ter-
mini reali". è rlsuìtata contenuta tra il 2 o/o ed il
59/o, sono 25 e riguardano province che nel loro
insieme partecipano aÌla produzione delle risorse

nazionali con una quota del 10,9olo. Di queste ben

16 interessano province meridionali. Ancor più
concentrati nel mezzogiorno sono i giudizi di "piu
grave peggioramento" (con un decremento del

reddito prodotto superiore al 50lo) che hanno ri-
guardato B province delle quali ben 6 apparten-
gono all'area meridionale del paese.

Nelle residue 27 province, che "pesano" per
poco piu di un quinto nella produzione del red-
dito nazionale. 1a situazione è risultata relativa-
mente stabile, di queste 19 sono del centro-nord
e 8 dei nezzogiorno.

Quarto al 19?7, esso per l'Unioncamere si
protila come un anno molto difficile di depres-
sione produttiva, 'neÌla quale protrabilmente si

incrincrunno i livolli di occupazione c si acuirà
la mortaìi1à delle irnprese".

In vigore la legge regionale
per la tutela dell'occuPazione
e dei livelli produttivi

La legge regionale che istituisce un fondo
per la tutela dei Ìivelli produttivi ed occupativi
nella industria è entrata in vigore con ìa pubbli-
cazionc nel Bollettino ufficiale. 11 fondo è costi-



tuito tanto presso il Credito Industriale Sardo
(CIS) quanto presso la Finanziaria Sarda (SFIRS)
allo scopo di facilitare il riassetto linanziario,
tecnico ed economico delle imprese industriali a-
venti sede legale e impianti in Sardegna che, pur
i requisiti intrinseci di vaÌidità produttiva, si tro-
vino in diflicoltà a proseguire I'attività. ll prov-
vedimento si riferisce in particolare alle imprese
che sono state colpite da eventi congiunturali.

Il fondo opera attraverso finanziamenti age-
volati a meno deÌ 5o,b o mediante la partecipazio-
ne al capitaÌe di società che assumono Ia gestio-
ne di stabilimenti delle imprese in difficoltà. La
dotazione del fondo è di 12 miliardi di lire di cui
3 miliardi e mezzo stanziati per il 1976; 3 miliar-
di e mezzo neì bilancio di quest'anno e 2 miliar-
di e mezzo sono previsti per i bilanci deì 1978 e

del 1979. L'attività istruttoria delle diverse pra-
tiche e queìla di controllo è affidata al CIS e al-
la SFIRS, ma Ìa decisione di intervento spetta
alla Giunta regionale.

. SARDEGNA

Piano di profilassi per l'idatidosi

Il piano di profilassi per l'idatidosi redatto da
un'apposita commissione nell'ambito deÌ program-
ma pluriennale di intervento per il risanamento
degli allevamenti in Sardegna, previsto daÌla leg-
ge regionale n.39 del 1973, è stato esaminato e

discusso nel corso di un incontro promosso dal-
I'assessore rcgionale all lgienc c Sanità, onorevo-
Ìe Angelo Roych. L'incontro ha consentito di met-
tere in evidenza alcuni aspetti del problema. In
particolare è emersa l'esigenza di un prolunga-
mento temporale del piano, attualmente previsto
per un solo triennio, mentre è stata ribadita la
validità dei capisaldi della campagna di lotta in-
dividuati nella propaganda. nell'cducazione sani-
taria delle popolazioni, nella distruzione dei vi-
sceri parassitari degli animali ricettivi e neÌ trat-
tamento sistematico dei cani con gli opportuni
farmaci.

. SARDEGNA

Interventi nel settore agricolo

La Giunta Regionale ha ripartito i cinque
miÌiardi di lire previsti per interventi specifici
ncl settore agricoÌo. Due miliardi 750.000.000 de-
stinati a contributi per l'acquisto di macchine e

attrezzi agricoli: 1.750.000.000 a sussidi per la co-
stmzionc e iÌ riattamento di stradc vicinali cd in-

terpoderali e per la costruzione di acquedotti; 500
milioni a contributi per 1'attuazione di piani di
elettrificazione agricola per usi domestici e azien-
dali.

O SARDEGNA

Diminuiti gli incendi boschivi

Nel 1976, gli incendi hanno distrutto nella
Regione 244 ettari di bosco. Rispetto all'anno pre-
cedente Ìa superficie boscata investita dalle fiam-
me è diminuita del 58 oÉ. ma il pericolo degli in-
celdi è sempre preoccupante. L'azione svolta dal-
I'amninistrazione regionale con Ìa campagna an-
tincendi che si è avvalsa, tra l'altro, dell'opera
degli elicotteri, è servita a contrastare elficace-
mente i focolai di incendio. I danni subiti in base
ai valore della pÌ'oduzionc di legno perduta supe-
rano i 143 milioni di lire, ai quali vanno aggiunti
quelli arrecati all'equilibrio ecologico aggravati
dallo scarso coefficiente di boscosità che si ri-
scontra nella Regione.

La provincia piu coÌpita è stata quella di Ca-
gliari dove gli incendi hanno distrutto oltre 200

ettari di bosco (-709'à rispetto ai 1975).

Ncll ultimo quadricnnio. sia gli incendi sia
la superficie distrutta daÌ fuoco sono diminuiti
costantemente; infatti, il numero degli incendi,
che neì 1973 era stato di 230, è sceso a 31 e la
superficie distrutta è passata da 3.200 a 244 etta-
ri.

O NuoRo

Interventi sollecitati dalla Coldiretti

L'Assemblea della Federazione provinciale
dei Coltivatori diretti, riunitasi per ceiebrare il
300 anno di fondazione, ha approvato un docu-
rnento in cui si denuncia la grave situazione del
settore agricolo e si sollecitano urgenti interven-
ti.

Le richieste avanzate a livello regionale dal-
I'Assemblea comprendono: applicazione dell'ac-
cordo sul prezzo del latte stipulato in sede regio-
nale; attuazione del piano della pastorizia; attua-
zione del consorzio regionale zootecnico con ef-
fettiva partecipazione delle cooperative attraver-
so i consorzi provinciali zootecnici; piano polien-
nale di investimenti e finanziamenti con crediti
a tasso agevolato per Ia zootecnia: rifinanziamen-
to (almeno 10 miÌiardi) per la costruzione di abi-
tazioni rurali; finanziamento per un piano stra-
or:dinario sulla n'reccanizzazione agricola; ristrut-



-":razione dell'Ente di sviluppo agricolo regiona-
-=. iistrutturazione e riorganizzazione del Con-
;::zio di Ì.lonifica; approvazione delÌa legge fi-
r.aziaria per interventi poliennali a favore delle
:::perazione, delÌ'irrigazione, deÌl'orticoltura,
:=.Ì olivicoltura, della viticoltura e dell'agritu-
:--sno; riorganizzazione dell'assistenza tecnica;
-:gislazione particolare per 1a montagna e le aree
:.rresSe.

Per I'adeguamento dei servizi civili e sociali,
- -\ssemblea ha sollecitato una legge regionale
:er Ia concessione di una indennità per inabilità
:emporanea assoluta a lavore dei coltivatori di-
:etti, coloni e mezzadri per infortuni e malattie
:rofessionali; un prenio ai giovani imprenditori
: un premio di abbandono per gli anziani colti.-
-,-atori e pastori; contributi per l'erogazione del-
- assistenza farmaceutica a lavore dei coltivatori;
un premio di natalità pari alle altre categorie.
L Assenblea ha, infine, chiesto l'approvazione di
ì.rna proposta di Ìegge per una gestione de1 terri-
.orio che esaÌti Ia ruralità e dspetti le attività a-
sricole e familiari rurali.

O SAR.DEGNA

Nuovo prezzo del latte ovino

I prezzi del latte oyino reso alla stalla o nei
punti di raccolta prefissati, sale a 500 lire per
cuelÌo di pecora e a 400 lire al litro per quelìo di
3apra.

\uovo preparato per stabilizzare i vini

Un nuovo ritrovato per la denominazione e

-a stabilizzazioÌr.e dei vini, denominato "Micron
.:6", è stato fitesso a p]-lnto a Conegliano Veneto.
Si tratta di un preparato proteico micronizzato
.olubile, utilizzato nei vini per ottenere deodora-
zloni selettive con sottrazione degli odori ano-

=ali e Iisalto degli aromi e dei profumi natura-
-;. Il nuovo prodotto sostituisce vantaggiosamente
: carboni deodoranti e decoloranti, eliminando le
::azioni ossidanti e instabili di sostanza coloran-
::: è consigÌiato nel trattamento dei mosti bian-
-::i. per le sue peculiari caratteristiche di assor-
r:;rìento dei composti leucoantociani e polifeno-
-:lt.

lmportazioni di olio di oliva

Le impot'tazioni italiane di olio di oliva han-
---' awrto, in questo primo seorcio di campagna,

un sensibiÌe incremento rispetto alla scorsa afl-
nata, come diretta con§eguenza del forte calo del-
la produzione oleicola nazionale. In base ai cer-
tificati rilasciati da1 ministero per il Commercio
con l'estero - rileva I'lrvam - nel periodo novem-
bre 1976 - narzo 1977 sono stati importati circa
534.800 q.li di oiio di oliva, rappresentato per la
quasi totalità da olio vergine. Rispetto ai primi
cinque mesi della campagna 1975-76, l'incremento
è stato di 387.600 q.Ìi (*263,3o/o). I pricipali pae-
si fornitori sono stati la Spagna, il Marocco, la
Turchia e la Grecia. Parallelamente, le esporta-
zioni italiane, che nei primi cinque mesi delìa
scorsa campagna bilanciavano Ie importazioni con
circa 150.000 quintali, sono scese a 18.200 quin-
tali.

Attualrrente, il mercato interno dell'olio di
oÌiva appare caratterizzato da un fondo di gene-
rale calma e da prezzi. per 1o piir stabili, dopo i
consistenti aumenti segnati nei mesi passati.

spedlzlone screntrlrca rn Alnca

Ulla équipe del]'Istituto di Zoologia dell'Uni-
versità dell'Aquila è partita per una spedizione
scientifica in Africa, che durerà 40 giorni e si
spingerà in alcune locaÌità particolarmente inte-
ressanti scientificamente nel kenia, in Tanzania
e nel Sudan. La missione è stata organizzata dal
prof- Paolo Brignoli. Suo scopo è raccogliere dati
faunistici e zoogeografici di base per studi ecolo-
gici e applicativi. La spedizione è linanziata in
parte dail'Università. e in parte dall'Istituto ita-
lo-africano del Ministero degli Affari Esteri.

Missioni scientifiche in Africa sono state or-
ganizzate lino ad oggi soÌo dalle Università di
Rorra, Firenze e Genova.

Un'azienda agricola di sole femministe

premiata, nell'Irak,

per Ia sua produttiYità

Perlino 1a mentalità agricola tradizionalista
dei paesi islamici sta cedendo all'assalto combi-
nato delle donne. Un esempio incredibile giunge
dall'Irak, terra di ferree consuetudini maschiliste.
Quest'anno la palma per I'azienda piir produttiva
è andata, a giudizio unanime di una commissione
composta da barbuti coltivatori musulmani, ad
una cooperativa agricola di oltre 40 ettari, esi-
stenle da soli quattro anni e condotta unicamente
da donne.:I-a forza lavorativa è composta da 56
nassai"^ 'rurali,, che fanno fronte alle operazioni
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necessarie a1l'andamento dell'azienda agricola
mentre i rispettivi mariti lavorano in fabbrica.
Sono esse stesse a qualificarsi "femministe" e ad
aver costretto il governo a creare da un anno un
apposito centro di formazione dove esse seguono
corsi di alfabetizzazione, dietetica, meccanizza-
zione, contabilità, cucito oitre a ricevere infor-
mazioni politiche e sociali.

Dato il successo deli'iniziativa - pilota, i1 go-

verno-ha deciso di creare altre aziende agricole
deÌ genere sÌa nelle viclnanze di Bagdad che di
altri centri industriali del paese.

Un problema grave e urgente

COSTO DELLA VITA

E LOCAZIONI COMMERCIALI

Nel vasto dibattito sulla nuova disciplina de-
gli afiitti che dovrebbe por fine alla fase di
blocco, uno spazio deì tutto marginale è stato fi-
nora dedicato al problema delle locazioni di im-
mobili destinati ad attività produttive: commer-
ciali industriali, turistiche, di servizio, ecc.

Peraltro, 1o schema di disegno di legge pre-
disposto dal Ministero di Grazia e Giustizia
comporta, per quanto riguarda questo tipo di lo-
cazioni, oneri così rilevanti da lar ritenere che si
siano voluti compensare i proprietari di immobi-
li delle limitazioni previste per Ie affittanze di
abitazioni, offrendo loro condizioni molto piir Ìu-
crative per le locazioni relative al settore terzia-
rio e industriale.

Sembra in effetti non ci si renda bene conto
che, nella situazìone attuale, Ìe aziende commer-
ciali (ma anche le aÌtre) non sono assoiutamente
in grado cii assorbire nuovi gravi oneri cl-re, di
conseguenza. verranno interamente riversati sui
prezzi al consumo accentuando la spirale inflazio-
nistica che pur si dice di voler arrestare e ponen-
do in crisi Lin s.-ttore già duramente provato dal1a
stretta dei consumi.

Occorre considerare che, salvo casi realmente
sporadici, il ìivello attuale dei canoni di afiitto per
iÌ commercio non può essere ritenuto inadeguato
e non remunerativo per 1a proprietà. Si danno al
conirario molti casi di canoni eccessivamente one-
rosi. soprattrltto per le Ìocazioni in aree di presti-
gio. ac esenrpio ielle vie corrrn'rerciali di molti cen-
tri -c i ira.

Iliai ,- rr :ollme! ]-:io si trova non di rado e-
spc,,ti L 'ir5i:e condizicni contrattuali iugulatorie
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persino in quanto I'ubicazione ha un'importanza
spesso determinante per la riuscita dell'attività e-
conomica.

Lo schema ministeriale prevede invece tutta
ì.rna serie di meccanismi automatici di aumento
(adeguamento aIÌa variazione dell'indice del costo
della vita negli ultimi due anni; aumento secco e

immediato, per 1e locazioni soggette al regime di
proroga, del 307o del canone). E mentre concede
troppo spazio per richieste di sfratto, prevede in-
sUfficienLi velutcziorri dcl danno cconomìco arrc-
cato al commerciante, senza tener conto del faito
che così si rischia di porre in crisi vaste categorie
di operatori del con:mercio di ogni dimensione.

Purtroppo gli interventi effettuati daila
Confcommercio non sembra siano stati conside-
rati con la dovuta attenzione daÌ Ministero di
Grazia e Giustizia che non ha modificato, per la
parte che riguarda Ie locazioni commerciali, lo
schema iniziale del disegno di legge.

Ancora una voÌta il commercio rischia di pa-
gare le spese di uno scontro fra parti sociali con-
trapposte. ll grosso nodo delle locazioni a lini a-
bitativi Ìascia infatti in ombra altri aspetti non
meno inportanti sui quali sembra non si voglia
adeguatamelÌte riflettere, quale qr-rello dell'inci-
denza sull'ammontare dei costi aziendali del1'af-
fitto, coÌ risultato ir.revitabiie che quando poi ci
si trover'à a dover constatare nuove impennate
dei prezzi, il conmercio sarà posto, al solito, sot-
to accusa-

Occorre perciò impostare una disciplina del-
le Ìocazioni commerciali che tenga conto di tre
principali esigenze: una durata dei contratti di lo-
cazione adeguata alle necessità di un'attività eco-
nomica che non può essere sottoposta a sposta-
menti senza danni, taÌora esiziali; una applicazio-
ne graduale degli aLlmenti, scaglionati nel corso
di alcuni anni, ir-i modo da nor-r provocare effetti
trar-rmatici sul settore e sui prezzi; f introduzione,
anche per le locazioni commerciali, delf istituto
dell'equo canone.

Piu in particolare, come è stato proposto an-
che daÌla Conlcommercio, i contratti di Ìocazione
dovrebbero avere una durata per lo meno no-
vennale con rinnovo automatico per un uguale
periodo. La facoltà del proprietario di riavere i
locali prima della scadenza previsla dovrebbe es-
scrc liìnitalir il casu rli uso proprio. c subordina-
ta a1la condizìone di lasciare comunque al con-
duttore un periodo di teìnpo sufficientemente
lungo per.trovare una diversa sistemazione del-
l'esercizio. ir.roiire, dovrebbe essere prevista una
adegrÌata indcnnità per la perdita dell'awiamento



PROSPEITIVE APERTE PER T(l SPUTUIANTE IIATIANO

-::Ì.rmerciale e la pÒssibilità di ricorso deÌ condut-
:::e alÌa magistratura ordinaria per l'accertamen-
:: e il risarcimento degli oneri aggiuntivi (si pen-

,- ad esempio a quello, pesantissimo, derivante
jaìla necessità di continuare a retribuire i dipen-
:enti di un esercizio commerciale sottoposto a

.fratto quando, di fatto, non sia possibile licen-
z:are o trasferire i dipendenti).

Per una, corretta soluzione dell'esigenza di
scagiionamento degÌi aumenti da applicare ai fit-
ii comnerciaÌi si deve prevedere, per i contratti
Ci locazione che sono stati soggetti al regime di
blocco dal 24 luglio 1973, un aumento non supe-
riore aÌ 15olo da ripartire nei tre anni successivi
all'entrata in vigore della nuova discipÌina; ogni

tre anni in rapporto al 50o/o della variazione del-
l'inCice del costo della vlta.

Infine Ì'introduzione dell'istituto dell'equo
canone anche per le affittanze commerciali per-
metterebbe di porre riparo a numerose situazioni
critiche e di evitare comunque le attuali frequen-
ti specLrlazioni in questo campo.

La fissazione deìl'equo canone nel caso delle
locazioni con'rnleI Ciali Potrebbe poggiare sìì mec-
canismi rneno complessi di quelli in disct:lione
pcr Ic abìtazioni privatc: ad cscmpio, nci casi in
cui il canone di affitto ecceda sensibilmente il
valore di mercato, esso potrebbe essere fissato
nella misura del 5 0z6 del valore delf immobile,
determinato in .base alle valutazioni dell'Ufficio
tecnico erariale.

L'italia, che ora è terza, potrebbe superare
Ìa Francia e diventare la seconda produttrice
mondiale di vini spumanti. Nel 1975 la classifica
era questa; prima Germania, con oltre 200 miÌio-
ni di bottiglie; seconda la Fraucia con 180 miÌioni
(di cui 122 milioni di champagne); terza I'Itaiia
con 90 milioni di bottiglie.

Alla Mostra nazionale dello spumante, che si
è svoÌta nel 1976 a Valdobbiadene, si è molto par-
iato sulle possibilità del nostro paese di compiere
un gran balzo in avanti; basterebbe che il Gover-
iro desse una mano agli sforzi dei produttori, ot-
,enendo in sede comunitaria un regolanento per
lo spumante che tenga conto delle nostre necessi-
:à e che non faccia invece prevalere, come è ac-
:aduto in passato, gli interessi della Francia e del-
la Germania. E'soprattutto questa uÌtima che, colr
;l suo fiume di spumante di bassa qualità, ostaco-
ìa gli sforzi dei nostri vignaioli per imporre neì
:ì.Ìondo lo spumante dì classe.

La produzione italiana di spumante risale al
1850 cou iÌ piemontese Carlo Gancia, seguito po-

-3 c1oÌro nel Veneto, nel 1871, con Carpené-Mal-
-. clti di Conegliano e quindi nel Trentino con la
:-errari, agli inizi del 1900.

L'ItaÌia adotta soprattutto il sistema "cl-rar-
:-:rt", cioè la presa di spuma in autoclave, utile in

=ldo particolare per conservare aÌlo spumante
. =roma delÌe uve di base. Vengono impiegate, di
.::ma,uve di non compÌeta maturazione, mode-
r-:"mcntc zucchcline, ma ricche di acidità Iissa.

-- qualcÌrc tempo, tuttavia, va sviÌuppandosi an-
..: da noi la plodnzionc di spumante a fermcn-

tazione naturale in bottiglia (metodo "champe-
nois"), soprattutto in seguito alla azione promo-
zionale svolta daila mostra di Valdobbiadene, la
quaìe ha anche promosso la costituzione di un
istituto, che ne tuteli la produzione. L'Istituto
spumante italiano, metodo champenois, è stato
uflicialmente costituito a Valdobbiane nell'au-
tunno del 1975 e funziona ora con sede a Milano;
ne fanno parte le sei c€ìse fondatrici (Antinori,
Contratto, Carpené - MalvoÌti, Ferrari, Equipe 5,

Cantina S. Maria la Versa), alle quali se ne van-
no aggiungendo altre.

L'interesse per Ìo spumante non è limitato ai
produttori, perchè investe anche la bilancia com-
r.nerciale. L'esportazione si aggira mediamente sui
14-15 milioni di bottiglie l'anno, di cui 12 milioni
di noscato. Quindi, per lo spumante secco italia-
no c'è ancora moÌta strada da fare.

Le nostre spedizioni vanno soprattutto in
Francia, Inghilterra, GeImania, Stati Uniti e Au-
stria. I1 bilancio è positivo come dimostrano que-
ste cifre: anno 1974 : Asti spumante e altri doc

venduti all'estero hl 156.752 per un valore di 11,

313 miliardi di lire; allri spumanti hl 45.928 per
2,883 miliardi; anno 1975: Asti spumante e altri
doc hl i70.261 per un valore di 14,3 miliardi; altri
spumanti b\ 43.022 per 2.586 miliardi di lire. Nei
primi tre mesi del 1976 abbiamo esportato nei soli
Stati Uniti, oltre 10.000 ettolitri di spumante, ri-
spetto ai 7.900 dello stesso periodo del 1975, con
un alrmento del 33 oZ.

E'evidente, pertanto, il forte progresso com-
piuto.
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principali piazze vinicole francesi nel corso della

settimana. Ciò è da ricondurre ad una pausa di
riflessione che manilestano i grossi acquirenti di
vini da tavola i quali, come di consueto, in que-

sto periodo cercano di trarre le prime conclusioni

della campagna e di prevederne gÌi sviluppi
frrturi.

I corsi hanno manifestato oscillazioni mini'
me e di segno diverso a seconda delle piazze,

dimostrando in ta1 modo una tendenza alla sta-

bilità.
Le importazioni dall'Italia continuano ad un

buon ritmo benchè la quantità di prodotto italia-
no importato risulti inferiore a quella importata
nell'analogo periodo de11a passata camPagna.

DaU'Italia arrivano in genere vini rossi di
grad.azione superiore ai 130 commercializzati in
Francia a prezzi sempre superiori a quelli del

rnercato interno Irancese.

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA.
In questa ultima settimana il mercato vini-

colo tedesco ha attraversato una fase riflessiva
condizionato, come è stato, dal1'atteggiamento de-

gli operatori deÌla domanda e dell'offerta.

Nel complesso la domanda è apParsa poco

interessata al prodo'tto nazionale ed ha assorbito

solo i limitati quantitativi necesari all'immediato
fabbisogno a ptezzi molto bassi, mentre un mag-
giore interèsse lo ha mostrato verso il prodotto

di provenienza comunitaria ed in particolare per

quello francese.

I detentori tedeschi da parte loro non hanno

premuto sul mercato interno ritenendo insoddi-

sfacente 1'attuale andan.rento dei corsi ed hanno

preferito rivolgere l'attenzione verso i mercati di
esportazione inglesi e statunitensi.

In tale situazione il voÌume degli scambi non

si è espanso, e ciò ha influito sul livello dei corsi

che presentar-ro un fondo cedente.

Per quanto concerne i mercati di consumo,

c'è la tendenza a promuovere le vendite dei vini
nazionali. Dei vini esteri oflerti al consumo la

maggior parte sono vini di qualità ed infatti piìt

clei 40% clei vini italiani e francesi presenti sul

l n errcato sor-ro viui 1)OC.

Le quotazioni dei vini sul mercato italiano, francese
e tedesco secondo recenti rilevazioni dell'lstituto
per le ricerche, te informazioni di mercato e la
valorizzazione della produzione agricola

LA SITUAZIONE

ITALIA
Su tutte le piazze vinicole nazionali, nel cor-

so del periodo di rilevazione indicato nelle tabel-
te, si è avuto uno svolgimento di mercato alquan-
to diversificato per la etereogeneità delle situa-
zioni locali esistenti. Queste, infatti, rispecchiano,

sia Ìo stato detle disponibilità residue di prodotto
da commercializzare come pure il grado di collo-
cabilità del prodotto stesso in raPporto alle sue

caratteristiche intrinseche. Il tono è stato però so-

stanzialmente positivo.

L'atteggiamento generalizzato della domanda,

rappresentata prevalentemente dalf industria di
imbottigliamento, oltre ad essere suggerito dalla
consueta cauteìa, appare ora anche determinato
da una discreta copertura del fabbisogno imme-
diato per cui 1e trattative avviate dagli operatori
commerciali tendono sempre di piu ad interessa-
re specifiche partite di prodotto' L'aspetto carat-
terizzante del mercato è I'assenza completa della
domanda speculativa per cui la stessa evoluzione
presenta rallentamenti o lievi accelerazioni in
stretta relazione all'entità del fabbisogno deÌ

momento.

A rallentare l'evoluzione, però, contribuisce
principalmente l'offerta che, di per sè già di-
mensionata, continuando a puntare su congrue
rivalutazioni di prezzo, non agevola la trattativa
anche se, con una crescente graduaÌità, concede

dilazioni di pagamento.

Nel quadro d'insieme, una certa collocazione
trova la domanda estera che, nel corso deÌla ot-
rava, ò scmbrata operarc con una maggiore viva-
cità contribuendo in buona misura a determinare
il positivo andamento del mercato.

Buono, nel complesso, il volume degli scambi,

che sono stati realizzati sulla base di prezzi in
genere pii: sostenuti e presentanti, su qualche

piazza, ìicvi ritocchi a.l rialzo.

FR.\\ CI A

lrna minore vivacità ha caratterizzato le riu-
niot]i cli Dre|cato che sono statc teDute suile

1B -



VINI FRANCESI CEE PREZZI MEDI ALLA PRODUZIONE

ln urità di conto/eltogrado per Al R'l 82; unità di conto/hl. per A2 fi n3,,'-rzi in Franchi lramesi

VINI DA PASTO

Lire/ettogrado, framo lartenra csrtim llod t0]8, podotfo di amafa c0lronle, salyo divetsa indicarom

PIAZTE

E nPl 0l vlNo
PflEZZI

PIAZZE

t TtPl Dt vtNo
pfrÉZzt TIPI DI VINO

E PIAZTA

ln vig.

dal9/2
ln vig.

ùal 16/2

Tipt Dl vtN0

É PIMZA

ln vi0.

dal s/2
lr vig.

dal 16/

xaRB0 t{t

l{eno dì 9,9 gradi

da 9,9 a 10,6 grndi

da 10 a 11,4 gradi

plii di 11,5 gradi

media dei corsi
volume trattato hl.
grado medio

BEZIERS

l,leno di 9,9 gradi

da 9,9 a 10,6 gradi

da 10,7 a 11,4 gradi

piii di 11,5 gradi

medìa dei corsi

Yolume trattato hl.

grado medio

PEBPIGI{AI.I

Meno di 9,9 gradi

da 9,9 a 10,6 gradi

10,30/10,40

r0,50/10,75

1r,30/12,00

ri,80/r2,50
10.s2

5.184

10,08

10,30/t0,32

r0,50/11,30

11,30/11,80

11,80/11,87

11,26

25.785

10,7

n. q.

10,50/10,60

da 10.7 a 11,4 qradi

più di 11,5 gradi

media dei corsi

volume trattato hl.

grado medio

l{rllE§

Meno di 9,9 gradi

da g,g a i0,6 gradi

da 10,7 a 11,4 gradi

piii di 11,5 gradi

media dei corsi

volume traftato

grado nedio

M()I{TPEI.I.IER

Mem di 9,9 oradi

da 9,9 a i0,6 oradì

da 10,7 a 11,4 gradi

più di li,5 gradi

media dei coIsi

volume trattato hl.
grado medio

11.30

11,80/13,00

11,63

21.559

10,7

10,30/ 10,32

10.50/11,35

11,30/12,00

11,80/14.00

11,67

10,30

10,50

11.30/r1,50

10,97

15.714

10,49

A I (Eianco l0-12

gradi)

Bordeaux

Nantes

Eari

Cagliari

Chieri

Àavenna

Trapani (Alcamo)

lreviso

A2
fiheinpfalz

(0berhaardù

Rheinhessen

(Hùegeland)

Regione vaticola

della Mosella

tu$semburghese

A3
Mosel

Bheingau

Be0ione viticola

della Mosella

lussemburghese

n. q.

1,633

1,584

[. q.

1,454

1,558

1,713

n. q.

43,09

n. q.

n. q.

n. q.

'b u

R I (Rosso 10.12

gradi)

Beziers

lrontpellier

Narboine

l,limes

Perpigmn

Asti

Firenze

Iecca

Pescara

Beggio tnilia
Treviso

Verona

R2 [flos§o i3-14

gradi)

Bari

Earletta

Cagliari

[ecce

Taranto

[3
Rheiopfalz

Rheinhessen

2,18

2,065

1,997

1,960

2,121

1,698

1,713

n. q.

n. q.

1,765

n. q.

l,7sl

2,025

2,025

2,077

n. q.

1,765

44,05

PIMZE, GIORIIO DI MESCAT().

TtPo Dt vr o

E GRADMIOI{E ATCOOTICA

Periodo di rilevrzione
PIAZZE, GIOfiNO DI MEBCAIO,

IIPO DI VINO

E GSADAZIOI'I€ ALCOt)LICA

Periodo di rilevarione

dal 3 /2
al 9/2

dal 10/2

al 16/2

dal 3/2

al 9/2

dal 10/2

al 16/2

TAflANT0 (mercoledìl tUc0 (mercoledì)

Bianco 9-10 gradi

Rosso 9-10 gradi

1490/1s20

't49011520

1490/ r530

1490/1530
Bianco Martina'10,5J1,5 gradi

Rossi del lara[tino 1l-12 oradi

nossi del Tarantìno 12,13 gradi

Possi del laranlino 13-14 gradi

2000

i650

1700

n. q.

2r00

1650

1700

n_ q.

e0MA (giovedìì

Eianchi 10-11 gradi

Sicilia biaIchi 12.13 gradi

Bossi Pugliesi 12-13 lradi
Bossi Pugliesi l3-14 gradi

16m/r650

1550,i 1600

1700/1800

r800/r900

1600/1650

1580/1620

1?00/1800

r800/1900
SAR0EGNA (mercoledìl

lea! 14-14,5 gradi

3ianco comune lrl2,5 gradi

terralba-Marruùiu t2-12,5 gradi

;. Alttioco-Sulcis ,3.14 gmii

is0

r500/,600

1850/r950

1900/1950

r900

r500/i600

r8s0/,950

1900/1950

S. StNEDITT0 {venerdì)

Eiamhi 9,5/10 gmdi

Bossi 9.5/t0 gradi

Rossi 10,5 e oltre

r500/1600

i450/r550

1600/r700

1500/,600

1450/r550

r600/1?00

Flf,tlizE [venerdì)
.ò tntercoleut,

Rosso toscano 10-11 grsdi

no6§o to6cano 11,t2 gradi

Bosso toscam 12 e oltre
Chianti classico t2 gradi e olrrc [t) t9?4
Chia[ti zom varic 1,,5 gradi c 0ltrc {tl 1974

17N/17fi
1750/1850

r8m/t8s0
360/385

280/310

17c,/ 17fi
,7s0l,850
1800/r0m

370,/385

280/310

*òera 10,5J1.5 grcdi

-;ì-.ggi S-10 g.adi

1850/rS50

r75011850

1850/r950

r 750/!8$

-- 19



Segue: Vini da Pasto

l-ire/ett0giado, lranc0 partenza cantina Pr0dnlt0r€, prcd0tto di annata c0rrente, §alvo dirersa indica2iore

PIATZI, GIORNO DI MERCAIO,

IIPO DI VINO

É GRADAZIONT ALCOOIICA

Periodo di rilevazione PIAZZE, GIORNO DI MEBCAl(),
Periodo di rilevazione

dal 3/2
al 912

dal 1a/2

al 16/2

TIPO DI VINO

E GBADAZIONE ALCOOTICA

dal 3/2 I dal l0/2
,t sl:,)_ut_t6/2_

IRAPANì (venerdì)
l,,l0DENA 0unedì)

Biaoco di Castelfranco 10/10,5

Rosso comune 9,5/10 !radì

Laffbrusco 10/ 11 qladi

1700/1750

1660/1760

I800/1850

1700/1750

1660/1760

1800/18s0

Bianchi 12.13 gradi 1550/1600 1580/1650

[,!lLAN0 (venerdì]

Bomagna bianchi 910 gradi

Bomagna rossl 9-l0 !radi
Pìemonle rossl 10.10,5 gradi

Piemonte rossi 10 5/11,5

Piemonte rossi 12/12,5

Veneto bianchi 10,5 gradi

Merlot del PiavB 10-11 gradi

San Severo 10-11 gradi

Martina Franca 10,5'11,5

Rahoso I0radi
Eossissimo Emilia 11 gradi

Leccesi rossi 11-12 gÌadi

Lecc€si rossi 12.13 gradi

Tarantlnr rossì 11'12 gradj

Taranlini rossi 12-13 gradi

Brindisini rossi 11-12 gradi

BrÌndislni rossi 12'13 gradi

Slcilia bianchi 12.13 gradi

-.--:--
ùARl {sabatol

1500/15s0

l45o/150C

1B0o/1900

1900/2000

2A00 /2250
i550/1650

1700/1850

1500/1600

n. q.

1800/2000

220A /2400
1B0o/rs50

1950/2000

1800/ 1950

1950/2000

1500,/1600

1600/1700

1s50/1650

r520/1s70

r500/r530

1800/ 1900

1S00/2000

2o0a 12250

1650/'1750

1700/1850

1500/1600

n. q.

1900/2100

2300/2500

1800/1950

1950/2000

1800/1Sso

1S50/2000

1soc/1600

1600/1?00

15s0/16s0

VIR0NA (lunerlil

Bianco 9.10 gradi

Bosso 9.10 gradi

Sicilia bianchi 12.13 gradi

Rossi Pugliesi l2 gradi

Baboso 9.9,5 qradi

[,4erlot del Piave 10.11 gladi

170t I
160t)/

1600/

1600/

1850/

1600/

800

650

650

670

900

700

1700/1?50

1600/16s0

1600/i650

1600/1670

1900/1950

1600/1?00

STBA0EtLA {martedì)

Bianco cornune 10 gradi

Rosso comune 10,5 11 grsdi

Barbera 10-11,5 gradi

1870/1920

17001177u

1B7o/1920

17N11770

lBEVls0 (martedi)

Bìanchi lpianura) 10-11 !radi

Bianchi (collinal 9,5/10,5 !radì

Bcssi conruni S,5/10,5 !1radi

ile rlot 10-11 gradì

[,!erlol 1i 12 gradi

Eaboso rossissino 9.i 0 E13di

1600/1700

1?50/19C0

1600/1650

1?00/1850

1800/1900

'r600/ 1700

1?50/1900

1600/1650

1?00/1850

r 850/ 1S50
Primitivo di Giola 11.12 gradi

Primitivo di 0ioia j2.13 !radi
zrinillvo di Gioia 13.14 qradi

Rosso comune 11-12 gradi

Eosalo corÌune 10-12 gradi

lia[co comune g-11 gradl

lianco comune 1l-12 !radl
. osso Barletla 13.14 gradi

lianco prolumato 9-10 0radi

Bosso Castel del Monte 11.12 gradi

3i6irc0 Casiel del Monle 11-12 §radì

1700/1800

1800/1900

1900/2000

1600/1700

1600/1700

1500/1550

1500/15s0

1S00/2000

190o/2000

1700/ 1800

1700/1800

1800/1900

1900/2000

l60o/r700

1600/1700

1s00/1s50

1550/1600

19ùo/2000

1S00/2000

r700/r800

FÉGGl0 Ei/lLlA Imaftedìl

Fìltrato dl Lancellotla ! gradi

Bossissimo tiore 9,5 gradi

i,trosto Muto Lancellotta I !;adi
Lambrusco reggiano 10'11 gradl

Hosso comu€ 9,5-10 lradi

2350/2450

24501255t

2300124A0

1800/18s0

1650//1750

2350/2450

2550/2600

230i/2400

r 800/ 1850

1650/1?50

S StVEB0 (marredì)

30LZAN0 (sabatol
Bianco comune t0.lt qrodi I tqsO'tssO I lasOTrSSotl

y'ini bianchi s,5 gradì {1)

'/ini rossj 9,5 gradi (11

Sciìiav? 10'11 gradi

nrruò ru tz, trrrdr ruul,

Rosso zona etnea 10 gradi

Rosso rona etnea 1J gradi

Rosso zons etnea 12 gradi

Rosso zona elnea l3 gradi

11400/12000

r2800/14000

18600/20000

20200/21800

11400/12000

12800/14800

18600/20000

20200/2r800LtrlCE (l!iedì)

B!sro leccese 12 gradi

Rosso lecces€ 13 gradi

Fosso ìeccese 14 gradi

1600/1650

1700/17s0

1B0t)/1900

1600/1650

17oo/1?50

1800/1900

TFENT0 tma edil

Misii bian.hì l0-11 gradi

Misti rossi 10 11 gradi

Schiava l1l11.5 !radi

Schiava scelta 11 12 ilradi

n, q.

1600/1700

1850/1S00

2000i 2350

n. q.

1650/1700

1850/1900

20oo/23s0PESCABA tlun€dìl

lrebbiano 11.5/12,5 !rad'
PergcLcne g,/9,5 gradì

lvl:rtepuìclanr :2 13 !.adì
nosso i.,r'rr'. 10/115 grar!i

1750/1800

1350/1400

1900/2000

1500/17s0

1800/1900

14ut 11420

1900/2000

1500/ 1750

fAENzA {martedl)

Bianco I gladi

Bosso I qradi

1500/ 1550

1500,'1550

1s{]o/1550

1s00/1550

(1j Li.r :,l:1i [2) . Lire/ttir]iir..
CtFIGN0LA {marledìl

Rosso 11/11 5 !radi 1800,/l900 1800/1900

2C -,



T"U.A.
PAGAMENTI MEDIANTE ASSEGNI

TRASMESSI PER POSTA

difficoltà per rilevazione versamenti da parte
anagrafe imminenza termine versamento perio-
do 5 Maggio ptegasi dare massima diffusione
anche mezzo stampa locale obbligo per contri-
buenti versare imposta solo tramite Aziende
Credito avvertendo che trasgressori sono passi-
bili sanzioni previste per omesso aut ritardato
pagamento",

AVYTSO IMPORTANTE
PEB GLI OPERATORI CHE HANNO RAPPORTI COMMERCIALI CON L'ESTERO

Si raccomanda a tutti gli operatori eco-
nomici interessati di usare ogni precauzione
ruell'avviare eventuaLi lrattatit'e d'allari con
la ditta :

RUBINI LUIGI
F riedrichstr. 6

6502 MAINZ - Kostheim

nei cui conlronti numerosi sono i reclami da
parte di produttori nazionali per merce ordi-
natq, riceyLrta e notu pagata.

Tlattasi di una vasta gamma tli prodotti
Italiani (paste alimenlari, insaccati, virti, pro-
dotti dolciari ecc.) che il titolare della diita di
Mainz Sig. Luigi Rubini acquista nella mag-
gior parte dei casi direttamente in ltalia, ov-

vero ordina e successivamente distribuisce in
loco. Sembra tuttavia che con sistematica re-
golaritù non provveda allatta o solo in parte
a regolare le latture nei conlronti dei tornitori
italiani.

Secondo quanto risulta la totalità delle
verlefize non lru paluto essere in alcun modo
risolta lovorevolmente per I'atteggiamento del
tutto negatiro tlel Sig. Rubini, il quale pare
abbia sempre tllermato di non poter pagare
per mancdnza tli londi.

La presente segnalazione vien latta so-
prflttutto al line di evitare che altre ditte ita-
liane del settore !:t considerazione possano
incontrure Ie stcst ciillie'oltà o rimungano sco-
perte per valori che mediamente si aggirano
sui 2l 3 milioni.

Si trascrive, di seguito, il testo del tele-

Erammu numero 10462 del 23,4.1977 della
Direzione Generale delle Tasse e delle II.ll.
sugli Allari, riguardante i pagamenti dell'IVA:

"Tasse N. 10462 continuano pervenire a
Uffici IVA pagamenti irnposta mediante asse.
gni ttasmessi per posta con conseguenti serie

SEGNALAZIGNE DI INDIRIZZI
Per adesione alle analog-he rischieste per-

venute - e considerate le favorevoli possibilità
di esportazione in Nigeria - publichiamo, di
seguito, gli indijizzi di due ditte di Lagos con
le quali gli operatori economici interessati
potranno prendere diretti contatti per la forn;-
tura delle mcrci segnalate :

LERE ALABI & SONS LIMITED
Importers, Exporters & General Merchants
P. O. Box 4713 Lagos, Nigeria

Importatori di borsette, scarpe, sandali,
.riti per bambini, acccssori pcr abbigliamento

maschile e femminile, cappelli, occhiali da
sole, mobili, materiali da costruzione, parti di
motori, macchine per cucire, merci varie.

a
THE NIGERIA SENIOR & COMPANY
Importers, Exporters, General Merchants,
Manufacturers' R.epresentatives & Comnnision
Agents.
G. P. O. Bc:x 3324 Lagos, Nigeria

lmportazione di ferramenta, prodotti sa-
nitari, vernici c rncrci varie.
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Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI OTTOBRE 1976

DEN()[/IINAZIt)NE DELLE MEBCI

- CEREALI
Grano duro (peso specifìco 78 per hl.)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

_ LEGUMI SECCHI

Fagioli pregìati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

,r tosso
» ro§so
» bianco

Vini speciali

gradi 1l'15
» 12-13

» 11.12

» 13-15

14-16

Prezzi dei vihi ptat. pq contt. o erado ettolìtro:
Rosso comune
Bianco comune
Mosti comuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA . OLIVE SANSE

Olio extra vergire d'oliva acid. fino all' 1olo

Olio sopraff. verg. d'oliva » '» all'|,5o/o
Olio fino vergine d'oliva » » al 3o/o

Olio velgine d'oliva »> » al 4%
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva **

acrcl. 2UYò resa / 9iì

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortag4i:

Patate comuni di massa

Patate primatricce
Sedani
Lattughe
Piselli nostrani
Fave nosttane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per. consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Aeli secchi

' Dati non definitivi.
' Provvedimcnto N" 344/UI,lCA del Comìtato Prov.le Prezzi iìdottaio l l1-6-76. reìativo alla CarÌlpagra 1975-76

fr. prod.

Ir. prod.

fr, cant. prod.

fr. dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicifi. eff.

q.lc

ht.

etgr.

hl.
qlc

q.le

qle

dozz.
q.le

fr. prod.

24250 - 21250
22500 - 22500
19125 19125

22cno - 22000
20250 - 20250

2r0000 - 2t0000
172500 r72500

39750 - 39150
40000 - 40000

36000 " t6000
79500 - 79500

1425 1425

20800 - 20800
26000 - 26000

190000 - 190000

,nro - ,rro

15000 35000

i50Ò0 , 15000

32500 - 32500

-.:22300 . 22500

27500 , 27500

-'-22i00 22500
225000 - 225000

58750 " 18750

18750 - t8750

40000 - 40000

10. 'lo
23500 - 23500

r90000 t90000

,ro - ,ro

i9500 i9500

1s000 i 5000

10000 10000

,oo* ,Ào
25000 - 2i000

2i000 2i000
25000 2 1000

27500 27500

22i000 225000



DENOI\4INAZIONE DTLLE MEBCì

Fsgiolini
Fagiolini da §granare
Pomodori uso industrialc
Melanzane
Zucchinc
Peperoni
Ccirioli
Agli freschi

Ftutta:
Albicocchc
Nespole

Mandorle dolci a guscìo duro
Mandorle dolci sgusciat6
Noci ifl guscio

Nocciuole in guscio

CastaSne freschc
Mele pregiate
Mele comuni
Fichi (secchi)
Perc preSiate

Perc comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni di massa

Susine di varieta pr€giata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)

AnSurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comùni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORACGT E MANGIMI
Fieno maggenSo di prato naturalc
Paglia di grano trita
Pa8lia di grano pressata

Orzo vestilo comure
Fave secche comuni
Tritellc
Granoiurco di foraggio

- BFSTIAME DA MACF,I-I,O
Vitelli peso vivo
Viielli pesc vivo
VitelJoni peso vivo
Vitelloni peso vivo
Buoi peso vivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo
\Iacche peso vivo
-{gnelli «a sa crapitina» (con pelle e co.atella)
Agnelli aìla romana
Agnelloni peso vivo

Uiità

di misura

q.le

q.ìe

qJe

kg.

60000 , 60000
,r,OU 

- 
,YO

:7ic0 57500

"]u, '-]o

-'-

uo*o - uo*o
32000 12000

20000 20000

i5000 15000

22000 22000

',t' '-'

i5i00 - 15500

'a' 

. 

-]'

19000 , 59000

lliese

SET'TE[4BBE

1S76

25b 2525

1900 1900

2100 2100
1800 rE00

1700 1700

t500 I 500

1700 1700

t,100 1400

-'-

fr. prod.

fr. mag, grors.

fr. 8ro!r.

,+5000 ,15000

75000 75000
20000 20000

20000 20000

20000 20000

,r.OU 
- 

,r.*

_.-
12i100 r21300
E6600 , 86600

30000 , 30000
25000 2s000
20000 20000

i0000 - i0000
,YU. 

'YO

-. a

r6000 16000

,À0. ,Ào

t2500 12500

--
i9000 , i9000

rjo. ujo

22000 - 22000

1912 t 19125

29000 29000

2t250 20254

6i00 6500 Ir. ptod.

tr. molino

fr. tenimento.
fiera o merc.

1" qualilà
2" qualità
l'qurlilà
2"qualilà
{" qùalità
2'qù:ìlità
l" qualità
2'qualità

' Dati non definirivi.
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D E N 0l\il INAZ l0 N E DELLE MEHCI

Agnelloni peso morto
Pecore peso vivo
Pecore peso nrotto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vi\r'o
Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti < a sa crapitina »

Capretti alla romana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Pollane:
Polli peso mortc
Galline peso vivo

1300 1300

1900 1900

1700 1700

1725 1725

']0. 'lo
1150 - lt50
t550 t550

1550 1550

1150 I 150

1900 1900

,*o - ,ao

Ào - t^o

1550 - 1550

1050 - 1050

kg.

a capo

al paio

a capo

kg.

hl.

fr. tenimento,
fiera o metc.

s l- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

tazza modicana
razza bruna (svizz.-3ards)

razza indigena
VitelIo11i:

razza modicana
razza btuna (svizz.-sa!da)

razza indigena
Giorefiche:

razza modicana
razza bruna (svizz.,sarda)

razza indigena
Vacche:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Torclli:
razza modicana
lazza bruna (svizz. sa rda)
tazza indlgena

Toti:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sard6)

razza indigena

BLtoi dd larato
razza modicana
razza btuna (svizz.,sards)
razza indigena

Cdralli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto servizio
Poledri
Pecote
Capre

Suini d'allevamenio - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte ùso industriale - pecora
Latte alimcntare di vacca
Latte alimentare di pecora

Latte alimentare di capla

i2100 i2i00
17i00 i7i00
;2ao0 ;2;00

ft. tenimento,
fiera o merc,

fr. latteria

47500 - ,r7500

,t2500 ,12500

l25A 1250

+Ào - +Ào
42500 - 42500

r 250 - 1250

.18500 48',;00

i5500 - )ii00
i7i00 - ;7500
12i00 t2ì00

' DeÌi non definilìvi-



DENOMINAZIONE DELLE MEBCI

Fomraggio pccorino « tiPo romano »

Produzione 1976

Produzione 1975-76

Formaggio pecorino « fiore sardo »

produzione 1976

Produzion€ 1975-76

Formagglo pecorino « Toscanello »

produzione 1975-76

i25000 125000

128700 328700

i10000 J10000

129200 529200

44000 44000

117500 117500

5100 3100

2950 2950

1020 - 1020

TO. TO

11350 , 3350

oro . Ào

,u*o,,u*o
180000 - 380000

i92000 392000

"3u, "'lo

3200 i200
2900 - 2900

1020 1020

t1i0 5450

i150 3150

uur' *r,

Fase commerciale

di scambio

fr. mag, prod.

fr'. dep. plod,Rico!ta fresca

Ricotta salala

kg.

cento

qJe

kg.

a pellc

a pelJc

- BURRO E FORMAGCT
Burro di centriluga in Panetti
Burro di allioramento
Margarina in panetti gr. 100

Parmigìano stagion. (marchialo)

Gorgonzola
Provolone
Groviera
Dolce sardo

Uova freschc

- I,ANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia

Agnellina bianca
Agnellina neta
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Bovine salate fresche:

Di capra salate Ircsche

Di capta salate secche

Di pecora:

Di pecotà:

Di agneìlonc:

Di agnello:

Di capretto:

Pesanti
leggere

lanate salale fresche

lanate salale secchc

tose salate freschc
tose salate secche

fresche
secche

fresche
secche

fresche
secche

merce nuda
fr. ptod.

fr. produtt,
o ìaccoSlitore

fr. ploclutt.
o Iaccoglitore

prezzi alla prod.

fr. inÌp. str. cam.

fr. camion o vag.

ferr. partenza

I 50 I?0
210 , 2t0

2000 2000

2500 2500

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C onlbLtslib ili )'egelal ì

Legna da ardetè essenza folle (tlonchi)

Carbone vegetale essenza forte (misto)

Legnattle cli procl. locale (in nldsso)

Castagno: tavolamc (spcssori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6_8 cm-)

doghc per bctti
Tra!aluIe
Pali teleErafìci dimensìoni 8'12 in punla

q.le

ml.

i l00 l l00
i0000 - i0000

r 581t0 I58it0
152500 152500

r68100 168100

r06250 106250

r00 I 100

2700 2100

i0000 10000

1775m I 77r00
I70000 170000

r77500 I77500

1050 1050

+ Dati non definili\ i.
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DENOIlIINAZIONE DELLE IlIERCI
Unità

di mìsura

Mese

SETTEi\,,1BBI

1S76

Mese

OTTOBBE

1976'

85000 85000
85000 , 8t000
7,+500 - 74500

ji0000 510000

110000 - 1i0000

Fase commerciale

di scambio

fr. camion o va
ferr. partenza

trvoloni (spessori 5-10 cm.)
trorTchi grezzi

tro)1chi squadrati
Nocei nera iavoloni (sp. 5-10 cn1.)

bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tronchi grezzi per impellic.

Ontano: ,tavoloni (spessori 4-7 cm.)
h'onchi grezzi

ta\"olame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-i0 cm.)
travaiure U. T.
tavoloni (spessori 5- l0
tronchi grezzi
tronchi squadrati

95000 9i000
70800 70800

74000 74000

i 15000 i r5000
I t5000 i 15000

40i000 - 40i000
88100 8Ei00
58100 r8i00
95800 9i800
90000 90000
78750 78751)

1i0000 - I10000
7i750 117 50

t00000 l0ù000

nìc.

ml.

cad.

q.le

85000
57i00
87 i00
90000

85000

57500

87500
90000

Rovere: c m.)

Puntelli da min. (leccio, quercia,

Calibro I l/ 14 (12 m.cchinn) i

dimensioni cnì. 8-9 in pun!a
dimensìor,i cm. 10-12 in punta

Traverse di ieccìo e rovere:
normali per ferr.ovie Stato
pìccole per ferrovie private

Traversinc per miniere c . 14 x 16

Traver'sine per miniera cm. 10 x 10

Traversine per miniere cm. 12x 14

Sugherc lavordto
Calibro 20124: (spinc)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro l1l18 (l,t macchina):

560

67;

9114
517 5

17 40

t22.5

152i

to0
67;

917 5

it15
17 i0
1223

1525

+60

;iù
+b0

;50

l'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'quaiità
l'qualità
1'qualità
2'qualità
l'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
5'qualità
l'qualità
2'qualità
3'qualità

fr. porto imb.

fr. porto imb.

fr. strada cam.

Calìbro 10/12 (mazzoletto):

Calibro 8/10 (sottjle):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sltghero estratto Erczzo
Prirne 3 qualità alla rinlusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
SuShero fiammato

- PRODOTTI MINERARI
Talco industliale ventilalo hianco

- GENERI AI,II\,IENTÀRI COI-ONIAI,I
E DIVET{S I

Slotihdti e pdsle alinlentoti
FaIine di grano tencto: lipo 00

tipo 0

nìerce nuda

13000 .2i000
2.1000 :.1'J00

?+000 11000
ll;00 2.2 5lJ0

ft. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

Dati non definitivi.



r}ENOMINAZìONE DTLLE MERCI

Semole di grano duro; semola 0/exlra
Iarina Per Panific.

Paste alimentari: tipo 0/extra
tipo 1

_ d'importazione tipo 0/extra

Risi

comnne originario
semilìno
fino

Consefi,e alimefitarì e colohiali

Dopp. conc. di pom.: lattine 8r.500
latte da kg. 2V2

tubetti 8r. 200

Salsina di pomod. " lattine da 9r.200
Pomodo:i pelati: in latte da gr. 500

ir1 latte da gr. 1000

Marmellata: sciclta di flutta mista

sciolta monotiPica
Zucchero: raffinato semolato sfuso

rrflinalo semolalo in a(ltrcci

Ca{Iè tostato: tipi correnti
tipi extra_bar

Cacao: jn polvere

Cacao: zuccherato in asirJcci

Sostdnze gtdsse e salunì

olio d'oliva rallinaio
Olio di sanse e di oliva
Olic di semi soia - vari
Strutto railinato
Mortadella suina-bovina
Salame crudo Iìlzetto
Prosciutto crudo Parma senz'osso

Prosciutto c'otto: di coscia

Prosciutto cotto: di sPalla

Coppa stagionata

Canle e pesce ifi scatole

Carne in scatola: da gr. 100 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservaiii

sardine all'olii.. scat. gl. 200

tonno all'olìo Ialtine gr. 100

tonno all'o1io laltine gr' 200

tonno all'olio latle da kg. 21l2"5

tiletti dr alrcl allollo dl olìva

alici salate

- S,APONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-629'o

aoidi grassi 70-72%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

q.1e

kg.

la lattìna

cad.

ks.

cad.

litro

kg.

cad.

kg.

4t1 417

r q60 - 1960

215 2t5

170 - 170

370 - 170

6t0 650
1B,r - 484

5 1.1 - 514
,1800 .{800

22A - 224

1815 1815

1445 1445

6+0 6,10

j'. :'

::-

603 - 601

648 61E

281 281

220 220

l6t 165

720 - 720

:;.+0 i10

fr. dcp. gross.

fr. dep. gross.

i2000 52000 12500 - 12500

495 495

2100 2100

215 - 245

1ai - 155

205 20i
410 , 430

5-t5 515

735 735
zl84 184

514 5r4
5100 5100

6200 - 6200

22A - 22{)

i900 , 1900

1585 1585

680 6E0j'. i'

-.-

627 621

486 ,lE6

220 - 220

i80 i80
740 740

;,10 i-10

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

al pezzo 1.1,t ll l

tlO - I70
t,lo l,l0

l,l1 l,l.l

IÉr i 185

210 I10

fr. dep. gtoss.

fr. nrag. rivend

* Dati non definilì\ i.

28-



DENOMINAZIONE DELLE IlIERCI

_ I\I \TÉRIALI. I)A COSI NL TIONF

l,eEtklnli d'opctcL (l' irùparkziohe
Abetc: tombante lalcgnamelia

tavolamc di III
lavolanre sotlolìlistrrc
notali e lisrelli
tra1/i U. T.

Pino cli « Svezia » - tavolonì refilali
Pino «Polacco» - tavolonì refilali
Faggio: cru.lo ' tàYoloni
Faggio: evaporato - laloloni
I'logarlo - lavoloni rcliìali
Douglas Fir - tavoloni refilal;
Pitchj'ine tavoloni refilali
-fal.olame Wawa
Rovere slavcnia tavolame
Compensati di pioppor

Compcnsali di faggio:

Coulpensali di moSanor

Castagno scgati

spess, nlm. f
spess, mm, .[

spe§s, mm- 5

spess. mm, 3

spess. mm. 4

spess. mm. J
spess. mm. 4

Con'ìpensrìti di castaglìo spess. nÌlr. 4

Conpensaii di noce daniela spess nlm. '+

Compensati di noce nìansonia spess n1m '1

Co pensati di noce canaletto spess mm 4

Compensati di noce naziorrrlle spess. l'Ill1l. 4

Conìpensati di rovere spess nrm- 4

Compcnsati di cheuchcn spess lrnl. f
Compensrti di cheuehcl spess ìnnl. 4

Colìrpelìsali di r]ouglas spess. l1ìm. 4

Compensatì di tcch spess. mm. 4

Crnrpensati dl afi'ormosix spcss. mm. 4

I\litsonilc sl,ess. mlì1. 212

Àlasonlte spass. Illnì. lli

I:-etto e ulJitti lptezzi bctse)

Ferro ollìogeneo:

londo da cemento arnl. base m . 20-28

profilati \,ari
havi e lerri a U tnm. 80/200 base

Lamierc nere sottili:

a fleddo SPO fino 2911A sPcss.-hatc

a caldo fino a 29/10 spess.'base

Larnìere zingate:

piane - base n. 16 ' mm. 1.5

ondulale - basc n. 16 _ nÌm 1,5

Banda stagnata - base 5x _ elettrolilica
Ilanda stagnaia - iase 5x - immersione

Tubi di ferrc:

saldatì base 1a 3 poll. neri

saldali base la 3 poll. zingali
.cnze s,rldrtttrrr bi5e I i 4 poil. neri

senza saldatur-a basc 1 à ,l poll. ziflgati

saldati base I a I poll. uso carpenteria

nl q,

n1q.

I t7iùù 157i00

145000 i.15ù00

l.+2500 142500

162500 r62500
75000 - 75000

2+0000 - 2,t0000

210000 - 210000

220000 220000

J22iA0 - i22540
J10rlo0 340000

280C00,280000
180000 180000

ir000ù, i30000
1250 1250

1500 - 1i00
1650, 1650

1900 1900

r00 - 2 i00
2050 - 2050

2100 2100

200000 200000

1200 1200

;000 i00c
i 100 ll00

1800 - 480Ù

; )00 ji0{l
1800 - l8trti

2200 1200

l2Lì0 12i.10

)000 i000
1100 i400
72i ',725

9i1 97i

tli - 2\i
120 120
160 - 360

i60 - i60
140 l,l0

.+:0 120

_' :'

,165 -165

i10 5-10

510 - ,10
600 600

r5r600 i i 1600

118500 r 18500

r r1000 115000

151000 - r 55000
7,+800 - 74800

24,1500 " 244500

210000 - 2 t0000

220000 220000

I10000,510000
lji000 - 1i5000

281600 - 28r600
210000 2 r 0000

i50000,350000
1100 r 300

1400 - 1.100

1650 1650

2200 - 2200

2900 2q00

2 t00 2100

2420 , 2120

26001ì0 2b0000
;900 , 1900

i;50 ji 50

1260 - i260

5;00 5i00
)800 - lll00
2000 - 2000

;000 1000

lr00 ' lio0
tr00 - lt00
jq00 - ;q00
710 740
:r;0 8 5t)

t 10 :40
;.20 ;20
l.{0 l+0

;(1r ;6;
lto : lt)

.110 110

.150 - .ti\)

+f.0

;(ì0
,40 ,

600 ,

ft. dep. gross.

fr. dep. gtoss.

kg. fr. mag. rircnd-

mq.

180

590

5.+0

600

' DIlti non definitivi.



DEN()MINAZIONE DELLE I\,1E RC I

Filo di fetro: cotto nero - base n. 20

zingaio base n. 20

Punte di filo di ferro - base n.20
C'orda spinosa: filo di feIlo zingati a 2 fili e

4 punte - base n. 16

Piombo in pani
Piombo semilavorato
Calbulo di calcio - in fusti da k9.50

sluso ct dcttagli'.)

Cehlenlo e lolerizi
Cemento tipo 600

Cemento tipo 730

Calce idlaulica
Blocchi a T (per solai):

530 - 3J0
380 - 580
345 345

42r) - 424

650 , 650

;20 - 520

650 , 650

i000 5000

ì200 - 1200

-.*
270000 - 270000
290000,290000

;,+0000 - i40000
90000 - 90000

r00000 - 100000

rosooo - roÀo

320 - 120

340 - 340
160 - 360

i70 , 170

640 640
650 - 650

580 - 580

5100. i 100

i325 i725
2i0000 - 250000

240000 - 240000

zsioo - zslsoo
300000 - 300000
8J750 - 8r750

85000 - 85000

,-,. ,-,

1025 - 3025

77500 - 77500

r;i000 l5;000

fr. rnag. r'ivend.

fr. mag. r'end.

fr. mag. vend.

kg.

q.le

mille

m ille

nìq.

m ille

mq.

cln. 12 x25x40
cm. 12x25 x50
crn, 74 x 25 x 23

cm. 16x25 x40
cm. 16x25x40
c...-20x25x42

ÌVattoni: pieni prcssali 5 x 12 r.25
semipieni 6x 12x30
forati 6x 15x30
folati 8x12x24
forati 8x15x30
Iorati 10x15 x 30

Tavelle: cm.2.5x25x40
crr.3x25x40160

Tavelloni: cnl. 6x25x80/90,/100
Tetole: curve press. 40 x 15 (n. 28 per mq.)

curve toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Mattonelle in granigiia:

grana fina cm. 25 x 25

grana grossa crn. 25 x25
glana grossa cm. J0x30
grana grossa cm. 40x40

Piastrelle in gres rosso: unicolori cm. 7,5 x 15

' Dati non delìflitivi.
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TORREFAZIONE

EV
NUORO

IMPORTAZIONE

TORREFAZIONE

DIRETTA DALLE ORIGINI

GIORNALIERA

ROSAS OREFICERIA E GIOIELLERIA

Corso Garibaldi,99 - NIJORO

Unico concessionario in NUOB0 degli orologi

. OMEGA - TIS§OT , EBEL

e delle porcellane

ROSENTHAT



COMMERCI ANT I, IN DU ST RI ALI,

PROT'ESSION/SII

ABBONATEVI

ARTIGI AN I, AGRICOLTORI,

AII'ELENCO UFFICIALE DEI PROTESTI CAMBIARI

pubblicazione quinilicinale (i e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta in conformità delle

disposizioni della Legge 12 gennaio 1955 n. ?7.

E' I'unica pubblicazione ufiiciale autorizzata ehe ripotta - con a§soluta precedenza -
I'elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamento annuo eumulativo dell'Elenco Ufficiale dei Protesti Cambiari, con iI Notizia-

rio Economico, L. 10.000 (iu un anno complessivamente 36 numeri)'

Efiettuare il versamento sul c/c postale n. 10/1486 intestato a « Notiziario Economico » Ca-

mera di Commercio - Nuoro,

SOCIETA' CATTOLICA DI ASSICURAZIOI\E
Coopcrativa a. r.l. Fondata 1896

SEDE E DIREZIONE GENERALE: LIINGADIGE CANGRANDE, 16 - 3?100 VERONA
Capi'taLe social'e e riserÙe oltre L 40.OO0'000]0O0

AGENTE PER LA PROVINCIA DI NUORO

Dr" PIERO MURRU - ViaManzoni,23-Tel.34'331
UTIII ESEBGIIAII:

GR.A,NDINE
INCENDIO
FURTI
CRISTALLI

INFORTUNI
TRASPORTI
VITA
AERONAUTICA

RESPONSABILITA' CIVILE
GUASTI E MONTAGGIO MACCHINE
CAPITOLAZIONE
CAUZIONI E CREDITO



Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI NOVEMBBE 1976

DEN(}MINAZI()NE DELLE MEBCI

- CEREALI
erano duro (peso specifico 78 per hl.)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
GraDoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

» rosso
» rosso
o bianco

Vini speciali

OIio soprafl. verg. d'oliva
Olio fino vergine d'oliva
Olio vergìne d'oliva

qle

210000 - 210000
172100 - 172500

22875 22875

19350 - 19:150

r 5000 15000

19750 - 19750

r 63750 i63750
r25000 , 125000

22750 227;0

fr. prod.

fr. prod.

fr. cant. prod,

fr. dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin. e{1.

Prezzi dei rifii pral- pù cohtr- a grado ettolitto:
Rosso comune
Bianco comune
Mosti comuni
Uve da vino

.r | -oLIO D'OLM - OLTVE - SANSE

Olio extra vergine d'oliva acid. fino all' l o/o

gradi 11-13

» t2-13
» tt-12
» 13,15

14- 16

» >» all't,So/o
>> » al 3o/o

» » al 4o/o

38750 - 18750
i8750 - 18750

40000 40000

1'. ',lo

21100 - 23500

r90000 - rq0000

,rro - Éo

19500 19500

ir000 - 15000

10000 - 30000

,o*o ,o*o
2t000 25000

25000 2i000
25000 - 25000

27500 27500
225000 - 225000

47500 475A0

oÀ0. oÀo

t90000 - 190000

tq70 tq70

41250 ,1t 2 i0

25000 - 25Ò00

12500 i2500

z Ào : rooo
47i00 47500

i0000 50000

20000 20000

2q000 2q000

200000 200000

ht.

ctgr.

hl.
q.le

q.l.

ql.

dozz.
q-lc

fr. prod.

Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse verSini d'oliva *+

acid.22o/o - resa 7o/o - umidità 20%

- ORTAGGI E FRUTTA
OrtaEEi:

Patate comuni di massa
Patatc pdmatricce
Sedani
Lattughc
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo dirctto
Finocchi
Cipollc fresche
Cipolle secche
Agli sccchi

' lati non definitivi-
::ir!vcdimcnto N" 3{4/UPfC^ dcl Con]itùto Pr-o\,.ic l'rezzi adottirto l ll-(j ?{j. rclulivo alln CàIr.l) ijnir 1975-7tj

2

Fase commerciale

di scambio



,Y:Ì'^-- lFase commerciale
DENt)MINAZI()NE I)EII-E MERCI

Fagiolini
Fagiolini da sgranare

Pomodori uso industrialc
Melanzanc
Zucchinc
Peperoni
C.triolì
ASli freschi

Ftutta:
Albicocchc
Ncspolc
Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciatc

Noci in guscio

Nocciuolc in guscio

Castagne lreschc
Melc pregiate
Mclc comuni
Flchi (sccchi)

Pcrc pregiate
Pcrc comuni
Pcsche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla

Srsinc comuni di massa

Susinc di varietà prcSiata

Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

q.lc

qJc

t2lr100 - 12l3oo I I10500 110500

86600 86600 I 87500 . 87500

45000 - 45000

75000 " 75000

20000 - 20000

20000 20000

20000 - 20000

22500 - 22500

32500 - 32500

32500 12500

57500 37500
35000 - 35000

Ir. prod.

fr. mag. grosc.

Ir. grorr.loo0o 30000 I loo00 - 10000

25000 - 25000 I 21500 - 21500

20000 20000

30000 10000 | 10000 30000

20000 - 20000

- I looooo looooo

;4000 - 14000 | 49000 49000

16000 r 6000

i2500 - 32500

50000 30000
47500 47500

19000 19000 | i50o0 - 15000

_ FORAGGI E MANGIMI
Fieno maSgenSo di Prato naturalc
Paglia di grano triia
Paglia di grano pressata

Orzo vestito comune
Fave secche comuni
Tritello
Granoturco di loraSgio

_ BESTIAME DA MACELLO

q.lc

k8.

6500 6500 7500 7500

1000 1000
3000 3000

15000 - 15000

ìg:oo - tgroo
27:9 21:o

19750 19750

2230 - 2230

l9t0 1950

1950 - 1950

1470 - 1470

1000 , 1000

1450 - 1450

900 900

2600 2600

1000 - 1000

fr. ptod.

fr, molino

Vitelloni peso vivo 1' qualità

Vitelli peso vivo
Vitelli peso vivo

Vitellod peso vivo
Buoi peso vivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo
Vacche peso vivo

1'qualità
2' qualità

2' qualità
l'qualità
2'qualità
l'qualità
2' qualità

fr. tenimento,
6era o mcrc.

Agnelli «a sa crapitina» (con pellr e coratclla)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso vivo

' Dati non definitivi.
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DEN()MINAZI()NE DELLE MEHCI

kg.Agnelloni peso morto
Pecore peso vivo
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vilo
Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti « a,sa crapitina »

Capietti alla romana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Pollafie:
Polli peso morto
Galline peso vivo

8 I- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza bntna (svizz.-sarda)

razza indiBena
Vitelloni:

razza modicana
razza bntta (svizz.-sarda)

razza indigena
Cìovenche:

razza modicana
r azza bntta (svizz.-sarda)

razza indigena
Vacche:

razz modicana
t azza bfi)na (svizz.-sarda)

tazza indigena

Torellì:
razza modicana
razza bnsna (svizz..sarda)

tazza indigena

Tori:
razza modicana
r azza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Buoi da lavoro
razza lllodicana

' - razza bruna (wizz.-earda)

raz?t indigena

Cdt olli:
Cavsllc fsttrici
Cavalli pronto servizio
Polcdri
Pccorc
Caprc
Suiri d'allevamento - peso vivo

_ LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte uso industdale - pecora
Latte alimentale di vacca
Lattc alimentare di pecora
Latte alimentarc di caprs

1900 - 1q00

,roo , , *o

,^o , *o
1550 - 1550

1050 - 1050

2000 2000
L125 - tt25
t850 1850

1275 1275

1425 - 1425
27AA " 2700
3100 - 3100

I150 - 1150

1850 - 1850

1750 - t750
1150 - I150

fr. tenimento,
fiera o merc,

r capo

al paio

a capo

kg.

ht.

fr. tenimento,
fìera o merc.

fr. lattcria

47500 - 47500
42500 - 42500
t250 , 1250

1725000 - 1

1300000 - I

32500 - 32500
37500 - 57500
32500 - 12500

900000 - 900000
500000 - 500000
53750 53750
47500 47500
1525 1525

37600 - 37600
33600 - 33600
38500 - 38500
t9000 - 39000

' D.ti non dcfinitivi.
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OEN()MINAZIONE DELLE MIflCI

Formaggio pecorino « tipo romano »

produzione 1976

ProduziorÌe 1975'76

Formaggio pecorino n fiore sardo,
Produzione 1976

- Produzione 1975'76

Formaggio pecorino « Toscanello »

Produzione 1975-76

Ricotta fresca

Ricotta salata

_ BURRO E FORMAGGI
Burro di centrifuga in Panetti
Burro di affioramento
Margarina in panetti gr' 100

Parmigiano stagion. (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Groviera
Dolcc sardo
Uova fresche

- LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nem o biSia

Agnellina bianca
Agnellina nera

Scarti e pezzami

- PELI-I CRUDE

Bovinc salate fresch€i
Bovine salatc fresche:
Di capra salate fresche
Di capra salale sccchc

Di pecora:

Di pecora:

Di agnellonc:

Di agnello:

Di cspretto:

Pcsanti
lcggcrc

lanate salatc frcschc
Ianate salate s€cchc

tosc salatc frcschc
tose lrlstc iccchè

frcrchc
sccche
lrcschc
secche

frcschc
sccchc

_ PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Canbustibili eegetdli
Le8na da ardere essenza fortc (tronchi)

Carbone vegetale essenza foite (mi§to)

Legname di prod. locale (iB rna§sa)

Castagno: tavolame (spessori 3_5 cnr')
tavoloni (spessori 68 crn.)
doghe per botti

Travature
Pali telegrafici dimensioni &12 io punta

380000 - J80000

392000 - 192000
401500 -.{01500
401500 - 401500

fr- mag. prod,

fr. dep. prod.

kg.

canto

q.lc

kg.

e pellc

e pcllc

3200 - 3200

2900 , 2900

1020 - t020

'jo - ':o
fJ50 - 5350

3100 - 3100

3250 - 3250
840 - 8«)

5730 , 5750

fr80 - fl80

,*..;
6500 - 65006175 - 6375

60000 - 60000

50000 - 50000

45000 ' 45000

50000 50000
10000 30000

mercc nuda
fr. prod.

fr. produtt.
o mccoSlitorc

fr. produtt.
o raccoglitorìc

prezzi alla prod.
f., imp. str" cas.

fr. camion o vag.
ferr. parterzà

425 - 425

t25 525

225A - 2250

2175 - 2375

2500 - 2500

1250 - 1250

1700 , 1700

,500 - 1500

2000 - 2000

900 - 900

'lo _ t:o

q.le

mc.

ml.

270a
30000

177500

I7«m
177ffi

r 050

27W
30000

177500
1700m
t77flX)

lo50

3@0 - 3000

3«x)0 - 30mo

l7l5(» - 171500

168500 - 168500
t75000 - 175000

t26255 - l 2§
1350 - t350

' Dati oon defiritivi,
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DEN()MINAZI()NE DELLE MEBCI

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

trorchi squadrati
),loce: nera tavoloDi (sp. 5-10 cm.)

bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tronchi grezzi per impellic.

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
troichi grezzi

Pioppo: ta\.olame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature u. T.

Rovert: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi sqladrati

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. &9 in pùnta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferÉvie Stato
piccole per ferrcvie private

Traversine per miDiere cm. 14 x 16

Traversine per miniera cm. 10 x 10

Traversine per miniere cm. 12x 14

Su*herc loyoruto
Calibro 20124: (spire)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina);

Calibro 14118 (7r macchina):

Calibro l2114 (t/2 ftacchinal:

Catibro 10/12 (mazzoletto):

Calibro 8/10 (soitile):

Sughcronc
Ritagli e sugheraccio

Sughero estrutto Etezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

_ PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Slainaai e paste <rlinentari
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo O

1'qualità
2'qualirà
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità
1' qualità
2' qualità
3'qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2'qualità
3' qualità

85000 - 85000'
85000 - 85000
74500 - 74500

330000 - 130000
330000 - 310000

85000 - 85000
57500 - 57500
87500 - 87500nY. nYo

:.-

460 - 460
550 - 550

-t.

-.-

-:-

r.-

96500 - 96500
76500 76500
78700 78700

3l1500 3l 1500

317500,317500
408500 - 408500
85000 - 85000
62500 625co
96s00 - 96500
98500 98500
88700 , 88700

100000 - 100000

80000 - 80000
90000 - 90000

575 515
850 - 850

12000 12000

352' 3525
1425 - 142'
1075 1075

1200 - 1200

65000 - 65000
50000 - 50000
2a750 - 28750

70000 , 70000

55000 , 55000
26250 - 26250
70000 70000

55000 . 55000

lrn00 - 30000

60000 60000
45000 45000
26250 - 26250
40000 - 4000{)

31250 - 31250
20000 , 20000
30000 30000
23750 23750
17500 - 17500
7750 - 7750
5750 5750

32500 - 32500
7750 - 7750
6250 6250
4250 - 4250

mc.

ml.

cad.

q.lc

q.lc

Mese

N()VEMBBE

1976 
.

Fase commelcialc

di scamblo

fr. camion o vag,

ferr. partenza

Ir. porto imb.

Ir. porto imb.

fr. strada cam.

q.le mercc nuda

fr. stab. industr.
24000 - 24000 | fr. molino o dep,

grossista
24000 - 24000
225t4 - 22\(Yt

' Dati non definitivi.



DENOMINAZIONE DELLE MEBCI

Scmole di grano duro: semola 0/exra
farina Per Panil'ic.

Paste alimentari: tipo o/extra
tipo 1

- 
d'importazione tipo o/exta

Risi

comune originario
semifino
fino

Conserre alìtuentari e coloaiali

Dopp. conc. di pom.: lattine gr.500
latte da kg. 2Y2

tubetti gr. 200

Salsina di pomod. - lattine da 9t,200
Pomodori pelati: in latte da gr. 500

in latte da 8r. 1000

Marmellata: sciolta di frutta mista

sciolta monotipica
Zucchero: raflìnato semolato sfuso

raflinato semolato in sslucci

Cafè tostato: tipi corlenti
tiPi extra-bar

Cacao: in polvere

Cacao: zuccherato in a§tucci

Soslahze gtusse e sdlumi

Olio d'oliva rafiinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di §€mi soia - vari
Strutto rafiinato
Mortadella suina-bovina
Salame crudo Iìlzetto
Prosciutto crudo Parma senz'osso

Prosciutto cotto: di coscia

Prosciutto cotto: di §Palla

Coppa stagionata

Cdfie a pesce in scatole

Came in scatola: da gr.300 lordi
da 8r. 200 lordi
da 8r. 140 lordi

Pcsci conservati:

satdinc all'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gi. 100

tonno all'olio lattine 8r. 200

lonno ell'olio latte da kg. 2t/2'7
fletti di alici all'olio di oliv!
elici salatc

_ SAPONI E CARTA

Saponc da bucato: acidi grassi 60'620/0

aqidi gassi 70-72olo

Carta: paglia c bigia
bustc per Pane

q.le

kg.

la lattins

cad.

kg.

cad.

litro

kg.

ced.

kg.
kg.

i1000 1i000

i57 - 351

io , .to

4r0 - 450

5q0 590

790 790

500 500

210 - 210

190 - 190

180 - I80
185 385

730 - 730

484 484

514 - 514

4800 4800

2i70 - 2570

2000 2000

1870 1870

1641 - 1645

620 620

820 - 820

1460 - 1460

2500 2500

6400 6400

2900 2900

2600 2600

5400 - 5400

480 - 480

420 . 420

290 - 290

235 - 235

330 , 330

5J) rJ)
3100 , 1100

2200 - 2200

l0l5 - 1035

fr. stab. indusr.
fr. molino o dep.

grossista

-', 
:'

4s5 495

2100 - 2500

245 - 245

155 I55
205 205

430 410

575 - 575

484 484

514 514

5100 5100

6200 , 6200

220 - 220

i900 , 1900

1585 1585

680 680

j' :'
.-

627 '- . 627

486 486

380 - 380

140 - 740

340 - 340

Ir. dep. 8ro$.

Ir. dcp. grors.

al pezzo

kg.

144 - 144

185 - 185

210 - 2to

440 440

570 - 510

200 200

190 - 190

lr. dep. grorr.

fr. mag. rivcnd.

. Dlti non deEriitivi.
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OÉN()MINAZI()NE DELLE IuEBCI

- ìI{ATERIAI-E DA COSTRUZIONE

LeEnafili d'opera d'impottaziohe
Aberc: tombante falegnameria

tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U, T.

Pino di « Svezia » - tavoloni refìlati
Pino «Polacco» - tavoloni refìlati
Faggio: crudo - tavoloni
Faggio: evaporato - tavoloni
ì\'logano - tavoloni refilati
Doùglas Fir " tavoloni refìlati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Tavolame Wawa
Rovere slayoùia - tavolame
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Castagno segati

spess. mm. 3
spess. mm. 4
sp€ss. mm. 5

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 3
spess. mm. 4

Compensati di castagno spess. mm. 4

Compensati di noce daniela spess. mm. 4

Ccmpensati di noce mansonia spess. lItm. 4

Compensati di noce canaletto spess. mm. 4

Compensati di noce nazionale spess. mm. 4

Compensati di roYere spess. mm. 4

Compensati di chenchen spess. mm. 3

Compensati di chenchen spess- mm. 4

ComperNati di douglas spess. mm. 4

Compensati di tech spess. mm. 4

Compensati di afrormosia spess. mm. 4

Masonite spess. mm. 2Y2

Mas'onite spess. mm.372

Fero e aflini (wezzi bdse)

Fero omogeneo:

tÒndo da cemento arm. base mm,20-28
profilati vari
travi e ferli a U mm. 80/200 bslc

Lsmiere nere sottili:

a trcddo SPo 6no 29110 6pc!!.-barc
a caldo 6!10 a 29/10 6pess.-basc

Lamiere zilgate:
piare - b.so n. 16 - rnm. 1,5

ondulate - basc n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - clettrolitica
Banda stagoata - basc 5x - immcr8ionc

Tubi di ferro:

saldati base I a 3 poll. ncri
saldali baso 1a 3 poll. zinSati
senza saldatura base I a 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. ziogati
saldati base 1 I 3 poll. uso carpenteria

mc.

mq.

mc,
iIlq,

kg.

mq.

kg.

151600 151600

138300 - 138J00

115000 - 135000

155000 - 155000

74800 - 7,t600
244a00 - 244504

210000 210000
220000 - 220000
310000 - 310000
115000 - 315000

281600 - 281600
210000 210000
150000 - t50000

1300 - 1100

1400 - 1400

1650 - 1650

2200 " 2240
2900 2900
2100 , 2100
2420 - 2420

260000 - 260000
3900 3900
rl50 - 3350
3260 - 3260

5300 - 5300

3800 - 3800
2000 , 2000

30c0 1000
350Q - 5500
5500 - 5500

3900 , 39ò0
740 - 740
850 - 850

240 - 240
320 - 320
J40 , 340

165 . 365
250 - 250

420 - 120
450 - 450

162500 162500

151000,151000
152500 152500

171600 171600

77000 77000
243500 , 213500

212;OO - 212500

210000 - 210000
306500 306500
325000 - 325000

30t500 30t500
215000 235000
350000 350000

1300 1100

1550 1550

1650 1650

2200 2200
2900 2900
220! - 2200
2750 2750

227500 - 227500
3900 3900
3550 - 3550
5615 - 3615

5300 - 5300
4075 4075
2000 - 2000

2600 - 2600
3675 - 3675
5500 5500

3900 3900

750 750

900 - 900

240 - 240
110 510
330 330

440 440
180 180

490 490
520 520

fr. dep, gross.

fr. dep. gross.

fr. ma8. rivend.

480 ,180

5S0 , 590

540 - 540

600 - 600

500 500
658 - 658
570 - 570

785 785

410 410

' : aii non dc6hitivi.
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DEN()MINAZI()NE DELTE MEBCI

Filo di ferro: cotto nero - base n 20

zingato - ba§e n. 20

Punte di filo di Ierro - base n' 20

C'orda spinosa: filo di ferro zingati a 2 lìli e

4 punte - base rÌ. 16

Piombo in pani

Piombo semilavorato
Carbuto di calcio - in fusti da kg' 50

sfuso al dettaglio '

Cemehto e laterizi

Cemento tiPo 600

Cemento tipo 730

Calce idraulica
Blocchi a T (Per solai): cm. 12x25x40

cm, 12x25x30
cm. 14 x25 x25
cm. 16x 25 x40
cm.t6x25x40
cfi.20x25x42

Mattoni: pieni Pressati 5 x 12 x 25

semipieni 6x12x30
forati 5x15x30
forati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15 x 30

Tavelle: cm.2,5x25x40
cm.5x25x40/60

Tavelloni: cm. 6x25x80/90/100
Tegole: curve press. 4oxt5 (n. 28 Per mq)

culve toscane Pre§. (n. 26 Per mq)
piane o mar§iglie§i (n. 14 Per mq )

Mattonellc in graniglia:

grana lina crn.25x25
grana 8ro§§a c$- 25 x25
grana glossa cm. 30 x 30

graoa glo§sa cm. 40x40
Piastrette in glcs losso: unicolori cm' 7'5x15

kg.

q.le

mille

millc

mq.

millc

rflq.

320 - '320
140 - 340

360 - 360

370 - 370

640 ' 640

650 " 650

580 - 580

370 - 170

390 390

440 - 440

500 500

785 - 785

550 - 550

650 " 650

fr. mag. rivend.

3100 3100

3325 - 3325

210000 - 230000

240000 , 240000

252500 - 252500

t00000 - 300000

81750 - 81750

8s000 85000

uTo - "lo

3025 3025

77500 - 77500

i 55000 - 155000

3250 1250

3800 - 3800

3300 3100

250000 250000

290000 290000

290000 290000

305000 - 305000

440000 - 440000

88000 88000

q0000 - 90000

97500 97500

t09000 109000

230 - 230

320 - 320

1470 1470

89500 89500

125000 ' I25000
197500 - 197500

fr. mag. vend.

fr. mag. vcnd.

2750 - 2750 6500 - 6500

r Dati non defrnitivi
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listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI DICEMBRE 1976

DEN()MINAZIt)NE DELLE MTRCI

- CEREALI
Gmno duro (peso specilico 78 per hl.)
Grano tenero- (peso specilico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso speci{ico 56 per hl.)
AveDa nostrana
CraI1oturco

- LECUMI SECCHI

Fagioli preSiati
FaSioli comuni
Favc comuni

_ VINI
Vino rosato da pasto

» rosso
» rO§sO

» bianco
ViDi speciali

Olio lino vergine d'oliva
Olio vergine dbliva
Olive da tavola
Olivc yarietà da olio
Sanse yergini d'oliva t'

' Dati non definitivi,.' pror,.vedimento No 344/UPICA deÌ Comitato Prov.le Prezzi adottato 1'11-6-?6, relatlvo alla Campagna l1l?5-76

fr. prod.

Ir. prod.

fr. cant. prod.

Ir. dcp. prod.

fr. prod.

franco stabil.
esr. vicin. ell,

Prezzi dei tìni prat. pq contt. a grddo etlolitro:
Rosso comune
Bianco comune
Mosti cotnuni
Uvc de vino

- OLIO D'OLIVA . OLIVE . SANSE

Olio extra vergine dbliva acid. fino all' I o/o

Olio soprall. verg. dbliva » » all'|,So/o

Sradi 11-13

» 12-13

» ll-12
» 13-15

t4-16

47500 - 47500

+tsoo 
-- 

+Ào

190000 190000

-o' -o

41250 41250

25000 25000

"3 - "lo
21000 - 21000
47500 47500

50fi)0 " 50000

20000 - 20000

29000 .. 29000
200000 200000

40000 40000
42500 - 42500

45000 , 45000

190000 - 190000

,,0*o - ,,*oo

rg70, 1970

ql.

ht.

ctgr.

hl.
qJc

ql"

ql"

dozz.
q.lc

fr. prod.

22875 . 22815

19150 - 19350

15000 , 15000

19750 - 19750

16J750 - 163750

125000 - 125000

22750 - 22750

22250 - 22250

18350 18350

13250 13250
t9625 19625

101250 101250

77500 - 77500
50000 50000

35600 35600
37500 37500
30000 - 30000

'olo _ 'Yo

20000 - 200c0
45000 - ,t5000

2700 2700

67500 , 67500
10000 30000
35000 i5000
35000 , 35000

200000 200000

» » al 1o/o

» » al 4o/o

*id,.22o/o - rcsa 796 - umidità 20%

_ ORTAGGI E FRUTTA
Ortagqi:

Patate comuni di massa

Patatc primatricce
Scdani
LsttuShe
Piselli nostrani
Favg nostranc
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carcio{i spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipollc secche
Agli secchi



DENOMII'IAZI()IIE DETTE MERCI

Fagiolini
Fa8iolini da sgranarc

Pomodori uso industrialc
Melanzanc
Zucchinc
Pcprrori
Cctrioli
Agli frcschi

Frutl4:
Albicocche
Ncspolc
Mandorlc dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciatc
Noci in guscio

Nocciuolc in guscio

CastaSnc freschc
Mclc prcgiate
Mclc comuni
Fichi Gccchi)
Pcrc pregiate
Pcrr comuni
Peschc a polpa bianca
Peschc a polpa gialla
Susinc comud di masla
Susine di Yaiieta prcgiatt
Cilicge tcnere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)

Uva bianca da tavola
Uva ncra da tavola
Uvc comuni
Arancc comuni
Amnce Tarocchi
Mandarini
Limoni

_ FORAGGT E MANGIMI
Fieno maggengo di prato Daturalc
PaSlia di graro &ita
PaSlia di grano pressàta

Avcna
Orzo vestito comune
Favc secchc comuni
Tritello
Granoturco di foraggio

_ BESTIAME DA MACELLO
Vitclli peso vivo
Vitelli p.so vivo
Vitelloni peso vivo
Vitelloni peso yiyo
Buoi peso vivo
Buoi p€§o vivo
Vacche peso vivo
Vacche peso vivo

qJc

qJe

32500 - 32500

32500 - 32s00
J7500 - 37500
35000 - 15000

rrÀo . rrosoo
87500 - 87500

30000 - 30000
21500 - 21500

100000 " 100000

,YO - 'Y

-':": ,n:'

r2s00 52500

30000 - 30000
47500 47500
35000 - 35000

rriooo . rrsooo
60000 - 60000
67500 " 67500

ro:u:o - ro:zo
82800 - 82800

32s00 - 32500
21500 - 21500

,Ào . :oooo

:tooo ' ,tooo

49000 49000

zÀa'. zÀo

30000 30000
15000 35000

fr. prod.

fr. mag. gross.

fr. gross.

qJc

kg.

7500 - 7500

3000 3000
3000 5000

15000 - 15000

19100 - t9300
21250 - 27250

1S750 19750

6750 " 6750
2750 - 2750
3150 3150
13250 13250
16600 16600

2825A 28250

:q250 - 19250

fr, prod,

fr. molino

Agnelli "a sa crapitinar (con pcllc . corltclls)
Agnelli alla romana
Agnelloni peso vivo

l'qualità
2' qualità
l'qualita
2'quatità
l' qualità
2'qualità
l'qùalità
2'qualità

2230 - 2230

1950 1950

l9i0 1950

1470 t470
1000 1000

1450 1450

900 - 900
2600 - 2600

1000 1000

2350 - 2150

1550 - 1550

2100 - 2100

1800 - 1800

1450 - 1450

1250 - 1250

1385 1185

1150 1150

2450 - 2450
3325 3325
2050 2050

fr. tenimsnto,
fiera o merc,

' Datì non definitivi,
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DEIiIOMIIIAZI()NE DELI.E MEECI

Agnelloni peso morto
Pccorc peso vivo
Pccorc peso mo o

Suid grassi - peso vivo
Suini magroni . peso viw
Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti «a,sa crapitina,
Capretti alla romana
Capre peso vive
C&pre peso morto

Pollame:
Polli peso morto
Gallinc peso vivo

_ BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza bntna (svizz.-sarda)

razza indigena
Vitelloni:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Giovenche:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

rezza indigena
Vscche:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
tazza indigena

Torellì:
razza modicana
razza bruna (svizz.'sarda)

razza indigena

Tori:
razza modicana
Ezza bruna (svizz.-sardr)

razza indigena

Buoì da lavoro
razza modicana
ftzza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Cavalli:
Cavalle fa«rici
Cavalli ptonto servizio
Poledri
Pecorc
Capre

Suini d'allevamento - peso vivo

_ LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte uso industriale - pecora
Latte alimentare di vacca
Lattc alimentarc di pecora
Latte alimentarc di 'capra

kg.

r capo

al paio

a capo

kg.

ht.

1450000 14

fr. latteria

2000 2000

1.125 tt25
1850 - 1850

1275 t275
1425 1425

2100 2700

ll00 , 3100

1150 - 1150

1850 t850

1750 1750

1150 - 1150

5050 - 3050
1100 1100

2000 2000
1390 1390

1360 1160

2625 - 2625
2550 - 2550

3450 3450
1250 1250

1800 . 1800

1550 , 1550

| 100 1100

fr. teoimento,
fiera o merc,

fr. tenimento,
fiera o merc.

650000 - 650000
712000 - 7 t2000

1300000 I
1350000 1

2 t00000 - 2l
2250000 -

900000 - 900000
500000 " 500000
5t750 5t750
47500 - 47500

ta25 - 1525

625000 - 625000
500000 500000
60000 60000
42500 - 42500
1t13 - tt75

1300000 - 1 1150000 . 1l

502i0 ..50250
31250 I1250
46250 46250
3q000 - 3q000

37600 - 37600
33600 ' 31600
38500 - 38500
39000 39000

' Drti non definitivi.
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DEII(]MINAZI()NE DELLE MERCI

Formaggio Pecorino « tiPo rcmano »

Produzione 1976

Produzione 1975-76

Formaggio Pecorino ' fiore sardo »

Produzione 1976

Produzione 1975-76

Formaggio pecorino « Toscanello »

Produzione 1975'76

Ricotta fresca

Ricott8 salata

_ BURRO E FORMAGGI
Burro di cent fuga in Panetti
Burro di aflioramento
Margarina in Panetti 8r. l0O

Parmigiano stagion. (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Groviera
Dolce sardo

Uova fresche

- LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia

Agnellina bianca

Agnellina nera

Scarti e pezzami

_ PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Bovine salate fresch€:

Di capra salate freschc

Di capra salate secche

Di pecora:

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di captetio:

383750 - 381750

350000 - 350000

401500 - 401500 | rsr::o' rslrro
401500 - 401500 | 427500 - 427500

387500 - 387500

83600 - 83600

106250 - 106250

3200 3200

1000 - 1000

5090 5090

3180 3180

3t50 5350

J100 - 3100

7000 7000

380000 - 580000

388750 - 388750

fr. mag. prod.

fr. dep. Prod

kg.

ccnto

ll00 - 5100

3250 - 3250

840 - 840

5730 - 5750

1180 ' 3180

3100 3100

6500 - 6500

lanatc salaic lrcschc
lanate srlata sccchc

tosc lalats ftllche
tose tahtc s?cchc

frcsche
!rcchG
frcrchc
tccche
frcschc
rccchc

425 - 425

525 525

2250 - 2250

2375 - 2375

2500 - 2500

125A - 1250

1700 . 1700

1500 - 1500

2000 - 2000

900 - 900

'lo - To

q.l.

kB.

a pcllc

r pcllc

60000 - 60000

50000 - 50000

45000 - 45000

50000 - 50000

30000 - 30000

400 400

500 - 500

2500 - 2500

2500 , 2500

2000 , 2000

merce nuda
ir. prod.

fr. produtt.
o raccoSlitoÌc

fr. produtt.
o raccoglitore

prezzi alla Prod.
fr. imp. §tr. cam.

fr. camion o vag,

ferr. Partenza

_ PRODOTTI DELL]NDUSTRIA
BOSCHIVA

Co,nb ustib ili t)e Eetal i
Lema da àrdere es§enza forte (tronchi)

caibone vegetale essenzs forte (misto)

Legnaue di Prod. locole (ifl fiasse)

Castagno: tavolsme (§Pes§ori 3'5 cm')

tavoloni (sPessori 6'8 cm')

doghe Per botti
Travature
Pali telegrafici dimensioni &12 in punt'

q.[c

mc.

ml-

3000 - 30c0

30000 - 30000

t7l5o0 - 171500

168500 - 168500

175000 - 175000

126250 - 126250

1350 - 1350

3t25 " 3125

l0oo0 - 30000

r7800{i - 178000

r 66600 - 166600

178000 - 178000

188700 - 188700

ll40 - t34O

r Dati nor definitivi.
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DEI,IOMIIIAZIOilE DETTE MERCI

l,eccio: tavoloni (spessori 5,lO cm.)
tronchi grezzi
troùchi squadrati

Noce: nera tayoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp, 5-10 cm.)
tronchi grezzi per impellic.

Ontano: tavoloni (spessori +7 cm,)
tronchi grezzi

Pioppo: tavolamÉ (spessod 24 cm,)
tayoloni (spessori 5-10 cD.)
travature U. T.

Rovcrc: tayolooi (spesso 5-10 cm.)
tronchi grczzi
tronchi squadrati

Puntelli da min. (leccio, quercia, castaSno) |

dimensiod cm. &9 in punta
dimersioni cm. lGl2 in pùnta

Trayerse di leccio e royere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferovie privatc

Trav€§iDe per miniere cm. 14 x 16
Trayersine per miniera cm. l0 x lO
Travcrsinc per miniere cm. l2\, 14

SuEhero laeoruro
Calibro 2Ol24: (spinc)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro l4l18 (5/r macchina):

Calibro l2l14 (% macchina):

Calibro 10/12 (mazzolcato):

Calibro 8/10 (§ottilc):

Sughcronc
Ritagli c sugheracciro

Stghorc esbalto gezzo
P.iEa , qu.[ta afla rin{usa
Sugbcrooe bisnco
Sughero da oacina
Sughero fianmato

_ PRODOTTI MTNERARI
Tdco industriale v€ntilsto bi.nco

mc. 96500 - 96500
76500 '76500

78700 - 78700
311500 , 311500
317500 - 317500
408500 - 408-s00

85000 - 85000
62500 - 625fi)
96500 - 96500
98500 - 98500
88700 - 88700

100000 - ,00000
80000 - 80000
90000 : 90000

575 - 575
850 - 850

12000 - 12000

3525 - 3525
1425 - 1425

lo75 1075

1200 , 1200

65000 - 65000
50000 50000
24750 - 28750
7tn00 - 7(x)00

55000 - 55000
262sO - 26250
70000 - 70000
55000 - 55000

J0000 - 10000
60000 - 60000
45000 - 45000
26250 -.26250
40000 - 40m0
31250 - 11250
20000 - 20000
30000 - 30000
23750 - 23750
t7500 - 17500
1750 - 77 50

5750 - 5750

125ù0 - 32500
7750 - 7750
6250 6250
4250 - 4250

92500 - 92500
82500 - 82500
73100 . 73300

3t6600 - 356600
520000 - 320000
401000 - 401000
92s00 - 92500
73700 - 73700
9t600 - 91600
850@ . 85000
57500 - 57500

110000 - ll(nx)
t275W . t2750o
100000 . 100000

560 560
680 - 680

15000 - 15000

8000 - 8000
875 - 875

12ffi - 1200

1400 - 1400

85000 - 85000
65000 - 65000
25000 25000
9s000 - 95000
75000 - 75000
35000 - 35ffX)
95000 95000
75000 - 75000

35000 - 35000
75000 - 75000
65000 , 65000
35000 35000
65000 65000
45000 - 45000
35000 - 35000
45000 - 45000
35000 , 35000
275@ - 27500
7500 - 7500
5500 -. 5500

3s000 , 35000
7500 - 7500
6500 - 6500
6500 - 6500

fr. camion o vag.
ferr. partenza

l' qualità
? qualità
r quali6
l' qu.lità
? qudirà
3'qualità
l'qullità
2'qualità
f' qualita
l'qualità
? quafita
3' qualità
l'qualità
, qu.lità
3'qualità
1'qualità
2 qualità
r qualirà

fr. porto imb.

fr. porto imb.

fr. strada cam.

ml,

cld.

q.lc

q.lc mercc nude

fr- stab. industr.
fr. molino o dep.

g106sists

_ GENERI ALIMENTARI COLONIALT
E DIVERSI

Sla'inorì e poste atìrnf]n ort
Fa.iine di grarp tenero: tito OO.

tipo O

qlc 24750 - 24750
23s00 - 235m

' D.ai noa dcfnitivi.
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I)ENt)MINAZIONE I)TLLE MERCI

Scrnole di grano duro: semola O/exÙa

farina per Panilìc.
Paste alimentari: tipo o/extra

liPo I

- 
d'impodazione {ipo o/extra

Risi

comune oriSina o
semifino
fino

Cofiserue alifientdti e colonioli

Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500

latte da kg. 2V2

tubetti gr' 200

salsina di pomod. - lattine da gr. 200

Pomodori pelati: in latte da gr. 500

in latte da gr, 1000

Marmellata: sciolta di frutta mi§ta
sciolta monotipica

Zucchero: rafiinato semolato sfu§o

rallinato semolato in 8§lucci

CalIè tostato: tipi correnti
tipi eitra-bar

Cacaor in polvere

Cacao: zuccherato in astucci

Sostahze grdsse e sdlufiì

Olio d'oliva rallinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi soia - vati
Strutto rallinato
Mortad€lla suina-bovina
Salame crudo fìlzetto
Prosciutto ciudo Parma senz'osso

Prosciutto cotto: di coscia

Prosciutto cotto: di spalla
Coppa stagionata

Cdrne a pesce in sédlole

Came in scatolai da gr,300 lordi
da gi. 2oo lordi
da gt. 140 lordi

Pcsci conservati:

sardine all'olio scat. 8r. 200

tonno all'olio lattine $. 100

tonno all'olio laitine gr, 200

tonno allblio lar].e Aa kg. 2t/2-5
filetti di alici all'olio .di oliva
alici salatc

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-620lo

aqidi grassi 70'720ò

Carta: paglia e bigia
buste per pane

ql.

kg.

la lattine

cad,

kg.

cad.

litro

kg.

cad.

'Y: '1*

,ro , ,to

450 - 450

590 - 590

790 790

. 500 500

2to - 210

190 - 190

180 , 180

385 385

7i0 - 730

484 484

5r4 514

4800 4800

2i70 - 2570

2000 2000

1870 ' 1870

1645 1645

620 - 620

820 820

1460 - 1460

2500 2500

6400 6400

2900 . 2900

2600 , 2600

5400 - 5400

480 - 480

420 - 420

290 290

235 235

310 - 310

1100 - 3100

2200 2200
1015 - 1015

'-t. '-'

510 510

630 650

790 , 790

497 491

2100 - 2100

186 186

172 . 172

192 - 192

401 407

tt> - t))
732 732

484 484

514 514

5850 5850

6800 6800

2570 2570

2125 2725

1777 1717

1615 1615

695 6S5

807 807

1460 1460

3000 - 3000

6400 - 6400

2900 2900

2600 - 2600

5400 . 5400

568 568

463 463

298 298

287 287

350 350

662 662

3600 3600

2580 2580
1055 1015

fr. stab. industr.
fr, molino o dep.

grossista

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

kg.
kg.

440 440

570 570
205 205

217 - 217

Ir, dep. gross.

fr. mag. rivend.al pezzo

kg.

440 -

570 -

200
190

' Dsri non definitivi.
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'iltNùMmA7t0Nt 0:LLt i*tERlt

_ NiA 1 EP.IALE I-IA COSTRUZIONE
Ltgaatui d'operd d'iitpartaziofie

-!Dete: tombante {alggnameria
t:volame di lil
iaYoiamq sotromisL!re
nìorali e iis.eiii
tiévi !.:f.

Piao di " Svezia » - trìvoloai retiiati
Fino << Polacco » . t.voloni refiìaii
aiSgio: crudo - tavoioÀi
Fag8ic; evaporato - t;voioni
I'loSano t8voloni r.iilati
Do,rglas Fir , tavoloii rcfilati
Pii;h-Pine - iavoloni relì!aii
Tavolame U/aw!
Rovere slayonia - tevolame
Compensati di pioppo:

Compensaii di faggio:

Compensati di mogano:

Castagno segati

spe§§, mm. 3

spes§, mm. 4
§pess. mm, 5

§!es§. mm- 3

spess. mm. 4
§rres§. lrrm. 3

§pess, mm. 4

Compensati di castagno spess. mm, 4
Compensati di noce daniela s!ìess. rnm. 4
Compensati di roce mansonia spess, mm. 4
Compensati di aoce canaletto spes5. mft. 4
Compensati di noce nazionale spess, mm. 4
Compensati di rovere spess. mm. 4
Compensati di chenchen spess. mm. l
CompeDsati di chenchen spess. mm. 4
Compensati di douglas spcss. mm. 4
Compensati di tech spcss. mm, 4
Compensati di afrormosia spess. mm. 4
Masonite spess. mm. 2y2
Masonite spcss. mm. Jy2

Ferro e affini (prczzi base)

Ferro omoggneo:

tondo da cemento arm. base mm. 2G28
profilati vari
travi e lerri a U mm. 80/200 ba'c

kmiere nere sottili:
a freddo SPO fino 29/10 spcoc.-barc
a caldo fino I29/10 spess..basc

hEriere zi[gate:
piane . base rt. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 . mm. lJ
Banda stagnata . base 5x - elettloliticr
Banda stagnata . base 5x . immcttionc

Tubi di férro:

saldati base I a 1 poll, ncri
saldati base t a 3 poll, ziruati
senza saldatura base I a 4 poll. ncri
senza saldatura base I a 4 poll. zingrti
saldati basa I a 3 poU, u6o ca{ratrtari.

iÀÈsq

DiÙEMBRE

'1976 '

mc,

rrq.

mc,
mq.

i52500 162rù0
i5 ì000 - ii 1000
15?500 - 1525Crù

i7i600 - 17160u

77C00 - 77000
2+3100 - 241500

212500 - 2t2a00
210000 210000
i065c0 i05500
1253.J0 3t5000
J03500 ri0J50c
215000 - 255000
150000 t-i0000

1J00 il00
1550 - 1550

1650 1650

2200 2200
29ù0 2(,100

2200 2200
2750 2i3A

221509 - 221500
1900 , 5900
3150 , t550
ie!5 1615

5100 - 5i00
107 3 4t ,15

2000 - 2000

2r,00 - 2600
3615 367i
5500 - 5500
3900 3900
750 - 750
900 900

240 - 24C

. 3r0 - 310
330 ll0

440 - 440
380 - 380

490 - 490

-', :'

s00 - 500
658 - 6s8
570 - 570
185 - 7a5
410 , 410

157500 1,17500

147500 147500

153300 r5jico
172i00 - i723ù0
E1000 81000

255000 25i000

210000 2 tixioo
220C00 - 2:0c00
120040 t200!o
125000 , t25000

1000,J0 - 300000
225000 - 2ti000
Jl00ùJ 150000

1215 1215

1500 1500

1650 1b50

2200 2210
2900 2q00
1q00 - 1900

2150 . 2450
210000 2 10000

3900 3900
1700 i;00
I i00 I t00

ii00 5i00
:1500 4100
2000 2000

2600 2600

3700 3700

5500 5500

i-ù00 3900
'775 175

375 r! 75

200 200
250 250
305 303

395 , 395

340 140

370 - 370

a'. :'
440 - 440
640 640
565 - 565

785 785
390 - 390

lr dep. gross.

fr. dep. gross.

fr. mag. rivend.kg.

mq.

kg.

' Drti aon dcfitririvi.
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t)EN(}MI}IAZI()NE DTLI-E MERCI

Filo di ferro: cotto flero - ba§e n. 20

zinSato " base n. 20

Punte di filo di ferro . base n.20
Corda spinosa: filo di ferro zingati a 2 fili c

4 punte - base n. 16

Piombo in pani
Pi-ombo semilavorato
Carburo di calcio - in fusti da kg. 5Ù

sfu§o al dettaglio

C.mehlo e laterìzi

Cem€nto tipo 600

Cemento tipo 730

Calce idraulica
Elocchi a T (per solai): cm. 12 x 25 x 40

cm. 12x25 x30
cm'14x25x25
cm. 16x25x40
cm. 16x25x40
crn. 20 x 25 x 42

Mattoni: pieni pressati 5 x 12 x 25

semipied 6x 12x30
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x 15x30
forati l0xl5 x 50

Tavelle: cm. 2,5 x25 x.40
cm.3x25x40/60

Tayelloni: cm. 6 x 25 x 80/90/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 pcr mq.)

curYc toscane Pre§. (n. 26 Pcr mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 Pcr mq.)

Mattonellc in gianiglia:

grana fina crl,t. 25 x25
Srana grossa cft. 25x25
grana gro§§a cm, 50 x 30

grana grossa cm. 40x40
Piastrelle in 8r.s losso: unicolori cm 7,5x15

kg.

q.le

millc

millc

n)q.

millc

J70 370

390 - 390
440 - 440

500 500

785 - 785

550 - 550

650 650

3250 - 3250

3800 1800

3300 , 3300

250000 - 250000

290000 290000

290000 290000

J05000 - 305000

440000 - 440000

88000 88000

90000 90000

,Ào - sÀo
109000 109000

250 - 230

320 320

147'0 - 1470

89500 89500

r25000 - 125000

197500 197500

410 ' 410

540 540

360 160

480 480
750 750

650 650

450 450

560 560

3350 3350

1900 - 3900

3325 - 3325

285000 285000

280000 280000

120000 - 320000

1s0000 - J90000
200000 - 200000

92500 , 92500

100000 - 100000

r06500 106500

130000 130000

230 - 230

400 400

580 580

,25000 I25000
145000 - 145000

220000 220000

6500 6500
3250 - 3250

fr. mag. rivend.

fr. mag. vend.

fr. mag. vcnd,mq.

. Dlti nor dcfinitivi.
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SEGNA TRIMESTRALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA

RICOLTURA E DELL'UFFICIO PROVINCIALE INDUSTRIA COMMERCIO

NUORO

ARTIGIANATO E

E ARTIGIANATO

La lilatwa: Xilogrclia di Camelo Flotis

Anno XXXI - Nuova Serie 3 LUGLI' 
'BTTBMBBE 

le??



l, B. l. DREHER r s.p.a.
INDUSTRIA BIRRARIA DREHER

Produttrice BIHRA DREHER

UNA PRODUZIONE AD ALTO LIVELLO QUALITATIVO

PER §ODDTSFARE

ANCHE I CONSUMATORI PIU'ESIGENTI

STABILIMENTO DI MACOMER

_ MANO D'OPERA OCCUPATA 150 UNITA'

_ RETE DISTRIBUTIVA CA. 600 UNITA'

_ STIPENDI SALARI E PRESTAZIONI VARIE

PAGATE IN UN ANNO L, 45O.OOO.OOO

- IGE E IMPOSTA DI FABBRICAZIONE VER§ATE

IN UN ANNO IN SARDEGNA L. 9OO.OOO.OOO

- PRESTAZIONT PAGATE IN SARDEGITA

L. 100.000.000

UN VALIDO CONTRIBUTO

ALIO SVILUPPO INDUSTRIAIE

DELTA SARDEGNA



FONDI PATRIMONIALI E RISERVE L. 46.2OO,OOO.OOO

Sede amministrativa e Direzione Generale
SASSAB/ Viale Umberto 36 / tel 231501 / telex 79049
Sede legale e Ufficio di Bappresentanza
Cagliari Via Paoli 57 / tel 45894 494504 492834 I telex 79006
46 Filiali in Sardegna
Uff ici di corrispondenza in tutti i Comuni dell'lsola
Filiali nella Penisola
Boma, Via Boncompagni 6 / tel 841151 I telex 61224

" Agenzia 1, Via dei Crocileri 19 / tel 6784932
Genova, piazza 5 Lampadi 76 / tel 203852
Milano, Via Giulini 4 / tel 893299
di prossima apertura

ISTITUTO DI GREDITO
DI DIBITTO PUBBLICO

SEZIONE AUTONOMA DI CREDITO FONDIARIO
SEZIONE AUTONOMA
PER IL FINANZIAMENTO DI OPERE PUBBLICHE
E DI IMPIANTI DI PUBBLICA UTILITA'
TUTTE LE OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA
CREDITI SPECIALI ALL'ARTIGIANATO
ALLE ATTIVITA' ALBERGHIERE
ALLE PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE
AL LAVORO (CREDITI PERSONALI)
OPERAZIONI DI LEASING (LOCAZIONE FINANZIARIA)
OPERAZIONI DI FACTORING
BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI

ISTITUTO REGIONATE PER It CREDITO AGRARlO



BANCA POPOLARE DI SASSARI
S O C I E T A' C O O P E R A T I V A A BESPONSABILITA' LIMITATA

FONDATA NEt 1888

Sede Sociale e Direzione Generale: SASSARI

Capitale Sociale e riserve al 31-12-72: L. 761.'170.279

DIREZIONE GENERALE: SA§SARI Piazza del Rosario, I (Grattacielo) - Telefono 3-20-01

SEDE:-SASSARI Piazza del Rosario, I (Grattacielo) - Telefono 3-20-01

AGENZIE DI CITT,A.': SASSARI Corso Giovanni Pascoli, 2 - Telefono 3-20-05

CAGLIARI Viale Trieste, 71/b - Telefono 5-96-06

FILIALI:

CAGLIARI Piazza Garibaldi, 12 - Telefoni 4-43-02 - 4-32-03

NUORO Via Gramsci, 1-3 - Telefoni 3-22-03 - 3-43-88

AGENZIE:Alghero-Bono-Bolotana-Bonorva-Buddusò-Dorgali-Gavoi-Ittiri-Monserrato-

Osilo-Ploaghe-Pozzomaggiore-Sennori-Sorso-Terralba-Tortolì-VillanovaMonteleone

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZ I DI BANCA

AUTO FO R N ITU RE ACCUMULATORI «HENSEMBERGER»

G. C A G G ! A R I cusclNErrl A sFERE <.RIv»>

Via Lotnarmora, 10 - NUORO - Te|.30.157 GUARNIZIONI « FERODO » PER FRENI

III



l.

APPARTAMENTI

coMqRAVENDtTA - AFFTTTANZE

CASE . VILLE . TERRENI

- MAGAZZINI

TENUTE . AREE FABBRICABIL!

MIENDE C()MMERCIALI

TERRENI AI- MARE

I

CONSULENZA GRATUITA

AGENZIA
IMMOBILIARE . MATTT.I

NUORO VtA SOLFERh|O, 2 - fEL. 3,1-242

lnterpettateci senza impegno

potreste trovare I'affare

che vi interessa

IV



LA

DI

CAMERA

COMMERCIO

INDUSTRIA

ARTIGIANATO

E AGRICOLTURA

DI NUORO

prowede

- alla tenuta del registro anagrafico delle
ditte e alla certificazione riguardante le stes-
se - alla consulenza e al deposito dei bre-
vetti di privativa industriale, modelli e mar-
chi d'impresa - al rilascio dei certificati di
origine per le merci da esportarg e delle
carte di legittimazione per i viaggiatori del
commercio - alla raccolta sistemati'i ì dei
prezzi di mercato e ai visti di congruità delle
fatture commercial! - a fornire elenchi di
aziende per ivari settori merceologici - al-
la disciplina delle industrie della macinazio-
ne e della panificazione - alla tenuta di albi
e ruoli (esportatori, mediatori ordinari, pe-

riti ed esperti, agenti e rappresentanti di
commercio, pubblici pesatori, ecc.) - ad as-

sicurare agli operatori e agli studiosi la pos-

sibilità di consultare ogni specie di statisti-
che e pubblicazioni interessanti l'economia
nazionale e locale - a seguire I'andamento
di tuttl i fenomeni economici e sociali - a

prendere iniziative nell'interesse delle atti-
vità produttive della Provincia.

ABTIGIANI possono

ogni situazione che

rivolgersi alla Ca-

vada oonsiderata

Tutri gli AGRtco[ToBl, gli lNDUsTRlAu, i COMMERCIANTI, gli

m€ra per informazioni, notizie, chiarimenti e per rappresentare

per agevolare I'economia locale.
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MANO D'OPERA OCCUPATA CIRCA 650 UNITA'

STIPENDI, SALARI E PRESTAZIONI DI TERZI,

PAGATI OGNI ANNO IN SARDEGNA: 1.150 MILIONI

I. G. E. E IMPOSTA DI FABBRICAZIONE VERSATE

OGNI ANNO IN SARDEGNA: 600 MILIONI

TNCREMENTO AL MOVIMENTO DEL PORTO DI AR.

BATAX DA 5O.OOO A 4OO.OOO TONNELLATE ANNO

ABI.TAZIONI COSTRUITE PER I LA.

VORATORI: N. 108 APPARTAMENTI

ALTRE INFRASTRUTTURE PER CIRCA 450 MILIONI

MATERIE PRIME SARDE USATE: TALCO DI ORANI

E, APPENA POSSIBILE, LEGNO DI PRODUZIONE SARDA

tA CARIA PRODOTTA VIENE SIAMPATA .DAI SEGUENII OUOTIDIANI

L'Avanti (Boma e Milano) - ll Carlino Sera (Bologna) - Il Corriere dello Sport (Roma) -

La Gazzetta del Sud (Messina) - ll Giornale d'ltalia (Boma) - ll Giornale di Sicilia (Pa-

lermo) - ll Giorno (Milano) - ll Globo (Roma) : ll Mattino (Napoli) - ll Messaggero

(Boma.l - La Nazione (Firenze) - La Nuova Sardegna (Sassari) - L'Ora IPalermo] -

Paese Sera (Roma) - ll Popolo (Boma) - ll Resto del Carlino (Bologna) - Stadio {Bolo-

gna) - ll Telegrafo (Livorno) - ll Tempo (Roma) - L'Unione Sarda (Cagliari) - L'Unità

(Homa e Milano) - Ed inoltre: Diario Pueblo (Madrid-Soagna) - La Vanguarda (Barcello-

na - Spagna) - Diario Los Andes (Mendoza - Argentina) - Dar 'El Kawmia (Alessandria -

Egitto) - Dar el Hilal (Alessandria - Egitto) - Akhubar el Youn (Alessandria - Egitto) - E

molti altri in Spagna - Argentina - Portogallo - Egitto

CARTIERE DI ARBATAX
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Fft()HETTEilTE TUTUBO PEB UN PATBIM()I{I() AI{TIC()

UNA BIGCHEZZA NAIUBATE NON ANGOBA SFIORATA

DAI.I.A MAI{O DE[L'U(IMtl IIEI.I.E PIAI.ITE OFFIGINATI E DA

ESSENZA PBESENTI NEttA PBOUINCIA DI NU(IBO

{USPICABILE LA
SPEBIMENTALE,

CBEAZIONE NEL
PER GLI UTILI

CAPOLUOGO DI UN APPOSITO ISTITUTO
PROFITTI ECONOMICI CONSEGUIBILI.

Di estremo interesse è, a nostro avviso,
.:sri solo sotto il prolilo scientilico ma anche

: --onomico, lo studio della Flora ollicinale e

:: essenze presente o comunque coltivabile in
S:,degna e particolarmente nella provincia di
\:;oro.

Riteniamo in primo luo7o dovcroso riL'or-
::,e i pochi "pionieri", per la maggior parte
,,'di, che tra incomprensioni e delusioni di
.:':i genere, ebbero il coraggio di operare in
:..ersi settori a lavore delle nostre piante me-

::-'inali ed aromatiche.

Primo tra tutti Itdlo Simon, sassarese,

.-;erito di Farmacolctgia alla Università di
l.sa, scomparso qualche anno la, che può es-

:.e considerato uno dei piii prolondi conosci-
:-.i della Digitalis purpurea L. v. tomentosa

l:,:c.: Enrico Devoto di Nuoro, industriale il-
.."-iinato che, sotto la spinta del Prol. Simon.

--era costituito la S.A.Sl.P.O. per la raccolta
-: :raslormazione di numerose piante oflicina-
.:: tletto tentativo purtroppo lu stroncato dd

::.ersi lattori legati anche alla seconda guerra
':,:ttlÌale; Elisio Mameli, il grande chimico-
':':naceutico, tanto innamorato della sud ter-
',: \'icola Bellieni, ualoroso larmacista, piena
:. entusiasmo e capacità. Altri ancora tra t

:-.|:tici: Sernagiotto, G. Sanna, A. Sanna.

:-: atd, Puxeddu, Vodret, Rattu, Carboni.
.'; i botanici: Martinoli e particolarmente

--:gi Desole che tra dillicoltà di ogni genere,

::..ò isolatamente e diede notevole impulso
:.: ricerche, allidate anche a suoi allievi, e

::::tibttti ed idee per razionali strutture ca-

:,::: di dare, col tempo, risultati concreti in

-:--.:o di slrltttamento delle nostre piante.

LUIGI FATCHI DETITALA

Nato a Nuoro nel '1923.

Laureato in Farmacia e in Scienze
operalo per numerosi anni nel settore
zione scientilica.

Biologiche, ha
della inlorma-

Già assistente ordinario nell'lstituto di Botanica
Farmaceutica dell'Università di Sassari, da numerosi
anni è docente di Botanica alla facoltà di Medicina
Veterinaria dello stesso ateneo.
Si occupa di piante olficinali, da essenza,
tossiche, e ha presenziato a Congressi
diverse volte.
E'socio di importanti Società ltaliahe ed Europee.

. Ma il problema delle piante essenziali ed

ollicinali è purtroppo ancor oggi altuale e vi-
yo nella nostra isola perchè, senza yoler misco-

noscere i contributi validi ma purtroppo spo-

radici, dati nel passato, dai ricercatori citati.
va subito precisato che lino a ora è mancata

una indagine accurata e completa basata su da-

ti sperimentali attendibili.

Per mancanza di volontà politica, presu-

mibilmente legata a carenza di inlormazion!
in questo settore, per la totale assenza di col
legamenti tra i pochi studiosi a livello di isti'
tuti universitari, per Io scarso interesse di o-

peratori economici, per la mancata sensibiliz-
zazione delle popolazioni interessdte, un note-

vole patrimonio che poteva costituire una lon-
te duratura di lavoro per parte delle nostre
genti è rimasto inulilizzalo o peggio ancor,t

depaupcrato se non parzialmente distrutto da

criminosc azioni antropichc.

Certo non è possibile in questa breve ru»

ta, che deve esser considerata "di apertura"
per eventuali successivi approfondimenti, tra*

di piante
nazionali.

-1



tare argomenti di tale complessità, sia pur nel-
I'ambito della nostra provincia, se non per li-
nee generali.

La prima domanda che dobbiamo rivol-
gerci è la seguente:

Quante e quali sono le piante degne di
essere prese in considerazione nella nostra pro-
vincia?

La risposta non può essere se non inconr
pleta e deriva dall'analisi di tutti i lavori lino
ad oggi pubblicati sull'argomento, oltre che da
ricerche personali.

Conosciamo molte piante sotto diversi pro-

fili ma non abbiamo un quadro generale preci-
so e aggioynato per tutta la zona. Si impone
quindi un lavoro di revisione e di aggiornamen-
to sulla distribuzione ed ecologia clello nostra
Flora ollicinale, base essenziale per ogni ulte-
riore sviluppo delle ricerche in argomento.

Ci limiteremo quindi a citare poche specie
botaniche, tra le più conosciute ed importanti:

Digitalis purpurea L., della lamiglia delle
Srofuliacee, che occupa un posto d'onore.
Conosciutd nella nostra zona con nomi diuersi:
Erba de sos tidales, Panderedda, Poddiale,
Poddigale, Zacca-Zacca etc., questa pianta pe-

renne di montagna, contiene glucosidi cardio-
attivi insostituibili; vegeta nel Gennargentu (a

Desulo, Aritzo, Fonni) , nei monti di Orgosolo,
a Gavoi, Olzai, Macomer, nel Montilerro, nei
monti di Bolotana, a Monte AIbo, nel Monte
Ortobene, nei Monti di Oliena, a Monte Go-
nari etc. Il suo pregio deriva dall'alto conte-
nuto del glucoside: digitossina che, secondo I.
Simon, sarebbe addirittura uguale a quello dei
Vosgi e della Selva Nera (9. 0,492 in g. 100
di loglic). Dettu spccic così abbondante. op-
portunamente raccolta e stabilizzata, è ancor
oggi, nonostonte le polemiche spesso interes-

§ullo sfondo della foto
na Lois". Nella stessa

2-

è visibile "Monte Armidda", così
zona vegetano, inoltre, moltissime

chiamato per l'abbondantissima
altre piante da essenza.

presenza di 'lhymus herba. baro.



j -l

:;:e a lal,ore della Digitalis lanata, slruttabi-
. -ssima-

Thymus herba - barona Lois, labiata en-

:zmica in Sardegna ed in Corsica, conosciutt;
':! Nuorese come: Armidda, Aspridda, Menta
:: Santa Soìa etc. E' presente in yaste zone

-;cchiose o in garighe nel Gennargentu, nei
\{onti di Bolotana, nei Monti di Oliena ed
A:gosolo, a Monte Gonari. Potente antisettico
::ecie per le vie respiratorie, ha grandi pos-

::iilità di impiego non solo in medicina mtt

--the in prolumeria e liquoreria. Gli unici
ridi sono quelli di Puxeddu (1926) e quel-

-: dello scritente (1966); questa ultima ricer-
:s,*) dimostrò l'elevata percentuale di oli es-

e.::iali presenti nel Thymus herba - barona
'-.cis che varia da 0,92"ro ( Funtdna Bona) c
: .15ob (Badde Urbara) . Con mezzi di indagi-
s modernissimi: gas - cromatogralia etc., fu

possibile isolare due lenoli; si truttd degli iso-
meri: limolo e carvacrolo, presenti in percen-
tuali tra iI 46-54E nell'olio essenziale estrat-
to dalle sommità fiorite.

Helichrysum italicum L.: questa composi-
ta, da noi conosciuta come "Allùe logu", "Fro-
re de santu Giuanne", "Mortiddus", "Murgue.
us", "Simu", "Uscradinu", in medicina lorse
ingiuslamenle è cadula in disuso anche se no-
teuoli azioni, larmacologicamente dimostrate,
meritavano ulteriori controlli in terapia. La
pianta peraltro ha grande interesse per la e-

strazione del nerolo, costituente di base in
prolumeria. Può entrare a lar parte di amari
tonici, oggi tanto in uso.

Possiamo dimenticare i/ Rosmarinus offi-
cinalis L. (il noto Romasinu, o Rumosinu o
ancora Tipiri (a Bosa) ?

-3

- - tucerche condotte nell'Istituto di Botanica Farmaceutica dell'Università di Sassari (direttore prof. Luiei Desole).

Pulvino di "Thymus herba. barona Lois" in piena tioritura.



La sua dillusione a Ovodda, Laconi, Ier-
zu, Monti di Orgosolo e di Oliena, Monte Al-
bo etc. è lole do concordare pienomenle con
Desole che la indica come " specie sfruttabilis-
sima".

Il suo contenuto molto còmplesso è stato
qualche anno la studiato dal sottoscritto e da
Franco Soccolini ("); con moderni mezzi di
indagins chimici e gas-uomatografici, lurono
dosati borneolo e canfora, presenti in eleyate
concenlrazioni. Le sue appltcuzroni sono nume-
rose: in medicina, quale antispasmodico, anti-
parassitario, stomatico; molto interessante è il
suo impiego in prolumeria già !"ntravvisto da
Puxeddu che riteneva il nostro olio essenziale,
non inleriore alle migliori essenze lrancesi o
siciliane.

Dovremmo citare ancora: Artemisia ar-
borescens L. ( Athetu, Attentu, Assenzu) , utile

in medicina per Ia sua azione tonica e stimo-
.lante nonché uermiluga ed in liquoreria, qua-
le componente di amari e distillati; Lavandula
stoechas ( Archemissa, etc./; Santolina cha-
maecyparissus (Erba de coscos, Murga de
bois, Murmurèu, Simu etc.) ottimo emmenago-
go e vermifugo,' Teucrium polium (lssopo, Po-
liu) , amaro e tonico; Teucrium marum (Erba
de gattu.s, Iscula padeddas), aromatico e cola"
gogo; Ephedra nebrodensis: abbonda nei monti
di Orgosolo, a Monte Gonari, nei Monti di
Oliena, continene eledrina, ad azione uasoco-
strittrice; |uniperus Oxycedrus L. v. Macro-
carpa (Nibaru, Niburu, Niparu etc.) diuterico
e dialoretico. Myrtus communis L.; ( Murta)
tonico ed astringente, ottimo in liquoreria e

prolumeria.

Numerosissime altre piante, anche se pre-
senti in zone ristrette, potrebbero, dato il loro
intere sse, essere opportunamente coltivate.

4-

Pulvino di "Thymus herba. barona Lois" visto a distanza rawicinata.
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Eegione "A.atu" sulla stEda Nuoro. Fonni, da dove inizia la vegetazione del "Thymus hèrba - batona Lois" a m. 8i0 s.l.m,,
legata a ben definiti caratteri altimetrici, oltre che geo. pedologici.

Ma la premessa londamentale per un ra-
zionale slruttamento di queste ricchezze natu-
rali, è la creazione di un "ISTITUTO SPERI-
MENTALE PER LO STUDIO DELLE PIAN.
TE OFFICINALI E DA ESSENZA DELLiI
SARDEGNA" che, a nostro giudizio, per evi-
denti motivi anche squisitamente tecnici, do-
vrebbe sorgere a NUORO, capoluogo delle
Barbagie, zona più ricca in tuttd l'isola di erbe

aromatiche ed olficinali. In altre note po-
tremo, se del caso, sviluppare adeguatamente
anche questo drgomento che poi è il più im-
portante e che, ripetiamo, è fattore primario
per euitare nuoui errori, delusioni, pèrdile di
tempo, dispersione di mezzi economici pubbli-
ci e priuati.

LUIGI FALCHI DELITALA
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UN IMPERATIVO CATEGORICO PER L'ECONOMIA DELLA SARDEGNA

POTENZIARE I TRASPORTI
per un turismo qualif icato e di massa

di GIULIO LIPPI

TBASPORTI MABITTIMI DA E PEB LA SARDEGNA.

PRIMIZIE SUL TRAFFIC() ESTIV() I977,
CON BIFERIMENTO AI VABI SETTOBI

E CARENZE VERIFICATESI.

lnevitabilmente, come a suo tempo previsto,

= stato proprio lo scalo di Golfo Aranci a "fare
:.qua" particolarmente per il rientro nella peni-

-.31a dei turisti venuti a trascorrere ìe vaianze in
Sardegna. ll terminale navi traghetto delle Ferro-
. e dello Stato, ubicato in Sardegna a Golfo Aran-
r è stato per almeno 15 giorni intasato da pas-
s:ggeri e da autovetture in attesa di imbarco sulle
-:vi. lnfatti, data la disordinata affluenza di pas-

-.:ggeri e vetture, non si è riusciti a smaltire
:-rotidianamente il numero dei turisti e delle
-acchine al seguito che rientravano ai centri di
-=sldenza.

Possono essere portate delle giustificazioni,
--a i ad esempio il maltempo, che ha costretto i

:-'sti ad un rientro precipitoso; possono essere
:-.nsiderate delle attenuanti perchè molti turisti
-:n hanno prenotato il loro rientro; possono, in-
' :e, ancora trovare giustificazione le lamentele
:.,'olta puerili da parte dei turisti che sono stati
:-istretti a sostare nei campi attrezzati dal Co-
-rne di Olbia, in attesa di imbarco sulle navi
:':ghetto delle FF.SS.

Noi accogliamo queste critiche benevolmente
:-:he perchè, in genere, sono state poste da la-
. r'atori i cui quattrini utilizzati per le vacanze
::-3 la risultante del sacrificio di un anno di la-
. :'c ed isoldi, come si suol dire, "sono contati".
".': noi, pur apprezzando lo sforzo compiuto dalle:: SS. (con particolare riguardo al personale del-
r scalo di Olbia) puntiamo severamente I'indice
-: confronti di questa Amministrazione che,
--:: zionalmente, giunge sempre in notevole ri--:':r per migliorare i propri servizi.

Chi scrive, infatti, or sono dieci anni ne richia'
-:,: Iattenzione su di un quotidiano economico

romano e, nel prevedere lo sviluppo turistico
della Sardegna, avverliva, fin da allora, la neces-
sità di mettere in cantiere una seconda flotta di
allre quattro navi traghetto ferroviarie, e di rea-
lizzare un secondo invaso di attracco per queste
particolarj navi sia a Civitavecchia sia a Golto
Aranci. Se non andiamo errati si venne a cono-
scenza che quattro o cinque milìardi di lìre erano

stati destinati - da almeno sette anni fa - proprio
per la costruzione degli attracchi. Nulla è stato
fatto ed oggi, a causa della svalutazione della
lira, occorreranno almeno dai 15 ai 20 miliardi
per realizzare tali opere.

Nel periodo estivo, e particolarmente nei
mesi di luglio ed agosto, la Sardegna deve esse-
re posta in condizioni, impiegando lutli i mezzi
navali ed aerei a disposizione, di poter ricevere
quotidianamente almeno 30.000 passeggeri. Oue-
sta è la quota di turisti che ìa Sardegna intende
- a breve scadenza - poter ricevere: solo con tale
afflusso di ospiti, l'lsola potrà beneficiarne eco-

nomicamente e dare lavoro a migliaia di persone.
Già oggi - estate 1977 - è stato raggiunto e su-
perato il traguardo di 15.000 passeggeri al giorno
(compreso il mezzo aereo) con punte di 18.000
u n ità.

lnsistiamo sul problema delle navi traghetto
ferroviarie per una serie di validi motivi. ll tra-
gitto Golfo Aranci - Civitavecchia e viceversa, è

la tratta marittima piir breve, poiché lo scalo
sardo è quello piir vicino al terminale romano; le
ore di navigazione sono appena sei; con un po-

tenziamento adeguato di navi sul percorso marit-
timo in questione - parliamo di 8 navi global-
mente - potrebbero essere effettuati, quotidiana-
mente, un numero di viaggi tre volte superiori.
Siamo infatti convinti che una nave traghetto
ferroviaria, con vari equipaggi a disposizione, po-

trebbe effettuare, proprio nel periodo di punta,
tre viaggi al g iorno.
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Particolare del traghetto alelle Ferrovie
carri ferroviari ed autovetture.

30,
.)
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dello Stato "Tyrsus". Nella parte poppiera si noti l'apertufa dove transitano

I disagi sopportati dai turisti, in attesa di

rientro nella penisota, non dovevano assoluta-

mente verificarsi, soprattutto per gli effetti ne-

gativi che ne sono derivati' E' mancato in pieno

I'intervento dell'Assessorato al Turismo della Re-

gione, Iasciando piena responsabilità di assisten-

za al Comune di Olbia che ha fatto tutto il pos-

sibile, compreso il personale dello scalo ferro-

viario di detta.Città, per lenire i disagi della gen-

te al bivacco ed in attesa di imbarco.

Sarebbe stato sufficiente che la Regione a-

vesse richiesto la temporanea assistenza all'Au-
torità lvlilitare perchè questa, sempre sensibile,
allestisse subito una tendopoli con cucine da cam-

po ed anche (cosa non meno importante) con una

adeguata assistenza sanitaria. Lo scalo di Golfo

E' quindi indispensabile che il Governo e per

esso il l\,4inistro dei Trasporti di concerto con

quetlo della l\,4arina lvlercantile, in perfetta intesa

di programmi con la tìegione Sarda, pongano

questo problema della realizzazione delle nuove

navi come un programma di base per quanto in-

teressa lo svìluppo turistico della Sardegna: svi-

luppo che si configura poi nell'incremento dell'e-

conomia isolana. Né si dimentichi che Ie basse

tariffe sia per le persone che per le vetture al

seguito, applicate dalle navi traghetto delle FF'

SS., permettono ad almeno il 30olo delle persone

che vengono .a trascorrere le vacanze nell'lsola,
di poter sopportare tali oneri Elemento, questo,

di rilevante importanza per le categorie dei lavo-

ratori e degli emigrati.

8-
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Aranci è ancora uno scalo vulnerabile e bisogna
essere previdenti. Non si deve continuare a met'
tere a repentaglio lo sviluppo turistico della Sar'
degna con assenza di tempestivi interventi e si-

stemi di lavoro carenti. Occorrono le navi : eb-

bene le si costruiscano e le si immettano in ser-
vizio. E' tempo di venire incontro alla Sardegna,

al suo turlsmo ed ai suoi emlgrati: questo non lo
si dimentichi.

L'lsola sarda è circondata e bagnata da un

mare affascinante. Si faccia in modo che il Tirreno
non diventi un nemico della Sardegna, ed anche

se nei secoli lontani è stato portatore di sven-

ture, oggi esso è una "strada" piena di benes-

sere, di ricchezza e di lavoro. Bisogna solo poter-

lo navigare spessissimo.

I RAGGUARDEVOLI PR()GBAMMI DETTA TIRRENIA

E LE TARIFFE PRATICATE DATTA

S()CIETA' DI NAVIGAZI()NE.

Dopo le carenze rilevate sul servizio navi

traghetto ferroviarie, carenze che hanno influito
principalmente sullo scalo di Golfo Aranci e che

hanno avuto una Aurata di ben 15 giorni (2' de-

cade di agosto), un particolare esame, intendiamo

compiere, per verificare il programma predisposto
dalla Tirrenia Navigazione per I'estate 1977.

lnfatti, per I'estate 1977, la Tirrenia ha pre-

disposto un piano di potenziamento che ha dato

positivi risultati. ll piano si è articolato sia nel-

I'accrescimento delle disponibìlità di trasporto da

Genova e da Civitavecchia sia nella razionalizza'
zione del sistema elettronico di prenotazione (si-

stema di cui la Tirrenia mena vanto per essere,
fra le prime aziende in Europa, dotata di questo

avanzato strumento operativo.

Abbiamo quindi personalmente verificato che

sono oltre 60 per settimana icollegamenti che la
Tirrenia sta effettuando, da luglio al 10 settembre,
dai due porti di Genova e di Civitavecchia per i

porti della Sardegna e viceversa. Le frequenze,

dunque, rispetto ai 35 collegamenti settimanali
degli altri mesi dell'anno, sono pressoché raddop-

piate. lnoltre, nei giorni di maggiore affluenza, in

andata e ritorno, un traghetto merci parte in pa-

rallelo con Ia corsa diurna fra Civitavecchia ed

Olbia per assicurare, oltre al trasporto dei mezzi

pesanti, anche quello delle autovetture che non

abbiano trovato posto sulle navi passeggeri.

Proseguendo nel controllo diretto del pro-

gramma, si è constatato che, nei mesi di alta af-

fluenza, dalla Penisola verso la Sardegna Iluglio
ed agosto), la Tirrenia ha messo a disposizione

520 mila posti passeggerì e 79 mila posti auto al
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seguito, a seconda dell'entità del traffico (si ri'
ferisce all'ultimo dato) degli automezzi pesanti.

Complessivamente, nèi due sensi. la potenzialità

dei posti disponibili è di oltre un milione, mentre
quella delle auto raggiunge i 158.000.

Nel quadro del potenziamento, un salto di

qualità si è potuto ottenere con l'impiego "del-

I'Espresso Venezia", un traghetto nuovissimo;

inoltre anche per le tariffe la Tirrenia ha cercato

di venire incontro all'utenza facendone Pagare

una quota ridotta [lire novemila) per le auto im-

barcate a Civitavecchia per Olbia e viceversa,

sul traghetto tutto merci del tipo "Staffetta".

Ci siamo soffermati recentemente a consta-

tare I'efficienza e la validità della razionalizza'

zione delle prenotazioni, il sistema elettronico
del "booking", ha potuto tener fede alle promesse,

consentendo un'appropriata gestione delle vendi-

te, in modo da esaurire a mano a mano tutte le
disponibilità, in funzione delle esigenze (compre-

se quelle dell'estero, dove, presso le agenzie

della Società, si concentrano le richieste, parti-

colarmente degli emigranti sardi).

Per quanto interessa le tariffe praticate dalla

Tirrenia, sovente sono state elevate forti critiche:
troppo esoso il costo del viaggio in mare da e
per la Sardegna. Si è detto inoltre che le tariffe
penaìizzerebbero le grandi lsole rispetto ai prezzi

farroviari di cui fruiscono le popolazioni della
Penisola. Senza nulla aggiungere, riteniamo do-

verosc porlo all'attenzione dei Sardi; infatti, da

un recente studio presentato al Ministro compe'
tente è stato dimostrato che, alla data del no-

vembre 1976, le tariffe chilometro-mare Tirrenia,
depurate dell'lva che non grava sul passeggero

i;r ferrovia e delle forti spese portuali che quasi

mai hanno il corrispettivo di una effettiva presta-

zione, erano pressoché a livello di quelle delle
ferrovie italiane per il trasporto di persone piit

un 2o/o ln prima classe; 4o/o in meno in seconda

classe; erano inferiori del 10olo rispetto al tra-
sporto delle autovetture. al seguito su carro fer'
roviario. lnoltre, le tariffe chilometro - ferrovia
estere erano superiori del 172o/o per il trasporto
di persone, rispetto alle tariffe applicate dalle
ferrovie italiane. Le tariffe chilometro per il tra-

sporto di autovetture al seguito su carro ferro-
viario su percorsi internazionali erano superiori
del 78o/a circa alla tariffa Tirrenia. Le tariffe
chilometro dei servizi internazionali europei di

traghetto erano superiori a quelle della Tirrenia

del 223% per il trasporto di persone e del 114a/o

per le autovetture.

Abbiamo anche esaminato idati provvisori
del movimento generale verso la Sardegna, mo-



.'.ento verificatosi nei principali porti di imbar-
:r quali Genova e Civitavecchia sia dei passeg-

;:'r sia delle autovetture. Soddisfacente il dato
-::aturito. Bispetto al 1976, per lo stesso periodo
:s:ivo, si ò avuto un incremento tra il 15 ed il
:: per cento.

À,4entre si rileva che è ordinatamente riuscito
Piano Tirrenia a favore della Sardegna, i diri-

;€rti della Società osservano che dopo aver ret-
:: bene in andata, con il potenziamento delle
-:vi e dei viàggi realizzato sta dando buoni frutti
::che il rientro dei turisti nella penisola.

lnfatti, il traffico in partenza dai porti sardi,
: stato intenso, ma perfettamente assorbito dalle
-:vi della Tirrenia. Né si dimentichi che questa
Società è una azienda che riceve dallo Stato,
-;]ediante una specifica convenzione, delle sov-
,enzioni finanziarie; in cambio, essa deve garan-
:,e l'esercizio delle linee, di orari, di tariffe, con
approvazione del [/inistero competente.

Nel corso del 1976, tra viaggi di andata e
- torno, il traffico passeggeri nei porti di maggior
rovimento (sia della Sardegna che della Penisola

collegati con l'lsola) ha dato i seguenti risultati:
Civitavechia 755.515, Olbia 558.524, Genova 544.
923, Porto Torres 411.8'11, Cagliari 364.551, Paler-
mo 529.185, Napoli 240.926.

ll nuovo programma, già in corso di attua-
zione, è quello di immettere in esercizio, entro il
1980, ben undici traghetti. A cominciare dall'e-
state '1978, la Tirrenia potrà via via avere a di-
sposizione per i propri collegamenti con la Sar-
degna, la Sicilia e gli altri Paesi del Mediterraneo,
una nuova flotta, di cui i primi due traghetti
("Deledda" e "Verga") completeranno Ia serie
dei sei "Poeti" già in esercizio; altri sei saranno
di stazza più grande (avranno una capacità di
trasporto nel garage più che doppia dei "Poeti",
circa 900 metri lineari) e gli altri tre, saranno
traghetti "tutto-merci" (con una ampiezza di ga-
rage di circa 1600 metri lineari).

Alla fine del 1980 la Tirrenia potrà quindi av-
valersi della più moderna flotta di traghetti di
tutto il Mediterraneo: questo potenziamento [che
richiede un investimento di circa 200 miliardi di
lire) è stato determinato dalla legge sulla ristrut-

L'ingresso della grotta di Cala Gonone

(Dorgali) dove dimorano ancora alcuni
esemplari di foca monaca.
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L'artigiauato Eatdo ha tradizioni millenarie. Una tipica cassapanca sarda, molto istoriata, realizzata ad Isili.

turazione della flotta pubblica. Sia la nave "De-
ledda" sia Ia "Verga" saranno impiegate sulla li-
nea giornaliera C ivitavecchia-Olbia e viceversa.

E'da augurarsi, dinnanzi a questo program-
ma poderoso, che la Tirrenia tenga in giusta evi-
denza che nelle nuove navi, almeno il 50o/o del
personale di bordo venga tratto dalla Sardegna.
A tale proposito è anche auspicabile che, perio-
dicamente, questa Società (che sta per raggiun-
gere i '100 anni di lavoro con la Sardegna) dispon-
ga, periodicamente, dei corsi di qualificazione,
soprattutto per i giovani sardi che intendono
avviarsi verso la carriera del mare.

SVILUPPO AIBERGHIERO, DEI CAMPII{G,

DEI P(ISTI DI RIST[)R().

FUNZI()NE E C(IMPITI DEI C()MUNI A MABE

E C()N PR()IEZI(INE SUL MARE

IN FUNZI()NE TUBISTICA,

IIEttA PB()VINCIA DI NU()B().

La Provincia di Nuoro, dal Tirreno al mar di
Spagna, è interessata ad un rilevante sviluppo tu-
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ristico e presenta molti elementi positivi dati
dalla natura che bisogna valorizzare al massimo.
L'attrezzatura turistlca, quella dei camping è an-
cora limitata, tanto che la ricettività alberghiera
è di scarsa entità, mentre potrebbe prendere un
robusto sviluppo, tenuto conto che le sue coste
offrono luoghi, insenature, cale e spiagge in mi-
sura rilevante.

L'estate del 1977, oltre ad un turismo resi-
denziale rappresentato dai pochi alberghi e da un
discreto numero di villette, ha visto numerossimi
turisti, soprattutto giovani, iquali hanno sistema-
to Ia propria tenda in prossimità del mare, in po-
sti quasi inacessibili ma "scopèrti" dalla buona
volontà e dal desiderio di rimanere isolati, al
solo cospetto della natura. E prima di intratte-
nerci sulle attrezzature alberghiere, intediamo
richiamare l'attenzione dei Comuni che gravitano
sul mare e di quelli posti piil all'interno ma che,
comunque, hanno nel loro perimetro territoriale
anche tratti pertinenti di coste. Bene, sono pro-
prio questi Comuni ehe debbono sviluppare una
nuova politica, guardando al mare come portatore,
anche se stagionale, di attività e di lavoro. Si



studino quindi quegli interventi quali la fornitura
iell'acqua, della luce, dei servÌzi igienici, di un
losto di ristoro fornito di adeguate cibarie; si
:ostruisca una strada, dove manca, per dare l'ac-
:esso al mare. si innalzino cartelli indicatori e

storici, da sistemare in perfetta intesa con l'Ente
?rovinciale del Turismo. Si proweda a dare ade-
guata pulizia aìle spiagge, ai pochi boschi esi-
stenti, si faciliti al massimo la possibilità di at-
irezzare dei camping funzionali, dotati di tutte le
ndispensabili necessità. Queste, almeno, le cose
crincipali che i Comuni, d'intesa con Ie Pro-Loco,
dovrebbero attuare.

Né si dimentichi che la Sardegna con isuoi
Comuni è ricca di tradizioni, di sagre, di feste.
Ebbene, occorre rendere piacevole la permanenza
dei turistì [che non conoscono nulla della Sarde-
gna) nelle sedi dove trascorrono le vacanze, pre-
d sponendo delle manifestazioni in cui il folklore,
non disgiunto dalle tradizioni paesane, sia esal-
:ato al massimo. L'esempio dato dalla antichis-
sÌma festa di Santa Maria Navarrese, vale per
:utte ìe sagre, soprattutto per Ia larghissima par-
recipazione di forestieri e per il movimento della

gente giunta da molti Comuni dell'lsola. Si cal-
cola, infatti, che ai turisti presenti a tale festa
si siano unite almeno altre migliaia e migliaia
di persone.

ll Nuorese è ricco di tante tradizioni e mani-
festazioni che, opportunamente coordinate attra-
verso un calendario che si snoda nei mesi di
qiuqno luglio agosto e settembre, dovrebbe
dare la possibilità agli ospiti ed ai Sardi di poter"

si muovere da paese a paese. Tra l'altro, non si
dimentichi che, a seguito di tali manifestazioni,
le asfittiche categorie economiche di molti Co-
muni ne trarrebbero un diretto beneficio.

La ricettività alberghìera nella Provincia di
Nuoro è quella che è. Non possiamo dire che
rappresenti una entità di posti letto ragguarde-
vole, ma diciamo però che possono essere rea-
lizzati nuovi impianti alberghieri di 2" e 3" cate-
goria. Alberghi quindi ben costruìti, con criteri
razionali, da sistemare in luoghi dove la natura
ha dato un tocco di pennello partìcolare, dotati
principalmente di acqua corrente e di tutli gìi

svaghi che le vacanze sul mare richiedono. Ma,
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Un tratto di costa della Sardegna bagnato da un marc molto pescoso,
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Nei pressi di Sassari sl trova la Basilica di Saccargia. Ad essa è legata tanta storia millenariÀ della Sardegna.

soprattutto, richiamiamo l'attenzione delle cate-
gorie interessate perchè vengano applicate tariffe
a carattere popolare, con un trattamento alimen-
tare di prim'ordine.

Sul problema dei porti diciamo che quello
di Arbatax presenta tutte le caratteristiche per
essere il primo e piil importante della Provincia,
facendo astrazione da quello "sussldiario" di Ol-
bia. Ma perchè tale porto sia raggiungibile in
breve tempo dai principali centri della Provincia
stessa, occorre che la rete stradale attuale di col-
legamento con Arbatax sia totalmente rivista.
Bisogna dare la possibilità a chi arriva ed a chi
parte da Arbatax di poter raggiungere i centri a

mare in breve tempo. Tutta la strada nazionale
della costa orientale, vecchia di un secolo, deve
ormai diventare superstrada, operando rilevanti
rettifiche. Bisogna portare questo asse viario di
notevolissima importanza, possibilmente quasi

tutto in prossimità del mare, come ad esempio il
tratto Baunei-Dorgali. Riconosciamo che le spese
da sostenere per tale nuovo tracciato sono im-
ponenti, ma, perchè non affrontare il problema
quando sul nuovo percorso potrebbero sorgere
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degli ottimi alberghi, con incantevole vista sul-
l'azzurro mar Tirreno?

Gli amministratori della cosa pubblica invece
di perdersi in diatribe politiche interne e che non
producono nulla di concreto perchè non elevano
la propria voce per dare ad una meravigliosa
provincia, ricca di tante bellezze e di tanta sto-
ria, i migliori strumenti per una organizzazione
turistica di gran lunga superiore a quella attuale?

La provincia di Nuoro è stata sempre definita
la classica provincia agro-pastorale, e questo è
verissimo. Noi invece auspichiamo che in un
prossimo futuro, attraverso un ordinato sviluppo
e potenziamento turistico, essa possa riconoscer-
si come provincia eminentemente agroturistica.

C()NSIDERAZI()NI C()NCTU§IVE GENERATI.

La stagione turistica non è ancora terminata,
anche se diecine di migliaia di turisti hanno la-

sciato la Sardegna e, rientrati nelle loro sedi, so-

no tornati al lavoro. Essa ha le sue code settem-
brine e nel meridione e nelle isole anche quelle
di ottobre: mesi che molti'stranieri preferiscono.



Ouindi è da ritenere che I'afflusso di valuta pre-
giata continuerà, anche se con ritmo ridotto,
ancora per qualche tempo. Né si può dire che
sia malefica l'osmosi della trasmigrazione di mas-
sa degli italiani dal nord al sud, anche se provoca
qualche lievitazione di prezzi in zone nelle quali
ancora il pudore non è morto.

Diciamo che un paese privo di molte materie
prime come il nostro, ha il dovere di sfruttare
innanzi tutto le proprie risorse, ed il turismo è

una materia prima di cui sovrabbondiamo. Però,

c'è da chiedersi se abbiamo saputo fare il me-
glio per valorizzarlo al possibile o se piuttosto
non lo esercitiamo come una cultura di rapina
senza alcun senso di programmazione. Nonostan-
te la concorrenza della Spagna, della Jugoslavia,
della Grecia, I'ltalia resta il Paese più appetito
dagli stranieri di moneta forte. Né, come i fatti
dimostrano, le campagne denigratorie "a base di
spaghetti" e "P 38" riescono a fare breccia. Tut-
tavia, a lungo andare non possiamo troppo tirare
la corda e abusare di questo "privilegio".

Essendo il turismo l'unico settore che non ci
ìmpone importazione di materia prima, sforzo di
trasformazione e faticosa ricerca di mercato, si
tratterebbe di difendere la materia prima, attrez-
zarla sempre più convenientemente, creare e sta-
bilìzzare condizioni per quali lo straniero, dopo
la prima esperienza, non sia tentato l'anno dopo
di andare altrove. L'attrezzatura alberghiera è va-
sta e diffusa nella penisola anche se regolata più
dal caso che da piani preordinati: così, però, non
è in Sardegna. L'lsola - lo ripetiamo - è ancora
ai primordi e deve accelerare il passo in tutti i

settori. I servizi, in Sardegna, salvo delle ecce-
zioni sono ancora carenti ed i prezzi, tavolta, ele-
vati. Questo dei prezzi è cosa che fa indignare
soprattutto gli stranieri.

E'un fatto, comunque, che il turismo mette
in moto un complesso meccanismo che coinvolge
tutta la vita delle zone in cui si insedia, si tratti
di spiagge o di montagna, di alberghi, di residen-
ze o campegqi.

Esso mobilita in buona misura I'agricoltura e
I'artigianato, richlama personale che, nel periodo
dell'avventiziato che dura quattro mesi in genere,
riesce a guadagnare di che vivere tutto I'anno.
Ma così non è ancora per i Sardi. Tuttavia, costi-
tuisce per certe zone rivierasche, ad es_empio per
oltre mille chilometri di costa adriatica e per al-
meno settecento chilometri di costa tirrenica,
una vera fortuna.

E'un settore sul quale si dovrebbe puntare
con una serietà maggiore di quella che non vi è

stata finora messa, affidandosi alla improvvisa-
zione ed a prowidenze di supporto che non sem-
pre sono state bene sfruttate. Ed anche in questa
soddisfacente estate sarda, molte improvvisazioni
si sono avute.

Un piano organico di insediamenti, spronato
da ampi crediti agevolati, dovrebbe prevedere
l'approntamento tempestivo lelle infrastrutture
indispensabili.

Nell'accordo programmatico fatto di recente
dai sei partiti, al capitolo 4, dedicato agli inve-

stimenti e occupazione con particolare riguardo
al Mezzogiorno, la parola turismo non figura.
Forse perchè si ritengono sufficienti le leggi già

esistenti?

Ora ci sembra giunto il tempo della verità,
il tempo di abbandonare i sogni faraonici e anche
le chiacchiere che si annidano nelle bibbie esa-
partitiche. Ecco perchè, secondo noi, va solleci-
tata ed aiutata subito ogni !niziativa che possa

creare lavoro e ricchezza, senza aspettare che si
innalzino in Sardegna, altre gigantesche ciminie-
re produttrici di costosissimo fumo.

Ne deriverebbe, da un lavoro ordinato e ce-

lere, che l'ondata di benessere rifluirebbe anche
negli stazzi più remoti dell'lsola, perfino nei con-
fronti di coloro che, possedendo un centinaio di
pecore, faticando tutto I'anno, transumando con
il gregge, in cerca di pastura.

GIULIO LIPPI
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Paflo rCIrnu E,eoflr arntea
tA SITUAZIONE ALLARMANTE DEGLI STABITIMENTI DI OTTANA, DELLE
MINIERE PIOMBOZINCIFERE, GARBONIFERE E DI NT,IMEROSE ALTRE
IMPRESE OPERANTI IN SABDEGNA, AL CENTRO DELLE PREOCCUPA.
ZIONI DETLA CONFERENZA EPISCOPATE.

O CAGLIARI

La Conferenza episcopale della Sardegna.
nel corso di una riunione ha esaminato la situa-
zione de1 mondo del lavoro approvando una
pubblica dichiarazione. I vescovi della Sardegna,
riuniti in conferenza regionaÌe, avendo pfesente
la situazione del mondo del lavoro, sentono vi-
vamente - vi si legge - le ansie e Ie preoccupa-
zioni dei lavoratori per la insicurezza di nume-
rosi posti di lavoro nelle varie zone dell'Isola.
La chiesa sarda unisce la sua voce a quella di
tutti coloro che chiedono alle autorità politiche
e amministrative, alle imprese economiche, spe-
cialmente a quelle che gestiscono denaro pubbli-
co, la salvaguardia degli attuali posti di lavoro
e la creazione di nuovi per i giovani di prima
occupazione e per i disoccupati. Noi vescovi -
afferma la dichiarazione - non intendiamo certo
sostituirci a chi ha gravi responsabilità politiche
ed amministrative, allc organizzazioni economi-
che e sindacali, per proporre soluzioni tecniche
adatte al superamento della grave crisi che ha
:xvestito la nazione intera e che sta rivelando
aspetti particolarmente allarmanti anche per
- economia della nostra isola. Sentiamo il dovere
:i esprimere la nostra preoccupazione dinnanzi
-r gravi problemi incombenti per Ìa minacciata
:iriusura degli stabiÌimenti di Ottana, nè possia-

=o ignorare la situazione delle miniere piombo-
:::cifere de1lo iglesiente, del guspinese e di Luta,
:f,ine pure delle miniere carbonifere del Sulcis,
::fn ancora dattivate. Ci sentiamo inoltre soli-
'-:li con gli operai collocati in cassa integrazione
ila Snia di Villacidro e in numerose ditte del

=qliari.tano e con i licenziati delle piccole im-
::ese nell'isola intera, che, non sostenute da
;iide difese organizzate, risentono di un troppo
,-::go abbandono.

Uniamo perciò - afferma la dichiarazione
::-la Conferenza episcopale resa pubblica a

conclusione della riunione tenuta a "La Madon-
nina" di Santulussurgiu (Oristano) - la nostra
voce a quella dei lavoratori, delle varie organiz-
zazioni sindacali, delle amministrazioni regionali
e locali, perchè ìa nazione intera affronti in
modo nuovo tutto il problema meridionale e
non si allarghino ancor di più le sperequazioni
tra nord e sud. Ricordiamo ai responsabili che
è in gioco la credibilità delle istituzioni nei con-
fronti delle nostre popolazioni che troppe volte
nella storia hanno sperimentato il disinteresse e

l'abbandono ed hanno subito la mortificazione
di un penoso esodo di migliaia di emigrati. Rico-
noscendo valori e meriti dell'autonomia regionale,
alle autorità competenti chiediamo una politica
che incoraggi il potenziamento dell'agricoltura
e lo sviluppo delle piccoÌe industrie, dell'artigia-
nato e de1 turismo popolare. Noi vescovi della
Sardegna, assieme alle nostre comunità diocesa-
ne, alla luce dcl vangelo che annunciamo, affer-.
miamo - concludc la dichiarazione - chc la libe-
razione dell'uomo dal bisogno e dalle. ingiustizie
muove i passi da1 lavoro che è dovere e diritto
inalienabile pe4 ogni uomo. Chiamati alla evan-
gelizzazior\e e alla promozione dell'uomo espri-
miamo ai lavoratori, ai giovani e ai disoccupati
la nostra partecipazione al civile impegno per
ottenere la giusta soluzione dei Ìoro problemi.

SETA : mercato attfvo
per una produzione in declino

I problemi inerenti alla .produzione, e in
particolare a1 commercio della seta, sono stati
analizzati nell'annuale assemblea dell'Associa-
zione serica esportatori - importatori e ausiliari,
svoltasi in un clima di ottimismo pe1 la vivace
ripresa che si sta registrando nei consumi di
prodotti serici in tutto il mondo.

Ruggero Dal Negro, presidente dell'Associa-
zione, nella sua relazione ha detto che il settore
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serico, di tronte a una congiuntura con fasi al-

terne, ha segnato nel 19?6 un consistente svilup-

po, favorito da un ritorno della richiesta sul pia-

no mondiale. Però l'industria nazionale della seta

sta perdendo ogni speranza di awalersi di mate-

ria prima della bachisericoltura nazionale' Nono-

stante, infatti, i1 sostegno comunitario e da una

certa protezione tariffaria, le colture di bachi

- nonostante anche nuovi impianti e sperimenta-

zioni - si sono ulteriormente ridotte' Basta ri-
cordare che la campagna del 1976 si è chiusa con

una produzione di 145.000 Kg. di bozzoìi a fresco

per IiÌancla (contro i.500.000 de1 1974 e i 373'000

Kg. del 19?5). La produzione di seta greggia si è

pertanto aggirata neI1o scorso anno su appena

20.000 chilogrammi. Di fronte a tale situazione'

I'industria serica nazionale ha dovuto approwi-

gionarsi all'estero per un totale di 2'400 000 Kg 
'

comprensivi di seta tratta e dei filati di cascami'

contro 1.800.000 del 1975.

DoPo aver ricordato l'attività dell'Associazio-

ne a favore di un maggior sviluppo della produ-

zione serica, il presidente si è solfermato suì con-

tributo dato all'organizzazione del 130 Congresso

dell'Associazione internazionale del1a seta, svolto-

si a Como ne1 settembre scorso alla presenza di

400 delegati e osservatori, in rappresentanza di 14

paesi e di tutte le categorie interessate alla pro-

duzione e aÌ commercio della seta e dei suoi pro-

dotti.

Il presidente Dal Negro, rispondendo ai vari

interventi, ha affermato che nonostante la scar-

sissima produzione di seta greggia, tra I'altro di

qualità inferiore risPetto a quelta cinese o di al-

tre provenienze, gli importatori e i produttori na-

zionali non possono liberamente rifornirsi all'e-

stero, in quanto la seta greggia o è vincolata a li-
cenza ministeriale e gravata di un dazio del 5 o/o

sul valore o deve sottostare a un contingenta-

mento quantitativo che risulta semPre carente

rispetto alle esigenze e comunque di laboriosa e

ritardata distribuzione.

Dal Negro ha quindi ribadito che i riforni-
menti di seta greggia, indispensabili alle industrie

di trasformazione, debbono essere svincolati dal-

l'attuale regime dei contingenti, in quanto la de-

terminazione dei contingenti stessi è lrutto di una

previsione che non concorda con le esigenze rea-

li, e inoltre può Prestarsi a manovre di accapar-
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ramento. L'abolizione dei contingenti - ha sog-

giunto - contribuirebbe a un migliore utilizzo

della seta greggia, con riduzione di costi e quind;

con I'incremento delle esportazioni di tessuti.

Dopo aver riÌevato che il contingente per

Ì'importazione della seta greggia poteva avere un

senso per una bachi-sericoltura in ripresa, il re-

latore ha affermato che è awvenuto il contrario'

tanto che sono pressochè scomparsi gli àlÌeva-

menti di bozzoli italiani e quindi chiuse le filan-
de. VaÌida risulta invece, ha concluso Del Negro,

la politica comunitaria, che sowenziona i pro-

duttori di bozzoli italiani con un premio supe-

riore al 30olo del valore internazionale.

O SICILIA
Stanziamenti per I'utilizzaziohe

dell'energia solare

L'Assemblea regionale ha aPProvato un di-
segno di legge con il quale vengono stanziati 3,7

miliardi per Promuovere la produzione e I'uso

di impianti a energia solare nell'edilizia, nelf in-

dustria e nell'agricoltura, e Per incentivare l'at-
tivìtà di ricerca finalizzata all'uso di tale forma

di energia.

Il prol'vedimento, nato da quattro Proposte
legislative, tre di iniziativa Parlamentare e una

governativa, prevede l'erogazione di contributi r-

di crediti agevolati per la produzione o I'utilizza-
zione di impianti a energia solare nei vari settori
produttivi e inoltre una serie di iniziative nel

quadro di una stretta collaborazione con le uni-
versità si.ciliane per ìa ricerca pura e applicata.

,/
O NAPOLI
Presentata la Prima rassegna

Italia - mondo arabo

Il presidente dell'Ente Mostra d'Oltremare,

Gennaro Taddeo, ha illustrato nel corso di una

conferenza stampa, i contenuti e gli scopi della

prima rassegna Italia - mondo arabo che si svol-

gerà a Napoli dal 25 febbraio al 5 marzo det

prossimo anno. Erano presenti anche Mohamed

Sabra, direttore dell'ufficio a Roma della lega

degli stati arabi, e Antonio Lo Russo Attoma,

ministro plenipotenziario incaricato dal nostro

ministero per gli affari esteri di dare tutta l'as-



sistenza possibile aÌl'ente mostra per la realizza-
zione dell'iniziativa. Lo scambio commerciale con

i paesi arabi è andato continuamente crescendo

nel corso degli uitimi anni. L'incremento delle
esportazioni nel Kuwait Io scorso an[o, rispetto
a queìlo precedente, è stato del 98olo; queÌ1o del-
lo Yemen del sud sfiora 11 257 o/o; le esportazioni
nell'Arabia Saudita sono aumertate del 105olo.

La rassegna si propone di offrire a questi paesi

un panorama completo della nostra produzione

industriale in -quei settori che più direttamente
hanno per loro un interesse, presentando tecno-

logie avanzate. Nel quadro delÌa rassegna sono

previste anche iniziative di tipo culturale che ri-
guardano il folklore, il cinema e il teatro.

Il Senato approva il decreto legge

sull'M per il latte

11 Senato ha approvato iI decreto legge con

il quale si riporta al 74oh I'IVA per le importa-
zioni e le cessioni di latte non direttamente de-

stinato al consumo alimentare, ma con una mo-

difica. L'articolo 1, che genericamente stabiliva
I'IVA del l4o/o "per Ìe importazioni e Ie cessioni

di latte non direttamente destinate aI consumo
alimentare" è stato sostituito dal seguente: "per
Ie importazioni e le cessioni di latte fresco non

concentrato nè zuccherato - esclusi yogurt, ke-
phir, latte cagliato, siero di latte, latticello (o lat-
te battuto) e altri tipi di latte fermentati o acidi-
ficati - non condizionato per la vendita al minu-
toto, l'aliquota deÌl'imposta sul valore aggiunto è

stabitita neÌ1a misura del 74o/o". Il decreto passa

ora all'esame della Camera.

Completata I'unione doganale nella CEE

La Comunità economica è dal 10 luglio un'u-
:rione doganale integrale. Alla mezzanotte del 30

3iugno è infatti scaduto il regime transitorio ap-
rlicato dai tre nuovi membri della Cee (Grau
3ietagna, Irlanda e Danimarca) e sono così ca-
i:te Ie ultime barriere doganali tra i nove. L'en-
::ata in vigore dell'unione doganale tra i vecchi

-'i nuovi membri della Cee significa la scompar-

-.: di dazi doganali tra i nove e I'applicazione di
i-i uniformi ai paesi terzi.

La sola eccezione alla fine del periodo tran-

=--::rio, concordato dai tre nuovi stati membri at

:r:nento della loro adesione alla Cee, riguarda i

dazi residui sugli ortofrutticoli (21o/o sui dazi di
base) che resteranno in vigore fino alla fine del
1977.

Ordine del giorno dell'UMA
sul decentramento regionale

Il Consiglio di amministrazione dell'Uma in
un ordine del giorno votato all'unanimità, ha ri-
chiamato l'attenzione delle forze politiche e sin-
dacali sulla efficienza dimostrata dall'Ente nel-
l'assolvimento dei compiti istituzionali e ripetu-
tamente valorizzata dallo Stato, fino a1 punto
che, oltre a quello deÌl'Agricoltura, anche altri

Ministeri hanno ritenuto di affidargÌi funzioni
che esulano dalle competenze attribuite alle Re-
gioni, e cioè:

- agevolazione fiscale sugli acquisti di carbu-
ranti dcstinati all'agricoltura:

- promozione di ricerche, studi, indagini di
interesse generale in relazione anche ad iniziati-
ve in materia di sicurezza delle macchine;

- omologazione e certificazione dei prototipi
di macchine agricole;

- tenuta del registro e degli schedari delle
ditte utenti e delle macchine agricole;

- rilevazione, elaborazione e pubblicazione di
dati tecnici ed economici riguardanti g1i aspetti
della meccanizzazione.

Il Consiglio, mentre concorda sulla necessità

di corrispondere al dettato costituzionale trasfe-
rendo alle Regioni alcuni compiti assolti dall'Uma
(assistenza agÌi utenti di motori agricoli, forma-
zione e insegnamento tecnico - pratico per gli a-
gricoltori per l'incremento e la diffusione deIìa
meccanizzazione agricolaf; ritiene che debbano

restare affidate all'Ente le altre attribuzioni.

Il Consiglio propone pertanto, neÌl'interesse
di oltre 1.100.000 utenti di mantenere in vita
I'Ente, sopprimendo la seconda parte del 1.mo

comma e i comma secondo e terzo dell'art. 78

del "parere" formulato dalla Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

Produzione di pomodori

La produzione italiana di pomodori di pieno

campo dovrebbe ammontare quest'anno, secondo
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le piu recenti stime dell'Irvam, a 28.600.000 q.li
con un aumento del 1,Ba/o rispetto a quel1a otte-

nuta nel 1976.

L'incremento va ascritto soprattutto all'espan-

sione delle superfici investite, salite da 89 a 93

mila ettari (+ +,8o/o), espansione che sarebbe sta-

ta anche maggiore, se nella prospettiva di un

discreto assorbimento sia da parte del consumo

fresco sia dell'industria di trasformazione (lc

cui scorte appaiono inferiori aL normale)' non

fossero intervenuti alcuni fattori Ìimitanti (av-

versità climatiche, mancanza di accordi i.nterpro-

fessionali sui premi di ritiro de1 pomodoro da

parte dell'industria di trasformazione, sensibiLe

aumento dei costi di coltivazione e di raccolta)'

Sotto ì'aspetto commerciale, I'Irvam prevede

un forte aumento delì'assorbimento delf industria
conseryiera, che dovrebbe raggiungere i 14 mi
lioni e mezzo di quintali (due milioni in piu ri-
spetto al 1976). Detratti quindi gli scarti, le perdi-

te e una quota modestissima di esportazione (non

piir di 1?0 mila quintali) La parte destinata ai

consumo fresco dovrebbe ammontare a 10 milio-
ni 130.000 quintali.

Carenza nell'offerta di frutta

L'Irvam segnala che sul mercato interno

deÌla frutta vi è una carenza di offerta' a causa

della povertà dei raccoÌti, provocati da11e awerse
condizioni climatiche dclla scorsa primavcra.

Secondo le più recenti vaìutazioni dell'Irvam.
infatti, tutte le produzioni di frutta a maturazione
primaverile - estiva hanno subito una notevole

contrazione rispetto allo scorso anno. In partico-

lare il raccoÌto dei limoni estivi (verdelÌi) ha re-
gistrato un calo de1 20,9olo, quello delle ciliege
del 7,2ak, quello delle albicocche una flessione del

78,4a/o e queÌÌo delle pesche deÌ 22'/o. Allche la
produzione di susine ha seguito, sotto Ì'aspetto
quantitativo, un andamento analogo: in base agli

ultimi sondaggi de'll'Irvam, non dovrebbe infatti
superare q.Ìi 1.430.000, segnando pertanto una

contrazione del 16,60lo nei confronti della scorsa

campagna.

Previsioni FAO
§ulle riserve cerealicole mondiali
e sulla produzione di latte

La Fao prevede che gli stocks mondiali di
frumento alla fine della stagione 1976-77 rag-
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giungeranno 163 milioni di tonn., superiori quin-
di di 40 milioni di tonn. al livello dell'anno scor-

so. La stima, equiValente al 18olo del consumo
mondiale annuo di frumento, non tiene conto

delle riserve sovietiche e cinesi, per le quali non
sono disponibili i dati.

Anche le previsioni mondiali per i1 frumen-
to ne1 1977, sono promettenti: la produzione vie-
ne indicata a 1.119.000 tonn., appena dell'1o/o in-
feriore al raccolto record dell'anno scorso. Cii)
non esclude, peraltro, che permangano tuttora
zone critiche in varie parti del mondo special-
mente nel vicino oriente e nel Nord Africa (A1-

geria, Marocco e Tunisia).

Secondo le previsioni della Fao, la produzio-
nc mondiale di latte registrerà nel 1977 un mi-
glioramento in confronto alI'anno scorso, anche
se questo aumento avrà come risultato la neces-

sità di mantenere costose misure per lo smalti-
mento delle eccedenze, specie nei paesi del Mec,

in altri paesi dell'Europa occidentale e negli Sta-
ti Uniti.

O SARDEGNA

Rapporto sullo stato di attuazione
del piano agro - pastorale

La Giunta regionale ha esaminato e appro-
vato in linea di massima un rapporto sullo stato
di attuazione nel biennio 7975 - 76 e relazione
previsionale dcl piano di intcrvento nelle zonc

a prevalente economia pastoraÌe. I1 rapporto, pre-
sentato su proposta del1'assessore all'agricoltura
e riforma agro - pastorale on. Contu, esaminÈr

la situazione dei vari titoli di spesa per i diversi
settori nei quali si articola il piano.

In particolare, iÌ rapporto si sofferma sui
piani di valorizzazione dei comprensori, sugli
adempimenti svolti.dalla sezione speciale dell'Et-
fas per ìa dclimitazione dei comprensori agro-
pastorali, per i quali sono stati sentiti i pareri
dei vari organismi interessati, sugli interventi
per la prestazione pubblica e privata a scopi in-
dustriali.

Vengono, inoltre, messi in risalto il poten-
ziamento dei caseifici sociali, i problemi affron-
tati per rendere piÌr snello il processo di com-

mercializzazione dei prodotti delle cooperative,
particorlamente per i formaggi e i vini, la rea-



'.izzazio\e di infrastrutture a servizio di piÌr aÌle-
Iatori, gli interventi per il risanamento del be-
stiame, gli studi e Ìe ricerche per iI Catasto dei
pascoli.

E' stato infine deciso - su proposta delÌ'as-
sessore Contu - di destinare la somma di 100

nilioni alla concessione de1 credito di conduzione,
:n settore carente del credito di esercizio. Tale
>cmma costituiva un fondo, per altro non utiliz-
zato, per il concorso regionale ne1 pagamento

:gli interessi sui prestiti ai soci delle cooperative
rrtofrutticole.

CADONO I PRECONCETTI

SULLA CARNE CONGELATA

In una intervista rilasciata all'agenzia Radio-
::r, iI ministro Marcora ha riferito su quanto è

:',r'enuto nel mercato deÌla carne òongelata, dopo
:re le 40 mila tonnellate provenienti dalla Cee

i-unsero in Italia per Ia distribuzione allo scopo

-- stabilizzare il mercato generale delle carni.

II ministro ha innanzitutto osservato che i
::nti di vendita di carne congelata sono quadru-

.-:cati in poco tempo, passando dai 280 ad oltrc
:: migliaio; certo, rispetto ai 70 mila punti di
.-::rdita di carne fresca sono pochi, ma è signifi-
:3rlvo il lento cambiamento di mentalità degli
-:aliani su questo tipo di carne.

II fatto inatteso - afferma Marcora - è che i
:"::sumi di carne congelata sono maggiori fra le
i-::riglie benestanti anzichè fra quelÌe di condi-
::::1i modeste: le vendite si concentrano, infatti,
;-: nei quartieri cosidetti "ricchi" che in quelli
::veri". Comunque, per fare funzionare iI mec-

:::::smo occorre tempo; esistono ancora molte
' ::icoltà dovute a riserve mentali e alla scarsa
:::Èisposiziofle dei macellai a vendere questo
--:,f, di carne. Non bisogna dimenticare - aggiun-

:: :- ministro - che soltanto da tre mesi la carne
: ::rivata in ltalia e che, dopo la decisione de1Ìa

::=. è stato necessario predisporre un regola-

mento per il trasporto, una legge per la vendita
promiscua di carne, un regolamento di attuazione,
un regolamento per la distribuzione della carne
da parte delÌ'Aima e infine una decisione del Cip
per determinare i prezzi di vendita al consumo.

Il ministro ha anche analizzato le critichc
secondo le quali 1'eccessiva rigidità introdotta
dalla legge impedirebbe la rapida commerciaÌiz-
zazione del prodotto. Le difficoltà - dice il mini^
stro - sono in parte contingenti e in parte strut-
turali. Le prime derivano dal fatto che la carne
fresca ha subìto alf ingrosso un crollo di prezzi
che aÌ consumo non si è ancora riflesso. Dalle
3.600 lire di poco tempo fa, oggi un quarto po-
steriore costa circa 2.900 lire al chilo; ciò signi-
fica che attualmente il macellaio trova piìt con-
veniente vendere la carne frésca anzichè quella
congelata.

Aitra difficoltà deriva dall'obbligo di predi-
sporre attrezzature (frigoriferi e banchi di ven-
dita) destinate alla carne congelata, per distin-
guerla da quelÌa fresca. I macellai si lamentano
delle pene severe previste daìla legge per i con-
trawentori, ma - afferma Marcora - potevamo
farne a meno per salvaguardare il consumatorel
Se poi avessimo permesso di acquistare grossr
quantitativi di carne congelata (supcriori ai 25
quintali) a un solo macelÌaio, ci avrebbero accu-
sato di Iavorire la speculazione. Ma ciò che pesa

maggiormente ai macellai è che la carne fresca
essi la comperano dai grossisti con pagamento
dilazionato, mentre quella congelata va pagata
all'Aima in contanti.

Insomma - conclude il ministro - abbiamo
introdotto un sistema rjvoluzionario nel campo
deì.la vendita; in Italia non esisteva una norma-
tiva per vendere la carne congelata, che tutelasse
il consumatore da eventuali frodi. Oggi questa

normativa c'è. Il caso della carne congelata della
Cee rappresenta un primo coÌlaudo per tale nor-
mativa; una volta sperimentato, il meccanismo
potrà dare sollievo alle importazioni aÌimentari.
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NU()VI ELEMENTI SUL MERCAT() DEL TABACC()

IMP()NG()N() DI ADEGUARE LA PR()DUZIONE AL C()NSUMO

Migliori rapporti tra coltivatori e utilizzatori

assicurerebbero una più equa redditività

della coltura

A Roma si è svolto di recente un convegno,

denominato Eurotabacco, per esaminare sul pia-
no nazionale e internazionale i problemi de1 set-

tore del tabacco. Vi hanno partecipato rappre-
sentanti delle categorie interessate alle diverse
fasi del ciclo, produzione - consumo, provenientt
da tutto il mondo.

Non c'è bisogno di ricordare f importanza
del tabacco nell'economia itaÌiana e in quella di
numerosi altri paesi; ma, oltre a queste situa-
zioni strutturali, vi sono aspetti congiunturaìi di
particolare delicatezza, sul piano mondiale, deri-
vanti dalla campagna antifumo, dallo sviluppo
dei prodotti di. sostituzione, dai risultati a volte
inesatti delle inchieste scientiliche e dalla fisca-

lità.

I1 convegno di Roma ha messo in evidenza
che l'importanza dei paesi in via di sviluppo
[el]a produzione mondiale di tabacco è in con-

tinuo aumento e che le condizioni produttive,
data soprattutto l'ampia disponibilità di mano

d'opera a buon mercato, non lasciano dubbi sulle
tendenze a medio e lungo termine delÌo sviluppo
della coltura. Non è difficile quindi immaginare
Ìe conseguenze di questa situazione suÌ mercato
tabacchicolo mondiale, e soprattutto su que1lo

comunitario, anche per effetto della politica este-
ra della Comunità stessa.

Nella mozione finale del convegno viene

sottolineata la necessità di awalersi di tutti gli
strumenti comunitari, eventualmente adattati al-
le nuove realtà, ailo scopo di assicurare un red-
dito equo ai produttori della Cee e di garanlire

le possibilità di collocamento sul mercato mon-

diale, nel rispetto del principio della libera con-

correnza.

A questo fine il convegno, dopo aver esami-

nato per gruppi varietali le linee di sviluppo

della produzione, in relazione aìle utilizzazioni
possibili, ha constatato la necessità di fissare

determinati obiettivi di produzione, Per risPetta-

re i quali occorrerà utilizzare tutti gli strumenti
disponibili, dando per esempio maggiore conte-

nuto e spazio economico al corrtratto di coltura,

com'è previsto dalla regolamentazione comuni-

taria.

Per migliorare la collaborazione fra produt-

tori e utilizzatori è inoltre indispensabile una

piu approfondita conoscenza del mercato attra-
verso statistiche veritiere a tutti gli stadi e il
continuo aggiornamento de1le informazioni. Per

realizzare tali obiettivi si dovrà sin d'ora stabi-

lire una sede opportuna che consenta e sviluppi
un colloquio permanente fra le parti.

In particolare, sui problemi inerenti alla va-

rietà Beneventano, è emersa 1a necessità di mi-
gliorare il funzionamento della regolamentazionc

vigente nell'ambito comunitario e nazionale, al

fine di garantire una pir:r sicura prospettiva di
reddito ai produttori.

In conclusione, il convqgno ha sancito la vq-
lontà di tutte le categorie professionali di in-
staurare un colloquio permanente che consenta

di conoscere meglio iÌ mercato, di orientare la
produzione in modo piì:r rispondente alle neces-

sità degli utilizzatori e di gettare le basi per fis-
sare gli obiettivi di produzione e valutare le

previsioni di acquisto, nel quadro di una auspi-

cabile politica contrattuale.
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DECRETI EMESSI IN MATERIA DI PERMESSI E C()NCESSI()NI

MINERARIE DALL'ASSESSORE ALL'INDUSTRIA E COMMERCIO

L'assessore regionale all'industria e commercio
ha emesso nei mesi di gennaio e febbraio i

seguenti decreti in materia di permessi di ri.
cerca mineraria.

Decreto n0 4 del 511977, con il quale è ac-
:ordata alla S.p.A. lndustria chimica CABLO LA-
VIOSA, con sede in Livorno ed uffici in Sassari,
.'ia F.lli Rosselli,3 la proroga per anni uno del
rermesso di ricerca di argllle bentonitiche, di Ha
:00, denominato "MULARGlA" in territorio dei
:omuni di Orroìi e Nurri, provincia di Nuoro, a

iecorrere dal 15-3- 1976.

Decreto no 10 del 19-1-1977, con il quale è

:.asferita la quota parte pari al 96o/o dalla Ditta
'.ANNlNl ALDO alla S.p.A. CASTOR miniere, con
:ede in Cagliari, via R. Garzia, 19 del permesso
:i ricerca di minerali di zinco, ferro, piombo, rame,
rolibdeno e wolframio, di Ha. 1380, denominato
aRUNCU LlONl" in territorio dei comuni di Ar-

::na e Villagrande Strisaili, provincia di Nuoro.

Decreto n0 16 del 21-1-1977, con il quale è ac-
:lrdata alla S.p.A.AGIP, con sede in Boma e
: rezione in San Donato Mianese, per una esten-
i one di Ha. 26.680 e per la durata di anni uno,
:utorizzazione d'indagine per minerali di uranio

= torio, nella località denominata "TERTENIA" in
::.ritorio dei comuni di Lanusei, Gairo, Osini,

- assai, Seui, Esterzili, Perdasdefogu, Tertenia,
:'ovincia di Nuoro.

Decrcto n0 18 del 21-1-1977, con il quale è
:::ordata alla S.p.A. AGIP, con sede in Roma e
: 'ezione in San Donato Milanese, per una esten-
: ,-ne di Ha. 30.990 e per la durata di anni uno,
:Jtorizzazione d'indagine per minerali di uranio

: :orio, nella località denominata "OTTANA" in
::'ritorio dei comuni di lllorai, Orotelli, Orani, Oni-
':'i. Ottana, Silanus, Ortueri, Noragugume, Bolota-
-. Sedilo, Sorradile, Bidoni, Triei, Tadasuni, Nu-

:-edu Santa Vittoria, Ardauli, Neoneli, Ula Tirso
: 3usachi, province di Sassari, Nuoro e Oristano.

Decreto no 19 del 21-1-1977, con il quale è
:--:ordata alla S.p.A. AGIP, con sede in Roma e

- -.zione in San Donato Milanese, per una esten-

sione di Ha. 50.400 e per la durata di anni uno,
l'autorizzazione d'indagine per minerali di uranio
e torìo, nella località denominata "OBGOSOLO"
in territorio dei cornuni di Oliena, Orgosoìo, Fonni,
Talana, Villagrande Strisaili, Ovodda, Tiana, Tona-
ra, Desulo, Austis, Sorgono, Ortueri e Neoneli,
province di Nuoro e Oristano.

Decreto n0 21 del 21-1-1977, con il quale è
accordata alla S.p.A. AGIP, con sede in Roma e
direzione in San Donato Milanese, per una esten-
sione di Ha. 45.850 e per la durata di anni uno,
I'autotizzazione d'indagine per minerali di uranio
e torio, nella località denominata "N,4EANA SAR-
DO" in territorio dei comuni di Ortueri, Sorgono,
Atzara, Tonara, Belvì, Aritzo, Meana Sardo, Laconi,
Genoni, Fordongianus, Busachi, Samugheo, Allai,
Siamanna, Siapiccia, Villaurbana, S. Antonio Rui-
nas, Nureci, Asuni e Buinas, province di Orista-
no e Nuoro.

Decreto n0 25 bis del 21-1-1977, con il quale
è accordato alla S.p.A. PROGEMISA, con sede in
Cagliari, via XXIX Novembre, 57 il permesso di
fare ricerche di minerali di bario, piombo, zinco,
argento e rame, per una estensione di Ha. 1000 e
per Ia durata di anni uno, nella locaìità denomi-
nata "SABRALA" in territorio del comune di Ter-
tenia, provincia di Nuoro.

Decreto n0 26 del 21-1-1977, con il quale è
accordata alla S.p.A. AGIP, con sede in Roma e
direzione in San Donato Milanese, per una esten-
sione di Ha. 74.770 e per la durata di anni uno,
| 'autorizzaz ìo ne d'indagioe per minerali di uranio
e torio, nella Iocalità denominata "SEUl" in terri-
torio dei comuni di Desulo, Belvì, Aritzo, Arzana,
Villagrande Strisaili, Gadoni, Seulo, Seui, Ussassai,
Osini, Gairo, Lanusei, llbono, Esterzili, Sadali,
provincia di Nuoro.

Decrcto no 27 del 21-1-1977, con il quale è

accordata alla S.p.A. AGIP, con sede in Boma e

direzione in San Donato Milanese, per una esten-
sione di Ha. 29.980 e per la durata di anni uno,
| 'a utorizzazio ne d'indagine per minerali di uranio
e torio, nella località denominata "MANDAS" in
territorio dei comuni di Escolca, Serri, Nurri, Or-
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roli, Esterzili, Escalaplano, Mandas, Siurgus Doni-
gala, Goni, San Basilio, Silius, S. Nicolò Gerrei,
Ballao, Armungia e Villasalto, provlnce di Nuoro
e Cagliari.

Decreto fi 31 del 21-1-1977, con il quale è
accordata alla Ditta CoRRAINE Dr. ANTONIO MA-
RIA, residente in Fluminimaggiore, via Vittorio
Emanuele, 199/a, la proroga per anni uno del
pèrmesso di ricerca di piombo, zinco, rame, bario
e fluoro, di Ha. 191, denominato "PBATO" in ter-
ritorio del comune di Orgosolo, provincia di Nuo-
ro, a decorrere dal 13-4-1976.

Decrcto d 32 del 2111977, con il quale è
accordata alla Ditta LEccA GIANNI e MURGIA
ANTONELLO, via Sicilia, 11, Nurri, la proroga per
anni uno del permesso di ricerca di argille smet-
tiche, refrattarie, bentonitiche, caoline e bauxite,
di Ha. 298, denominato "TACCU COBONAS" in
territorio del comune di Orroli, provincia di Nuo-
ro, a decorrere dal 16-9-1976.

Decreto ,f 32 bis del 21-1-1977, con il quale
è accordata alla S.p.A. SANAC, con sede in Ca-
gliari, via dei Saliriieri, 30, la proroga per anni
uno del permesso di ricerca di argille refrattarie
di Ha. 426, denominato "CORONA SA GUARDIA
/" in terrltorio del comune di Laconi, provincia
di Nuoro, a decorrere dal 25-9-1976.

Decreto f 35 bis del 211-1977, con il quale
è accordato alla S.p.A. SANAC, con sede in Ca-
gliari, via dei Salinieri, 30, per una estensione
di Ha. 112 e per la durata di anni uno, il permesso
di ricerca di argille refrattarie, nella località de-
nominat? "FUNTANA SUERGIU" in territorio del
comune di Laconi, provincia di Nuoro.

Decreto 33 bis del 21-1-1977, con il quale
è acordata alla S.p.A. SOIM, cen sede in Nuoro,
via Grazia Deledda, 42, la proroga per anni due
del permesso di ricerca di talco e steatite di Ha.

90, denominato "NODU LOSORE" in territorio del
comune di Orani, provincia di Nuoro, a decorrere
dal 20-12-1975.
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Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI GENNAIO 19?7

DENOMINAZIONE DELLE MERCI

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per hl.)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Oranoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

» rosso
» los§o
» bianco

Vini speciali

Prczzi dei rini prat. pq contr. a grado ellolilto:
Rosso comune
Bianco comune
Mosti comuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA . OLIVE SANSE

Olio extra vergine d'oliva acid. fino all' 1olo

Olio soprall. verg. d'oliva
Olio fino vergine d'oliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva *+

acid. 22a/o - resa 1o/a , umidità 20olo

_ ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggi:

Patate comuni di massa

Patate primatricce
Sedani
Lattughe
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomcdori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cìpolle secche

Agli secchi

qle 22250 22250

r8150, r8350
13250 - 13250
19625 19625

101250 101250

77500 77504
50000 50000

26000 - 26000

21000 - 21000

,ro*, ,,*o

1J2500 - 132500

88750 - 88750
50000 - 50000

fr. prod.

fr. prod.

fr. cant. prod.

Ir. dep. prod.

fr. prod.

Iranco stabil.
estr. vicin. efi.

fr. prod.

" » all'l ,5o/o

" » al 1o/o

» » al 4o/o

gradi 1l-11
» 12-13

» tt-12
» 13-15

14,t6

40000 40000
42500 - 42500

45000 - 45000

190000 190000

110000 - 110000

;0. -o

42500 - 42500
40000 - 40000
nrlo 

_ 
o'ro

'jo _ ':o

190000,190000

;r- -'

hl.

ctgr.

hl.
qlc

q.le

q.le

dozz.
q.le

35600 - 35600
37500 - 37500
30000 30000
roro 

_ 
rYo

20000 - 20000
45000 45000
2700 2700

67500 67500
30000 30000
55000 - 15000
35000 35000

200000 200000

38750 - 38750
38000 - 38000
30000 , 30000
47500 - 47500

zzooo'- zzooo
25000 - 25000
2600 - 2600

67500 - 67500
31500 - 31500

40000 - 40000
225000 - 225000

'--=:ii Don definitivi.
.' :::\'\'edimcnto No 344/UPICA del Comitato Prov.le Prezzi adottato 1'11-6-76, relativo alla Campagna 19?5-76
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DEN0IVINAZI0NE 0ELLE l\ilEBCl

Fagiolini
Fagiolini da sgranare
Pomodori uso industriale
Melanzane
Zscchiie
Peperoni
Cetrioli
Agli fieschi

Frutta:
Albicocche
Nespole

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio

Noccìuole in guscio

Cast6gne fresche
Mele pregiate
Mele comuni
Fichi (secchi)

Pere pregìate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialJa

Susine comuDi di massa

Susine di varietà pregiata
Cilìege tenere
Meloni (poponì)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORACGT E MAN-GIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano trita
Paglia di grano pressat6

Orzo vestito comune
Fave secche comuni
Tritello
Granoturco di foraggio

BESTIAME DA MACEI-I-O
Vitelli peso vivo
Vitelli peso vivo
Vitelloni peso vivo
Vìtelloni peso vivo
Buoi pcso vivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo
Vacche peso vivo
Agnelli «a sa crapitina» (con pelle e coratella)
Agnclli alla romana
Agnelloni peso vivo

Fase commerciale

di scambio

q.le

q.le

q.le

kg.

I tsooo , I tsooo

60000 60000
ur]o. urlo

to:zso - ro:;so
82800 82800

32500 32500

"]o _ "lo
10000 - 10000

:sooo - :sooo

4S000 49000

zl no 
'- 

zt soo

10000 30000
35000 - 35000

sÀ0. sÀo

1tt750 - 11t750
110000 110000

25000 - 25000
18000 , 18000

35000 - 15000

18000 - 18000

18000 , 18000

25000 - 25000
20500 , 20500
35000 35000

fr. prod.

fr. mag. gross.

ft, 8ross.

6750 6754
2750 2750
1150 - 3150

13250 - 13254
16600 16600

28250 28250

1q250 19250

':o ':o
20400 - 20400

15125 15125
31000 31000

1q500 - 1q500

Ir. prod.

fr. molino

1'qualità
2'qualità
1'qualità
2'qualità
1'qualità
2" qualità
1'qualità
2" qùalità

2350 2350
1550 1550

2100 2100
1800 r 800

1450 1450

1250 - 1250

1385 t.r85
1150 - |50
2450 2150
ji25 3125

2050 - 2050

2315 2315
1475 - 1475

2205 2205
1550 - 1550

1685 1685

1250 - 1250

1510 I 510

1150 1150

2825 2825
3250 3250
2050 - 2050

fr. tenimento,
fiera o merc.

. Dati non definitivi-



DEN()[/lINAZI()NE DELLE MEECI

Mese

D ICE [/ BRE

1976

Agnelloni peso morto
Pecore peso vivo
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti « a sa crapitina »

Capretti alla romana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Pollame:
Pol1i peso morto
Galline peso vivo

- BESTIAME DA VITA
vitelli:

razza modicana
razza brtna (svizz.,sarda)

razza indigena
Vitellonì:

razza modicana
razza br|una (svizz.-sarda)

Mzza indiqena
Giovenche:

mzza modicana
razza brtna (svizz.-sarda)

razza ir,digena
Vacche:

razza modicana
razza bttna (svizz.-sarda)

razza indigena

Torelli:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

'forì:
razza modicana
razza brnna (svizz.-sarda)

razza indiSena

Buoi da latoro
razza modicana
razza bt:lna (svizz.-sarda)

razza indigena

Cawlli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto servìzio
Poledri
Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

_ LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte uso industriale - pecora
Latte alimentare di vacca

Latte alimentare di pecora
Latte alimentare di capra

3050

1100

2000 -

1390

1360 -
2625
2550

5450

1250

1800

r 550

1100

a capo

al paio

a capo

kg.

650000 -

,oolo 
.

850000
,rYo 

-

650000

"1ojo _

850000
rulo.

900000
ru1* 

_

1r00000
,rrolo 

-

210000c
2250y0 .-

1150000

625000 -

500000
60000 -

42500 -

ll7 5

ht. 50250 -

31250
46250
]q000 -

' Dati non definitivi-

-?9

3050
1 100

2000
1390

1360

2625

2550

t450
1250

1800

1550

1 100

Mese

GENNAI()

1977 
-

3375 3375
850 - 850

2t75 - 2175
1440 - t440
1390 - 1390

2740 - 2740
t075 3075

2110 - 21aO

Ir. tenimento,
fiera o merc.

650000
700000

850000
950000

650000
712000

850000
862000

900000
862000

11

625000
500000
60000
42500

1174

s0250
31250
46250
19000

1300000 -

fr. tenimento,
fieta o merc.

fr. latteria

1350000 - 1

2100000 , 21

2225000 -

1100000 - 11

625000 - 625000
500000 - 500000
62500 - 62500
47500 - 47500
1300 - 1300

47000 - 47000
36000 - 36000
50000 - 50000
46000 46000



DEN()IlIINAZI()NE DELLE MEBCI

Mese

DICEIVBRE

1976

Agnelloni peso morto
Pecore peso vivo
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti « a sa crapitina »

Capretti alla romana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Pollame:
Polli peso morto
Galline peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
tazza bruna (svizz.,sarda)
razza indlgena

Vitelloni:
razza modicana
razza brurla (svizz.-sarda)

tuzza indiqer,a
Giovenche:

mzza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

tazza lndigena
Vacche:

Ézza modicana
tazza btsna (svizz.-sarda)

razza indigena

Torelli:
razza modicana
razza brtrna (svizz.-sarda)

razza indigena

Tori:
razza modicana
tuzza bfl)na (svizz.-sarda)

razza lndigena

Buoi da lavoro
Bzza modicana
tazza brlu\a (svizz.-sarda)

razza indigena

Cavalli:
Cavalle fattrici
CaYalli pronto servizio
Poledri

Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

_ LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte uso industriale - pecora

Latte alimentare di yacca

Latte alimentare di pecora
Latte alimentare di capra

kg.

a capo

al paio

a capo

kg.

hl.

2100000,rtY 
-

1150000 -
625000 -
500000
60000
42500
tt75

3050

1100

2000 -

1390

1360 -
2625
2550

5450

1250

1800

1550

1100

50250 -
51250 -
46250
3C000 -

650000 - 650000
700000 - 700000

850000 - 850000

950000 950000

650000

"1ojo _

850000 -
,urlo 

-

900000 -

862000 -

' Dari non definitivi-
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Mese

GENNAIO

1977 
.

3050
1100

2000
1390

1360

2625

2550

1450
1250

1800

1550

1 100

3375 3375
8s0 - 850

2t75 - 2115
1440 - L440

1390 - 1390

2740 - 2740
3075 3075

2150 - 2150

fr. tenimento,
fiera o merc.

650000
712000

850000
862000

900000
862000

11 1100000 - 11

fr. tenimento,
fieta o merc.

fr. latteria

625000
500000

60000
42500
ll7 5

50250
31250
46250
39000

625000 - 625000
500000 - 500000
62500 - 62500
47500 - 47500

1100 - 1100

47000 - 47000
36000 - 36000
50000 " 50000
46000 - 46000



DENOI\,,IINAZIONE DELLE MERCI

Formaggio pecorino « tipo romano »

Prodtz\ane 197617'l

Produzione 1975-76

Formaggio pecorino « fiore sardo »

produzione 1q76/77

Produzionc 1975-76

Formaggio pecorino « Toscanello »

Ricotta fresca
Ricotta salata

produzione 1976/77

383750 - 383750

550000 150000

l95ll0 J93Jl0
4275A0 - 427504

J87500 387500

83600 83600

106250 106250

t200 t200

1000 - 1000

5090 50s0

3180 ll80

' '5U 
. JJ)U

3100 3100

7000 - 7000

338350 338350
377500 - 371500

375000 - 175000
417500 - 417500

379000 379000
72250 - 72250

103750 , 101750

3150 3150

3750 - 3750
5475 - 5475

'ro - ':o

3350 - 3350

;0. Ào

fr. mag. prod.

fr. dep. prod.

- BURRO E FORMACGI
Burro di centrifuga in panetli
Burro di affioramento
Margarina in panetti gr. 100

Parmigiano stagion. (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Groviera
Dolce sard'o

Uova frcsche

_ LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia

Agnellina bianca
Agriellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche

Di capra salate secche

Di pecora:

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

pesanti

leggere

lanate salate fresche

lanate salate secche

tose salate fresche
tose salate secche

fresche
secche

fresche

secche

fresche

secche

kg.

cento

qJe

ks.

a pclle

a pellc

400 400

500 500

2500 2500

2500 - 2500

2000 - 2000

À0. Ào

1500 1500

;o: Ào

72500 - 72500

"*t. "-'

merce nuda
fr. prod.

fr. produtt.
o raccoglitore

fr. produtt.
o raccoglitote

prezzi alla prod.

fr. imp. str. cam.

fr. camion o vag.

ferr. partenza

360 - 360

400 - 400
2500 2500

2500 - 2500
2150 - 2150
2350 - 2350

1550 , 1550

1650 - 1650

1850 - 1850

1950 - 1950

1300 , 1300

'lo - 'y

- PRODOTTI DELIi'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C onb ust rb ili l)e get at i
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte (misioì

Legnafie di prod. locale (in massa)

Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 68 cm.)

doghe per botti
Travature
Pali telegrafici dimensioni 8-12 in punta

qle

mc.

ml-

3125 3125
30000 10000

178000 r 78000

166600 166600

178000 178000

188700 - 188700

1140 , 1540

3175 - 3175
30000 - 30000

170000 , 170000

157500 157500

165000 - 165000

265000 - 265000
1550 - 1550

. Dati son defìnitivi,
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DENOMIIiIMI()NE DELLE MEBCI

Leccio: tayoloni (spessori 5'10 cm.)
tlonchi grezzi
tronchi squadrati

Ontano:

nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tronchi grezzi per impellic.
tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tronchi grezzi

Pioppo: ta\r'olame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi squadrati

Puntelli da min. (leccìo, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10 12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniere cm. 14 x 16

Traversine per miniera cm. 10 x l0
Traversine per miniere crn. l2x 14

Sughero lavorato
Calibro 20124: (spine)

(sPine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro 1.1/18 (3/a macchina):

Calibro l2/14 (t/2 macchina) |

Calibro l0/12 (mazzoletto):

Calibro 8/,0 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo

Plime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sugheio fiammato

_ PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilaio bianco

_ GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Sldrifiati e paste alimentari
Farine di grano tenerc: tipo 00

lipo 0

1' qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3' qualità
1' qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
5'qualità
l'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità

mc.

ml.

cad.

q.lc

q.lc

92500 92500
82500 - 82500
73300 75300

316600 136600
320000 320000
401000 401000
92500 - 92500
73100 - 13700
91600 - 91600
85000 85000
57500 57500

110000 1 10000

127500 t27500
r00000 100000

560 560

680 680

15000 15000

8000 8000
875 875

1200 1200

1400 1400

85000 85000
65000 65000
25000 - 25000
95000 - 95000
75000 75000
35000 35000
95000 , 95000
75000 75000

35000 - 15000
75000 - 75000
65000 65000
35000 55000
65000 65000
45000 45000
35000 t5000
45000 45000
55000 15000
27500 275|fr
7500 7500

5500 5500

35000 35000
7500 - 7500
6500 6500
6s00 6500

24750 - 24750
25500 21500

100000 100000
80000 - 80000
90000 - 90000

337500 - tJ7500
325000 - 325000
452500 - 452500
80000 80000
50000 - 50000
95000 - 95000

127500 - 127500

200000 - 200000
100000 , 100000

150000 150000

590 - 590
710 710

15000 - 15000

8000 - 8000
1400 - 1400

875 - 875

1200 - 1200

Fase commerciale

di scambio

fr. camion o vag.
fefi. pafienza

Ir. porto imb.

lr. porto imb.

fr. strada csm.

q.lc merce nuda

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

gros§i§ta
25300 - 25500
21800 - 23800

' Dati non definitivi.
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DENOMINAZIONE DELLE MENCI

Mese

t)ICEM BR E

1976

Semole di grano duro: semola o/ext'a q.le

kg.

la lattina

cad.

ks.

I

cad.

litro

ks.

cad.

ks.
kg.

':_o ':_o

510 510

630 610

790 790

Paste alimentari:

, d'importazione tipo o/extra

Risi

comune originario
semifìno
fìno

Consertte alimentari e cokniali

Dopp. conc. di Pom.: lattine $' 500

latte da k8' 2t2
tubetti gr' 200

Salsina di pomod - lattine da 8r' ltìo

Pomodori pelati: in latte da 8r' 50L

in latte da gr' 1000

Marmellata: sciclta di frÙtla mìsta

sciolta monotipica

Zucchero: raflinato semolato sfuso

ra[inato semolato in d(t r rcci

CafIè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

Cacao: in Polvere
Cacao: zuccherato in astucci

Sostallze Etasse e salufii

Olio d'oliva rallinato
olio di sanse e di oliYa

Olio di semi soia - vari

Strutto raffinato
Mortadella suina-bovina
Salame cn:do filzetto
Prosciutto crudo Parma senz'osso

Prosciutto cctto: di coscia

Prosciutto cotto: di sPalla

Coppa stagionata

Carne e Pesce in scatole

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da 8r. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:

sardine all'olio scat. gI. 200

tonno all'olio lattine gl. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno all'olio latte da kE' 2t/2'5
filetti di alici all'olio di oliva

a!ici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucatoi acidi grassi 60'6296

aoidi Erassi 70 72oo

Carta: paglia e bigia
buste Per Pane

farina per Panific.
tipo o/extta
tipo 1

491

2100
186

t72
t92
407

735
'7 32

4a4
514

5850

6800
2570
2725 -

497

2300

186

172

407

732
484
514

5850

6800
2570

1717 1777

1615 1615

695 695

807 807

1460 1460

3000 3000

6400 6400

2900 2900

2600 2600

5400 5400

568

461
298 -

287

550 -

662 -

3600

2580

1035

568

463
294

350

662
3600
2580
r0l5

al pezzo

kg.

440
570
205 -
211 -

I Dati non definitivi.

Mese

GENNAIO

19't7 '
Fase commerciale

di scambio

fr. stab. industr'
fr. molino o deP-

grossista

440
570

205
217

492 - 492

791 - 191

495 - 495

2300 2300

245 " 245

155 155

430 - 430

390 390

750 - 750

750 - 750

484 . 484

514 514

6150 - 6150

7050 7050

2950 - 2950

1900 " 1900

1585 1585

695 - 695

-t, 
:'

:

627 - 627

481 481

292 - 292

3t0 - 310

407 407

812 - 812

5600 - 3600

8000 - 8000

154 - 154

200 - 200

215 - 215

fr. dep. gross.

fr. dep. gross

Ir. dep. gtoss.

fr. mag. rivend.



DENOIUINAZIONE DELLE IlIEBCì

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legnorni d'operu d'imporlazione
Abcte: tcmbante falegnameria

tavolame di III
tavolame sottornisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di « Svezla » - tavoloni refilati
Pino «Polacco» - ravoloni refiÌatì
Faggio: crudo - tavoloni
Faggio: evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni rcfilati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Tavolamc Wawa
Rovere slavonia - tavola)ne
Compensati di pìoppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Castagno segati

§pess- turì- i
spess. mm- 4
spess. mm. 5

spess. mm. l
spess. mm. 4

spess. mm. l
spess. mm. 4

mc.

mq.

mc,
mq.

157500 - 157500

147500 147500

l5il00 151300

t72300 172304

81000 81000
255000 255000

210000 210000

220000 220000
i20000 120000

125000 :125000

300000 300000

225000 225000
;10000 110000

1275 - 127 5

1500 1500

1650 1650

2200 - 2200
2900 2q00
1900 1900

2450 2450
210000 2 r 0000

rs00 3900

1700 3700

3100 3100

5100 5500

4500 4500
2000 2000

2600 2600
1700 3700

5500 - 5500

J900 1900

775 - 175

875 - 875

161000 r 61000
151500 151300

I52r00 - 152300

172000 r72000
76200 76200

253900,233900

210000 , 210000
220000 , 220000
110800 - 110800
322000 - 322400

100000 - 300000
210000 - 210000
150000 - 150000

1250 1210

I500 - 1500

1750 1750

2200 - 2200
2900 - 2900
2125 2t25
2700 - 2700

3900 - 3900
3580 , 3580
3750 3150

5300 - 5300
4150 - 4150
2000 - 2000

2600 - 2600
3750 - 3750
5500 5500
3900 3900

705 705
860 - 860

fr. dep. gross.

fr. dep. gross-

Ir. mag. rivend.

Compensati di castagno spess. mm. 4

Compensati di noce daniela spess. mm. 4

Compensati di noce mansonia spess. mm. 4

Compensatì di noce canaletio spess. mm. 4

Compensati di noce nazionale spess. mm. 4

Compensati di rovere spess. mm. 4

Compensati di chenchen spess. mm. 5

Compensati di chenchen spess. mm. 4

Compensati di douglas spess. mm. 4

Compensati di tech spess. mm. 4

Compensati di afrormosia spess. mm. 4

Masonìte spess. mm.2Y2
Masonite spess. mm.3r!

Fero e alJini (prezzi base)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
ptofilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO f]l],o 29/10 spess.'basc

a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Banda stagnata - base 5x - immersione

Tubi di ferrc:
saldati base 1 a 3 poll. neri
saldati base 1 a 3 poll. zingati
senza saldarura base I a 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. zingati
saldatì base 1 a 3 poll. uso carpenteria

kg. 200 - 200
250 250
105 305

395 395

340 340

370 370

l'. l'
440 - 440
640 640

565 565

785 785

390 3q0

227 227
270 270
295 295

390 - 590
350 - 350

337 337

-"- 
:t

360 - 360
610 - 610
550 - 550

757 - 757

380 , 380

mq.

kg.

Fase commerciaìe

di scambio

' Dati non definitivi.



DENOI\,4INAZIONE DELLE I\,'ITRCI

Filo di fero: cotto nero - base n. 20

zingato _ base n 20

Punte di filo di ferro - base n. 20

Corda spinosa: filo di ferro zingati a 2 fili e

4 punte - base n. 16

Piombo in pani
Piomb-o semilavorato
Carburo di calcio in fusti da kg. 5Ù

sfìlso al dettaglic

Cemento e laterizi

Cemento tipo 600

Cemento tipo 730

Calce idraulica
Blocchi a T (per solai): cm. 12 x 25 x 40

cm. 12x25x30
cm.74x25x25
cm 16x25x26
cm. 16x25x30
cm.20x25x25

Mattonii pieni pressati 6 x 12 x 25

semipieni6x12x25
forati 6x15x30
folati 8 /. 12 x 24

forati 8x15x30
forati 10x15 x 30

Tavelle: cm.2,5x25x40
cm.3x25x40/60

Tavelloni: cm. 6 x25 x80/9C/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq-)

curve toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Mattonelle in graniglia:

grana fina cfi. 25 x25
grana grossa crn. 25 x25
grana grossa cm. 30 x 30

grana grossa cm. 40x40
Piastrelle in grcs rosso: unicolori cm. 7.5 x l5

kg.

q.le

mille

mille

mq.

millc

mq.

410 410

540 - 540

360 160

480 480

75A 750
t5U - OfU

450 450

560 560

lt50 1350

3q00 5900

3325 3325

285000 285000

280000 280000

320000 320000

3C0000 - 190000

200000 200000

92500 92500

100000 100000

106500 106500

r 30000 - 130000

230 - 230

400 400

580 - 580

125000 - 125000

145000 145000

220000 220000

6500 6500
3250 3250

410 - 410
470 - 470

180 - 380

480 - 480

925 - 925
450 - 450

580 580

1430 - 3430
4010 - 4010

3415 - 3415

290000 - 290000
245000 - 245000
306000 - 306000
300000 - J00000

376000 - 376000
200000 - 200000

82170 - 82170

85800 - 85800
87000 - 87000
96500 - 96500

109300,109300
230 230

320 - 320
440 - 440

175000 - 175000

160000 - 160000

215000 - 215000

6500 - 6500
3230 - 3230

fr. mag. rivend.

fr. mag. vend.

fr. mag. vend.

Mese | . Mese

olCEl\ilBBE I GENNAI0

1976 I 1977',

' Dati non defrnitiYi.
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Listino dei preai all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI FEBBRAIO I97?

DEN()MII'IAZI(]NE DELLE MERCI

_ CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per ht.)
Grano teneb (peso specifìco 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

_ LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

_ VINI
Vino rosato da pasto

» rosso
» to§so
» bianco

Vini speciali

gradi I l-13
» t2-t3
» tt-12
» ll,l5

l4-16

22625 - 22625
17650 - 17650

20000 20000

20000 - 20000

172500 - 172500

15s000 - 155000

50000 - 50000

fr. prod.

fr. prod.

fr. cant. prod.

fr. dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin. efÌ.

fr. prod.

42500 - 42500
40000 - 40000
45000 - 45000

1450 - 1450

190000 190000

,rt - -*

q.le 26000 - 26000

21000 21000

,,ooo - ,t*o

132500 - 152500

88750 - 88750
50000 - 50000

Prczzi dei ùini prat. per conlt. a grodo ettolitro:
Rosso comune
Bianco comune
Mosti comuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA . OLIVE . SANSE

OIio extra vergine d'oliva acid. fino all' I o/o

Olio soprafi. verg. d'oliva
OIio fino vergine d'oliva
Olio vergine d'oliva
Oli,ve da tavola
Olive varietà da olio
Sanse verSini d'oliva **

acid. 22o/o - resa 7o/o - umidità 20%

- ORTAGGI E FRUTTA
O aqgì:

Patate comuni di massa

Patàte primatricce
Sedani
Lattughe
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofì spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Agli secchi

» » all't,so/o
» » al 3o/o

» » al 4o/o

1970 - 1970

hl.

ct8r.

hl.
q.l.

qJc

qle

dozz,
q.lc

58750 - 387t0
38000 - 38000
30000 - 30000
*rlo - orlo

22000 . 220cn
25000 25000
2600 2600

67500 - 67500
]1500 11500

40000 40000
225000 - 225000

41415 41415

47500 - 47500

'1*: "a
275c0 - 27500
33750 - 33750

1440 - 1440

33750 - 33150
37500 - 37500
32500 - 32500

225000 - 225000

' Dati non definitivi.
" Pro!'vedimento N0 3,14/UPICA del Comitato Prov.Ìe Prezzi adottato l'11-6-76, relativo alla Campagna 1975-76

Mese I Mese

GENNAI() I FEBBBAIO

1977 | 1977.

-35



DEN()MINAZI()NE I)ELLE MEBCI

Fagiolini
Fagiolini da sgranare
Pomodori uso indusfiale
Melanzane
Ztscchine
Peperoni
Cetrioli
Agli freschi

Frutta:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio

Nocciuole in guscìo

Castagne {resche
Nlele pregiate
Mele comuni
Fichi (secchi)
Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpP bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni di massa

Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
AnSurie (cocomerj)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E N4ANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano trita
Paglia di grano pressata

Orzo vestito comune
Fave secche comuni
Tritellc
Granoturco di foraggio

- BESTIAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo
Vitelli peso vivo

qJe

qJe

q.le

k8.

97500 97500

131750 - 1r3750

1r0000 - 110000

25000 - 25000
18000 18000

15000 15000

18000 18000

18000 18000

25000 25000
20500 20500

35000 15000

losooo - tosooo
47500 47500

107500 " 107500

rsÀo , r:ozlo
1 r8750 118750

30000 10000

18000 18000

35000 t5000
25000 25000

tiso'- riso
21875 - 2181'
20754 - 20750
22000 22000

fr. prod.

fr, mag. gross.

fr. gtoss.

fr. prod.

fr. molino

':o ':o
20400 20400
15125 15t25
1000 31000

19500 - 19500

1250 - 7250
2150 2750
3150 3150
13250 11250

12254 12250
32s00 - 32500

19250 , 19250

Vitelloni peso vivo 1^ qualità
Vitelloni p€so vivo 2^ qualità
Buoi peso vivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo
Vacche peso vivo
Agnelli "a sa crapitina» (con pelle e coratella)
Agnelli alla romana
Agnelloni peso vivo

1'qualità
2'qualità

2315 - 2315
1475 - 1475

2205 2205
1550 - 1550

1685 1685

1250 - 1250

,510 - 1510

l l50 - 50

2825 - 2825
1250 - 3210
2050 - 2050

2225 2225

1550 - 1550

2085 2085

1550 - r 550

1675 167 5

1250 - 1250
1150 - I150
1050 - 1050

3375 - 3375
2050 , 2050

fr. teoimmto,
fiera o merc.

l'qualità
2'qualità
1'qualità
2' qualità

' Dati non definitivi.

36-



Agnelloni peso morto
Pecorc peso vivo
Pecore peso morto
Suini Srassi - peso vivo
Suini magroni - peso viyc
Suini lattonzoli - peso vivo
Caprctti « a sa crapitina »

Capretti alla-romana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Pollatue:
Polli peso mortc
Galline peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza bruna (svizz. sarda)
razza indigena

Vitelloni:
razza modicana
razza bruna (svizz--sarda)

razza jndiScna

Giovenche:
razza modicana
razza b na (svizz.-sarda)

razza indìgena

razza modicana
razz6 bruna (svizz. sarda)
razza indigena

Torelli:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Torì:
razza moòìcana
tazza bntna (svizz.-sarda)

razza indiSena

Buoi da lavoro
tazza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indi8ena

Cavalli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA

Latte uso industriale - pecora
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Latte alimentare di capra

kg.

a capo

al paio

a capo

kg.

hl.

fr. tenimento,
fiera o merc.

3375 3375
850 850

2175 2175
1440 - 1440

1190 - r lso
2740 2740
1075 3075

2150 - 2ta0

3050 - t050
850 850

2125 - 2125

1225 1225

137i 1375

2350 - 2350

3800 - 3800

-.-

850000 850000

,rYo 
- 

rrYo

650000 650000
u'Yu, otYo

8i0000 850000

860000 860000

r 100000 r

1350000 1l

650000 650000
550000 - 550000

650000 650000
6i0000 650000

900000 - 900000
850000 850000

1300000 1

1150000 1

fr. tenimento,
fiera o merc,

fr. latteria

222i000 - 2100000 21

2100000 2l

1100000 l l 1100000 -

2100000 - 2l

625000 - 625000
500000 500000

62500 - 62500
47500 - 47500
1300 1t00

47000 , 47000
36000 - 36000
500«) - 50000
46000 46000

675000 - 675000
500000 500000
72500 - 72500

1150 - ]]50

52815 52875
33500 , 31500
47500 - 47500

OEN()MINAZI()NE DEttE MEBCI
Fase commerciale

di scambio

' Dati non defirftivi.



DEN()MINAZIONE DELLE MEBCI

Formaggio pecorino « tipo romano »

Produzione 1976/77

Produzione 1975'76

Formaggio pecorino « fiore sardo »

Produz;one 1977

Produzione 1975-76

Formaggio pecorino « Toscanello »

Produzione 1976/77

Ricotta fresca

Ricotta salata

- BURRO E FORMAGGI
Burro di centrifuga in panetti

Burro di affioramento
Margarina in panetti gr. 100

Parmigiano stagion. (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Groviera
Dolce sardo

Uova fresche

- I,ANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia

Agnellina bianca
Agnellina nera

Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche

Di capra salate secche

Di pecora:

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

kg.

q.le

kg.

a pelle

a pellc

338150 - 338350

377500 - 37'1500

175000, r7s000
417500 - 417500

179000 - 179000
72250 . 72250

101750 , 105750

3150 3150

3750 - 1750

5475 - 5475

'lo. t:o

JJ)U . JJ]U

;0. Ào

367000 , t67000
375000 - 375000

375000 - 175000
411000 , 411000

405714 - 405714

69200 - 69200

72500 - 72500

3150 - 3150

3750 - 3750

ll30 - 1r30

'jo _ 'jo
3350 " 3350

;Ào

fr. mag. prod.

fr. dep. prod.

'12500 - 12500

75000 - 75000

360 - 360

400 - 400

2500 - 2500

2500 - 2500

2150 - 2150

2350 - 2350

1550 - 1550

1650 - 1650

1850 - 1850

1S50 - 1950

1300, 1300

1400 - 1400

72500 - 725Co

77500 - 77500

merce nuda
fr. prod.

fr. produtt.
o raccoglitore

fr. produit.
o raccoglitore

prezzi alla prod.
fr. imp. str. carD.

fr. camion o vag.

ferr. partenza

lanate salate fresche

lanate salate secche

tose salate fresche
tose salate secche

fresche
secche

fresche
secche

fresche
secche

425 425
s00 - 500

1500 - 1500

2375 - 2375

2425 - 2425

1550 - 1550

1625 - 1625

2175 - 2175
1950 - 1950

1300 - 1300

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Combustibili teeetali
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte (misto)

Legname di prod, locale (in fiassa)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-8 cm.)

doghe per botti
Travatule
Pali telegrafici dimensioni 8-12 in punta

q.le

mc.

ml.

3175 - 3175

30000 , 30000

170000 170000

157500 - 157500

165000 - 165000

265000,265000
r 550 , 1550

1300 - 3100

30000 - 30000

r 90000 - 190000

,82500 - 182500

170000 - r 70000
217500 - 217500

4175 - 4175

' Dati non definitivi.
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l)ENOMINAZIONE DEttE MEBCI

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi squadrati
nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tronchi grezzi per impellic.
taYoloni (spessori 4-7 cm.)
l'Ionchi, Etezzi

Pioppo: tayolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi squadrati

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrclie Stato
piccole per ferrovie private

Travercine per miniere cm. 14 x 16

Traversine per miniera cm. l0 x l0
Traversine per miniere cm. 12x 14

Sughero latoroto
Calibro 20/24: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro 1,1/18 (3/a macchina) i

Calibro 1ll14 (Y2 macchiùa):

Callbro 10/12 (mazzoletto):

Calibro 8/,0 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto Erezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero lìammato

- PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Slarinati e pasle alimefitari
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

Ontano:

mc.

ml.

cad.

qlc

Mese

GENNAIO

1977

100000 100000

80000 - 80000
90000 - 90000

337500 337500
125000 - 325000
452500 - 452500
80000 80000
50000 50000
95000 - 95000

127100 - t27500

200000 - 200000
100000 100000
150000 150000

590 590
7to 710

15000 - 15000

8000 8000
1400 - 1400

875 - 875

1200 - 1200

1'qualità
2'qualità
3" q alità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
I'qualità
2'qùatità
3'qualità
I' qualità
2" qualità
3'quali(à
l'qualilà
2" qualità
l'qùalità
1'qualità
2" qualità
5'qualità

q.le

q.le 25300 - 25300
23800 , 23800

' Dati non definitivi.

_39

Mese .

FEBBBAI()

1977 
-

90000 - 90000
60000 - 60000
90000 - 90000

29500 , 29500
29500 - 29500

90000 - 90000
55000 , 55000
90000 - 90000

t32500 132500

90000 - 90000
55000 - 55000
80000 , 80000

437 437
537 537

"to ,rro
725 - 725

1050 - 1050

fr. camion o vag.
Ierr. partenza

fr. porto imb.

fr. porto imb.

fr. strada cam.

25600 25600
24100 - 24100

merce nuda

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossi§la



DENOMINAZIONE DELLE MEBCI
Fase commercìale

di scambio

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista
31j00 ." 33:0

492 - 492

'791 - 791

495 495

2100 , 2100
215 245

155 155

430 - 410

190 390

750 750

750 750
484 - 484

5t4 - 514

6150 - 6150
7050 - 7050

:0.:o

1900 1900

1585 1585

695 695

I'. :-'

-"-

627 627

487 481
,o)

330 - 330

407 401

8r2 - 812

3600 3600
8000 - 8000

34500 - 34500

444 - 444

-.-

560 560

875 875

775 715

495 495

2300 - 2100
245 " 245

155 t55

:, :,

735 - 135

498 498
528 - 528

7000 7000
7900 - 7900

':o ':o

1900 - 1900

1585 1585

7.t1 717

-t. 
:'

652 - 652

sòo - so6
304 - 304

340 - 340
400 - 400

800 - 800
8845 - 8845

4000 - 4000

Semole di grano duro: semola o/extra
farina per panific.

Paste alimentari: tipo o/extra
tipo 1

_ d'importazione tipo 0/extra

Risi

comune originario
semifino
Iìno

Consen)e alimenlori e coloniali

Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500

latte da kg. 2L)
tubeiti gr. 200

Salsina di pomod. - lattine da gr. 201)

Pomodori pelati: in latte da gr. 500

in lalte da gr. 1000

Marmellata: sciolta di frutla mista

sciolta monottPtca
Zucchero: rallinato semolato sfuso

rall,nato semolato tn drtucc i

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extta'bar

Cacao: in polvere

Cacao: zuccherato in astucci

Sostabze etasse e salumi

Olio d'oli\,a raflinato
olio di sanse e di oliva
Olio di semi soia - vari
Strutto rallinato
Mortadella suina'bovina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma senz'osso

Prosciutto cotto: di coscia

Prosciutto cotto: di spalla
Coppa stagionata

Carne e pesce ih scatole

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da sr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conseNati:

sardine all'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine $. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno all'olio lalle da kg. 21/2'5
filetti di alici all'olio di oliva
alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62010

aoidi Srassi 70-72oi,

Carta: paglia e bigia
buste per pane

ql"

kg.

la Iattina

cad.

kg.

cad.

litro

kg.

cad.

kg.
kg.

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

al pezzo

kg.

t54 - 154

200 - 200
215 - 215

190 - 190

212 - 212

fr. dep. gross.

fr. mag. rivend.

. Dati non definitivi.
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DEN()MINAZIONE DTTLE MERCI

- MATERIALE DA COSTRUZIONE
Legfifii d'opera d'importazione

Abete: tJmbante falegnameria
tavolame di lll
tavolame sottomisure
morali e listelli
tmvi U. T,

Pino di « Svezia » - tavoloni refilati
Pino «Polacco» - tavoloni refilati
Faggio; crudo - tavoloni
Faggio; evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni rcfilati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Tavolame Wawa
Rovere slayonia - tavolame
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Castagno segati

spess. mm, 3

spess. mm. 4

spess. mm. 5

spess. mm. 3

spess. mm, 4

spess. mm, J
spess. mm. 4

mc.

mq.

mc.
mq.

kg.

mq.

kg.

161000 161000

151300 151100

152300 152300

172000 172000

76200 - 76200
2t3900 21t900

210000 - 210000
220000 - 220000
310800 310800
322000 - 322000

300000 300000
210000,210000
350000 - 350000

1250 l25A
1500 1500

t750 1750

2200 2204
2900 - 2900
2125 2t25
2700 2700

3900 - 1900
3580 , 3580
3150 - 3750

5100 , 5300

41 50 - 4150
2000 , 2000

2600 2600

3750 - 1750
5500 - 5500

3q00 , 1900

705 705

860 860

221 227

270 270
295 295

190 - 390

350 - 150

337 337

465 465

160 360
610 - 610
550 - 550

757 - 757

J80 380

158600 - 158600

151300 - 151300

153250 - 153250
169500 169500

78750 78750
245300 - 245300

210000 - 210000
220000 - 220000
302500 - 302500
328600 - 328600

293000 - 293000
210000 " 210000
400000 - 400000

1375 - t375
1650 - 1650

2300 - 2300
2200 - 2200
2900 2900
2100 2100
2730 - 2730

3900 - 1900
3580 3580
3470 - 3470

5300 - 5100
4150 4150
2000 - 2000

2600 2600
3750 3750
5500 5500
3900 - 3900
705 705

800 - 800

215 215
277 - 277

295 295

410 " 410
365 165

450 - 450
580 - 580

440 - 440
651 653
520 520
375 375
390 - 390

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

Ir. mag. rivend.

Compensati di castagno spess. mm. 4

Compensati di noce daniela spess. mm. 4
Compensati di noce mansonia spess. mm. 4

Compensati di noce canaletto spess. mm. 4
Compensati di noce nazionale spess. mm. 4
Compensati di rovere spess. mm. 4

Compensati di chenchen spess. mm. 3

Compensati di chenchen spess. mm. 4

Compensati di douglas spess. mm. 4

Compensati di tech spess. mm. 4
Compensaii di afrormosia spess. mm. 4
Masoniie spess. mm. 272

N,lasonite spess. mm. JY2

Ferro e afliki (prezzi base)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferti a U mm. 80/200 base

Lamiere nere soitili:
a freddo SPO ffio 29110 spess.-base

a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamìere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Banda stagnata - base 5x - immersione

Tubi di ferrc:

saldati base 1a 3 poll. neri
saldati base 1 a 3 poll. zingati
senza saldalura base I a 4 poll. neri
senza saldatura base I a 4 poll. zingati
saldati base 1a 3 poll. uso carpent€ria

' l:ri non definitivi-
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t)ENt)MINMIONE DELLE MEBCI

Filo di ferro: cotto nero - base n.20
zingato - base n. 20

Punte di filo di ferro - base n.20
Corda spinosa: filo di ferro zingati a 2 fili e

4 punte - base n. 16

Piombo in pani
Piombo semilavorato
Carburo di calcio - in fusti da kg. 5t

sfuso al dettaglic

Cefiento e lateìizi
Cemento tipo 600
Cemento tipo 730
Calce idraulica
Blocchi a T (per solai): cm. l2 x 25 x 40

cm. 12x25x30
cm. 14 x25 x25
cm. 16x25x25
cm. 16x25 x40
cm.20x25x42

Mattoni: pieni pressati 6 x 12 x 25

semipieni6x12\2,
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15 x l0

Tavelle: cm.2,5x25x40
cm. lx25x40160

Tavelloni: cm. 6x25 x80/90/100
Tegole: curve press. 40x 15 (n. 28 per mq.)

curye toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o maisigliesi (n. 14 per mq.)

Mattonelle in graniglia:

grana fina cm.25x25
grana grossa cm.25x25
grana grossa cm. J0 x 30
grana grossa cm. 40x40

Piastrelle in gres rosso: unicolori cm. 7.5 x 15

kg.

q.le

mille

mille

mq.

millc

mq.

410 410
470 470
380 380

480 - 480

925 - 925
450 - 450
580 - 580

3430 - 1430
4010 - 4010
3415 3415

290000 , 290000
245000 - 245000
306000 - 306000
500000 - 300000

376000 - 376000

200000 - 200000
82110 - 82110
85800 - 85800
87000 - 87000
96500 - 96500

109300 - 109300

230 230
320 - 320
440 440

175000 - 175000

160000 160000

215000 - 215000

410 - 4'0
360 - 360
430 - 410

470 470

850 - 850
440 - 440
525 525

3430 3430
3760 - 3760
3425 - 3425

215250 - 215250
296000 " 296000
300000 - 300000

345500 - 345500

87000 - 87000

88500 - 88500

93000 - 93000
97000 - 97000

108000 - 108000

230 - 230
298 - 298
425 - 425

136000 136000

150000 150000

215000 , 215000

fr. mag. rivend.

fr. mag. vend.

fr. mag. vend.

6500 - 6500
3230 - 3230

6500 - 6500

3230 - 3210

. Dati non dcfinitivi.
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Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI MARZO 1977

_ CEREALI
Grano duro (peso specilìco 78 per h1.)

Grano tenero-(peso specifìco 75 per hl.)
OIzo vestito (peso specilìco 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

» rosso
» rosso

" bianco
Vini speciali

DEN()MINAZI()NE I)ELLE I\,,IEBCI

Mese

FEBBRAIO

1977

22625 22625
17650 17650
20000 - 20000

20000 - 20000

172500 - 172500
155000 155000

50000 50000

qle

gradi I l- l3
» t2_13

» t1-12
» 11,t 5

I4- 16

ht.

etgr.

hl.
q.le

Prezzi dei ttìni prat, pet conlr. a grado etlolilro:
Rosso comune
Bianco comune
\Iosti comuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA OI,IVE SANSE

OIio extra vergine d'oliva acid. fino all loZ
OLìo soprafl. verg. d'oliva
Olio fino vergine d'oJiva
01io vergine d'oliva
Olive da tavola
OIive \.arietà da olio
Sanse vergini d'oliva'*

àctd. 22Ò,/o - resa 7olò ' umidità 20or,l

- ORTAGGI E FRUTTA
OrtagCi:

P3tate comuni di massa

PaÌale primatricce
S3dani
Lattughe
Piselli nostrani
Fa! e nostrane
aa\ oli capuccio
lar olfiori
iarciofi spinosi
P,-inodori per consumo diretto
ai11o.chi
J:polÌe fresche
i::olie secche

:Slì secchi

» » all'1 ,5a,/a

» » al 7a,/o

» »al 49b

q.le

1970 1970

qle

dozz.
q.le

' l::: ron definitivi.
' : :: . '.'Èciìmento N0 344/UPICA del Comitato Prov.le Prezzi adottato l'11-6-76, relaÌivo aÌla Campagna 19?5-76

41415 - 411t5

47500 47500

'1* - r'lo

27100 - 21500

33750 11750
1440 1440

33150 - 33750
17500 37500
32500 - 32500

225000 . 225000

Mese

t\,,tARz0

1977 
-

24000 - 24000

20000 , 20000

,Ào - ,*o

182500 - 182500

117500 117500

40000 - 40000

40000 - 40000
45000 - 45000

fr. prod.

fr. prod.

fr. cant. prod.

fr. dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
esr. vicin. elI.

1970 1970

34150 - 34150

50000 50000

":o -':o
35000 - 15000

15000 J5000
1350 - 1330

105000 - 1c5000

37500 37500
42500 - 42500

fr. prod.



DENOMINAZI()IIE DELLE MEBCI

Fagiolini
Fagiclini da sgranare

Pomodori uso industriale
Melanzane
Zucchine
Peperoni
Cetrio-li
Agli freschi

Frutto:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolei a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche
Mele pregiaie
Mele comuni
Fichi (secchi)

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comulli di massa

Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (pcponi)
Angurie (cocomeri)

Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano trita
Paglia di grano pressata

Orzo vestito comune
Fave secche comuni
Tritello
Granoturco di foragSio

- BESTIAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo
Vitelli peso vivo
Vitelloni peso vivo
Vitelloni peso vivo
Buoi peso vivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo
Vacche peso vivo 2' qualità
Agnelli oa sa crapitina» (con pelle e coratella)

Agnelli alla romana

Agnelloni peso vivo

qJe

q.le

,uroo0 - ,u*o
47500 47500

,or]0. ,orlo

r;or:o - rlozso
118750 I 18750

]0000 10000

18000 18000

15000 35000

25000 25000

rrlto - ,*o
21815 ' 2\8t5
20750 20750

22000 . 22000

I+OOOO - r+OOOO

45000 , 45000

140000 140000

225000 225000

rooooo - looooo
145000 145000

30000 10000

18000 18000

30000 t0000

"lo - "Io

,tooo - lsooo
25000 25000
26000 , 26000

27500 27500

fr. prod.

fr. mag. gross.

fr. gross.

q.le

kg.

1250 - 7250

2750 2750

3150 1150

13250 - 11250
12250 - 12250

32500 J2500

1q250 19250

8500 - 8500

2500 - 2500
3000 1000

15000 - 15000

12000 - 12000

27500 , 27500

19500 - 19500

Ir. prod.

fr. molino

1'qualità
2'qualità
I'qualità
2'qualità
1'qualità
2' qualità
l'qualità

2225 2225

1550 - 1550

2085 2085

1550 - 1550

1675 - 1675

1250 - 1250

r 150 1150

1050 - 1050

3375 - 3375
2050 - 2050

1650 1650

1500 1500

1580 1580

1450 , 1450

1400 - 1400

1ll0 - 1330

1300 , 1100

1150 1150

2600 , 2600

3210 - 3270
2000 - 2000

fr. tenimento,
fiera o merc.

' Dati non definitivi.
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DENOI\,,IINAZI()NE t)ELLE MERCI

Mese

MABZO

1977 
.

Agnelloni peso morto
Pecore peso vivo
Pecore peso morto
Suini grassi , peso viyo
Suini magroni - peso viyo
Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti « a sa crapitina »

Capretti alla ro-mana

Capre peso vivo
Capre peso morto

Pollame:
Polli peso morto
Galline peso vivo

3050 3050
850 - 850

2125 2125

1315 1375
2150 - 2350

1800 - 1800

-.-

rt00 - 3300
1000 - 1000

2150 2150
1300 - 1300

1550 t550
2400 - 2400

'1'. '.:o

2200 - 2200

kg.

a capo

al p6i6

a capo

ks.

hl.

fr. tenimento,
fiera o merc.

8I- BESTIAME DA VITA
vitelli:

razza modìcana
razza bntna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni:
razza modicana
razza bruna (svizz,,sarda)
razza-indigena

Giottenche:
razza modicana
razza bruna (svizz.,sarda)
razza indigena

Vacche:
razza modicana
razza bttna (svizz.-sarda)
razza indigena

Torelli:
razza modicana
tazza bruna (svizz. sarda)
razza ìndigena

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Buoi da latoro
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Cavalli:
Cavalle fatttici
Cavalli pronto servizio
Poledti
Pecore
Capre
Suini d'allevamento, peso vivo

- LAI'TE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latie uso industriale - pecora
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
l-atte alimcntare di capra

650000 650000
550000 - 550000

850000 - 850000
850000 850000

1300000 l
r 150000 r i

2100000 2100000

2100000 2100(

1100000 - il

85000 85000
60000 60000

fr. tenimento,
fieta o merc.

Ir. Iatterja

675000 675000
500000 t00000
72500 72t00

lli0 llio

a287t - i2E7 5

i;500 jji00
,{7500 ,17;00

52860 52E60
29000 29000
50000 50000

' Dati non definitivi.
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DEN()MINAZIONE DELLE MERCI

Formaggio pecorino « tipo romano »

produzione 1976/77
produzione 1975-76

Formaggio pecorino « fiore sardo »

prodùzione 1976f77

Produzione 1975'76

Formaggio pecodno « Toscanello »

- produzione 1976/77

Ricotta fresca
Ricotta salata

- BURRO E FORMAGGI
Burro di centrifuga in panetti
Burro di afiioramento
Margarina in panetti gr. 100

Parmigiano stagion. (marchiato)
Gorgonzola
Provolone
Groviera
Dolce sardo
Uova fresche

- LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia

Agnellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:
Bovine salate fresche:
Di capra salate fresche
Di capra salate secche

Di pecora:

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capr€tto:

pesanti

leggere

lanate salate fresche
lanate salate secche

tose salate fresche
tose salate secche

fr€sche

. sccche
fresche
secche

fresche
secche

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Combustibili veEetali
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza lorte (misto)

Legname di prod. locale (in massd)

Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)
tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti

Travature
Pali telegrafici dimensioni 8-12 in punta

J67000 - 367000
375000 - 375000

375000 - 375000
411000,411000

4057t4 - 405114
69200 - 69200
72500 - 72500

3150 - 3150
3750 - 3750

30 - 1130

5150 - 5150

io, io
7500 - 7500

388000 - 588000
397000 - 197000

390000 , 390000
58850 58850
70000 70000

-". 
'l'

:. _

7500 - 7500

fr. mag. prod.

fr. dep. prod.

kg.

cènto

Ilc

kg.

a pcllc

a pcllc

425 425
500 500

1500 - 1500

2375 - 2i75
2425 2425

1550 1550

1625 1625
2t75 - 2175

1950 1950

-'. 'l'

340 - 340
385 - 385

2500 , 2500

2130 - 2170

2050 " 2050

1250 - 1250

1300 1300

1900 - 1900

1650 - 1650

1100 - . I t00
1050 - 1050

2000 2000

72500 - 72500

77500 - 77500

67000 67000

75000 - 75000

merce nuda
fr. prod.

fr. produtt.
o raccoglitore

fr. produtt.
o Ìaccoglitore

prezzi alla prod.
fr. imp. str. cam.

fr. camion o vag.
ferr. partenza

q.le

ml

3300 Jl00
30000 - 30000

190000 - 190000

182500 182500

170000 170000

217500 - 217540
4175 4175

:o ':o
180000 - 200«)0
165000 I85000
160000 - t80000
240000 - 290000

1000, 1200

I Dati non definitivi.
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Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tlonchi grezzi
tronchi squadrati

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
trcnchi grezzi per impellic.

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tr6nchi grezzi

Pioppo: tavÉlame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavolod (spessori 5-10 cm.)
tronchi gÌezzi
tronchi squadrati

PuntelÌi da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniere cm. 14 x'16
Traversine per miDiera cm. 10 x 10

Tmversine per miniere cfi. l2x 14

Sughero lavorato
Calibro 20/24: (spine)

(sPine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro 1.1/18 (7a macchina):

Calibro I l/14 (72 macchina):

Calìbro 10/12 (mazzoletto):

Calibro 8/10 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sugherò eslratto Srezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI
Talco industriale veniilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Slainati e paste alimentari
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

1'qualità
2'qualità
5'qualìtà
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
l'qualità
2'qualità
3'qualità

90000 90000
60000 60000
90000 - 90000

29500 , 29500
29500 - 29500

90000 - 90000
55000 - 55000
90000 - 90000

132500 - 132500

90000 - 90000

55000 - 55000
80000 - 80000

477

537

ito
1050 -

300000 - 350000
250000 - 300000

80000 - 100000

80000 - 100000

*Y.',oYo

600 - 700
700 - 800

1000 - 1200

700 - 800
800 - 900

70000 - 70000
50000 - 50000
20000 - 20000
60000 - 60000
40000 - 40000

30000 - 30000
60000 - 60000
40000 - 40000
30000 - 30000
60000 - 60000
40000 - 40000
25000 - 25000
40000 - 40000
30000 - 30000
20000 - 20000
35000 - 15000
25000 - 25000
15000 - 15000
.8000 - 8000
4000 - 4000

35000 - 35000
8000 8000

7000 7000
3000 - 3000

fr. camion o vag.
ferr. padenza

Ir. porto imb.

fr. porto imb.

fr. strada cam.

merce nuda

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

mc.

ml.

cad.

q.lc

ì

537

"to725
1050

q.te

q.le 25600 - 25600
24100 - 24100

' Dati non definitivi.
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DEN()MINAZIONE DEttE MEBCI

Semole di grano duro: semola 0/extra

Paste alimentari:

d'importazione tipo o/extra

Risi

comune oriSinario
semifino
6no

Consefle alimehta e coloniali

Dopp. conc. di pom.: lattine 8r.500
latte da kE. 2\h
tubetti gr. 200

Salsina di pomod. - lattine da gr' 200

Pomodori pelati: in latte da 8r. 500

in latte da gr' 1000

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotiPica

Zuccherc: rallinato semolato sfuso

raflinato semolalo in d\tucci

CalIè tostato: tipi correnti
tiPi extm-bar

Cacao: in polverc

Cacao: zuccherato in astucci

Soslanze erasse e salwni

Olio d'oliva rallinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi soia - vari
Strutto Éffinato
Mortadella suina-bovina
Salame crudo fìlzetto
Prosciutto crudo Parma senz'osso

Prosciutto qctto: di coscia

Prosciutto cotto: di spalla
Coppa stagionata

Carne e pesce ìn scatole

Carne in scatola: da 8r. 300 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:

sardine all'olio scat. 8r. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine $. 200

lonno all'olio latle da k8 2l) 5

filetti di alici all'olio di oliva
alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucator acidi grassi 60-620,

aqidi grassi 70-72ol.

Carta: paglia c bigia
buste per Pane

farina per panific.

tipo o/extra
tipo I

34500 34500

444 - 444

34500 - 345m

444 - 444

-.-

560 - 560

875 875

775 - 775

495 495

2300 - 2300
245 - 245

155 155

jo_ io
715 - 735

498 - 498
52a - 524

7000 7000

7700 - 7700

:o :o

1900 , 1900

1585 1585

715 - 715

:' :'

-.:

506 506

431 437

304 - 504

325 - 325

390 - 390

780 780
8845 8845

4000 4000

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista
q.le

kg.

la lattina

cad.

k8.

cad.

litro

kg.

cad.

560 -

875

715 -

560
875
175

495 - 495

2300 2J00
245 245

155 - 155

:' :'

498 - 498

528 - 528

7000 7000

7900 - 7900

:0.:o

1900 - 1900

r585 - 1585

717 717

-t . -t

652 - 652

506 506

304 - J04

340 340

400 400

800 - 800

8845 8845

4000 4000.

Ir, dep. gross.

fr, dcp. gross.

kg.
kg.

fr. dep. gross.

al pezzo

ktl'

190 190

212 - 212

155 155

230 - 230

fr. mag. rivend

. Dati non dennitivi.
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DEN()MINMI()IIE DEILE MEECI

- MATERIALE DA COSTRUZIONE
Iaefiami d'operu d'itìtportazione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
tmvi -U. T.

Pino di « Svezia )' - tavoloni refilati
Pino «Polacco» - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni
Faggio: evaporato - tavoloni
llogano - tavoloni rcfilati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Tavolame Wawa
Rolere slayonia - tavolame
Compensati di pioppo:

Ccmpensati di faggio:

Ccmpensati di mogano:

Castagno segati

spess. mm. 3

spess. mm. 4

spess. mm. 5

spess. mm. 3

spess. mm. 4

spess. mm. 3
§pess. mm. 4

mc.

mq.

mc.
mq.

kg.

158600 - 158600

151r00,151300
153250 - 153250
169500 - 169500

78750 - 78750
24s300 - 245300

210000 - 210000
220000 - 220000
302500 - 302500
328600 , 328600

293000 - 29t000
210000 - 2 10000

400000 - 400000
1375 1375

1650 - 1650
2300 - 2300
2200 - 2200
2900 - 2900
2100 2100
2730 - 2730

3q00 - lg00
3580 - 3580
3470 - 3470

5100 5100

41s0 - 4150
2000 2000

2600 - 2600
3750 - 3750
5500 - 5500

3900 - 3900
705 - 705
800 - 800

215 - 215
277 217

295 - 295

410 - 410
365 165

4s0 - 450

-". ]'

440 - 440
653 653
520 - 520
375 375

390 - 390

159000 - 159000
146000 - 146000
153000 - 153000
175000 - 175000

80000 - 80000
250000 - 250000

210000 - 210000
220000 - 220000
257000 - 257000
327C00 - 327N0
290000 - 290000
225000 - 225000
400000 - 400000

1400 - 1400
17s0 - 1750
2300 - 2300
2200 - 2200
2900 - 2900
2050 - 2050
2650 - 2650

3900 - 3S00

3700 - 3700
4350 - 4350

5J00 - 5300
5000 " 5000
2000 - 2000

2600 - 2600
3700 - 3700
5500 - 5500
3900 - 3900
680 - 680
800 - 800

220 - 330

315 - :i30

420 - 430
360 - 370

380 . 390

-'t :'
440 - 450
660 - 660

.-..---
400 , 400

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

fr. mag. rivend.

Compensati di castagno spess. mm. 4
Compensati di noce daniela spess. mm. 4
Ccmpensati di noce mansonia spess. mm. 4
Compensati di noce canaletto spess. mm. 4
Compensati di noce nazionale spess. mm. 4
Compensati di rovere spess. mm. 4
Compensati di chenchen spess. mm. 3
Compensati di chenchen spess. mm. 4
Compensati di douglas spess. mm. 4
Compensati di tech spess. mm. 4
Compensati di afrormosia spess. mm. 4
\lasonite spess. mm. 272
\{asonite spess. mm. 372

Ferrc e affini (prezzi base)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento arm- base mm. 20 28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

l-amiere nere sottili:
a freddo SPO fino 29/10 spess.-base

a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zìngate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

BaDda stagnata - base 5x - elettrolitica
Banda stagnata - base 5x - immersione

Tubi di ferrc:
saldati base 1a 3 poll. neri
saldati base 1 a 3 poll- zingati
stnza saldalura base 1 a 4 poll. neri
senza saldatura base I a 4 poll. zingati
$ldati base I a 3 poÌI. uso carpenteria

mq.

kg.

' l-::: Don definitivi.
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DEN()MINAZI()NE t)ELLE MERCI

Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zingato - ba§e n. 20

Punte di filo di ferro - base n. 20

Corda spinosa: filo di ferro ziDgatì a 2 fìli e

4 punte - base n. 16

Piqmbo in pani
Piombo semilavorato
Carburo di calcio - in fusti da kg 50

sfuso al dettaglio

Cefiefilo e laterìzi

Cemento tipo 600

Cemento tipo 730

Calce idraulica
Blocchi a T (per solai): cm. 12 x 25 x 40

cm. 12x25x30
cm'14x25x25
cm. 16x25xJ0
cm. 16x25x25
cfi 20x25x25

Mattoni: pieni Pressati 6 x 12 x 25

semipieni6x12x25
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x15x50
forati 10x15 x 30

Tavelle: cm. 2,5x25 x 4O

cm.3x25x40/60
Tavelloni: cm. 6x25x80/9C/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve toscane Prcs (n. 26 Per mq.)

piane o marsigliesi (n. 14 Per mq.)

Mattonelle in graniglia:

grana lina cm. 25 \'25
grana grossa crn. 2rx25
grana grossa cm. 10x50
grana grossa cm. 40x40

Piastrelle in grcs losso: unicolori cm.75x15

kg.

q.le

mille

mille

mq.

mille

mq.

410 - 410

360 360

430 - 430

,o 
- 

410

850 - 850
440 - 440

525 - 525

3430 3430

3760 - 3760

3425 - 3425

215250 - 215250

296000 - 296000

300000 300000

345500 - 145500

87000 - 87000

88500 - 88500

93000 - 93000

97000 97000

108000 - 108000

230 - 230

298 - 298

425 - 425

116000 136000

150000 - 150000

215000 - 215000

6500 - 6500
3230 - 3230

415 -

490 -
380

445
510
380

fr. mag. rivend.

460 - 470

a25 - a25

540 - 540

610 - 610

3600 - 3600

1850 - 3850

3500 3500

230000 - 230000

315000 - 315000

335000 - 335000

385000 - 385000

84000 - 84000

95000 - 95000

95000 - 95000

104000 104000

115000 - 115000

230 - 230

230 - 230

490 - 490

100000 - 100000

160000 - 160000

240000 " 240000

6500 - 6500

3650 - 3650

fr. mag. vend.

fr. mag. vend.

. Dati non definitivi.
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COMMERCIANTI, INDUSTRIALI, ARTIGIANI, AGRICOLTORI,
PROFE§S/ONISII

ABBONATEVI

AII'ELENC() UFFICIALE DEI PROTESTI CAMBIARI

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta in conformità delle
disposizioni della Legge 12 gennaio 1955 n. 77.

E' I'unica pubblicazione ufiiciale autorizzata che tiporta - con assoluta precedenza -I'elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamento annuo cumulativo dell'Elenco Ufiiciale dei Protesti Cambiari, con il Notizia-
rio Economico, L. 10.000 (in un anno complessivamente 36 numeri).

Efiettuare il velsamento sul c/c postale n. 10/1486 intestato a « Notiziario Economico » Ca-
mera di Commercio - Nuoro.

ffiil SOCIBTA' CATTOLICA DI ASSICURAZIOI\E
\W ll Cooperariva a.r.t. Fondara ,896

W/ SEDE E DIREZIoNE GENERALE: LUNGADIGE CANGRANDE, 16 - 3?100 VERoNA
V Capita.Ie sociale e r'serae oltre L. 40,000.0001000

AGENTE PER LA PROVINCIA DI NUORO
ERO MURRU - Via Manzont, 23 - Tel. 34.331Dr. PI

RAMI ESEBCITATI:

GRANDINE
INCENDIO
ruRTI
CRISTALLI

INFORTUNI
TRASPORTI
VITA
AERONAUTICA

RESPONSABILITA' CIVILE
GUASTI E MONTAGGIO MACCHINE
CAPITOLAZIONE
CAUZIONI E CREDITO



. .. ], TRIMESTRALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA

:.TURA E DELL'UFFICIO PROVINCIALE INDUSTRIA COMMERCIO

NUORO

Olio di Antonio Ballcn

ARTIGIANATO E

E ARTIGIANATO

'-- \\\t - Nuova Serie 4 orro,RE DT.EMBRE 192 z



l, B. l. DREHEB r s.p.a.
I,NDUSTRIA BIRRARIA DREHER

Produtt]ice BIFRA DBEHER

UNA PRODUZIONE AD ALTO LIVELLO

PER SODDISFARE

ANCHE I CONSUMATORI PIU'ESIGENTI

QUALITATIVO

STABILIMENTO DI MACOMER

MANO D'OPERA OCCUPATA I5O UNITA'

RETE DISTRIBUTIVA CA. «)O UNITA'

STIPENDI SALARI E PRESTAZIONI VARIE

PAGATE IN UN ANNO L. 45O.OOO,OOO

IGE E IMPOSTA DI FABBRICAZIONE VERSATE

IN UN ANNO IN SARDEGNA L. gOO.(X)O.OOO

_ PRESTAZIONI PAGATE IN SARDEGNA

L. 100.0,0O.mO

UN VATIDO CONTRIBUTO

AILO SVILUPPO INDUSTRIALE

DELLA SARDEGNA



FONDI PATRIMONIALI E RISERVE L. 46.200'OOO'OOO

Sede amministrativa e Direzione Generale

SASSAB/ viale tJmberto 36 I tel 231501 I telex 79049

Sede tegale e lllticio di Bappresentanza

irit,"'ii" Paoli 57 I tel 458s4 4s4504 4s28s4 I telex 7e006

46 Filiati in Sardegna

UItici di corrispondenza in tutti i Comuni dell'lsola

Filiali nella Penisola
Roma, Via Boncompagni 6 I tet 841151 I telex 61224

, Agenzia 1, Via dei Crocileri 19 / tel 6784932

Genova, piazza 5 Lampadi 76 I tel 203852

Mitano, Via Giulini 4 I tel 893299

di prossima aqertura

SEZIONE AUTONOMA DI
SEZIONE AUTONOMA
PER IL FINANZIAMENTO DI
E D[ IMPIANTI DI PUBBLICA

TUTTE LE OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA

ISTITUTO DI CBEDIIO
DI DIRITTO PUBBTICO

CREDITO FONDIARIO

OPERE PUBBLICHE
UTILITA'

CREDITI SPECIALI ALL'ARTIGIANATO
ALLE ATTIVITA' ALBERGHIERE
ALLE PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE

AL LAVORO (CREDITI PERSONALI)

OPERAZIONI DI LEASING (LOCAZIONE FINANZIARIA)

OPERAZIONI DI FACTORINC
BANCA ACENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI

ISTITUTO REGIONATE PER It CREDITO AGRARIO



BANCA POPOLARE DI SASSARI
S O C I E T A' C O O P E R A T I V A A BESPONSABILITA' LIMITATA

FONDATA NEL 1888

Sede Sociale e Direzione Generale: SASSABI

Capitale Sociale e riserve al 31-12-72: L.761.170.279

DIREZIONE GENERALE: SA§SARI Piazza d,el Rosario, 9 (Grattacielo) - Telefono 3-20-01

SEDE: SASSARI Piazza del Rosario, 9 (Grattacielo) - Telefono 3-20-01

AGENZIE DI CITTA': SASSARI Corso

CAGLIARI Viale Trieste, 71/b -

FILIALI:

Giovanni Pascoli, 2 - Telefono 3-20-05

Telefono 5-96-06

CAG LIARI Piazza Garibaldi, 12 - Telefoni 4-43-02 - 4-32-03

NUORO Via Gramsci, 1-3 - Telefoni 3-22-03 - 3-43-88

AGENZIE: Alghero-Bono-Bolotana-Bonorva-Buddusò-Dorgali-Gavoi - Ittiri - Monserrato -

Osilo-Ploaghe-Pozzomaggiore-Sennori-Sorso-Terralba-Tortolì-VillanovaMonteleone

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA

AUTOFORNITURE ACCUMULATORI «HENSEMBERGER»

G. CAGGIARI CUSCINETTI A SFERE <. RIV »>

Via Lamarmora, 10 - NUORO - Tel. 30.157 GUARNIZIONI «FERODO» PER FRENI

III



APPARTAMENTI - MAGAZZINI

COMPRAVENDITA

CASE - VILLE

TENUTE . AREE TABBRICABILI

AZIENDE C()MMERCIALI

TERRENI AL MARE

AFFITTANZE
. TERRENI

lnterpellateci senza imPegno

potreste trovare l'affare

che vi interessa

CONSULENZA GRATUITA

AGENZIA
MMOBILIARE . MATTU

NUOno vla SoLFERINO' 2 ' TEL.34.242

IV



L-{ CAMERA

DI COMME,RCIO

I].IDUSTRIA

.{RTIGIANATO

E AGRICOLTURA

DI NUORO

prowede

- alla tenuta del registro anagrafico delle
ditte e alla certificazione riguardante le stes-
se - alla consulenza e al deposito dei bre-
vetti di privativa industriale, modelli e mar-
chi d'impresa - al rilascio dei certificati di
origine per le merci da esportare e delle
carte di legittimazione per i viaggiatori del
commercio - alla raccolta sistematica dei
prezzi di mercato e ai visti di congruità delle
fatture commerciali - a fornire elenchi di
aziende per ivari settori merceologici - al-
la disciplina delle industrie della macinazio-
ne e della panificazione - alla tenuta di albi
e ruoli Iesportatori, mediatori ordinari, pe-

riti ed espertl, agenti e rappresentanti di
commercio, pubblici pesatori, ecc.) - ad as-

sicurare agli operatori e agli studiosi la pos-

sibilità di consultare ogni specie di statisti-
che e pubblicazioni interessanti I'economia
nazionale e locale - a seguire I'andamento
di tutti i fenomeni economici e sociali - a

prendere iniziative nell'interesse delle atti-
vità produttive della Provincia.

ARTIGIANI possono

ogni situazione che

rivolgersi alla Ca-

vada eonsiderata

Tutti sli AGBICOLTOBI, gli INDUSTRIALI, i COMMERCIANTI, sli

m€ra per informazioni, notizie, chiarimenti e per rappresentare

per agevolare I'economia locale.

v



MANO D'OPERA OCCUPATA CIRCA 650 T]NITA'

STIPENDI, SALARI E PRESTAZIONI DI TERZI,

PAGATI OGNI ANNO IN SARDEGNA: 1.150 MILIONI

I. G. E. E IMPOSTA DI FABBRICAZIONE VERSATE

OGNI ANNO IN SARDEGNA: 600 MILIONI

INCREMENTO AL MOVIMENTO DEL PORTO DI AR.

BATAX DA 3O.OOO A 4OO.OOO TONNELLATE ANNO

ABITAZIONI COSTRUITE PER I LA.

VORATORI: N. 108 APPARTAMENTI

ALTRE INFRASTRUTTURE PER CIRCA 450 MILIONI

MATERIE PRIME SARDE USATE: TALCO DI ORANI

E, APPENA POSSIBILE, LEGNO DI PRODUZIONE SARDA

tA CARTA PBODOTIA VIENE STAMPATA DAI SEGUENTI OUOTIDIANI

L'Avanti (Boma e Milano) - ll Carlino Sera (Bologna) - ll Corriere dello Sport [Roma) -

La Gazzetta del Sud (MessinaJ - ll ciornale d'ltalia (Roma) - ll Giornale di Sicilia IPa-

lermo.l - ll Giorno IMilano) - ll Globo (Roma) ll Mattino (Napoli) ll Messaggero

(Roma) - La Nazione (Firenze) - La Nuova Sardegna (Sassari) - L'Ora IPalermo) -

Paese Sera (Roma) - ll Popolo (Roma) - ll Resto del Carlino (Bologna) - Stadio (Bolo-

gna) - ll Telegrafo (Livornoj - ll Tempo IRoma) - L'Unione Sarda (Cagliari) L'Unità

IRoma e lvlilano) - Ed inoltre: Diario Pueblo IMadrid-Soagna) - La Vanguarda (Barcello-

na-Spagna) - Diario Los Andes (Mendoza - Argentina) - Dar El Kawmia (Alessandria -

Egitto) - Dar el Hilal (Alessandria - Egitto) - Akhubar el Youn (Alessandria - Egitto) - E

molti altri in Spagna - Argentina - Portogallo - Egitto

CARTIERE DI ARBATAX

VI



ll . Notiziario Economico ' è diffuso presso

Opetatoti ecanomici

lstituti di Credito

Camere di Commercio ìtaliane e stranierc

Ambasciate

Legazioni

Cgnsolati

Addetti commetciali

Deputatì del Collegio della $ardegna

Senatori dei Collegi della Sadegna

Consiglle Begionali della Sardegna

Enti e Oruanizzazioni intetnazionali e nazionali

ABBONAMENTI

E

INSERZIONI

TARIFFE DI ABBONAMENTO

Abbonamento cumulativo al Notlziario Economico

(mensile) e all'Elenco Ufficiale dei Protesti Cam-

biari (quindic:nale).

Annuale L. 10.000

Semestrale

[Jn numero

Per rettifiche o dichiarazioni sull'Elenco

dei Protesti .

6.000

350

TARIFFE DELLE INSEBZIONI

Sul . Notiziario Economico '

Da convenirsi

I versamontl yanno eflettuatl eBcluslvaments sul c/c po§tsle nu.

mero l0li486 lntestato a . Notizl.rlo Economlco . - Camera dl

Commercio - Nuoro.

VII



GIUNTA CAMERAIE

DESSI'DOtt. DAMIAN()

B0NACC0RSI Comm. FULVI0

C0IZZA Bag. ELl0

CoRDA Bas. ELETTBIo

FABA Sis. SALVAT0RE

PlGt)ZZl Rag. PAS0UALE

PINTUS Sig. GI0VANNI

RoSAS Ras. SEBA§T|AN0

VARESE Cav. DAMIAN0

- Presidente

- per gli industriali

- psr i lavoratori

- per i trasporti e turismo

- per i marittimi

- per gli agricoltori

- per gli artigiani

- per i commercianti
. per i coltivatori diretti

Prcsidente della Camerc di Commercio:

Dr. Damiano Dessì

Segretario Generale:

Dr. Giovanni Offeddu

*

NOTIZIARIO EGONOMIGO

Dltettore:
ciovanni Offeddu

capo Redattorc:

Salvatore Mattana

Comitato di redazione:

Franco Dlana

Eflsio Melis

à(

Sp.dlrlon€ ln lbbonamonto poltalo - Gruppo lll

Direzione, Bedazione e Amministrazione

Camera di Commercio - Via Papandrea, 8 - Nuoro

OTTOBBE DICEMBRE I97?

Anno XXXI - Nuova Serie

SOMMARI O

Insediata la nuova Giunta camerale.

Giulio Lippi: Da una robusta coltura del noc-
ciolo, rilevante potrebbe essele I'apporto e-
conomico.

Salvatore Faneello Serra: l'Istituto dell'assi-
curazione - Sue origini ed evoluzione.

**

15 Panorama economico.

21 Listino prezzi.

Stampato con procedim€nto Offàet
n6lh llpografica di Sollnas . Nuoro



lnsediata la nuova giunta alla presenza
del Soffosegretario All'lndustria On, Carta

\el suo discorso
iunzionalità degli
svolgere un ruolo

inaugurale il presidente Dr. Damiano
Istituti camerali che alla luce della
propulsivo per un effettivo rilancio

Dessì ha incastonato compiti funzioni e
loro imminente ristrutturazione debbono

delle attività produttive locali.

Dopo una vacanza amministrativa di qualche

-ese, riprende nella sua interezza l'attività della
-ostra Camera di Commercio che ha avuto, su no-
-'lina prefettizia, una nuova Giunta, presieduta dal
iottor Damiano Dessì.

L'ìnsediamento del aicomposto organo esecu-
: vo è avvenuto, nella sala delle conferenze della
sede camerale, il 14 novembre scorso, con una ce-
- monia significativa alla quale hanno partecipato
onorevole Ariuccio Carta, sottosegretario all'in-

rustria, il senatore Giosuè Ligios, il prefetto dot-
:or Ettore Materia, i consiglieri regionali Pietro
'.1onni, Giuseppe Mura e Giovanni O{feddu, il pre-
:idente della Provincia dottor Giannetto Visentini
: il prof. Giovanni Carta, commissario dell'Ente
:rovinciale per il Turismo.

ll presidente dottor Dessì, dopo aver rivolto
-n indirizzo di saluto ai convenuti, ha tracciato
-'l "excuisus" storico sulle Camere di Commer-
:io, incastonando nel suo discorso i compiti isti-
:.lzionali e Ie funzioni di promozione che hanno

;ualificato e dovranno sempre piir qualificare - al
:i là di quelle che sono le mere funzioni di raccol-
:; e diffusione dell'informazione economica - co-
resti organismi di propulsione, coordinamento e
s,,,iluppo dell'economia delle rispettive giurisdi-
:ioni.

Per quanto concerne la nostra provincia, I'o-
-atÒre ha indicato la via da seguire per valorizzare
- in sintonia con la programmata rimessa a nuovo
:egti istituti camerali ed esaltare Ia funzionalità
:ella Camera di Commercio di Nuoro, sì da inse-
'rla strategicamente nel vivo delle problematiche

= del processo evolutivo dei singoli settori pro-
:rttivi per un concreto rilancio dell'economia lo-
:ale anche attraverso un'equa destinazione e col-
rcazione delle pubbliche risorse.

Ma lasciamo la parola al Presidente, e seguia-
-clo nel suo discorso inaugurale :

"Onorevole Sottosegretario, Autorità, Signori
i:sidero por_qere Loro un caldo ringraziamento
::' essere intervenuti a questa cerimonia che nel-

la sua semplicità vuole essere specchio di una
situazione quanto mai delicata e di|icile.

lJn benvenuto particolarmente cordiale va ai
componenti la nuova Giunta camerale: a chi già ne
laceva parte ed a coloro che, oggi per la prima
volta, prendono possesso della carica: il geom.
Fulvio Bonaccorsi, in rappresentanza degli inrlu-
striali; il cav. Damiano Varese in rapprcsentanza
dei coltivatori diretti: il rag. Pasquale Pigozzi, in
rappresentanza degli agricoltori; il rag. Elettro Cor-
da in rappresentanza delle organizzazioni dei tra-
sporti e del turismo; il sig. Giovanni Pintus, presi-
dente della Commissione e rcppresentante clegli
artigiani, tutti confetmati nonchè il rag. Sebastiano
8osas, per i commercianti; il sig. Salvatore Fara
per i marittimi e, per i lavoratori dipendenti, il rag.
Elio Coizza, chiamati per la prima volta all'Ammi-
nistrazione diretta della Camera.

lJn vivo ringraziamento, infine, voglio indiriz-
zare agli amministratori che, dopo avere bene o-
perato per tanti anni, hanno lasciato I'incarico.

Non posso non ricordare a voi il comm. Sal-
vatore Serra che per circa 9 anni ha retto le sorti
della Camera con perizia e capacità e con fervido
slancio operativo, il cav. Domenico Di Francesco
alla cui opera è legato il decollo nella nostra Pro-
vincia della orqanizzazione dei commercianti, sicu-
rc prcmessa per una positiva razionalizzazione del
settore, il prol. Mercurio, già rappresentante della
categoria dei marittimi e, inline, il sig. Agostino
Chironi che in lunqhissimi anni di collabora-
zione attiva e partecipata ha tutelato gli inte-
ressl dei lavoratori dipendenti coh innate. doti di
saggezza ed equilibrio.

Ritengo sia questa l'occasione migliore per
rialtermare, anche a nome dei colleqhi della Giun-
ta, I'impegno a proseguire l\attività della Camera
di Commercio portando a compimento tutto quan-
to di valido è stato impostato e affrontando con
decisione tutti i problemi che una attenta analisi
della società otlre all'attenzione dell'operatore
pubblico.
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Ed è un impegno che sentiamo in particolare
oggi che tutte le Camere di Commercio stanno at-
traversando una Iase di traslormazione e sono
chiamate a portare un decisivo contributo alla so-

luzione dei gravi problemi della economia del
paese.

La vita di questi istituti, di lontana origine
francese, si può dire sia cominciata con l'unità
d'ltalia.

Bisale al 6 luglio del 1862 la prima legge che

ne diseiplina l'attività ed attribuisce loro il com-
pito di rappresentarc presso gli organi del governo
gli interessi delle diverse categorie imprenditorià-
li della Nazione.

Altre leggi nel 1910, nel 1926 e nel 1934 han-
no trasmesso alle Camere di Commercio i muta-
menti avvenuti nei diversi periodi della nostra
storia.

ll decreto luogotenenziale del 1944 ha elimi'
nato la impostazione corporativistica e priva di au-

tonomia data alle Camere durante il precedente
ventennio e la ha sostituita con quella attulamente
in vigore.

Le Camere di Commercio si conligurano come
tapptesentanti delle istanze delle categorie pro'
duttive in una climensione non corporativistica ma
di mediazione fra le varie parti sociali.

La loro sfera di competenza è quanto mai am-
pia ed individua compiti di natura pubblicistica
quali la tenuta di albi e registri, ed attività di tipo
promozionale.

Queste ultime, facoltative e quindi spesso tra-
scurate, per motivi di forza maggiore, debbono co-
stituire l'attività piit qualificante in quanto si in-
seriscono nel tessuto economico promuoventlone
lo sviluppo. /n esse /e Camere non trovano parti-
colari limiti anche quando si tratti di settori eco-
nomici in cui esisla anche una espressa compe-
tenza regionale.

Nel commercio le Camere sono invitate dalla
legge 426 ad affrontare i problemi della riforlna
della rete distributiva e della preparazione profes-
sionale degli esercenti.

L'introduzione del concetto di programmazio-
ne nel commercio attraverso la redazione dei piani
di urbanistica commerciale consente interventi fi-
nalizzati e razionalizzanti laddove si è avuto sinora
uno sviluppo abnorme al di fuori di qualsiasi logi-
ca perchè i comuni cui la legge demanda la reda-
zione dei piani quasi mai vi hanno adempiuto.

lmportante potrà rivelarsi, inoltre, l'interven-
to camerale per la preparazione professionale dei
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commercianti attraverso la creazione di corsi di
qualilicazione e aggiornamento per ottenere un
netto miglioramento. degli standars di preparazio-
ne dei futuri addetti al commercio.

Un rilievo particolarc può avere l'intervento
della Camera di Commercio nella impostazione di
una corretta politica industriale. Lo sviluppo indu-
striale, in ltalia, per la complessità dei problemi
attinenti la riconversione e la tistrutturazione; per
i legami con la ricerca e le tonti di energia: per
le interlerenze ed i condizionamenti del mercato
nazionale ed internazionale; per il persistere di
squilibri settoriali e territoriali (Nord-Sud); per il
rcpporto con la politica del credito incentivato ed
agevolato; per gli interventi infrustrutturali ptima-
ri ha bisogno di essere ricondotto ad un quadro
unico di tiferimento che si riassume nella "poli'
tica industriale".

Sappiamo inoltre che una politica industriale
è in ogni caso condizionata da una serie di politi-
che di competenza regionale: del teruitorio, dei
trasporti, dell'istruzione protessionale, delle infra-
strutture e numerose altrc competenze che inllui'
scono direttamente sullo sviluppo industriale.

ln questo contesto le Camere di Commercio
potrebbero rcppresentare, in un certo senso, i pre-
sidi tertitoriali della politica industriale, fungendo
da cerniera fra le indicazioni della politica indu-
sttiale a livello centrale e le competenze regionali.

ln realtà si verrebbe a creare, attraverso le Ca-

mete, una rete uniiorme ed estesa di "agenzie"
provinciali alle quali ettettivamente demandare
dapprima le informazioni necessarie alla elabora-
zione della politica industriale ed eventualmente,
in una seconda fase, la gestione di un intero pro-
getto di industrializzazione locale che comprenda
anche la impostazione e la soluzione dei problemi
collegati quali l'isttuzione professionale, la ricon-
versione della manodopera, la concreta erogazione
dei linanziamenti e degli incentivi.

Nell'artigianato I'intervento promozionale del-
le Camere si può indirizzare in diverse direzioni
riconducibili all'unico denominatorc dello sviluppo
della imprenditorialità nel settore: verso la forma-
zione professionale, verso la incentivazione del-
I' associazionismo, verso I'assistenza tecnica so-
prattutto nella fase della commercializzazione del-
la produzione. Solo attraverso la qualilicazione
della imprenditorialità esistente nell'artigianato si
può sperare di impostarc, a lungo termine, la crea-
zione di un tessuto industriale che abbia solide ba-
si. La ttasformazione dell'artigiano in piccolo in-
dustriale può essere favorita dalla Camera di Com-
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me)Tb attraverso incentivazioni creditizie di vario

c|cnere da erogare non piit a pioggia ma con me'

toCo selettivo.

Nel!'agticoltura le Camere di Commercio han'

no sempre esercitato un ruolo importante ln par'

ticolare in Sarc!egna soprattutto nei settori vitivi-

nicolo e latt iero-caseat io che, almeno da un punto

cli viste produttivo, hanno raggiunto livelli soddi-

slacenti. Si registrano invece delle sfasature nella

"pionation" e nella commercializzazione' Le Ca'

mete cli Commelcio si sono già impegnate anche

in cluesto settore promuovendo la costituzione di

organizzazioni consortili cui hanno anche erogato

alcttni contributi di entità non rilevante se rappor-

tata agli obiettivi da conseguire'

Poichè il reperimento di risorse finanziarie a-

deEuate è condizione imprescindibile per la impo-

stàzicne di seri programmi, di conquista di nuovi

ptÒJrammi, le Camere non potranno che costituire

un lramite tra i Consorzi, dei quali prowederanno

a verificare i programmi, e gli Enti regionali com'

petenti in matefia di promozione della commercia'
'!izzazione 

dei proclotti agricoli, nonché con I'lsti-

tuto (lel Commercio Esterc che cura, operativa'

menle, la realizzazione di campagne promozionali

per i prorlotti italiani. Numerosissimi altri inter-

venti possono compiere le Camere di Commercio

nel settcre agricolo, in particolarc attraverso I'in'

c!ivicluazione di nuove culture da sviluppare' l'ero'

gazione di incentivi per chi sl orienta verso certe

iroduzioni; la sperimentazione di culture partico-

lari; la tutela delle produzioni tipiche, ecc'

Un'altra funzione precipua delle Camere che'

a mio giudizio, va valorizzata ed estesa riguarda

la raccotta, la elaborazione, la sistemazione e la
ditlttsione delIa informazione economica locale'

Come osseruatorio clella realtà locale, esse pos-

sono trovarsi naturalmente investite di un ruolo

che le pone al di sopra delle parti nelle discussio'

ni e nelle trattative tra le componenti sociali non-

ché tra il centro e la periferia, ogni qualvolta siano

determinanti gli argomenti economici' Questa [un'

zione non è da poco anche perché porta autcmati'

camente ad iniziative collaterali, assorbendo buo-

na parte delle forze e delle risorse delle Camere

di Commercio. Basti Wnsare, a questo proposito'

alla mole cli studi che sempre hanno promosso e

possono promuovere in qualsiasi settore econo'

mico.

Ho voluto citare solo alcune fra le tante pos'

sibili attività delle Camere di Commercio per evi-

denziare quale stimolante compito ci attende' Di-

sponiamo di uno strumento molto versatile, non

ricco di risorse linanziarie ma in compenso dotato

di una antica tradizione, di un indiscusso prestigio
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e di un corpo di funzionari e di impiegati valido

che ci proponiamo di migliorare, potenziarc e uti'

lizzare con piÙ razionalità; con la loro indispensa'

bile collaborazione ed it nostro impegno dobbia-

mo riuscire ad operare, e bene, in favore di una

Provincia, dove ancora troppi sono i problemi eco'

nomici irrisolti. tl fatto che molti dei settori in cui

opera la Camera di Commercio sono anche di

competenza regionale, non ci pregiudica larghe

possibilità di inteNento soprattutto se si riuscirà

a stabilire con gli organi della Regione quello spi-

rito di collaborazione che noi tutti auspichiamo' La

Camera di Commercio non intende essere uno

strumento passivo o isolato nel quadro istituzio'

nate della Begione Sarda. La presenza delle nuove

aree tertito ali sub regionali apre problematiche

nuove riguardo alla distribuzione ottimale delle ri-

sorse pubbliche.

Siamo convinti che la Begione non potrà rag-

giungere I'obiettivo di assicurare elficienza e pro-

duttirità alla spesa pubblica e non riuscirà a rea-

lizzare una completa prcgrammazione dello svi-

luppo economico e sociale del suo tertitotio se

noÀ individuerà il quadro territoriale sub regionale

ottimale per la allocazione delle risorse'

I comprensori, sotto quesio profilo' possono

essere visti come l'occasione pet generare un nuo-

vo rappotto tra Regione ed Enti Locali in tema di

progr:ammazione. Ma sia la partecipazione al pro-

cesso di definizione dei piani comprensoriali sia

la gestione di funzioni connesse alla attuazione dei

piani sressi, se postulano necessariamente la de-

tinizione di dimensioni territoriali adeguate' non

necessariamente comportano una scelta verso il
comprensorio-istituzione, piuttosto che verso il
comiprensorio - coordinatore e razionalizzatore del'

l'esercizio di diversi poteri che diversi organismi

hanno sullo stesso territorio.

La riforma delt'lstituto camerale' che si an-

nuncia imminente, apre nuove stimolanti prospet-

tive di attività. Con essa si pone line ad un regi-

me transitorio che durava da ben 33 anni e che si
può considerare ormai inadeguato ai tempi attuali'

Sappiamo che il nuovo progetto di legge' già

esaminato dal governo, proietta una immagine mo-

derna delle Camere di Commercio ove, nell'ambi-

to di un inquadramento pur sempre pubblicistico'

sono sottolineati alcuni aspetti privatistici di lsti-

tuti che dovrcnno collocarsi, ancor piit che in pas-

sato, accanto a tutte le categorie mprenditoriali e

da queste dovranno mutuare dinamicità ed opera-

tività.

. Per quanto riguarda specilicamente la Camera

di Commercio di Nuoro credo che, come ammini'
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stratari, abbiamo il compito di darle un ruolo di
termametro della intera economia provinciale ma

insieme di punqolo instancabile, non solo nei con-

fronti di tutta la slera di potere che sta a monte
(Stato e Pegione) ma anche nei conlronti degli ap'
partenenti alle categorie che qui trovano espres'
sione. ai quati si dovrà dire e dimostrare che nella

econonia non si raggiungono traguardi finali, ma

sola tappe successive, per cui lo stimolo a miglio'
rare aziende tecniche e produzioni rappresenterà
costante impegno di questa amministrazione

Alla Camera sono alfidati compiti di indole
buracratica che, evidentemente, si tlovranno con-

tinLtare a svolgere migliorandone l'organizzazione;
ma è certo che gli obiettivi piÙ importanti satanno
quelli relativi alle attività di ricerca e di studio dei
meggiori problemi che interessano le categorie
pradLtttive e, con esse, la società nella sua inte-
re zza -

Auando andremo a verificare attraverso at'
tenti stLtcli i/ tessulo economico della provincia,

certo ci troveremo di fronte a prcspettive non esal'
tanti, forse però potremo individuare delle possibi'
lità attarno alle quali solleciteremo I'iniziativa del'
!'intprenditoria privata, perché operanclo nel nuovo
e nel diverso trovi le ragioni piij vere della propria
esistenza.

Evidentemente presteremo una attenzione par-

ticolare perché il potete pubblico (Stato e Begia'
ne) compia pet intero il proprio dovere verso le
categorie produttive, e lo compia anche in tempi
ragionevolmente tempestivi, perchè un intervento
tardivo spesso si rivela essere un NON INTER-

VENTO.

E' nelle nostre intenzioni restituire per intero
alla Camera ìl ruolo di mediazione fra le c!iverse

componenti del corpo sociale, convinti come sia'
mo che la Camera non puÒ essere messa a dilesa
di interessi cotporativi ma deve tutelare, in uno

con gli interessi delle categorie produttive, la co'
mu n ità.

E allora, le iniziative che possiamo assumere
sono malteplici e particolarmente importanti e pos'
sono a.bbracciare una grande vastità di settori.

Peso e prestigio viene conferito alla Camera
dall'organo collegiale, dalla Giunta che oggi si in-

sedia e che è espressione delle categorie produt'
tive organizzate che io sento di ringraziare per a-

vere proposto come propri rappresentanti perso-
ne di grancie valore, quasi sempre al vertice clel'
le rispettive categorie: latto, questo, che lacilite'
rà i rapporti lra Camera di Commercio e singole
associazioni. favorendo la istituziot) a lizzazione dei
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collegamenti Ira i diversi settoti per un obiettivo
economico di carattere generale che non può non

essere unico.

La Giunta dovrà perseguire proprio questo

obiettivo, se vuole essere se slessa.

Accettando di far parte dell'organo camerale
credo che ognuno dei componenti abbia inteso de-

dicare, in spirito di servizio, una parte del proprio
tempo, delle proprie capacità e della propria in'
telligenza alla comunità, sacrificando interessi
propri.

Per questo sento di ringraziarli, nella certez-
za che la nobiltà dell'impegno darà comunque del-

le soddislazioni che ripagheranno ampiamente i
sacrilici aff rontati.

Per quanto mi riguarda, se ho presentl possi-

bili perplessità, gueste possono derivare dalla

mia condizione di derivazione non professionale.

Credo, pero, che una esperienza di lavoro a

stretto contatto con una categoria di operatori,

una signilicativa esperienza amministrativa a con'

tatto con il mondo d ell'imprenditoria edile, una

esperienza politica a contatto con I'universo della
nostta popolazione e dei nostri problemi e, inline,
una esperienza di vita vissuta a contatto con la
polvere di una modesta quanto onorata bottega ar'
tigiana, credo che siano ragioni sullicienti per un

impegno che so essere molto gravoso ma che po'

trÒ svolgere con efficacia nella misura in cui non

mi mancherà la solidale collaborazione di quanti

dovro contattare nell'assolvimento dell'incarico.

A conclusione dell'assemblea, il sottosegreta'
rio all'industrìa, onorevcle AriuccÌo Carta, dopo

aver rivolto un cordiaìe saluto ai componenti del-

lr nuova Giunta camerale, ha esordito affermando
che premessa Ìndispensabile allo sviluppo socio-

economico deì nostro Paese è ìa libera iniziativa
imprenditorìale, che si fonda sulla intelligente a'

zione degli operatori economici, sul loro spirito
di sacrificio. sul rischio calcoìato connesso cor
it concetto stesso di impresa nel tessuto della

economia di mercato.

Lo stesso spirito - ha precisato - che gl

imprenditori dimostrarono di possedere neì lon

tani e gloriosi giorni della ricostruzione farà s

che anche neì delicato momento delìa realtà at

tuale il nostro Paese possa risollevarsi, uscendc

dalla spirale inflazionistica e occupando degna

mente fra i membri della Comunità economica

europea, il posto che gli spetta di dlritto.

Nel contesto di queste considerazioni l'ono
revole Carta ha inserito il progetto di riformz
delle Camere di Commercio che attendono da



'i44 una definitiva collocazione giuridica nel cor-
:: organico dello Stato. ll concetto di libera im-
:'enditorialità troverebbe nella legge il più valido
- ronoscimento, perchè gli Istituti camerali ver-
-2Jrno amministrati proprio da tutte quelle forze
:nprenditoriali che stanno alla base della nostra

=conomia.

Sottolineando I'ampia autonomia che gli Enti

-amerali conseguiranno con Ia legge di riforma,
oratore ha illustrato Ie funzioni che saranno at-

:-ibuite alle Camere di Commercio che sosterran-
-o un ruolo di mediazione fra le imprese nella
rro piu ampia accezione e gli organi regionali.

'rell'ambito delle proprie funzioni, gli Enti came-
-2li dovranno creare anzitutto le premesse affin-
rhè il faticoso impegno degìi imprenditori non
-isulti infruttuoso-

L'onorevole Carta ha tenuto ancora a sotto-
ineare che la Camera di Commercio si presen-
:erà come un organismo la cui attendibilità si

'onderà sulle testimonianze di operosità, di coe-
'enza e di costanza nel lavoro degli operatori
:conomici che saranno chiamati a costruire il
-nassimo organo amm inistrativo,

Ricordando le gravi remore che nella nostra
):-ovincia si frappongono a un agevole sviluppo

economico - ostacoli che altrove hanno posto
in crisi colossi dell'economia, nonostante i co"
spicui interventi finanziarì pubblici a sostegno
della loro azione - l'on. Carta si è rìallacciato
a!la serietà, alla tenacia e allo spirito di iniziativa
che gli imprenditori hanno dimostrato in tutti
questi anni in una provincia depressa come la
nostra.

"Noi ci rendiamo conto - ha ribadito l'ora-
tore - che la situazione cli crisi esige un titorno
alle serietà e all'austerità, la quale, perÒ, non deve
essere lnlesa come Iatale rasseqnazione e tinun-
cia alla libera iniziativa nè gravare sulle spalle
dei più deboli, e cioè clella povera gente, dei
disoccupati, dei giovani in aflannosa ricerca di
lavoro. Noi crediamo invece che I'austerità signi-
fichi la scelta di un modello di vita qualitativa-
mente, civilmente e socialmente migliore, piìt

risponclente a!le esigenze cli un Paese che cresce,
e quindi di un modello di vita non piit latta di
sperperi, ma fondata sui valori reali del lavoro,
dello studio, della preparazione professionale".

ll Sottosegretario on. Carta ha quindi chìuso
ìl suo intervento con qli auquri di buon lavoro ai
componenti della rinnovata Giunta camerale.

-7



ente di diritto pubblico
CAGLIART

68 coRso vllloBlo EMANUELE - lEL. (070) 656371

MIL,AI{O
3 VrA CAMPERIO - lEL. (02) 800810

ituoBo
MA PAPANDBEA - lEt. (0784) 30030

SASSABI
1 VIA MAZZINI - TEL (079) 35206

flllffiil[iltlill
[ illtil0 llnill]lt

[il$$ [8tu01il0
llfl $HI0RI

IllRI$llm

[[[IiltR[IO ltilll$lRlI

VIII



Per le zone montane del Nuorese

DA UNA B()BUSTA COTTUBA DEt N(ICCI()T()

BILEVANTE POIBEBBE ESSERE I.'APPORTO EGONOMIC()

di GIULIO LIPPI

Nel 1963, Salvatore I\,4annironi, infaticabile a-
- Tatore per lo sviluppo socio-economico della
i-3 terra, la provincia di Nuoro, licenzìava alle
::empe un libro : " Prospettive di sviluppo delìa
:'ovincia di Nuoro ". Questo lavoro era una rac-
:: ia di studi, compiuti da esperti nei singoli set-
:-.i produttivi, al fine di avere un preciso orienta-
-3nto di lavoro "presente e futuro" per la Provin-
: :. Tale raccolta di studi - così scriveva I'Autore

=.a in funzione della applicazione della leqqe 11

- -gno 1962, n.588 [Piano di Rinascita) ed in at-
-:zione dell'art. 13 della legge costituzionale 26

'.:braio 1948, n.3.

ln queste colonne desideriamo ricordare un
-:desto Iavoro di chi scrive Irelativo alle possi-
: :à di sviluppo nelle regioni di montagna o piu
:':trriamente alta collina, della nocciolicoltura),
- :blicato nel libro del Mannironi. E tanto voglia-
-- fare non per mera presunzione ma per eviden-
-:-e - dolorosamente - delle opere e dei program-
- 'ron andati a buon fine.

Allora vi era un fervore di inizìative predispo-
.-: dall'Assessorato Agricoltura della Regione
:-:: che vedeva, per alcune "regioni agrarie"
- : provincia di Nuoro, I'habitat naturale per u-
: sviluppo e potenziamento organico della col-
': del nocciolo. lnfatti, queste "regioni", erano

: -:stano le seguenti : Gennargentu Occidentale,
.:-rargentu Orientale, Barbagia di Seulo, Colline

'.roro, Mandrolisai e Barbagie Occidentali ed
-- -e Colline Litoranee dell'Ogliastra e del Salto

condizioni ideali per bene vegetare su tutti i con-
trafforti del Gennargentu ed in particolare nelle
Barbagie di OIlolai, Belvì, Seulo, nell'Alta Oglia-
stra e nel Mandrolisai".

"La convenienza economica della coltura ap-
pare evidente, (il reddito netto del noccioleto è va-
lutabile [si tenga presente che lo scritto è riferito
al 1962) intorno alle 250-300.000 lire ad ettaro) e
le sue possibilità di affermazione ecologica non
Iasciano dubbi lvegetazione spontanea del noccio-
lo lungo tutto lo sviluppo montano del Gennar-
gentu) ".

"Le prospettive commerciali del prodotto so-
no praticamente illimitate (di fronte alla produzio-
ne mondiale - fornita dalla Turchia, ltalia, Spagna
ed U.S.A. - di neanche 1.400.000 quintali annui, sta
infatti un consumo integrale ed una richiesta in
continuo aumento, che rimane ogni anno parzial-
mente insodd isfatta) ".

"Fa spicco nel quadro del consumo nocciolico-
lo mondiale, il fabbisogno della Germania occiden-
tale, valutabile in 600.000 che si producono an-
nualmente in ltalia. E' anche molto interessante
esaminare lo sviluppo che ha avuto la nocciolicol-
tura razionale nelle zone in cui è stata introdotta
praticamente ex novo, com'è avvenuto negli ultimi
anni nella provincia di Nuoro. ll fenomeno deve in-
fatti essere esaminato non nelle regioni corylicole
tradizionali (Piemonte, Lazio e Sicilia), ma in quel-
le appenniniche, dove la coltura è stata pratica-
mente introdotta in questi ultimi anni".

" L'attività nocciolicola nelle zone appennini-
che presenta carattere analogo a quella svolta in
Sardegna; !l confronto fra quanto è avvenuto nei
due diversi ambienti, puÒ quindi riuscire altamen-
te istruttivo. Non fosse altro per apprezzare la di-
versa intensità e I'entusiasmo con cui, a parità di
cose, la coltura del nocciolo è stata intrapresa nel-
la provincia di Nuoro. Per questo scopo è oppor-
tuno riportare idati relativi alle superfici dei nuo-
vi noccioleti, impiantati nelle diverse province

, -)lla.
r:oortìamo alcune parti delle note scritte nel

.:i perchè si possa far conoscere - oggi - che
-r-= i Comuni interessati presentavano viva at-
: -: : re al programma.

Sulla montagna ed alta collina la coltura ar-
'-:: a che presenta maggiori possibilità di af-
:-:: one è, invece, il nocciolo. Date le esiqenze
:: :::he che gli sono proprie, interessa quasi

.,r -: .amente la provincia di Nuoro, dove trova

_o



r,'Hotel Moderno di Aritzo fra i castagni e i noccioli'

dell'Appennìno centro-settentrionaìe, in cui la noc-

cioticoltura ha avuto, in quesi ultimi anni, un no-

tevole e concreto sviluPPo ".

"Le superfici guadagnate alla nocciolicoltura

nelìe diverse province interessate, sono le se-

guenti :

IDati aggiornati all'inizio del 1962)

Bologna Ha. 23,27,75

Firenze Ha.'135,65,10

Forlì Ha. 156,50,00

Modena Ha. 32,78,25

Parma Ha. 48,40,00

Pavìa Ha. 72,42,50

Piacenza Ha. 7,58,42

Ravenna Ha. 114,12,75

Reggio Emilia Ha. 56,70,50

. Totale Ha. 647,45,27

A fianco di queste realizzazioni possono ben

figurare gli ettari 632 di nuovi impianti noccioli-

coli, realizzati in circa tre anni, nella provincia di

Nuoro".

10 -

" L'esame dei dati consente di prospettare

quatche utile considerazione. Si può onestamente

constatare che la coltura razionale del nocciolo
(esequita cioè propagandando varietà pregiate e

seguendo, nella coltura stessa, tecniche d'avan-
guardia) nelìa provincia di Nuoro, ha avuto mag-

gior incremento che non nelle altre province d'lta-

tia. La superfìcie dei nuovi noccioleti impiantati

nella provincia sarda corrisponde a circa il 97 o/o

di quella realizzata in complesso sull'intero Ap-

pennino Tosco-Emiliano, interessante, in comples-

so, ben nove province".

"La lusinghiera constatazione merita d'essere

sottolineata, anche considerando le maggiori dif-

ficoltà che l'attuazione della iniziativa presentava

nell'lsola 0ontananza dei polloni pregiati da impor-

tare dalla penisola, difficoltà dei trasporti, man-

canza di esperienza nella coltura razionale del noc-

ciolo, ecc.)."

"L'attività colyricola in Sardegna, nel corso di

questi ultimi anni, è sempre stata notevolmente

intensa, e tale accenna ancora a volersi mante-

nere".



"Sembra pertanto possibile che la noccioli-
:: iura possa in futuro interessare, nella provincia
: Nuoro, una superficie di 3.500 ettari, (almeno
::.sì stimano gli esperti), quanti, cioè, ne sono ri-
:-'esti dall'industria della sgusciatura dei noccio-
: per potersi localmente affermare. Per raggiun-
:=:e questo scopo è, però, necessario sostenere
:-1n un costante incoraggiamento (concessione di
::eguati contributi, distribuzione gratuita di pol-
r1i pregiati, assistenza tecnica, ecc.) I'attività noc-
: :licola. "E' anche necessario non pregiudicare
-iirettamente- la coltura del nocciolo promuoven-
:l contemporaneamente, sulla stessa zona, altre
"iziative a favore di fruttiferi diversi (ciliegio, me-
:. ecc.) che, pur non avendo le stesse fortunate

:rcspettive di mercato del nocciolo, possono ov-
, emente vegetare in modo soddisfacente sugli
:Ìessi terreni".

Per fornire un quadro esatto degli impianti
-occiolicoli tealizzati in ciascun Comune della pro-
, ncia di Nuoro, si riporta I'elenco delle superfici
:-rgiornato al 1962, raggruppate per singola regio-
-e agraria".

Le superfici sono così distribuite :

Situazione al '1962

Gennargenlu Occidentale

' ' Aritzo Ha. 296,00

.-Belvì " 183,00

: Desulo " 10,00
.: Fonni " 16,00

: Gavoi " 11,00

i - Mamoiada , 41,00
- - Ollolai " 15,00

:-Ovodda " '17,00

I Sarule " 9,00
'- - Tiana " 72,00
-' - Tonara , 77,oo

Totale Ha. 747.00

Colline di Nuoro

'16 - Nuoro Ha. 5,00

Totale Ha.

Mandrolisai e Barbagie Occidentali

5,00

17 - Alzara
18 - Austis
19 - Meana Sardo

20 - Olzai

21 - Sorgono

22 - Teti

Ha. 3,00

" 2,50

" 3,00

" 2,00

" 19,00

" 13,00

Totale Ha. 42,50

Golline litoranee dell'Ogliastra e del Salto
di Ouirra

23 - Lanusei Ha. 2,50

Totale Ha. 2,50

Totaìe Generale Ha. 982,00

"Di questi, ben 881 ettari sono a coltura spe-
lizzata e 101 ettari a coltura promiscua. I dati ri-
portati si riferiscono alla fine dell'anno 1962. L'at-
tività nocciolicola finora svolta, è la risultante di
una profonda azione incoraggiata e sorretta da
provvedimenti tempestivamente adottati dall'As-
sessorato Hegionale all'Agrìcoltura e dal lavoro
svolto dai tecnici dell'lspettorato Agrario Provin-
ciale di Nuoro".

"l recenti rilìevi statistlr che peraltro non
possono ancora ritenersi uffi-1iali, - in quanto an-
che suscettibili di incremento - hanno consentito
di stabilire che la superficie investita a nuovi noc-
cioleti, nell'ultimo decorso triennìo, è stato di 632
ettari. Complessivamente, quindi, la coltura in e-

same interessa, nella provincia di Nuoro, attual-
mente, ben 982 ettari".

"Considerando il traguardo di 3.500 ettari che
potrà essere raggiunto con I'attività straordinaria
del Piano di Rinascita, puÒ affermarsi che il pro-
gramma indicato è stato già tealizzato per il 32,
80olo. Molto ancora rimane da fare; la convenienza
della coltura, Ia buona volontà degli agricoltori, i

finanziamenti dìsponibili e, più ancora, la capilla-
re e adeguata assistenza tecnica che non dovrà
assolutamente mancare, consentiranno certamente
di raggiungere la mèta, nel corso dei prossimi 12

an n i".

Abbiamo inteso riportare parte del lavoro del
1962 che voleva e vuole dimostrare come, per ter-

Sennargentu Occidentale

'- - Orgosoìo

*rbagia di Seulo

- Gadoni
: - Sadali
-i Seuìo

Ha. 33,00

Totale Ha. 33,00

Ha. 18,00

, 2,50

Ha. 131,50

Totale 11a. 152,00

- 11



Sembra pertanto possibile che la noccioli-
;: --'a possa in futuro interessare, nella provincia
r !'JCro, una superficie di 3.500 ettari, (almeno
:r:-{ siimano gli esperti), quanti, cioè, ne sono ri-
:: :-.:i dall'industria della sgusciatura dei noccio-
: :.r' potersi localmente affermare. Per raggiun-
l:-- questo scopo è, però, necessario sostenere
::- Jn costante incoraggiamento (concessione di
:,:É:rati contributi, distribuzione gratuita di pol-
:- 3!'egiati, assistenza tecnica, ecc.) I'attività noc-
: : :ola. "E' anche necessario non pregiudicare
-: 'ettamente -la coltura del nocciolo promuoven-
:,: lfntemporaneamente, sulla stessa zona, altre
- : :iive a favore di fruttiferi diversi (ciliegio, me-
: :cc.) che, pur non avendo le stesse fortunate

:-:spettive di mercato del nocciolo, possono ov-
, :-ente vegetare in modo soddisfacente sugli
::=:sÌ terreni".

Per fornire un quadro esatto degli impianti
-:::iolicoli realizzati in ciascun Comune della pro-

-:;a di Nuoro, si riporta I'elenco delle superfici
::: ornato al 1962, raggruppate per singola regio-
-a agtaria".

Le superfici sono così distribuite :

Situazione al 1962

3ennargentu Occidentale

' - Aritzo Ha.296,00

- Belvì " 183,00

, Desu Io " 10,00

- Fonni " 16,00

:-Gavoi " 11,00

: \lamoiada , 41,00
- - Ol olai " 15,00

: - Ovodda " 17,00

. - Sarule " 9,00

. Tlana " 72,00
- - Tonara . 77,oo

Totale Ha. 747,00

Totale Ha.

Mandrolisai e Barbagie Occidentali

Colline di Nuoro

16 - Nuoro

'17 - Atzara

18 - Austis
19 - Meana Sardo

20 - Olzai

21 - Sorgono
22 - Teti

Ha. 5,00

5,00

Ha. 3,00

" 2,50

" 3'00

" 2,00

" 19,00

" 13,00

Totale Ha. 42,50

3€rrnargentu Occidentale

- Orgosolo

leàagia di Seulo

- Gadon i

- - Sada li

i Seulo

Ha. 33.00

Totale Ha. 33,00

Ha. 18,00

" 2,50

Ha. 131 ,50

Totale l-la. 't52,00

Colline litoranee dell'Ogliastra e del Salto
di Ouirra

23 - Lanusei Ha. 2,50

Totale Ha. 2,50

Totale Generale Ha. 982,00

"Di questi, ben 88'l ettari sono a coltura spe-
lizzata e'101 ettari a coltura promiscua. I dati ri-
portati si riferiscono alla fine dell'anno 1962. L'at-
tività nocciolicola finora svolta, è la risultante di
una profonda azione incoraggiata e sorretta da
provvedimenti tempestivamente adottati dall'As-
sessorato Regionale all'Agricoltura e dal lavoro
svolto dai tecnici dell'lspeltorato Agrario Provin-
ciale di Nuoro".

"l recenti rilievi statist:: che peraltro non
possono ancora ritenersi uffì.iali, - in quanto an-
che suscettibili di incremento - hanno consentito
di stabilire che la superficie investita a nuovi noc-
cioleti, nell'ultimo decorso triennio, è stato di 632
ettari. Compless ivamente, quindi, la coltura in e-
same interessa, nella provincia di Nuoro, attual-
mente, ben 982 ettari".

"Considerando il traguardo di 3.500 ettari che
potrà essere raggiunto con l'attività straordinaria
del Piano di Binascita, può affermarsi che il pro-
gramma indicato è stato già realizzato per il 32,
80o/o. Molto ancora rimane da fare; la convenienza
della coltura, la buona volontà degli agricoltori, i

finanziamenti disponibili e, piu ancora, la capilla-
re e adeguata assistenza tecnica che non dovrà
assolutamente mancare, consentiranno certamente
di raggiungere la mèta, nel corso dei prossimi 12

an n i".

Abbiamo inteso riportare parte del lavoro del
1962 che voleva e vuole dimostrare come, per ter-



Ved[ta panoramica ali Aritzo, rinomata stazione climatica estiva a m. 850 s.l.m.

ritori di montagna a economia strettamente pove-

ra, si volesse dare un soffio di ossigeno in fun-
zione di quello che la natura dei territori poteva
sicu ramente offrire.

Si parlò allora - a sviluppo di coltura e.di
produzioni ottimali ottenute - anche della possibi-
lità di realizzare degli impianti per presentare il
prodotto (nocciolo) già in condizioni d'essere im-
mediatamente commercializzato e da utilizzare poi
nel settore dolciario. Venne anche esaminata l'at-
tivazione di una corrente commerciale onde poter
vendere - in quantità di rilievo - il prodotto, verso
'l'estero, con riguardo alla Germania Federale.

Ebbene, che cosa è rimasto della coltura, del
fervore di lavoro e delle molteplici iniziative? Co-
me hanno reagito le popolazioni dinnanzi allo sca-
dere lento ed inesorabile della coltura perché non
più sorretta dalìa necessaria assistenza finanziaria
ed anche tecnica ? Ricordiamo che per formare
nuove maestranze, vennero inviati - impiegando
pubblico denaro - dei giovani a frequentare dei
corsi specifici [per la ccltura e I'alìevamento del

't2 -

nocciolo) in Piemonte e nel Lazio. Dove sono e
come vengono utilizzati 

,quei 
giovani, oggi uomini?

Con queste note abbiamo inteso ricordare u-

na fase di lavoro operata nelle zone montane del
Nuorese, dove la coltura del nocciolo poteva svi-
lupparsi, crescere e produrre, tenendo presente
che, fin da allora, venne ricercata la possibilità di
dare un maggiore impulso all'agricoltura di mon-
tagna con riguardo a territori dove madre natura
- all'infuori del bosco e degli allevamenti ovini e
caprini - si è dimostrata avara.

Tutto o quasi è andato a perdersi nel buio o
nel nulla. Oggi la situazione - a parte le buone
intenzioni per i compiti affidati ai Distretti mon-
tani e tante altre belle cose che ancora sono sul-
la carta -, è completamente negativa. Il ricordo di
quel buon lavoro fatto nel triennio 1960-62, rima-
ne come un isolato tentativo di migliorare il de-
stino di Comuni, dove la natura flon è stata sicu-
ramente prodiga.

GIULIO LIPPI



L' ISTITUTO DEI.L' ASSIGURAZIONE
Sue origini ed evoluzione. Verso un mercato comune delle assicurazioni?

f' sorto per soddisfare necessità future incerte dell'uomo

L'assicurazione tende a soddisfare essenzial-
::.Lente il bisogno di tranquillità e sicurezza ogni
qualvolta si palesi la possibilità di un evento che

si considera oggettivamente e soggettivamente
lannoso: il rischio a cui è umano cercarc riparo.

L'assicurazione nasce pertanto daÌìa necessi-

ià di ogni persona di difendersi dalle incertezze
CeI futuro.

L'nomo pensa ed agisce in lunzione del do-
mani, e poichè non ignora che le sue forze sono
pur sempre limitate ed insufficienti, perciò, a
fronteggiare eventi a lui purtoppo superiori, egli
awerte il bisogno di premunirsi, di aumentare
cioè in qualche modo quelle forze.

Si sviluppa così in 1ui, insieme con Ia ten-
Cenza associativa, quella della previdenza, la
quale, attraverso varie esperienze, ed assumendo
via via aspetti diversi, trova infine nell'assicura-
zione lo strumento migliore per essere attuata.

A fondamento deÌl' assicurazione sta quindi
la necessità di prorwedere anticipatamente ad
una eventuaÌe paventata necessità futura, che
aell'essere umano prende aspetti e consistenza
di necessità presente.

Una rapida indagine storica ci permette di
collocare l'affermarsi dell'istituto dell'assicurazio-
ie e il suo sviluppo, a carattere rigidamente spe-
:imentale, tra il XVIII e il XIX secolo, quando
:ioè l'assicurazione, disponendo ormai di idonee
:lremesse e della osservazione metodica di fatti
particolari, successivamente raggruppati e compa-
--ati, può risalire a principi generali di valore nor-
:: ativo -

Tuttavia è necessario accennare, anche se

tr:evemente, all'evoluzione che i concetti sui quali
:: fonda I'assicurazione hanno avuto lungo i se-
:lli, con particolare riguardo aÌ carattere di so-
::alità che ha indubbiamente il fenomeno assicu-
-'.rivo '

- Diritto romano - le sostanze non devono usci-
re dall'ambito del nucleo familiare o, in senso

lato, della "gens" (gruppi di famiglie discen-
denti da un ceppo comune. N. d. r.).

- Primi accordi di carattere pubblicistico come
il "foedus nauticum", dettato dalla nece§sità
di proteggere i trasporti marittimi e mettersi
al riparo dai gravi rischi e dalle possibili per-
dite che essi comportano (es. Guerre Puniche).

- Costituzione dei "Collegia", prime associazioni
di mutuo soccorso per fatti imprevedibili, sem-
pre contemplate dal diritto romano.

- I1 commercio marittimo sviluppa in estensione
e in profondità i concetti di assicurazione.

- Partecipazione dei Comuni alla vita delle as-
sociazioni e conseguente formazione di norme
scritte.

- Prime codificazioni; Statuto di Firenze 1301

- Statuto di Livorno 1523.

- Intervento del capitale e suo impiego nella
vita sociale; tale intervento porta ad un velo-
ce affermarsi del fenomeno assicurativo.

- Sorge, sul finire del 1600, il Lloyd di Londra,
grande organismo divenuto poi la piir potente
Corporazione mondiale di assicurazione.

- Le prime vere compagnie di assicurazione so-
no deÌ 1671.

E' necessario fare ora qualche cenno suÌIe
fonti normative che si sono susseguite nel1'ordi-
namento giuridico italiano dalla concessione del-
lo Statuto Albertino.

In ltalia, dal 1861 ad oggi, il contratto di as-
sicurazione e l'impresa assicuratrice hanno avuto
una specifica disciplina dispositiva nel Codice di
Commercio del 1865, che regola le sole assicura-
zioni contro i rischi dei trasporti marittimi, e

successivamente ne1 Codice del 1882, che oltre
alle assicurazioni marittime disciplinava anche 1e

terrestri.

NeI 1912 lo Stato ItaÌiano, allo scopo di risa-
nare il mercato assicurativo e di frenare soprat-
tutto I'invasione straniera nel mercato italiano,

- 13



clca 1'lstituto Nazionale delle Assicurazioni, per

il ramo vita, in regime monopolistico sia pure at-
tanuato.

Nel 1923, con l'emanazione deì R. D. L. 24-4-
1923, n. 466, concernente l'esercizio delle assicu-

|azioni private, lo Stato adotta il coDtrolÌo su tutti
i rani assicurativi. Un ulteriore perfezionamento
della regolaurentazione deÌla complessa materia
si è avuta poi. con il Codice del 1942, che negli ar-
ticoli dal nc 1BB2 aÌ n' 1932 tratta del contratto di
assicLlrazione, riassicurazione e, brevemente, del-
l'esercizio assicurativo.

Numerose altre leggi hanno apportato modi-
fiche alla legge fondamentale del 1923 e, princi-
palmente, i1 Testo Unico approvato con D. P. R.

131211949, che regola l'esercizio delle assicura-
zioni private, e la recente legge 24/12/1969, nù

990, col1 il relativo regolamento sulla assicura-
zione obbligatoria R.C. contro i rischi derivanti
dalÌa circolazione dei veicoli a motore e dalla con-

duzione dei natanti.

Particolare attenzione è da rivolgere alla Di-
rettiva CEE concernente il riavvicinamento della
Iegislazione degli Stati membri in materia di as-

sicurazione, già adottata da tutti i detti stati, ec-

cettuato il nostro.

A questo proposito è auspicabile che i due

rami deÌ Parlamento approvino i1 relativo dise-
gno di legge.

Per chiarezza e completezza d'informazione
ritengo opportuno accennare al disegno di legge
n0 460, presentato in Senato per l'attuazione della
Direttiva anzidetta, significando che il prowedi-
menlo costituisce un primo passo per l'attuazione
di quel mercato comune delle assicurazioni che

deriva dall'applicazione degli articoli 52 e 57 del

Trattato di Roma e delle Direttive comunitarie
finora emarrate in materia di esercizio delle assi-

curazioni contro i danni.

Altri inteventi legislativi dovranno effetluar-
si in questo delicato e importante settore sia per
rcalizzare i1 coordinamento deila discipÌina reÌa-
tiva al1'esercizio del ramo vita sia per attuare il
regime di Ìibera prestazione dei servizi nei rami
danni e nel ramo vita.

L'interpretazione giurisprudenziale, conier-
mata anche di recente dalla Corte di Giustizia
delle Comunità Europee, secondo cui la ìibertà
di stabilimento e di libera prestazione dei servizi
sarebbero già acquisite allo spirare del periodo

transitorio per i cittadini (persone lisiche e per-
sone giuridiche) della comunità, rende piil urgen-
te e quaìificante la realizzazione a livello legisla-
tivo nazionale di un adeguato programma di coor-
dinamento al fine di evitare che ìe nostre Impre-
se si trovino di fatto escluse dalla piattaforma
comunitaria, o discriminate sotto i1 profiìo con-
correnziale e commerciale rispetto aÌie Società

operanti in altri paesi membri, e che da tempo
hanno proweduto a rendere operanti le direttive
comunitarie.

Dottor Salvatore Fancello Serra
Ispettorc Generale delle Assicu-
razioni private e d'interesse col-
lettivo, controllate dal Ministero
dell' Industria, del Commelcio e

dell' Artigianato.

UN COMUNICATO

Riproduciamo, di seguito, il testo del tele-

gramma della Direzione Generale delle Tasse

e delle II. II. sugli Affari n. 364442177 del

24-12-1977:

" Comunicasi che Gazzetta U lliciale 20

Dicembre 1977 numero 345 habet pubblicato

Legge 9 Dicembre 1977 numero 912 concer'

nente riopertutd termini presentazione dichia'
razione rinunzia drticolo 34 ultimo comma D.
P.R. 26-10-1972, n.633 et successive modili-
cdzioni, relaliva anno 1977 at lavore Coo'

peratiie lattiero casearie et relatiti Consorzi.

Precisasi che clichiarazione rinunzia habet ef'

letto relativamente at passdggi prodotti at Coo-

peratiLte et relativi Consorzi ellettuati at decor'

rere 19 Giugno 1977".
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?aflo r$rna E eoru arntea
LA D IF ESA CONTRO PRINCIPALI PARASSITI DEL
CASTAGNO, DEL NOCE, DEL NOCCIOLO E DEL MANDORLO (,)

-, i-Scienzagri/ 1542)

. . MALATTIE DEL CASTAGNO

Ca cro americano del castagno. La malattia,
.--:Jdotta verso ia fine della pcuultima grande
--,-ila (19i5 - 19iB) dagli Stati Uniti nei depositi
-jiiruti-i irel Flir-Lii, in Liguria ed in Campania,

. iilruse insidiosamcnte e fu segnalata solo mol-
r- ri,-r ,arcli, allorcl-rè i danni arrecati erano dav-
..:o giavi. tl parassita (Endothia parasit:ca) cau-
-: sul fusto c sui rarli dei cancri corticali sui quali
-: formano gli organi di rlisseminazione. Vi è una

- sseminazione anemofila a mezzo delle ascospore
::-',rlse alll'aria, ed una disseminaziolc diversa
...r jlta dai conidi. Qucsti, cmcssi conrc masrc cir-
:se ag€llutinate, vengono liberuti dalle piogge e

.,-:rro lungo gli organi della pianta raggiungcndo
.che ii suolo. Da qui a mezzo degli insetti, degli
:iclli e delle pioggc battenti, vengono portati su

,:gani aerei.

Da tcinpo si era osservato che i tagli antici-
,:i. spccic se ripetuti, inducevano resistenza al

.f.assita nei nuovi polioni e si ritenne che ciò
::sse dovuto soprattutto alla reazione al taglio e

:-n ad una diminuita viruÌenza del parassita. Og-
.: si sa clre la leazionc ò, oì1re che istologica, an-
.re di natlrra chimica e che a causa della etero-

--:iosi si formlno auche ceppi poco viruÌenti. E'
-rìlunquc plobabilc che Ìo stesso fatto possa an-
::'a dcterminare la comparsa di ceppi virulenti.

L'innesto su Castanea crenata si rivela utile
--..,nlrc I adozionc di varictà giapponcsi o cincsi
r. irutto è ancora subjudice dato che ad un pro-
-:iio rìeno pregiato corrisponde anche una note-
. -ìe csigenza di questc varie'rà che dovrebbero es-
.-:e coltivate in terreni migliori. Non si può pen-
.-:c ad una lotta chimica: onerosa. di dilficilc at-
-rzionc pratica e di dubbia efficacia. Si dovran-

-., .omuncluc cvitarc i tagli nelìa stagione piovo-
.=. trattarc con prodotti ciclotropici (benzamidoli)

Sintesi delia relazione prcsentata dal prof. Renato Verneau, direttore della Sezione centrale di biologia e difesa
: . Ìslituto speriment:lle per la frutticoltura, all ìncontro inrormativo sulla ricerca in corso per la frutta secca, svoltosi

: ::.erta il 20 naggio scot'so (v. Scicnzagri n. 96/9? del 30 maggio 1977).

le superfici di taglio fatte per innestare od altro
notivo, ricoprendo con mastice la superficie di
taglio e parte de1 tronco.

Mal dell'inchioslro del castagno. E'una ma-
lattia indotta dalla Phytopthora cambivora e fu
segnalata da Petri neÌ 1917. I danni indotti sono

inolto gravi in quanto il fungo investe le grosse
radici, il collctto e si estende con una larga tacca
rossastra, terrrrinante a punta, suÌ fusto. Molti
tentativi, compreso I'innesto su castagno giappo-
nese e la esposizione ai freddi invernali delle gros-
se radici e del colletto, sono stati fatti ma sempre
con scarso successo. Tuttavia iÌ parassita produce
i suoi organi di disseminazione in condizioni am-
bientali che si verificano solo in certe zone. Si può
dirc che oggi, al sud, Ia malattia è scomparsa do-
po aver distrutte le piante in certi ambienti. Si
consiglia, comunque, il taglio raso terra, forman-
do una sorta di conca rovesciata ed il trattamento
con prodotti rameci con aggiunta di colla (polti-
glia bordolese al Sak + 300 gr di colla), spalman-
do anche la parte bassa e le grosse radici delle
piante vicine.

Alterazioni dei frutti. Sono causate da muffe
banali penetrate nel frutto in seguito ad un irra-
zionale trattamento con acqua calda fatto per uc-
cidere i "vermi delle castagne", oppure da speci-
fici parassiti quali la Phomopsis endogena, la Ci-
boria (RhacodieÌla), ecc. contro i quali non vi è

sistema pratico di lotta. Oggi alcuni paesi impor-
tatori delle nostre castagne chiedono I'adozione di
trattamenti con bromuro di metile (2 ore a pres-
sione normale) per uccidere le larve annidate nei
Irutti e tale trattamento ha anche valore fungi-
cida.

Insetti che attaccano il castagno. Costituisco-
no una vcla lcgione: dagli Scolitidi ai Cerambici-
di, dai Lepidotteri alle Meiolonte. Pertanto bre-
vemeDle accenneremo a quelli che costringono ad
offcttlarc una lotta-



La Carpocapsa splendana e la C. amplana
depongono ìe uova durante l'estate e le larve di-
vorano il frutto, che cade al suolo. Occorre quin-
di raccogÌiere le castagne cadute o meglio rag-
grupparÌe in cumuli in quanto la larva si aflonda
neÌ terreno per imbozzolarsi. Asportati i frutti si

tratta il 'rerreno con prodotti adatti causando la
rlorte delle laive. Altro insetto molto dannoso ai
frutti è il Curculio elephas, o balanino delle ca-

stagne. Gli adlrlti, che compaiono neÌ tardo giu-
gno si nutrono dei frutti, che forano con il lun-
ghissimo rostro, e Ìe femmine depongono le uova
nel frutto dopo averlo forato con i1 rostro. Gli a-
dnlti hai.rno abitudj.ni notturne e la deposizione
awiene ne1 luglio-agosto. La lotta contro le larve
annidate nei frlltti si esegue con ì'immersione in
acclua calda (45 - 50c e 52 - 540) procedendo poi a
reimmergere i frutti per 6-7 ore in acqua fredda.
Come accennato è indispensabile poi che i frutti
siarro bcn as(irrgati. Oggi ò jn uso setrprc piir c-
steso il bronur:o di metile.

2) - Iì ALATTIE DBL NOCE

NIal nelo del noce- Dilfusissimo, specie in
Can.ipania, è causato dalia Phytophthora cactorum
e non dalla P. Cambivora: si manifesta con aÌte-
razioni delle radici, del colletto e su1 fllsto, sul
quale causa una larga tacca bruna che termina
con lobie e non a punte. Tra Ìa corteccia e 1'a1-

burno si forma anche un Ìiquido nerastro che
inbratta poi il lusto stesso. Sotto la corteccia, al
limite del punto infetto, il contrasto fra tratto
sano ed invaso è nettissimo. Sulle radici poi le
lesioni causate dal1a Phytophtl'rora sono invase da
semiparassiti e parassiti, per cui spesso 1a causa
è attribuita a marciumi di aÌtra origine. Purtrop-
allo stato attuale non esistono mezzi di efficace
difesa: Ia scalzatura e Ìa sconcalura non hanno
dato esiio soddisfacente così come le ossichinoli-
ne, iÌ I:'NC, ecc., mentre qualche risultato, non si
sa cluanto duraturo, si sarebbe avuto con i ben-
zanidoÌi. Da una ampia ricerca condotta negli
USA, e per cirialcl-Le tempo in ltaÌia, nessuna deì-
le specie di Juglans resiste al parassita e ci si o-
rienta dul-rciue ncl cercare la soluzione, suÌ piano
genetico.

Mal sccco del noce. Malaltia molto comune
in Italia specie in vivaio e su piante giovani, è
di origine batterica (Xanthononas Juglandis) ed
intercssa tutti gli organi aerei: germogli, picciuo-
li. tioIi c lrrrtri. SLr turti vcngono indotlc piccolc
ulcelazioni nere daÌle quali geme un liquido gial-
Ìastro clìc. as:iu3aldosi, diventa lucido. Sulle fo-
gÌie, invccc, si hanno tacche a contorno angolarc
o strle nere sulle nervature. Pioggia, acari cd an-
che pollirre infetto, dilicndcno la rlralattia. Si de-
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vono raccogliere i frutti infetti caduti al suolo, e-
liminare i germogli, eseguire tre trattamenti di
cui uno prima della fioritura, uno in fioritura, uno
dopo l'alligagione. Il secondo si effettua con anti-
biotici, gÌi altri con prodotti rameici al D,5o/o.

Antracnosi del nocc. Diffusa ma non semprc
grave malattia indotta dalla Gnomonia juglandis,
può essere combattuta con le modaÌità dette per
Ìa batteriosi, ma non efiettuando il trattamento
con l'antibiotico. Utilizzabili anche i ditiocarba-
mati, il captan, ecc.

Insetti parassiti del noce. Normalmente è so-
1o la Carpocapsa pomonella (Cydia) ad arrecare
danni gravi interessanti anche il 50% della pro-
duzione. Le uova sono deposte di notte alla base

dei frutticini per 2-3 settimane tra metà maggio
e giugno e le larvette penetrano rapidamente nel
frutto. A maturità la larva forma il bozzolo nelle
screpolature per mutarsi e sfarfallare poi fra lu-
gÌio ed agosto. L'insetto sverna da larva nelle
screpolature della corteccia. Il prodotto piu usato
era l'arseniato di piombo neutro che, alla sua ir-
reperibilità attuale, aggiunge anche la possibilità
che, in combinazione con altri prodotti ed in spe-
ciali condizioni atmosferiche, induca ustioni. Oggi
si fa ricorso al carbaryÌ od ai dimetoati, eseguen-
do un primo trattamento alla comparsa degli a-
duiti rinvenuti sulle speciali trappoÌe attrattive
in commercio.

3) - MALATTIE DEL NOCCIOLO

RÌcordiamo brevemente iI mal dello stacco, o

seccume o moria, indotta da1Ìa Cytospora coryli-
cola che, a diflerenza delle altre, Iu dimostrata
cssere parassita specifico dal Trotter. La malattia
si manifesta con tacche necrotiche sui poÌloni che
disseccano, se il parassita si è diffuso in un anel-
10 corticale, o si spezzano sotto la forza del vento
e delle piogge, se f insediamento è localizzato ad
una polt.c dr.ìl organo. Qucsto si accrcscc irrcgo-
larmente e tende, come detto, a spezzarsi. I pol-
loni infctti vanno distrutti e si usano trattamenti
ramcici (al 2% poltiglia bordolese) verso la sta-
gione delle piogge, e prina della ripresa vegetativa.

Insetti ed acari del nocciolo. Tra i primi vi è

l'Haplidia etrusca. coÌeottero sfarfallante tra giu-
gno e luglio, e che depone Ìc uova neÌ terreno du-
rante il giorno. All'imbrunire, con stupefacente
rispctlo degli orari, vola invecc vcrso le piante
pirì alte anche non di noce. Le larve divorano ra-
dici e colletto deÌÌe piante. La lotta si esegue con
sevin o tricloronati irrorando Ìe piante più alte.
L intcrrcmcnto clcllc Iarvc con unr lavorazionc
superficiale è da suggerirc. Molte cimici concor-
rono a causare il "cimiciato", ed esse vanno tutte



-:=f,attute con Esteri fosforici comuni. I1 piir dan-

:r coleottero del nocciolo è il Balaninus nucum
. j sverna da aduÌto nel terreno e compare tra
.:rile ed il maggio. Si Ìotta con prodotti a base

:arbaryl alla comparsa dei primi adulti raccolti
.: :eli oi.rportunamente predisposti e scuotendo 1e

-=-r'ie di buon mattino. L'acaro del nocciolo, Eryo-
rirles avellanae, arueca danni sensibilissimi tra-
,-:-.ranJo in vcrc c propric galtc lc giovani gem-

--: neÌle quali sverna. A primavera g1i acari mi-
r?11o verso le gemme nuove allorchè queste han-
: già 3 o 4 foglioÌine. Si interviene in questo pe-

.-'Co con due trattamenti a distanza di 15 giorni

-.ando prodbtti a base di endosulfan.

; - MALATTIE DEL MANDORLO

Due sono ie piir gravi malattie de1 mandorlo
. che hani'ro arrecato ed arrecano danni ingenti e

.:li da far ritenere che siano alla base della at-
:ale crisi di quest' amigdalea. Carenze colturali,

::elta della varietà, costi, assenteismo, ecc. hanno

-.rtamente direttamente influenzato l'attuale
:-:adro. Ci si riferisce al seccume ed all'avvizzi-
mento indotti dal Fusicoccuma amygdali e dalla
\Ionilia laxa. Pur essendo diversi la biologia ed

-:: parte g1i organi attaccati, i criteri di lotta sono

rredesimi, salvo che per il Fusiccocum i tratta-
::enti dovranno essere effettuati fino al luglio. Si
.:fettua prima una lotta chirurgica (asportazione

-r rametti secchi da eseguirsi nell'agosto, e dei
::utti mummificati restati sulla pianta) e succes-

':r'amente una lotta chimica. Per questa si usu-
::uisce di prodotti con azione eradicante (benza-

=idoli con aggiunta di oli o pentaclorofenato di
.odio). Il trattamento con benzamidoli deve esse-

:: effettuato per tempo, mentre l'altro prodotto
::lò essere usato anche tardivamente sempre nel

;eriodo di riposo. Un successivo trattamento va
.=cguito a rigonfiamento delle gemme con prodot-
,: rameici e con benzamidoli se non già usati neÌ
::attamento eradicante. Se durante 1a fioritura il
:empo decorresse umido e nebbioso, si puÒ far ri-
:crso allo zineb. Ad avvenuta aÌligagione si usano
:aoian, maneb, TMTD od anche benzamidoli se

:--cn usati nel trattamento prefiorale. Un altro
:attamento va fatto ad awenuta alligagione e per

-- Fusicoccum si dovranno ancora eseguire due o

:ie trattamenti cou i prodotti detti oppure con
:rodolti rameici. Gli ossicloruri oleosi hanno di-
]1ostrato una soddisfacente azione eradicante.

Si è costituita l'Associazione Regionale

dei Sardi residenti in Friuli - Venezia Giulia

I Sardi residenti neì.la Regione Friuli - Vene-
:la Giulia, si sono riuilil"i in Associazione regio-

nale, articolata con Sezioni provinciali e Circoli
di zona.

Dallo statuto che l'Associazione si è dato, si

rileva che essa ambisce costituirsi non solo come

punto di riferimento e di aiuto per i sardi che a
qualunque titolo vengano a trovarsi in Friuli -
Venezia Giulia, ma soprattutto come centro di
scambio culturale e turistico tra la Sardegna e il
FriuIi.

L'azione che l'Associazione dovrà svolgere
per raggiungere le sue finalità è sicuramente im-
pegnativa, ma essendo tesa ad assolvere un com-
pito di interesse generale e comune a1le due re-
gioni, forse colmando un vuoto più o meno awer-
tito, sollecita l'attenzione, 1a comprensione e 1'aiu-

to di quanti hanno responsabilità regionali sul
piano poÌitico, amministrativo e sociale.

Notevole incremento delle serre in plastica

in Sardegna

Secondo un' indagine eseguita recentemente
da1la I.R.ME. - Società di ricerche di mercato e
di sondaggi di opinione di Cagliari - nell'annata
agraria 1977-78, la superficie delle serre in pla-
stica in Sardegna dovrebbe aumentare d.el 39o/o

rispetto aÌl'annata agraria precedente; in rappor-
to all'annata agraria 1973-74, l'incremento risul-
terebbe addirittura del 152 %.

L'indagine i.R.ME., ha inoltre accertato che

i Comuni maggiormente interessati da1 fenomeno
sono, nelÌ'ordine: Uta, Capoterra, Decimoputzu,
Villaspeciosa, Vallermosa, Assemini, San Sperate,
Pu1a, Decimomannu.

La I.R.ME. ha, infine, rilevato che la coltura
in serra piir importante è il pomodoro; seguono a

notevole distanza altre colture minori (peperone,

melanzana, ecc.).

COMUNICATO
11 Comitato Nazionale per la tutela delle

denominazioni di origine dei vini ha trasferito
la sede dei propri Uffici da Via Nizza n.45 -

Roma - a Via Sallustiana N. 10 (IV Piano)
- 00187 R.OMA - Tel. 48765112/3 presso i lo-

cali demaniali sede della Direzione Generale

dell' Alimentazione del Ministero dell' Agricol-
tura e delle Foreste.
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NUORO
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GIORNALIERA
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GoopeEtiva a. r.l. Fondata 1896
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BAMI ESEBGITATI:

GRANDINE
INCENDIO
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Listino dei preni all'ingrosso della Provincia di Nuoro

IIIESE DI APRILE 1977

DINOMINAZIONE DELLE MEBCI

_ CEREALI
Gmno duro (peso specifico 78 per h1.)

Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

_ LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

_ VINI
Vino rcsato da pasto

» rosso
» rosso
» bianco

Vini speciali

Olio sopraff. verg. d'oliva
Olio fin,o vergine d'oliva
Olio vergine d'oliva

qle 24000 - 24000

20000 - 20000

,*ìo - ,*o

182500 - 182500

117500 - 117500

24000 24000

20000 - 20000

20000 - 20000

190000 - 190000

122500 - t22500

fr. prod.

fr. prod.

fr. dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin. efl.

Prczzi dei ùni prut. per contt. a gtado ettolitto:
Rosso comune
Bianco comune
Mosti comuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA . OLIVE - SANSE

Olio extra vergine d'oliva acid. fino all' 1olo

gradi 11-13

» 12-13

» 11.12

» 13-15

14-16

» » all'l,5o/o
» » al 3o/o

» » al 4o/o

40000 - 40000

40000 - 40000
,rlo - orlo

I970 - 1970

40000 - 40000

40000 - 40000

oto* - otro

1970 1970

fr. cant. prod.hl.

et8r.

hl.
q.le

q.le

q.le

dozz.
q.le

fr. prod.

Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva **

acid. 22o/o - resa 1a/a - umidità 20olo

_ ORTAGGI E FRUTTA
Ottaggì:

Patate comuni di massa

Patate primatricce
Sedani
Lattughe
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cìpolle secche

Agli secchi

34150 - 34150

50000 - 50000

"lo: '?o
35000 - 35000

35000 - t5c00
1130 - 1330

105000 105000

37500 37500
or]o . nr]o

36150 36150
45000 45000
45000 45000
40000 40000
67500 - 67500
32540 - 32500
35000 35000
15000 35000

1440 - 1440

75000 750c0
17500 - 5 /i00
,12500 42100

225000 - 223000

' Dati non definitivi.
" Provvedimento N0 344/UPICA del Comitato Pr.ov.ìe Prezzi adotlato I'11-6-76, relativo alìa Ca pagna 1975-?6
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DEN()MINAZI()NE DELLE MEBCI

Fagiolini
Fagi'olini da sgranare

Pomodori uso industriale
Melanzane
Zucchine
Peperoni
Cetrioli
Agli freschi

Frutta:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate

Noci in guscio

Nocciuole ìn guscio

Castagne fresche
Mele pregiate
Mele comuni
Fichi (secchi)

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla

Susine comuni di massa

Susine di varieta pregiata

Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)

Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola

Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di p(ato naturale

Paglia di grano trita
Paglia di grano pressata

Avena
Orzo vestito comune
Fave secche comuni
Tritello
Granoturco di foraggìo

- BESTTAME DA MACELLO

qle

qJe

160000 160000 | 165000 - 165000

145000 - 14s000 | 150000 - 150000

140000 - 140000

45000 - 45000

140000 - 140000

225000 - 225000

,noa* 
- 
,rY

115000 - 115000

60000 - 60000

t2'2500 - 122500

75000 75000

fr. prod.

fr. mag. gross.

fr. lross.
30000 - 30000 I 30000 ' 30000

18000 - 18000 I 18000 ' 18000

30000 - 10000 | r:ooo - rsooo

25000 25000 | 15000 ' 25000

15000 l5ooo | 1s000 ' 18000

25ooo - 25000 | 25000 ' 25ooo

26000 26000 | 27100 ' 27500

27sOO - 27500 | Ztsoo ' ztsoo

qJe 8500 - 8500

25AO - 2500

3000 - 3000

15000 - 15000

12000 - 12000

27500 - 27500

19500 19500

8750 - 8750

3000 - 3000

3300 3300

15250 - 15250

12500 12500

29000 - 29000

20500 - 20500

fr. prod.

fr. molino

Vitelli peso vivo
Vitelli peso vivo
Vitelloni peso vivo
Vitelloni peso vivo
Buoi peso vivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo
vacche peso vivo

1'qualità
2" qualità
l'qualita
2'qualità
l' qualità
2" qualità
1'qualità
2' qualità

1650 - 1650

1500 1500

1580 - 1580

1450 1450

1400 - 1400

1310 - 1130

1100 1100

1150 1150

2600 - 2600

3270 - 3270

2000 2000

1715 1715

1550 - 1550

1630 1630

1500 - 1500

1450 1450

1325 - 1325

1350 - 1350

t200 1200

2900 - 2900

3570 - 1570

2100 - 2100

fr. tenimento,
fiera o tnerc.

Agnelli «a sa crapitina» (con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso vivo

kg.

' Dati non definitivi.
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I)ENOMINAZIONE DELLT MERCI

Agnelloni peso morto
Pecorc peso vivo
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magrofli - peso viyo
Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti « a sa crapitina »

Capretti alla romana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Pollatue:
Polli peso morto
Galline peso vivo

_ BESTIAME DA VITA
Vitelli:

tazza modicana
tazza brtna (svizz.-sarda)

razza indigena
Vitellonì:

razza modicana
razza brtna (svizz.-sarda)

razza indigena
Giouenche:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

fizza indìgena
Vacche:

razza modicana
razza bttna (svizz.-sarda)

razza indigena

Torellì:
razza modicana
razza br]una (svizz.-sarda)

razza indigena

Tori:
Ézza modicana
razza btnna (svizz.-sarda)

ruzza indi$ena

Buoì da latoro
razza ilIrodicana

tazza btluna (svizz.-sarda)

razza indiqena

Cavalli:
Cavalle fattici
Cavalìi pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte uso industriale - pecora
Latte alimentare di vacca

Latte alimentare di pecora

Latte alimentare di capra

kg.

l capo

al paio

a capo

kg.

hl.

fr. tenimenio,
fiera o merc.

3t00 - 3300
1000 - 1000

2150 - 2150
1300 - 1300

1550 - 1550

2400 - 2400

'10 . '10

2200 - 2200

3400 - 3400
1000 , 1000

22@ - 2200
1350 - 1350

1650 - 1650

2450 - 2410

to - ':o
21AJ - 2100

fr. tenimento,
fiera o merc.

85000 - 85000
60000 60000
1300 1300

90000 - 90000
50000 50000

1300 - 1300

fr. latteria52860 52860

29000 29000
50000 - 50000

54570 - 51510

10000 - 10000
55000 - 55000

Fase commerciale

di scambio

' Dati non definitivi.



DEN()MINAZIONE OELLE MERCI

Formaggio pecorino « tiPo romano »

Prodtrzione 1976/17

Produzione 1975-76

Formaggio pecorino « fìore sardo »

Prodvziane 1976/77

Produzione 1975-76

Formaggio pecorino « Toscanello »

Produzione 1976/77

Ricotta lresca
Rìcotta salata

- BURRO E FORMAGGI
Burro di centrifuga in Panetti
Buro di affioramento
Margarina in panetti gr. 100

Parmigiano stagion. (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Grcviera
f)olce sardo

Uova fresche

- L,{NA GREZZA

Matricìna bianca
Matricina nem o bigia

Agnellina bianca
Agnellina nera

Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:
Bovine salate fresche:
Di capra salate fresche
Di capra salate secche

Di pecora:

Di pecora:

Di agnel!one:

Di agnello:

Di capretto:

pesanti

leggere

lanate salate fresche
lanate salate secche

tose salate fre§che

tosc aalatc secche
fresche
secche

fresche
secche

fresche
secche

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Combustibili vegeta[i
Legna da ardere essenza forte (tronchi)

Carbone vegetale essenza forte (misto)

Legnante di prod. locale (in massa)

Castagno: tavolame (spessori 3_5 cm.)

tavoloni (sPessori 68 cm.)

doghe per botti
Travatute
Pali telegrafici dimensioni 8-12 in punta

kg.

4.le

kg.

a pellc

a pellc

q.le

188000 - 388000

397000 - 397000

390000 - 390000

58850 - 58850

70000 - 70000

1*_',y

:--

7500 - 7500

390000 - 390000

440000 - 440000

405000 - 405000

61200 - 61200

75000 - 75000

T'. T

:.-

fr. mag. prod.

fr. dep. prod.

67000 - 67000

75000 - 75000

70000 - 70000

80000 80000

merce nuda
fr. prod.

h. produtt.
o raccoglitore

fr. produtt.
o raccoglitore

340 - 340

385 - 185

2500 - 2500

2130 - 2130

2050 - 2050

1250 - 1250

1100 - 1300

1900 - 1900

1650 - 1650

1100 - 1100

1050 - 1050

2000 - 2000

370 - 370

410 - 410

2500 - 2500

2330 - 2330

2050 - 2050

1300 1300

1350 - 1350

1900 - 1900

1700 - 1700

1150 - 1150

1075 - 10't5

2000 2000

prezzi alla prod.
fr. imp. sr. cam.

200000 - 200000 l fr. camion o va8mc.

ml.

180000 - 200000

165000 - 185000

160000 - 180000

240000 - 290000
1000 1200

I80000 , 180000

290000 - 290000

1200 1200

185000 - 185000 | ferr. Partenza

Mese I Mese

MARZO I APBILE

1977 | 1977.

' Dati non delìnitivì.
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DEN()MINAZI()IiIE DELLE MEBCI

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tron'chi grezzi
tronchi squadrati

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tayoloni (sp. 5-10 cm.)
tronchi grezzi per impellic.

Ontano: tavoloni (§pessori 4-7 cm.)
tronchi grezzi

Pioppo: tawlame (spessori 24 cm.)
tayolori (spessori 5-10 cm.)
hayafure U. T.

Rovere: tayoloni (spessori 5-10 cm.)
ronchi grezzi
tronchi squadrati

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioli cm. 8-9 in punta
dimeDsioni .irr. lGl2 in punta

Traverse di lecoio e rovere:
normali per ferroyie Stato
piccole per ferrovie p vate

Traversine per miniere cm. 14 x 16

Tlaversine per miniera cm. l0 x 10
Traversine per miniere cm. 12x 14

Sughero lavorato
Calibro 20124: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calìbro 1,1/ 18 (5/4 macchina):

Calibro 1ll14 (Y2 macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto);

Calibro 8/10 (sottile):

Sugherone
Rìtagli e sughemccio

Sugherc eslratto Erczzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI
Talco industiale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Slainati e paste alimeatai
Farine di grano tenerc: tipo 00

tipo 0

l'qualità
? qualità
3' qùafita
l' qualita
2'qualità
l' qualità
l'qualità
2'qualita
3'qualità
I'qualità
2'qualità
3'qualità
l'qualità
2'qualità
5'qualità
1'qualita
2'qualità
l'qualità

300000 - 350000
250Un - 300000
80000 - 100000

80000 - 100000

'Y-'TO

600 - 700
700 - 800

,*r - ,*
700 - 800
800 - 900

70000 - 70000
500(» - 50000
20000 - 20000
60(mo - .60000

40000 - 40000
30000 - 30000
60000 - 60000
40000 - 40000
30000 - 30000
60000 - 60000
40000 - 40000
25000 - 25000
40000 - 40000
30000 - 30000
20000 - 20000
55000 - 35000
25000 - 25000
15000 - 15000

80c0 - 8000
4000 - 4000

35000 - 35000
8000 - 8000

7000 - 7000
3000 - 3000

t50000 - 350000
300000 - 300000
100000 - 100000

100000 - 100000,YO.'Y

700 - 700
800 - 800

,* - ,r*
800 - 800
900 - 900

70000 - 70000
50000 - 50000
20000 - 20000
60000 - 60000
40000 - 40000
10000 - 30000
60000 - 60000
40000 - 40000
30000 - 30000
60000 - 60000
40000 - 40000
25000 - 25000
40000 - 40000
10000 - 10000
20000 - 20000
55000 - 35000
25000 - 25000
15000 - 15000

8000 - 8000
4000 - 4000

15000 - 35000
8000 - 8000
7000 - 7000
3000 3000

fr. camion o vag.
ferr. partenza

fr. porto imb.

fr. porto imb.

fr. strada cam.

Éc.

ml.

cad.

q.lc

q.le merce nuda

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

q.le

' Dati non deflnitivi.



DENOMINAZI()NE DEttE MERCI

Semole di grano duro: semola 0/extra q.le

kg.

la Isttioa

cad.

kg.

cad.

litro

k8.

cad.

14500 - 34500

444 - 444

560 - 560

875 - 875

175 - 775

fr. stab. industr.

fr. molino o deP.

grossista

Paste alimentari:

d'imPortazione tipo o/extE

Rrsi

comune originario
semifìno
lìno

conserue dlituentdti e coloniali

Dopp. conc. di Pom: lattine gr' 500

lalte da kg' 21/2

tubetti gr' 200

Salsina di pomod. - lattine da 8r' 200

Pomodori Pelati: in latte da 8r' 500

in latte da gr' 1000

Marmellata: sciclta di frutta mista

sciolta monotipica

Zucchero: raflinato semolato sfuso

ra{Tinato semolato in sstucci

Callè tostato: tipi correnti
tipi extra'bar

Cacao: in PolYere
Cacao: zuccherato in astucci

Sostanze Etasse e salutti

Olio d'oliva rallinato
Olio di sanse e di oliva

Olio di semi §oia - vari

Strutto raflinato
Mortadella suina-bovina
Salame crudo Iilzetto
Prosciutto crudo Parma senzbsso

Prosciutto cotto: di coscia

Prosciutto cotto: di sPalla

Coppa stagionata

Corne e Pesce in scatole

Came in scatola: da gr. 300 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lotdi

sci conservati:

sardine all'olio scat. 8r. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno all'olio latle da kg' 21/2'5

filetti di alici all'olio di oliva

alici salate

farina per Panific.
tipo o/extra
tipo 1

495 - 495

2300 - 2300

245 - 245

155 155

jo. jo
j35 735

498 - 498

528 - 528

7000 - 7000'

7700 - 7700

2950 - 2950

fr. dep. gross.

fr. deP. gross.
1900 - 1900

1585 1585

715 - 715

_''. 
:_'

506 - 506

437 - 437

304 - 304

kg.
ks.

325 - 325

390 - 390

780 - 780

8845 8845

4000 ' 4000

fr. dep. gross.

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-620l'

aqidi grassi 70-72'lo

Carta: paglia e bigia
buste Per Pane

al pezzo

kg.

155 155

230 - 23O

' Dati ron definitivi
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OEN()MINAZI()NE DELLE MEBCI

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legnami d' opera d.'importazìone
Abete: tombante falegnameria

tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di <( Svezia » - tavoloni refilati
Pino «Polacco» - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni
Faggio: evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni rcfilati
Tavolame Wawa
Rovere slavcnia - tavolame
Compensati di pioppo:

Compensati di laggio:

Compensati di mogano:

Castagno segati

spcss. moì. 3

spes§. mm- 4
spess. mm, 5

spess. mm. 3
spess- mm. 4
spess. mm. J
spess. mm. ,l

mc.

mq.

mc.
mq.

kg.

mq.

kg.

r 59000 , 159000

146000 - 146000

153000 - 153000

r7s000 - 175000

80000 - 80000
250000 250000

210000 210000
220000 - 220000
2i7000 - 257000
ì27000 t270c0

290000 - 290000
225000 225000
.100000 - 400000

1400 1400

1750 - 1750

2300 - 2300

22{n - 2200
2900 - 2900

2050 - 2050

2610 - 2650

3900 , ]S00
1700 , 1700

4i50 4150

5100 - 5300

5000 1000

2000 - 2000

2600 , 2600

i700 1700

5500 ;i00
i90t) i900
680 - 580
800 i00

220 - ll0

ilt t30

410 +lc
;b0 i70

.;E0 - i90

.1r0 . 
lu

440 450
660 - 660

400 400

159000 159000

146000 146000

| 51000 - 153000

175000 175000

80000 80000
250000,250000

2 r 00{n - 2100«)
220000 - 220000
1,17000,147000
127000 - 327000

290000 - 290000
2250C0 - 225000
4C0000 - ,+00c00

l,+00 - t40o
1750 - i750
2100 - 23C0

2200 " 2200
2900 - 2900

2010 - 2050

2650 - 2650

jgrx) - jg00

i700 i700
+)50 - 4150

5300 - 5100

5000 - 5000

2000 - 2000

2600 :,600

i700 , ; iuo
5500 - ",100

l9il0 irr00
680 6rì0

800 , r00

lio 130
lio - ll0
ilo - :t0

.1;ù ,ri{]

t70 - lr0

190 390

-', :'

,+ t0 - 4t0
660 660

all - 513
400 400

fr. dep. gross.

ft. dep. gross.

Compensaii di castagno spess. mm. :l

Compensati di noce daniela spess. mm. 4
Compensrii di noce mansonia spess. mm. 4

Compensati di noce canalctto spess. mm. 4

Compensati di noce nazionale spcss, mm- :[

Compensati di rovere spess, mm. 4
Compen.ati di chenchcn spess. mm i
Compensati di chenchen spess. mm. 4

Compensati di douglas spess. mm. 4

Compensati di tech spess. mm. rl

Compensati di afrormosia spess. mm. .1

Masonite spess. mm. : li
trlasonite spess. mm. fvz

Feffo e .tflini (prezzi base)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.2G28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

l-amiere nere sottili:
a freddo SPC iino 29,,'10 spess.-base

a caldo lìno a 29,/10 spess.-base

Lamiere zinSate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

oodulale - base n.'16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - eiettrolitica
Banda stagnata - base 5x - immcrsione

Tubi di ferrc:

saldali basc I a 3 poll. neri
saldati base 1 a 3 poll. zingati
scnra saldatura base I a 4 poll. neri
scnza saldatùra base I a 4 poll. zingati
saldati base I a 3 poll. uso carpenleria

fr. mag. rivend.

' Dati non dennitivi.



DEN()MINAZI()NE t)EI-LE MEHCI

Filo di ferro: cotto nero - base n' 20

zingato - base n' 20

Punte di filo di ferro - base rl 20

Ccrda spinosa: filo di ferro zingati ' 2 fili e

4 punte - base lr. 16

Piombo in Pani
Piombo semilavorato
Carburo di calcio - in fusti da kg' 50

sfu6o al dettagli'o

Cefirento e lateizi

Cemento tipo 600

Cemento tiPo 750

Calce idmulica
Blocchi a T (per solai): cm' 12 x 25 x 40

cm'12x25x30
cm'14x25x25
cm'16x25x30
cm 16x25x25
crn 20x25x25

Mattoni: pieni Pressati 6 x 12 x 25

semiPieni 6 x 12 x25
.forati 6x15x30
fotati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15 x 50

Tavelle: cm. 2,5 x25x 40

cm.3x25x40160
Tavelloni: cm. 6 x 25 x 80/90/100

Tegole: curve pres§. 40x15 (n' 28 per mq)
curve toscane Prc§' (n' 26 Per mq)
piang o marsigliesi (n. 14 Per mq)

Mattonelle in graoiglia:

grana fina cm.25125
grana gtossa crn. 25 x25
grafla grossa cm. 50x50
praha qtossa cm. 40x40

p;istretlJ in gr.3 rosso: unicolori cm 7'5x15

kg.

q.le

mille

mille

mq,

millc

lDq.

4r5 -
490 -
380 -

460 -

825 - 825

540 - 540

610 " 610

3600 - 3600

3850 - 3850

3500 - 3500

230000 - 230000

315000 - 315000

355000 - 335000

385000 - 385000

84000 - 84000

95000 - 95000

95000 - 95000

104000 - 104000

115000 - 115000

230 - 230

230 - 230
490 - 490

100000 - 100000

160000 - 160000

240000 - 240000

470 - 470

a25 - 825

540 - 540

610 ' 610

3625 - 3625

4100 - 4100

3500 - 3500

300000 . 300000

315000 - 315000

535000 - 335000

fr. mag. rivend.445
5lu
380

445
510
380

470

445 -

510 -

580 -

6500 - 6500

3650 - 3650

385000 - 385000

180000 - 180000

84000 - 84000

95000 - 95000

c5000 - 95000

104000 - 104000

110000 - 110000

230 - 230

350 - 350

620 - 620

100000.100000
160000 - 160000

240000 - 240000

fr. mag. vend.

fr. mag. vend.

6500 - 6500

3650 - 3650

' Dlti Don dc6nitivi.
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Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI MAGGIO 1977

DEN0I\rlNAZl0NE DELLE l\ilEBCl

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per hl.)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specilìco 56 per h1.)

Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasio

,r IOSSO

» rosso
» bianco

Vini speciali

q.le 24000 - 24000

20000 - 20000

20000 - 20000

190000 - 190000

122500 - 122500

24250 - 24250

20000 - 20000

20000 - 20000

fr, prod.

fr. prod.

Ir. cant. prod.

Prczzi dei vi11i prat. per contr. a grado ettolitro:
Rosso con, une
Biansg qpmuns

Mosti comuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA OLIVE SANSE

Olio extra vergine d'oliva acid. fino all' 1olo

Olio soprafl. verg. d'oliva
Olio fino vergine d'oliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva ri

aci<|. 22o/o - rcsa 1a/a , umidità 20ol"

- ORTAGGI E FRUTTA
Orla'gi: '

Patate comuni di massa

Patate primaticce
Sedani
Lattughe
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finoccili
Cipolle fresche
Cipolle secche

Agli secchi

gradi l1-13
» 12-13

» 1t-12
» 13-15

t4-16

40000 - 40000

40000 - 40000

or*o - *r*o

19',70 - 1970

147500 - 147500

117500 - 117500

hl.

etBr.

hr.
qle

qle

q.1e

dozz,
q.le

» » all'1,5ok
» » al 1o/o

» » al 4o/o

fr. dep. prod.

fr, prod.

franco stabil.
estr. vicin- efI.

16150 - 16150
,t5000 ,15000

,t5000 45000
40000 - 40000
67500 - 67500
12500 12500
J5000 - 15000
55000 - 35000
l,l,to 1440

75000 - 75000
.17500 - j 7500

42500 42500

225000,225000

12s00 32900
25000 25000

" 2q000 29000

i7500 - 37500

42500 42500
50000 50000
43750 43750

225400 - 22iOOA

fr. prod.

' Dati non definitivi.
" Provvedimento N' 3,14,/UPICA del CoÌnitato Prov.le Prezzi adotiato i'11-6 ?6, relativo alÌa Campagna 1975-76

Fase commerciale

di scambio
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DENOMINAZIONE DELLE MEBCI

Fagiolini
Fagiolini da sgranare

Pomodori uso industrialc
Melanzane
Zncchine
Peperoni
Cetrioli
Agli freschi

Frutta:
Albicocchc
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro

Mandorle dolci sgusciate

Noci in guscio

Noccìuole in guscio

Castagne fresche

Mele pregjate
Nfete comuni
Fichi (secchi)

Pere prcgiate
Pere comunì

qJe

q.le

30000
18000

:t5000
2s000

190000 - ,90000

115000,115000
60000 - 60000

122500 - 122500

"ro - "lo

65000 - 65000

r65000 ' 165000

1;0000 - 150000

65000 - 65000

100000 - 100000

87500 - 87500

26250 - 26250

85000 - 85000

45000 - 45000

80000 - 80000

'Yo - 'Y
160000 - 160000

104000 104000

60000 - 60000

25000 - 25000

55000 - 55000

35000 - i5000

'Yo - "lo

"l' 
."='

16750 - 16750

21500 - 21500

)2ctoo - 22000

fr. prod.

fr. mag. gross.

fr. gross.

Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla

Susine comuni di massa

Susinc di varietà Pregiàta
Ciliege tenerc
Meloni (pcponi)
Angurie (coconìeri)

Uva bianca da iavola

Uva nera da tavola

Uve comuni
Arance comùni

^rance 
Tarocchi

Mandarini
Limoni

- FORAGCI E MAN-GIMI

Fieno maggengo di Prato naturale

Paglia di gtano trita
Paglia di Srano Pressala

Orzo vestito comune
Fave secche comsni
Tritello
Granoturco di foraggio

I]ESTIAME DA MACELLO

Vitelli peso vivo l' qualltà
2' qualità

3C000 -

18000

35000 -

"Io -

,r*o -

25000 -

21500 -

27500 -

r8000
25000
27 i00
275ffi

qle

kg. 1115

1550 ,

t610 -

1500

r+r0
132i -

É50 -

l2c0
2q0c -

i570
2100 -

t115
1550

1610

1500

1450

1325

r 150

1200

2900
1570

2r00

8750 -

3000

i;00
t5250 -

12500 -

2900{J -

20500 -

8750
3000

rl00
r5250
t2500
2q000

2C500

fr. prod.

fr. molino

6250 - 6250

2'150 - 2750

287i - 2875

18000 18000

18500 - 18500

29500 - 29500

r9500 I9500

Vitelloni pcso vivo 1' qualità

Vitelloni peso vivo 2' qualità

Vitelli peso vivo

1900 1900

1750 - 17 50

1700 - 1700

1.150 - 1450

1260 , 1264

I r80 I180
1180 - 1l80
1080 1080

3100 - I I00
3.+00 3+00

2 r50 2150

fr. tenimento,
fìera o tnerc.

Buoi peso vivo
Buoi peso vivo

1" qualità
2'qualìtà

Vacche peso vivo 1' qualità

Vacche peso vivo 2' qualità

Agnelli "a sa ciapitina» (con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso vivo

2

. I)a1i noìr dcfinitivi.

:l (l



DENOI\,,IINAZIONE DELLE MEBCI

Agnelloni peso morto
Pecore peso vivo
Pecore peso morto
Suini grassi - peso yiyo
Suini magroni - peso vi.v1:

Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti « a sa crapitina "
Capretti alla romana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Pollame:
Polli peso morto
Galline peso vivo

3400 - 3400
1000 - 1000

220C 2200
1350 1350

1650 - 1650

2450 " 2450

'jo - r:o

2300 - 2300

2980 - 2980

1000 1000

2250 " 2250
1200 1200

1360 - 1160

2550 - 2250
5100 - 3i00
3250 - 3250
960 960

2125 2t25

a capo

al paio

a capo

kg.

ht.

fr. tenimento,
{ìera o merc.

S I- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza bntna isvizz.,sarda)
razza indl,gena

Viteltoni:
razza modicana
razza brtna (svizz.-sarda)

razza indìgena
Giotenche:

razza modlcana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Vacche:

razza modicana
razza btuna (svizz.-sarda)

azza indigena

Torelli:
fazza modicana
razza hrrna (svizz.-sarda)

razza indigena

Torì:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Buoi da lavorc
razza modicana
razza brtna (svizz.-sarda)

razza indigena

Calalli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto servizìo
Poledri
Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA

-::i. uso industriale - pecora
::r. alimentare di vacca

-:::: alimentare di pecora
.::i alimentare di capra

675000 - 675000
641000 - 641000
175000 - 175000

875000 - 875000
808000 808000
t50000 - 350000

fr. tenimento,
fiera o merc.

900000 900000
1350000 - 11

800000 800000
750000 - 750000
350000 - 350000

fr. latteria

90000 - 90000
50000 50000

1100 - 1300

It00000 - 1

1565000 - 1

1400000 - I

54570 54570
10000 i0000
55000 - 55000

575000 575000
440000 - 440000

75000 - 75000

55000 - 55000
1200 1200

51000 - 51000
3i100 - 3r 100
46250 - 46250
12504 42500

' :r: don definitivi.
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DEN()MINAZIt)NE OELLE MERCI

Formaggio pecorino « tipo romano »

Produzione 1976177

Produzione 1975-76

Formaggio pecorino « lìore sardo »

Produzione 197 6 /77
Produzione 1975-76

Formaggio pecorino « Toscanello »

Prcd]uzione 1976/77

Ricotta fresca
Ricotta salata

- BURRO E FORMAGGI
BuIlo di centrifuga in Panetti
Burro di aflioramento
Margarina in Pa[etti 8r. 100

Parmigiano stagion. (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Grovieru
Dolce sardo
Uova fresche

- LANA GREZZA

Matdcina bianca
Mahicina nem o bigia

Agnellina bianca
Agnellina nera

Scarti e pezzami

190000 - 190000 | 397000 - 397000

440000 - 440000 I 430000 - 430000

fr. mag. prod.

kg.

cento

405000 - 405000

61200 - 61200

75000 - 75000

'rr _ 'lo

376000 - 376000

62700 - 62700

95000 - 95000

31s0 - 3150

4500 - 4500

t225 - 1225

'jo : ':o
3ris0 - 3350

;: ,*

fr. dep. prod

- PELLI CRUDE

Rovine salate fresche:
Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche

Di capra salate secche

Di pecora:

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di captetto:

Pesanti
leggete

lanate salate fresche

lanate salate secche

tose salate fresche

tose salate secche
fresche

' secche

fresche
secche

frcsche
secche

370 - 370
410 - 410

2500 - 2500

2330 - 2330
2050 - 2050

1300 1300

1350 - 1150

1900 - 1900

1700 - 1700

1150 1150

1075 - 1075

2000 - 2000

410 - 410

400 - 400

2500 2500

2400 - 2400

2450 - 2450

2375 - 2315

1650 1650

2175 - 2175

1950 - 1950

1300 1300

':o _ ":o

qJe

kg.

a pellc

a pellc

70000 - 70000

80000 - 80000

72500 - 72500

77500 - 77500

merce nuda
fr. prod.

ft. prcdutt,
o raccoglitore

fr. produtt.
o raccoglitore

prezzi alla prod.
fr. imp. str. cam

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Conbustibili vegetali
Legna da ardere essenza forte (tronchi)

Carbone vegetale essenza forte (misto)

Legname di Ptod. locale (in fidssd)

Castagno: tavolame (spessoti 3_5 cm )
tavoloni (spessori 68 cm.)

. doghe per botti
Travature
Pali telegrafici dimensioni 8-12 in punta

q.le

mc.

ml.

2850 - 2850

30000 - 30000

200000 - 200000

185000 - 185000

180000 180000

290000 - 290000
1200 - 1200

t70000 170000

265000 - 265000
1100 - 1100

1q0000 - 190000 I fr. camion o vag'

175000 175000 | ferr. Partenza

. Dati Don defiDitivi.
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DENOMINAZI()NE DELLE IUEBCI

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
ironchi grezzi
tronchi squadrati

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tronchi grezzi per impellic.

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tronchi grezzi

Pioppo: ta\.olame (spessori 24 cm.)
tavoloni (spessori 5,10 cm.)
travature U. T.

Rovere: iavoloni (spessori 5-10 cm.)
lronchl Etezzi
tronchi squadrati

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimcnsioni cm. 8,9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali pc,: ferrovie Stato
piccole pe: ierrovie privaie

Traversine per miniere cm. 14 x 16

Traversine per miniera cm. 10 x 10

Traversine per miniere cm. 12x 14

Sughero hvorato
Calibro 20124: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro l8120 (macchina):

Calibro ,.+/18 (7+ macchina):

Calibro 12114 (Y2 macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

Calibro 8/10 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero esttullo grezzo

Primc 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sùghero fiammato
Sughero in pianta - in massa

- PRODOTTI MINERARI
Talco industria]e ventilato bianco

mc,

ml.

cad.

q.le

qle

350000 - 150000
300000 - 300000
100000 - 101ì000

100000 - 100000

100000 - 100000

700 - 700

800 , 800

1200 1200

E00 - 800

900 - 900

70000 - 70000
50000 - 50000

20000 , 20000
60000 - 60000
,+0000 " 40000
10000 - 30000
60000 - 60000
40000 40000
30000 30000
60000 60000
40000 40000
25000 , 25000
40000 - 40000

10000 - 30000

20000 - 20000
55000 - 35000
25000 - 25000
15000 - 15000

8000 - 8000
4000 - 4000

15000 - 15000
8000 - 8000

\ 7000 - 7000

3000 , 3000

325000 - 325000
125000 325000
,orlo 

- 
,ora

q0000 - 90000

"]'- "_'

425 - 425

:'- :'

"oo 
- Ào

550 , 550

i000 - 1000

75000 - 75000
55000 - 55000
20750 20750
65000 - 65000
45000 - 45000
31250 - 31250
50000 50000
40000 - 40000
23750 23150
46250 " 46250
36250 - 36250
22500 - 22500
37500 - 37500
26250 - 26250
20000 - 20000
32500 - 32500
25000 - 25000
17500 - 17500

8750 - 8750
4500 - 4500

37500 - 37500
8750 - 8750
6750 - 6750
4250 - 4250

15000 - 15000

fr. camion o vag.
ferr. partenza

fr. porto imb.

fr. porto imb.

fr. strada cam.

merce nuda

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

1' qùalità
2'qualità
3'qualità
1'qualiià
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2" qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3^ qualità
1'qualità
2'qtralità
3' qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Slarinati e paste alinle tari
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0
qle 25600 , 25600

24100 - 24100

r Dati non definitivi.

-JJ



DENOI\,,IINAZIONE DELLE MEBCI

Leccio: tilvoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi squadrati

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tronchi grelli per impellic.

Ontanor tavoloni (spessori 47 cm.)
tronchi grezzi

Pioppo: tav'olame (spessori 2,4 cm.)
iavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi squadrati

Puntclli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per. fer'rcvie Stato
piccole pe: iertovie private

Ttaversine pct nriniere cm. 14 x 16

Traversine per miniera cm. 10 x 10

T|aversìne pcr miniere cn,. 12x 14

Sughero ltyarato
Calibro20/24: (spiÌre)

(spine)
(bonda)

Caijbro l8/20 (macchina):

Calibro 1.1/18 (7a macchina):

Calibro 1l/14 (7r macchina):

Calìbro l0l12 (mazzoletto):

Calibro 8/10 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccic

Sughero eslratto grezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato
Sughcro in pinnta - in massa

- PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bianco

n'Ic.

ml.

cad.

q.le

425

:,

1200

550

r000

75000
55000
207 50

65000
45000
31254
50000
40000
237 50

46250
36250
22500
37500
26250
20000
32500
25000
17500

8750
4500

37500
8750
67 50

4250
I5fi)0

350000 350000
100000 - 300000
100000 - 100000

100000 - 100000

100000 , 100000

700 700
800 - 800

,ro - troo
800 - 800
900 " 90{)

70000 - 70000
50000 50000
20000 20000
60000 - 60000
40000 , 40000
10000 - 30000
60000 - 60000
40000 - 40000
30000 - 30000
60000 60000
40000 40000
25000 25000
40000 , 40000
10000 - 10000
20000 - 20000
55000 , 35000
25000 - 25000
i5000 - 15000

8000 8000
4000 - 4000

i5000 - 15000
8000 - 8000

r 7000 - 7000
1000 - 3000

J25000 - 325000
125000 - 125000
105000 105000

90000 - 90000
175000 17s000

fr. camion o vag.
ferr. partenza

fr. porto imb.

fr. porto imb.

fr. strada cam.

1'qualità
2'qualità
l'qualìtà
I' qualilà
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
l' qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità

425

:'

1200 -

550 -

1000

?5000
55000
20750 -

65000 -

45000 -

31250 -
50000 -

40000 -
23750 -
46250 -

36250 -
22500 -
37500 -
26250 -
20000 -

32500 -
25000 -
17500 -

8750 -
4500 -

t7500
8750
67 50

4240 -
I5000

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Slarinati e pasle alinl.fitdri
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

qle

qle 25600 25600
24100 - 24100

merce nuda

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

' Dati non d€finitivi.



DENOMINAZIONE DEILE MEflCI

Semole di grano duro: semola 0/extra

Paste alimentati:

d'importazione tiPo o/extra

Risi

comune originario
semilìno
fino

Conse\e alifientari e colonialì

Dopp. conc. di Pom.: lattine 8r' 500

la$e da kg. 2Yz

tubetti 8r. 200

Salsina di pomod - lattine da gr. 200

Pomodori pelati: in latte da gr. 500

in latte da 8r. 1000

Marmellata: sciolta di lrutta mista

sciolta monotipica
Zucchero: raffinato semolato sfuso

rallinato semolato in aslucci

Cafiè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

Cacao: in polvere

Cacaor zuccherao in astucci

Sostanze gtasse e salufii

Olio d'oliva raflinato
Olio di sanse e di oliva
Olic di semi soia - vari
Strutto ralÌinato
Mortadella suina-boYina

Salame crudo ,ìlzetto
Prosciutto crudo Parma senz'osso

Prcsciutto cotto: di coscia

Prosciutto cotto: di spalla

Coppa stagionata

Carne e pesce ih scatole

Camè ln scatola: da gr. 300 lordi
da gr. 200 lordi
da sr. 140 lordi

Pesci conservati:

sardine all'olio scat. 8r. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno all'olio latle da kE. 2V2'5
filetti di slici all'olio di oliva
alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60'620'6

aoidi grassi 70-72%

Carta: paglia e bigia
buste per Pane

farina per panific.
tipo o/extra
tipo I

q.le

kg.

la lattina

cad.

kg.

cad.

litro

kg.

cad.

kg.
kg.

54500 - 34s00

235 - 235

-::

t5u - f)u
755 - 755

855 855

10q - 4q5

2300 - 2300

245 - 245

155 - 155

190 - 190

385 - 385

735 - 735

498 - 498

528 528

8500 - 8500

9700 - 9700

5450 - 3450

1900 - 1900

1585 - 1585

845 - 845

815 - 815

520 - 520

449 - 449

312 " 312

325 - 325

410 " 410

ro- "o

fr. stab. industr.
fr, moliflo o dep.

8ro§sista

fr. dep. gross

fr. dep. gross.

fr. dep, gross.

al pezzo

kg.

t55 - 155

230 - 230

fr. mag. rivend.

. Dati non definitivi.
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DENOMINAZIONE DELLE MERCI

MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legruhli d'opera d'importazione
Abete: tombante falegnameria

tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
ttavi U. T.

Pino di « Svczia » - tavoloni refilati
Pino «Polacco» - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni
Faggio: evaporalo - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine ' iavoloni relìlati
Tavolame Wawa
Rovere slavonia - tavolame
Compensati Ji pioppo:

Compensati di fiìggio:

Compensati di mogano:

Caslagno segati

spess. rnm. i
spess. mm. 4

spcss. mm. 5

spess. mm. f
spess, mm. :1

spes§. mm. J
spess. mm. 4

Compensati di castagno spess. mm. :l

Cornpensati di nocc daniela spess. mm. 4

Compensati dì nocc mansonia spess. mm- 4

Compensati di noce canaletto spess. mm. 4

Compensati di noce nazionale spess. mm. 4

Compensati di rovere spess. mm. 4

Compensati di chenchen spess. mm. 3

Compensati di chenchen spess. mm. 4

Compcnsati di douglas spess. mm. 4

Compensati di tech spess. mm. 4
Compensati di afrormosia spess. mm. 4

Masonite spess. mm.272
Masonite spess. mm.372

Fefto e alJini (prezzi bose)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm. 20_28

profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere ncre sottili:
a freddo SPO fino 29/10 spcss.-base

a caldo lìno a 29/10 spcss.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - basc n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Banda siagnata - base 5x - immersione

Tubi di ferrc:
saldati base 1 a 3 poll. neri
saldati base 1 a 3 poll. zingati
senza saldarura base I a 4 poll. neri
senza saldatura base I a 4 poll. zingati
saldati base I a 3 poll. uso carpenter_ia

mc.

mq.

mc.

mq.

kg-

mq.

kg.

159000 159000

1,t6000 - r46000

15i000 - 153000

I75000 - 175000

80000 - 80000
250000,250000

210000 - 210000

220AC0 220000
147000 - 347000

327000 - 327000

290000 , 290000
225000,225000
400000 - 400000

1,100 1400

t750 1154

2100 - 2100

2200 2200

2900 2900
2050 - 2050

2650 - 2650

3gÒ0 - 3900

3700 J700
:ri50 4350

5:'00 - 5300

5000 5000

2000 - 2000

2600 - 2600
3700 , 1700
5500 - 5500

3900 3900

680 680
800 - 800

330 - r30
rl0 350
]]0 - 310

430 - 450
370 370

390 , 190

:". :'

450 450
660 660

575 - 575
400 - 400

160000 - 160000

150000 150000

150000 150000

176500 176500

81500 - 81500
245000 245000

210000 - 210000

220000 220000
140000 - 140000
322500 - 322500

295000 - 295000
2100110 210000
400000 - ,+00000

i.r00 , t,100

1175 1175

2i00 2100
3200 - 2200
27C/J 2700
2000 - 2000

2E00 2800

3q00 - 3900

1900 J900

4700 - ,1700

5300 - 5300

5000 - 5000

2000 , 2000

2600 - 2600
3900 3900
5500 5500

3900 - 3900
765 765
875 , 875

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

220 - 220
350 - 350
150 - 350

460 - ,+60

190 - 390

490 490

ro. lo

450 450

670 - 670
560 , 560

785 785
400 - 400

fr. mag. rivend.

Fase commerciaìe

di scambio

' Dati non definitivi.



t)ENOI\4INAZIONE DELLE MERCI

Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20

Punte di filo di ferro - base n.20
Corda spinosa: 6lo di ferro zingati a 2 filì e

4 punte - base n. 16

Piombo in pani
Piombo semilavorato
Carburo di calcio - in fusti da k9.50

sfuso al dettaglic

Cefiefito e laterizi

Cemento tipo 600

Cemento tipo 750

Calce idraulica
Blocchi a T (per solai): cm. 12 x 25 x 40

cm. 12x25xf0
crn, 14 x 25 x 25

cm. 16x25x25
cm. 16x25x30
cm.20x25x30

Mattoni: pieni pressati 6 x 12 x 25

semìpieni6x12x25
forati 6x15xJ0
forati 8x12x24
forati 8x15x30
fomti 10x15 x 30

Tavelle: cm. 2,5 x25 x 40

cm.3x25x40/60
Tavelloni: cm. 6x25 x 80/9C/100
Tegole: curve press. 40x 15 (n. 28 per mq.)

curve pressate 44 x 16 (24 per mq.)
curve toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Mattonelle in graniglia:

grana I'ina cm. 25 x 25

grana grossa arn. 25 x25
grana grossa cm. 30x30
grana grossa cm. 40x40

Piastrelle in gres rosso: unicolori cm. 7,5 x 15

kg.

q.le

mille

mille

mq.

millc

mq.

445 445

510 , 510

380 - 380

470 - 470

a25 - 825

540 540

6to - 610

3625 - 7625
4100 4100

3500 3500

3000cm - 300000

115000 - 315000
335000 - 335000

:r85000,385000
180000 - 180000

84000 - 84000

95000 95000

95000 - 95000

104000 - 104000

1r0000 - 110000

230 - 230

350 - 150

620 " 620

100000 - 100000

160000 - 160000

240000 - 240000

6500 - 6500

5650 - 3650

405 405

405 405

470 - 470

480 - 480

1000 - 1000

480 480
580 - 580

3600 3600

4350 - 4550
3500 3500

285000 - 285000

250000 - 250000
310000 - J10000

377500 - 577500
210000 - 210000
90000 - 90000

97500 - 97500

104000 104000

125000 - 125000

240 - 240

590 - 590
142500 - 142500

140000 - 140000

160000 - 160000

240000 - 240000

6500 - 6500

3800 - 3800

fr. mag. rivend.

fr. mag. vend.

fr. mag. vend.

* Dati non definitivi.
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Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI GIUGNO I97?

DENOMINAZI()NE DELLE MEBCI

- CEREALI
Grano duro (peso specilìco 78 per hl.)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

» rosso
» bianco

Vini speciali

gradi 11-ll
» 12-13

» 11.12

» 13- 15

14-16

24000 - 24000

20000 - 20000

,*, " ,*oo

t76250 176250
118750 118750

fr. prod,

fr. prod.

fr. cant. prod.

fr. dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin. eff.

qJe 24250 " 24250

20000 , 20000

,** - ,Àìo

147500 - 147500
117500 - 117500

Prezzi dei vit-i pìat. per contr. a gado etlolilto:
Rosso comune
Bianco comune
Most i comuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA . OLIVE SANSE

Olio extra vergine d'oliva acid. fino all' 1olo

Olio soprafl. verg. d'oliva
Olio fin.: vergine d'oliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva *'

actd 22a/b - resÀ la/o - umidità 25%

- ORTAGGI E FRUTTA
OrtagEi:

Patate comuni di massa

Patate primatricce
Sedani
Lattughe
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofì spinosi
Pom'odori per consumo diretto
Finocchi
Cipollè fresche
Cipolle secche

Agli secchi

hl.

etgr,

hl.
q.le

» » atl'1,5o/o
» » al 391,

» »al 4Òk

2450 - 2450

29315 - 29375

42500 , 42500
2:0 25:0

215C/) - 214(n

-.:
10000 - 30000
67500 - 67500
40500 40500

22r(no - 2250to

qle

qle

dozz.
q.ìe

12q00 - 32900
25000 - 25000

2S0{Xl - 29000

-.:
'1100 - '1*
42500 - 42500
50000 - 50000

43750 - 43750

2250f}n " 22aitn

fr. prod.

+ Dati non delinitivi.
" Prowedimento N' 597/UPICA del Comitalo Plov-lc Prezzi adottato dal 23-6-77, relativo alla Campagna 1976-77.

Fase commerciale

di scambio



D E N 0l\il INAZ l0 N E DELLE MERCI

Fagiolini
Fagiolini da sgranare

Pomodori uso industriale
Melanzane
Zucchine
Peperoni
Cetrioli
Agli freschi

Frulla:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duto
Mandorle dolci sgusciate

Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche
Mele pregiate
Mele comtrni
Fichi (secchi)

Pere pregiaie
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla

Susine comuni di massa

Susìne di varietà pregiata
Ciliege tenere
Melonj (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchì
MandariDi
Limoni

q.le

qle '

qJe

65000 - 65000

100000 - 100000

87500 - 87500

26250 - 26250

85000 - 85000

orlo - 
,tlo

80000 - 80000

51* - 'olo

160000 , 160000

104000 - 104000

60000 - 60000

25000 - 25000

55000 , 55000

35000 - 35000

'Yo - 'Yo

"= 

,"-

16750 " 16750

23500 - 21500

22m0 - 22000

40750 - 40750

72500 - 72500

87500 - 87500
r4500 - 14500

75000 - 75000

,:0 23:o

': ^':"

97500 - 97500

111000 111000

41150 - 43750

32500 - 32500

77500 - 77500

55000 - 55000

24000 24000

39250 " 39250

76250 - 36250

,roo* , ,r*o
16rn0 - 16000

'T. '1'

21250 - 21250

21250 - 23250

20000 - 20000

23250 - 23250

fr. prod.

fr. mag. gross.

fr. gross.

fr. prod.

fr. molino

- FORAGGI E MANGTMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di g1'ano trita
Paglia di grano pressata

Orzo vestito comune

Fave secche comuni
T.itello
Granoturco di foraggio

- BESTIAME DA MACELLO

6250 - 6250

2't50 - 2750

28'15 2875

18000 , ,8000
18500 - 18500

29500 - 29500

rq500 - 19500

Y'- Y'

,9*O " 1*
27500 - 27500

2rfn0 - 21000

Vitelli peso vivo
Vitelli peso vivo

Buoi peso vivo
Buoi peso vivo

' Dati nor d€lìnitivi.

Vitelloni peso vivo l' qualità

Vitelloni peso vivo 2' qualità

l'qualità
2^ qualità

1'qualità
2^ qualità

1900 1900

1750 - 1750

1700 - i 700

1450 - 1450

1260 - 1260

1r80 - 1180

1180 - t 180

l0E0 - 1080

3100 - 3100

3400 - 3400

2150 - 2t50

1475 1475

1400 - 1400

1425 - 1425

,150 - 1150

1200 - 1200

1100 - M0
1200 - 1200

Y',. ',tt

2050 - 2050

f.. tenimento,
fi€ra o merc.

kg.

Vacche peso vivo 1' qualità
Vacche peso vivo 21 qualità
Agnelli «a sa crapitina» (con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso vivo



Agnelloni peso morto
Pecore peso yivo
Pecore peso morto
Suini grassi ' peso vivo
Suini magroni - peso viv\)
Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti « a sa crapitina »

Capretti alla rcmana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Pollahte:
Polli peso morto
Galline peso vivo

_ BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza lnodlcara
tazza brvrii (svizz.-sarda)

razza ìndigena
Vitellohi:

razza modicana
tazza bturra (svizz.-sarda)

ftzza indigena
Giotenche:

razza fiodicana
razza br:una (svizz.-sarda)

razza indigena
Yacche:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

ftzza i.lrdigena

Torelli:
razza modìcana
razza brtna (svizz.-sarda)

tazza indigena

Tori:
razza modicana
tazza blllra (svizz.-sarda)

tuzza indìgena

Buoi da laroro
fazza tnodicana
tazza btluna. (svizz.-sarda)

,azza indiqena

Cavalli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronio servizio
Poledri
Pecore
Capre

Suini d'allevamento - peso vivo

9 I - LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte uso industriale - pecora
Latte alimentare di vacca
Latte alinentare di pecora
Latte alifientare di capra

1150000 - 1

l]00000 1

1565000 1 1425000 - 14

r850000 - 1

kg.

a capo

al Faio

a capo

kg.

hl.

fr. tenimento,
fiera o merc.

2980 , 2980

1000 , 1000

2250 - 2250

1200 t200
1t60 - 1360

2550 - 2250
3100 3i00
3250 - 3250
960 - 960

2125 2125

2900 - 2900
1575 t575
2115 2375

875 - 875

1075 1075

':o'. :o
2100 - 2100
2600 - 2600

675000 - 675000
641000 - 641000
175000 175000

875000 - 875000
808000 - 808000
350000 - 350000

650000 - 650000
urY. urYo

800000 - 800000
750000 - 750000
350000 - 350000

712500 - 712500

fr. tenimento,
fiera o merc,

fr. latteria

900000 - 900000

2400000 - 2150000 - 21

1400000 - 1 1250000 - r
575000 575000
440000 , 440000

75000 , 75000
55000 - 55000
1200 1200

53000 , 53000
Jl]00 - 11100
46250 - 46250

42500 - 42500

750000 - 750000
550000 - 550000
73750 71150
90000 , 90000

1150 - 1t 50

532Co 5\200
31750 - 33750
52500 - 52500

47500 - 47500

DENOMINAZIONE DELLE MEBCI

' Dati non definitivi.
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DENOIlIINAZI()NE DELTE MERCI

Formaggio pecorino « tipo nomano »

Produzione lq76/77

Produzione 1975-76

Formaggio Pecorino « fiore sardo »

Produzione 1976/77

Produzione 197 5 76

Formaggic pecorino « Toscanello »

Produzione 1976/77

Ricotta fresca
Ricotia salata

- BURRO E FORMAGGT
Burro di centrifuga in Panetti
Burro di affioramelto
Margarina in Panetti 8r. 100

Parmigiano stagion. (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Grcviera
Dolce sardo

Uova fresche

- LANA GREZZA

Mat cina bianca
Matricina nera o bigia

Agnellina bianca
Agnellina reta
Scarti e pezzami

384500 - 384500

375000 - 575000

395115 -- 395715

181650 - 381650

57250 - 57250

110000 150000

1150 3150

3400 - 3400

t225 1225

To . ':o

3550 - 3350

7250 - 7250

fr. mag. prod.

197000,197000
430000 - 450000

176000 i76000
62700 - 62704

95000 , 95000

kg.

cento

3150 "

4500 -

t225

To.
3150 -

,tro -

3150
4500
1225

,:o

3350

,*

fr. dep. prod.

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Bovine salate freschei

Di capra salate fresche

Di capra salaie secche

Di pecora:

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

pesanti
leggere

lanate salate fresche

lanate salate secche

tose salate fre§che

tose salate secchc
fresche
secche

fresche
secche

fresche
secche

410 - 410

525 - 525

2750 - 2750

2750 - 2750

t750 - 1750

2000 - 2000

T',,7',
r75000 " 175000

167500 167500

175000 i75000
t95000 - 195000

1075 1075

qle

kg-

a pelle

a pelle

410 -

400 -
2500 -

2,+00 -

2450 -

2115

1650 -

2175
1950 -
1300 -

':o'.

410
400

2500

2400

2450
2375
1650

2115
1950

1300

':o

72a00 - 72500

"lo - "lo
90000 - 90000

60000 - 60000

-:_

merce nuda
fr. prod.

fr. produtt.
o raccoglitorc

fr. produtt.
o raccoglitore

prezzi alla prod.
fr. imp. str. cam.

fr. camion o vag.

ferr, partenza

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Cottbustibili te getali

Legna da ardere essenza forte (tronchi)

Carbone vegetale essenza forte (misto)

Legname di Ptod. locale (in fidssa)

Castagno: tavolame (spessori 5_5 cm )
tavoloni (spessori 6_8 cm)
doghe per botri

Travature
Pali telegrafici dimensioni 8-12 in punta

qle

mc.

ml.

2850 - 2850

30000 - 30000

190000 ' I90000

r75000 175000

170000 - 170000

265000 265000

1 100 1100

* Dati non definitivi.
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DENOMINAZI()NE DELLE MEBCI

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
fonchi squadrati

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tronchl grezzi per impellìc.

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)

Pioppo:
tronchi grezzi
tayolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
ftavature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi squadrati

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. &9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole pe' ierovie private

Traversine per tniniere cm. 14 x 16

Traversine per miniera cm. 10 x 10
Traversine per miniere crr\. l2x 14

Sughero lavorato
Calibro 20124: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro 1.1/18 (ya macchina):

Calibro 1|/14 (lz macchina\..

Calibro 10/12 (mazzoÌetto):

Calibro 8/10 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo
Pdme 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Slainali e paste alimentari
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

1'qualità
2'qualità
3' qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità

mc.

ml.

cad.

q.le

325000 - 325000
325000 - 325000
,orlo 

- 
,01*

90000 - 90000
175000 - 175000

-.-

425 - 425

=t'. :t

1200 - 1200

550 550
1000 - 1000

75000 - 75000
55000 - 55000
20750 - 20750
65000 - 65000
45000 - 45000
31250 - 31250
50000 - 50000
40000 - 40000
23750 - 25750
46250 - 46250
36250 - 36250
22500 - 22500
37500 - 37500
26250 - 26250
20000 - 20000
32500 - 32500
25000 - 25000
17500 - 17500

8750 - 8750
4500 - 4500

37500 - 57500
8750 8750
6750 6750
4250 - 4250

:zsooo - :zsooo
375000 - 375000
257500 - 257500
88750 - 88750
5250iJ - 52s00
87500 - 87500
92500 - 92500
57500 - 57500
95000 - 95000
*ro 

_ 'Y
790 - 790

ro. :o
1250 - 1250
750 750

1050 - 1050

fr- camion o vag.
ferr. partenza

fr. porto imb.

fr. porto imb.

fr. strada cam.

q.le

25600 - 25600
24100 - 24t00

25600 - 25600
24100 - 24too

merce nuda

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

q.le

' Dati non definitivi.
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DENOMINAZIt)NE DELLE IlIEBCI

-:..io: tavoloni (spessori 5,10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi squadraii

'i:Laì nera tavoloni (sp. 5,10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tronchi grezzi per impellic.

a:iano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tronchi grezzi

::appo: tayolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
trayaturc U. T.

lcvere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grczzi
tronchi squadrati

P:ntelli da rnin. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10,12 in punta

f.averse di leccìo e rovere:
normali per ferovie Stato
piccole per ierrovie private

TraYersine per ininiere cm. 14 x 16

Traversile per miniera cm. l0 x 10

Traversine per miniere cfi. l2x 14

Sughero lavorato
Calibro 20124: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Caljbio 1l/18 (3/a macchina):

1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qùalità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità

mc.

ml.

cad.

q.lc

:zsooo - :zsooo
325000 325000
,or:o 

- 
,oY

90000 - 90000
175000:17100

425 - 425
trt -- 

:t

1200 - 1200

550 - 550
1000 1000

75000 - 75000
55000 - 55000
20750 - 20750
65000 - 65000
45000 - 45000
31250 - 31250
50000 , 50000
40000 - 40000
23750 - 23750
46250 - 46250
36250 - 36250
22500 - 22500
37500 - 37500
26250 - 26250
20000 - 20000
32500 - 32540
25000 - 25000
17500 - 17500

8750 - 8750
4500 - 4500

37500 - 37500
8750 - 8750
6750 - 6750
4250 - 4250

:zsooo - :zsooo
375000 - 375000
257500 - 257500
88750 - 88750
52500 - 52500
87500 87500
92500 - 92500
57500 - 57500
95000 - 95000
rrlo - 11*

790 - 790

T. 1o

1250 - 1250
750 - 750

1050 - 1050

fr. camion o vag.
ferr. partenza

fr. porto imb.

fr. porto imb.

fr. stada cam.

Calibro 12114 (7: macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto) i

Calibro 8/10 (soitile):

5ugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sugheto da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Slarinati e pdsle alimentari-
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

q.le

q.le 25600 - 25600
24100 - 24100

25600 - 25600
24100 - 24100

merce nuda

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

Dati non definitivi-
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DEN()MINAZI()NE DELLE MERCI

Semole di grano duro: semola 0/extra

Paste alimentari:

d'importazione tiPo o/extra

Risi

comune o ginari'o

semifino
fino

Consert'e alimentctti e colonioli

Dopp. conc. di Pom.: lattine gr' 500

lalte da kg. 21/2

tubetti gr' 200

Salsina di pomod. - lattine da gr' 200

Pomodori Pelati: in latte da gr' 500

in latte da gr' 1000

Mqrmellata: sci'olta di fmtta mista

sciolta monotiPica

zncchero: rallìnato semolato sluso

raffinato semolalo in aslucci

Caflè tostato: tipi correnti
tìPi extra-bar

Cacao: in Polvere
Cacao: zìlcchelal§ in astucci

Sostanze gtasse e salunli

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva

Olio di semi soia - vari

Strutto raffinato
Mortadella suina_bovina

Salàme cmdo filzetto
Prosciutto crudo Parma senz'osso

Prosciutto cotto: di coscia

Prosciutto cotto: di spalla

Coppa stagionata

Carfie e pesce in scatole

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da 8r. 200 lordi
da gr. 140 lordi

sci conservati:

sardìne all'olio scat $. 200

tonno all'olio lattine $. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno all'olio latte da kg' 21'/2"5

filetti di alici all'olio di oliva

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60'620/o

aoidi grassi 70-72olo

Carta: pagìia e bigia
buste Per Pane

Iarina per panific.

tipo o/extra
tipo 1

q.le

kg.

la lattina

cad.

kg.

cad.

liro

kg.

cad.

kg.
kc.

34500 - 34500

21i - 235

550 550

755 - 755

855 855

34500 54500

475 - 475

/lJ -

855 - 855

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

495 495

2300 - 2100

245 - 245

155 155

190 - 190

385 - 385

735 - 735

498 - 498

528 - 528

8500 ' 8500

9700 - 9700

'jo . 'lo

1900 - 1900

1585 1585

845 - 845

-'.-'

495 495

2300 - ?,300

245 - 245

r55 - 155

190 - 190

385 585

--.135 - tS'
548 - 548

578 - 578

7700 7700

9600 - 9600

o:t 
. 

o:t

1900 - 1900

1585 - 1585

845 - 845

-', 
:'

529 - 529

457 - 457

317 - 317

410 410

820 - 820

9700 9700

3900 5900

fr. dep. gross

fr. dep. gross.

520 -

449 -
712 -

520
449
312

325 - 325

410 410

:, :,

fr. dep. gross.

al pezzo

kg.

155 155

230 - 230

I55 155 I fr. mag. rivend'

-t
226 - 226 |

' Dsti non definitivi.
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DENOI\,,IINAZI()NE DELLE I\,,IEECI

- À,IATERIALE DA COSTRUZIONE
Legnami d'opera d\fiportazione

,Abete: tombante falegnamerìa
tavolame di III
iavolame sottomisure
morali e I'stelli
travi U. T.

Pino di « Svezia » - tavoloni refilati
Pino «Polacco» - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni
Faggio: evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
DoLrglas Fir - tavoloni refilali
Pitch-Pine - tavoloni relilati
Tavolame Wawa
Rovcre slavonia - tavolame
Compensati di pioppo:

Compcnsati di iaggio:

Compensati di mogano:

Castagno segati

sPess. mm. J
spess. mm. 4
spess. mm. 5

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 3

spess. mm. 4

mc.

nrq.

mc,

mq.

kg.

150000 - I60000
i50000 ,50000
1s0000 150000

176500 176500

61500 - 81500
245000 245000

210000 , 2 r 0000

220000 - 220000
340000 - 340000
322500 - 322500

295000 - 295000
210000 - 210000
400000 - 400000

1400 140C

1775 - 1775

2300 2300
2200 2200
2700 2700
2000 2000
2800 2800

3900 - rg00
3900 1900
.1700 4700

5300 5100

5000 5000

2000 2000

2600 - 2600
3900 - 1900
5500 5500
3q00 - t900
765 - 765

875 875

220 220
r50 , 350
350 J50

460 460
r90 390

490 490
520 - 520

-.-

450 450
670 670
560 - 560

785 - 785
400 - 400

165000 - 165000

155000 - 155000

151600 - 151600

175800,175800
81200 - 8t200

262540 , 26?-500

210000 - 210000
220000 - 220000
110000 550000
325000,325000
287;00 - 237500
210000 - 210000
400000 - 400000

1450 1450

1775 - t775
2100 2300
2200 2200
2q00 - 2900
2100 - 2100
2650 2650

1900 3s00
1700 - J700

4350 - 4350

5300 5300

4500 - 4500
2000 - 2000

2600 - 2600
1700 - 5700
5500 5500
i900 3q00
765 765

875 875

238 - 23a
290 - 2qO

325 - 325

400 - 400
370 370

400 400

l'. I'
440 440
612 - 612
540 - 540

752 752

400 - 400

fr, dep. gross.

fr. dep. gross.

fr. mag. rivend.

Compcnsati di castagno spess. mm. zi

Compensati di noce daniela spess. mm. 4
Compensati di noce mansonja spess. mm. 4
Compensati di noce canaletto spess. mm. 4
Compensati di noce nazionale spess. mm. 4
Compensati di rovere spess. mm. 4
Compensati di chenchen spcss. mm. 3

Compensati di chenchen spcss. mm. 4

Compensaii di douglas spess. mm. 4
Compensati di tech spess. mm. 4
Compensati di afrormosia spess. mm. 4
Masonite spess. mm.2Y2
Mascnite spess. mm.3ll2

Feno e afJini (ptezzi base)

Ferto omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20'28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sotiili;
a lreddo SPO fiDo 2gl1\ splss.-base
a caldo fino a 29/10 spess.'base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. l6 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Banda stagnaia - base 5x - immersione

Tubi di ferro:

saldati base 1a 3 poll. neri
saldati base 1a 3 poll. zingati
senza saldarura ba.e I a 4 poll. neri
senza saldatura basc 1 a 4 poll. zingati
saldati base 1 a 3 poll. uso carpenteria

mq.

kg.

Fase commerciale

di scambio

' Dati non definitivi.
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Filo di ferro: cotto nerc - base n. 20

zingato - ba§e n. 20

Punte di [ì1o di ferro - base n.20
Corda spinosa: filo di ferro zingati a 2 lìli e

4 punte - base n. 16

Piombo in pani
Piombo semilavorato
Carburo di calcio - in fusti da kg. 50

§fuso al dettaglio

Cetue to e laterizi

Cemento tipo 600

Cemento tipo 730

Calce idraulica
Blocchi a T (per solai): cm. 12x25x40

.a, 12r25 \25
cm. 14x25x25
cm. 16 x25 x25
cm. 16x25 x50
cm-20x25x25

Mattoni: pieni Pressati 6 x 12 x 25

semipieni6x12x25
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15 x l0

Tavelle: cm,2,5x25x40
cm.3x25x40/60

Tavelloni: cm. 6 x 25 x 80/9C/100

Tegole: curve pre§s. 40x15 (r. 28 per mq.)

culve to§cane Prcs. (n. 26 Per mq)
piane o marsigliesi (n. 14 Per mq.)

Mattolelle in graniglia:

grana lìna cr]I, 25 x25
grana grossa afi- 25x 25

grana gro§sa cm. 30x30
grana Srossa cm. 40x40

Piastrelle in Sres rosso: unicolori cm 7,5x15

kg.

qle

mille

mille

mq.

mille

mq.

405 405

405 - 405

470 - 474

jo: jo
1000 - 1000

480 - 480

580 - 580

3600 - 3600

4350 - 4350

3500 - 3500

285000 - 285000

250000 - 250000

310000 - 510000

3775Co - 377500

210000 - 210000

90000 - 90000

97500 - 97500

104000 - 104000

125000 - 125000

240 - 240

590 - 590

142100 - 142500

160000 - 160000

240000 - 240000

6500 - 6500
3800 - 3800

4t7 - 417

390 - 390

400 - 400

425 - 425

885 - 885

470 - 470

550 - s50

3700 - 3700

4250 - 4250

5500 - 3500

256650 - 256650

295000 - 295000

280000 - 280000

280000 - 280000

360000 - 360000

210000 - 210000

82500 - 82500

90000 - 90000

86000 - 86000

96000 - 96000

112500 112500

290 - 290

290 - 290

410 - 410

175000 - 175000

160000 - 160000

240000 - 240000

6000 - 6000

fr. mag. rivend.

fr. mag. vend.

i

fr. mag. vend.

OEN()MINAZI()NE DELLE MERCI

' Dati non definitivi.
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Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI LUGLIO 1977

DEN()MINAZIONE DELLE I\,,IERCI

- CEREALI
Grano duro (peso specifìco 78 per hl.)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specilìco 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

qle 24000 24000

20000 - 20000

,Ào , ,*on

176250 - 176250
118750 - 118750

25000 - 25000

'__: _

21000 - 21000

21000 - 21000

180000 - 180000

122500 - t22500

fr. prod.

fr. prod.

ft. cant. prod.

fr. dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin. efl.

fr. prod.

;l-VINI
Vino rosato da pasto

» rosso
» tosso

" bianco
Vini speciali

39000 - 39000
36500 - 36500
25000 - 25000
40000 - 40000
80000 . 80000

2450 - 2450

32750 - 32750

40000 - 40000

'1T. '.1*

25000 - 25000

"y'. "y
42500 - 42500

215000 - 215000

giadi I l-13
» 12-13

» ll-12
» 13-15

t4-16

hl.

etgr.

hl.
qle

Prczzi dei vil,li prat. per contr. a gtado ettalitro:
Rosso comune
Biang6 q6mraa

Mosti comuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA OLIVE . SANSE
Oiio extra vergine d'oliva acld- fino a\l' 1o/o

Olio soprafi. verg. d'oliva
Olio fìno vergine d'oliva
Olio vergine dbliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva **

^cid 
229.0 - resa 7o/o - umidità 25%

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggi:

Patate comuni di massa
Patate primatricce
Sedani
Lattughe
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle lresche
Cipolle secche

Agli secchi

» " all'l,5o/o
» » al 3a/o

" » a1 4o/o

2450 - 2450

29375 29375

42500 42500
,t:o 

- 
,:o

21500 - 27500

---
30000 30000
67500 - 67500
40500 - 40500

225000 - 22affn

qle

qle

dozz.
qle

- Dari non delinitivi.
'' Provvedimento N" 597/UPICA del Comitato Prov.le Prezzi adottato dal 23-6.71, relativo alla Campagna 1976-77.
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DEN()MINAZI()NE DELLE MEBCI

Fagiolini
Fagiolini da sgranare

Pornodori uso industriale
Melanzane
Zucchine
Peperoni
Cetrioli
Agli freschi

Frutta:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate

Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche
Mele pregiate
Mele comuni
Fichi (secchi)

Pere pregiate
Pere comuDi
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla

Susine comuni di massa

Susine di varietà pregiata

Ciliege tenete
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)

Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni

. I Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MAI-CIMI
Fieno maggengo di Prato naturale
Paglia di grano trita
Paglia di grano pressata

Avena
Otzo vestito comune
Fave secche comuni
Tritello
Granoturco di foraggio

- BESTIAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo
Vitelli peso vivo
Vitelloni peso vivo
Vitelloni peso vivo
Buoi peso vivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo
Vacche peso vivo
Agnelli «a sa crapitina» (con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso vivo

qJe

qJe

40750 - 40750

72500 - 72500

87500 - 87500

14500 - 14500

75000 - 75000

23750 - 23750

35000 - 35000

65000 - 65000

525co - 52500

20000 - 20000

57500 - 57500

25000 - 25000

fr, prod.

ft. mag. gross.

Ir. gross,

r?,'*T_'

97500 - 97500

111000 - 111000

43750 - 43750

32500 - 32500

77500 - 77500

55000 - 55000

24000 - 24000

39250 - 39250

76250 - 36250

rzoooo - rzÀo
16000 - 16000

'T.'T
21250 - 21250

232s0 - 23250

20000 - 20000

23250 - 23250

nrlo 
_ 

.tlo

150000 - 150000

1425Co - 142500

132500 - 132500

42500 - 42500

,TO. 
'TO

44000 - 44000

"T: t1*

4250n - 42500

45000 - 45000

21500 - 2' 500

30000 - 30000

52500 - 52500

'1* - "t*
425Co - 425ffi

8875 - 8875

2750 - 2750

3500 - 1500

14500 - 14500

,3000 - 13000

325c0 - 32500

1S500 - 19500

2000 - 2000

1765 - 1165

1780 - 1780

1580 - 1580

1475 t475
1,225 - 1225

1350 - 1350

,:, ,:t

qJe

kg.

'-t 
- 

t:t

19000 - 19000

27500 - 21500

,rmo - 21000

fr. prod,

fr. molino

l'qualità
2' qualità
1'qualità
2' qualità
1'qualità
2" qualità
l' qualità
2' qualità

1475 - 1415

1400 - 1400

1425 - 1425

1350 - 1350

1200 - 1200

1100 - 1100

1200 - 1200

Y',. ',yt

2050 - 2050

fr. tenimsnto,
fiera o merc.

' Dati non defìnitivi.
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t)ENOMINAZI(lNE DELLE IUEBCI

Agnelloni peso morto
Pecore peso vivo
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso viyo
Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti « a sa crapitina »

Capretti alla romana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Pollame:
Polli peso morto
Galline peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

tazza lnodicaaa
tazza bru.a (svizz.-sarda)

razza indigena
Vitelloni:

razza modicana
mzza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Giovenche:

razza modicana
razza brrna (svizz.-sarda)

razza indigena

fzzza modicana
razza b(lna (svizz.-sarda)

razza indigena

Torelli:
razza modicana
razza btuna (svizz.-sarda)

razza indigena

Tori:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indìEena

Buoi da lavoro
razza modicana
tazza br:una (svizz.-sarda)

razza indigena

Catalli:
Cavalle fattrìci
Cavalli pronto servizio
Poledri
Pecorc
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte uso indusffiale - pecora

Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Latte alimentare di capra

kg.

a capo

al p6i6

LN

ht.

fr. tenimento,
fiera o merc.

2900 2900
1575 1575

2375 2375

875 , 875
1075 1075

:0.:o

2100 - 2100
2600 - 2600

950 - 950
2225 2225

1325 1325

1330, lll0

':' ':'

612500 612500

712500 - 712500

750000 - 750000
600000 600000

850000 850000
762500 - 162500

fr. tenimento,
fiera o merc.

fr. latteria

1425000 1

1217a00 1231

2150000 21

r 250000 - l 1200000 l
750000 - 750000
550000 - 550000
71750 73150
90000 90000

1t 50 I150

53240 55244
11750 , llt i0
52500 52500
47500 - 47500

725A00 - 72i000
550000 550000
81500 - 81300

r5r5 - t5t5

51150 51150

293J0 - 29330
,t8750 48750

' Dati non definitivi.
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DENOMINAZI()NE DELLE MEBCI

Formaqeio pecorino o tipo romano '
Produzione 1976/77

Produzione 1975-76

FormasEio Pecorino { fiore sardo »

Produzione 1976/77

Produzione 1975-76

Formaggio Pecorino « Toscanello »

Produzione 1976177

Ricotta fresca

Ricotta salata

- BURRO E FORMAGGI
Burro di centriluga in Panetti
Burro di afÌioramento

Margarina ìn Panetti 8r' 100

Parmigiano stagion. (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Groviera
Dolce sardo

Uova fresche

- LANA CREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o biSia

Agnellina bianca

Agnellina nera

Scarti e Pezzami

qle

kg.

cento

384500 - 384500

175000 - 375000

395715 -_ 395715

181650 - 381650

57250 - 57250

110000 - 130000

l150 - 3150

3400 - 3400

1225 - 1225

r$o : tIo

3350 - 3350

7250 7250

fr. mag. Prod.

405000 - 405000

67800 - 67800

97500 - 97500

3150 - 3150

4000 - 4000

,:, ,:t

irro . ,rto

fr. dep. prod.

- PELLI CRUDE

Bovine salale fresche:

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche

Di capra salate secche

Di pecora:

Di pecorai

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

pesanti
leggere

lanate salate fresche

lanate salaie secche

tose salate frescha

tosc §alatc accchc
fresche
secche

fresche
secche

fresche
secche

410 - 410

525 - 525

2750 - 2750

2750 - 2750

1750 1750

2000 - 2000

175000 175000

167500 167500

175000 175000

195000 - 195000

lO75 - 1075

440 - 440

500 - 500

2250 2250

2425 - 2425

2450 2450

1800 1800

t725 - 1725

2150 - 2150

2100 ' 2100

1375 1375

1425 " 1425

1500 1500

1100 -

180000 - 180000

125000 - 125000

r 100 - 1100

q.le

kg.

a pcllc

a pellc

q.le

mc.

ml.

85830 - 85830

70830 - 70830

metce nuda
fr. prod.

fr. produtt.
o raccoglitore

fr. produtt.
o raccoglitore

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Combustibili teeetali
I-esna da ardere essenza forte {tronchi)

Caibone ueg.tal" essenza forte (mistol

Legname di Prod, locale (in fiossa)

Castagno: tavolame (spessori 5_5 cm)
tavoloni (sPessori 6'8 cm )

doghe Per bctti
Travature
Pali teleerafici dimensioni 8'12 in punta

3100 | prezzi alla Prod'

- l fr. imP str' cam

160000 160000 | fr' camion o vag'

160000 - 160000 | ferr' Partenza

lolese I Fase commerciale
- LUGLI0 I di scambio

' Dati non defìnitivi'
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DENt)MINAZI()NE DELLE I\,,IEBCI

Leccio: tilvoloni (spessori 5-10 cm.)
ionchi grezzi
tronchi squadrati

\oce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tronchi grezzì per impellic.

Ontano: tavoloni (spessori 4,7 cm.)
tr.onchi grezzi

Pioppo: ta\nolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
ironchi squadrati

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-q in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per lerrovie Stato
piccole rer ferrovie private

Traversine per miniere cn]. 14 x 16
Traversine per miniera cm. 10 x 10
Traversine per minìere cm. l2x 14

SLtEhero laroralo
Calibro 20124: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro 1.t/18 (]/a macchina):

mc.

ml.

cad.

qle

fr. camion o vag.
ferr. partenza

375000 375000
375000 - 375000
257500 " 2575N
88750 88750
52500 - 52500
87500 - 87500
92500 92500
57500 57500
95000 - 95000
ttlo - $Io

790 790

860 - 860

1250 - 1250
7s0 750

1050 1050

425000 - 425000
425000,425000
J90000 - 190000
87500 - 87500
60000 - 60000
87500 - 87500
92500 92500
t-'. t-

625 625
o/) - h/5

1'qualità
2'qLralità
3'qualità
1'qualità
2" qualità
3'qualità
1'qualità
2'quaìità
3'qualità
1'qualità
2'qralità
3'qualità
1'qualità
2" qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità

fr. porto imb.

fr. porto imb.

fr. strada cam.

Calibro I2l14

Calibrc 10/12

Calibro 8/10

(72 macchina):

(mazzoletto):

(sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grczzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Slarinati e paste alimentati
Farine di grano tenero: tipo O0

tipo 0

qle

qle 25600 25600
241A0 - 241@

25600 - 25600
2.1000 - 24000

merce nuda

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista
1 Datì non definitivi.
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DEN(lMINAZIONE DELLE MEBCI

Semole di grano duro: semola 0/extra
farina Per Panilìc.

Paste alimentari: tipo o/extra
tipo 1

d'importazione tipo o/extra

Risi

comune originario
semifino
fino

Consen)e alimentari e colonìali

Dopp. conc. di pom.: lattine 9r.500
latte da kE. 2N2

tubetti 8r. 200

Salsina dì pomod - lattine da gr. 200

Pomodori pelati: in latte da 8r. 500

in lalte da qr. 1000

Marmellata: sciolta di frutta mista

sciolta monotiPica

Zrcchero: rallinato semolato sfuso

raIIinato semolalo in asllrcci

CalTè tostato: tipi correnti
tiPi extra_bar

Cacaor in polvere

Cacao: zuccherattr in astucci

Soslanze grasse e salumi

Olio d'oliva rallinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi soia - vari
Strutto mllinato
Mortadella suina'bovina
Salame cnrdo filzetto
Prosciutto cludo Parma senz'osso

Prosciutto cotto: di coscia

Prosciutto cotto: di spalla

Coppa stagionata

Carne e pesce in scalole

Carne in scatola: da gr.300 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:

sardine all'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno all'olio latle da kg. 2Y2'5
filetti di alici all'olio di oliva
alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62010

aoidi grassi 70'72o/o

Carta: paglia e bigia
buste per pane

q.le

kg.

la lattina

cad.

k8.

cad.

litro

kg.

cad.

kg.
kc.

34500 - 34500

475 - 475

755 - 755

j'. :'
495 495

2100 - ?-300

245 - 245

155 - 155

190 190

385 - 385

7i5 - 735

548 548

578 - 578

7700 - 7700

9600 - 9600

4775 - 4715

1900 1900

1585 - 1585

845 - 845

-', 
tl'

529 - 529

457 457

3t7 317

325 325

410 410

820 - 820
q700 9700

3900 - 1900

,ulo - ,ulo

215 - 235

540 540

655 655

855 855

440 - 440

235 - 235

155 155

188 - 188

422 - 422

835 835

855 - 835

549 549

580 - 580

6900 6900

-t . 
':'

1900 19Ù0

1585, 1585

800 - 800

-'. 
:,

696 69(
539 534
'.r.r - \r1

340 340

150 - 350

700 700

'1s00 - 3500

fr. stab. industr.
fr, molino o dep.

grossista

fr. dep. gross.

fr. dep. gtoss

fr. dep. gross.

al pezzo 155 155

226 - 226

251 - 217

r90 lso

212 - 242

217 217

fr. mag. rivend.

. Dati non definitivi.
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DENOI\4INAZIONE DELLE II4ERCt

\IATERIALE DA COSTRUZIONE
L c g n o h1i d' o peta d' importaziohe

\l.lc: tombante falcgnameria
tavolame di Ill
tavolame sottomisure
morali e lisrelli
tTAVi U, T.

Piìro di « Svezia » , ravoloni re1ìlati
Pino « Polacco» - tavoloni (efilati
Faggio: crudo - tavoloni
Faggio: evaporato - tavoloni
\logano - tavoloni refilati
DoLrglas Fir , tavoìoni refilati
I']itch-Pine - tavoloni refìlati
favolamc Wawa
Ro\.erc slavcnìa, tavolame
( ompcnsati di pioppo:

Conrpensati di lÌggio:

Compensati di mogano:

Castzrgno segali
Compensati di castagno spess. mm. 4
Compensati di noce daniela spess. mm. 4
Compensati di nocc mansonia spess- mm, 4
Compcnsatì di noce canaletto spess. mù- 4
Compensati di noce nazionale spess. mm. 4
Compensaii di rovere spess. mm. 4
Compensali di chenchcn spess. mm. 3

Conlpensali di chenchen spess. mm. 4
Compcrsali di douglas spess. mm. 4
Compcnsati di tech spess. mm. 4
Compcnsali di aft-ormosìa spess. mm. 4
l\'lasonitc spess. mm.2l1
NJasonitc spess. mrn. lt,

Ferro e allitli (prczzi bilse)

mq.

mq.

kg.

165000 165000
I;;000 I55000
15 T600 151600

17580C 175800

3r 2C0 81200
262500 262500

210000 - I r0c00
220000 220000
ji{l3cc 1i0000
325000 125000

237i00 287500
2 r00c0 210000
400000 ,100000

l-150 1,150

1773 117,
2;C0 2i00
2200 - 2200

2900 2S00

2100 2 r00
26iO 26)0

lg00 1900

1700 3700
,1550 4350

5100 , 5100

4500 4500
2000 - 2000

260C 2600

5700 1700

5i00 - 5500

1900 :1900

165 765

875 37)

218 238
290 - 29A

325 325

,+00 400
370 - i70

400 400

l'. I'

166600 r66600
151000 I I1000
r49250 149210

172500 - 172500

7t)625 79625
2]1110 :,1.+ 170

210000 - 210000

210000 220000
j.t0000 i-r0000
321\70 i2417A
290000 290000
2 r0000 210000
r,,locco ,t00000

1450 r.r50
1140 1750

2100 - 2i00
2200 2200
2900 2900
2100 - 2300
2710 2730

250000 250000
1900 3900

287) - 287 5

4174 4170

,t5{r0 4160
41 50 :11 i0
2000 2000

2600 2600
i750 i750
5500 5500

it00 1900
7;A 130
850 850

250
517
ji I

250
117
;il

440 -110

,t l0 410

fr. dep. gross.

Ferro on'Ìogeneo:

tondo da cemento
profilatì varì
travi e leÌri aU

arm. base mm. 20-28

mm. 80/200 base

fr. dcp. gro:s.

fr. mag. ri\,end.

spess. mm. f
spess. mm. 4
spess. mm. 5

sPess. ),l)m. 5

spess, mm. 4

spess. mm. 3

spess. mm. 4

I-anriere nere sollili:
a [rcddo Sl'O fino 29/10 spcss.-base

a caldo fino a 29110 spess.,base

I-amicre zlngate:

pianc - bnse n. 16 - mm. L5
ondulatc - base n. l6 - nlm. 1,5

Banda stagnala - base 5x - elettrolitica
Ilanda st rgnat- - base 5x - immersione

Tubi di fcrrc:
!aldati basc I a 3 poll. neri
saldati base I a 3 poll. zingati
.sn,,r. ::rlJ.rrrlJ b3sc I a .+ poll. ner:
scnza saldatura basc 1 a .l poll. zingati

".'lJrr' br"r I J I poll. u:o carpenteria

n'lq.

kg

,190

r,;0
490
tl0

440 -

612
5,+0

400 -

4,t0
612
t-10

1a2
40i)

,180 .180

6+5 - 6.15

7t0 710

780 730
,100 .1ll(l

Fase commerciale

di scambio

Dati non definilivì.
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DENOMINAZI()NE DELLE MEBCI

Filo di ferro: cotto nero _ base n. 20

zingato - base n.20
Punte di filo di ferlo - base n.20
Corda spinosa: filo di ferro zingati a 2 fili e

4 punte - base n. 16

Piombo in pani

Piombo semilavorato
Carburo di calcio ' in fusii da kg. 5Ù

sfuso al dettaglio

Cetienlo e laterizi

Cemento tipo 600

Cemento tipo 730

Calce idraulica
Blocchi a T (per solai): cfi. 12 t 25 x 25

crn' 12 x 25 x 40

cm. 14 x25 x25
cm'16x25x25
cm. 16x25x50
cm.20x25x25

Maitoni: pieni Pressati 6 x 12 x 25

semipieni 6 x12x25
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15 x 30

Tavelle; cm. 2,5 x25 x 40

cm. 3 x 25 x 40/50/60
Tavelloni: cm. 6 x 25 x 80/9C,/100

Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve toscane Pres. (n. 26 Per mq')
piane o marsigliesi (n. 14 Per mq.)

Mattonelle in graniglia:

grana fina cm. 25 x 25

grana giossa c$, 25 x25
grana grossa cm. 30x50
grana grossa cm. 40x40

Piastrelle in grcs rosso: unicolori cm. 7'5 x 15

kg.

q.le

mille

mille

mq.

mille

mq.

417 " 417

190 - 390

4CO 400

42i - 425

885 - 885

470 - 470

t50 - 550

370C - 3700

425C - 4250

5500 - 3500

255650 - 2a6650

295000 - 295000

230000 - 280000

230000 280000

360000 - 360000

210000 - 210000

82500 82500

90000 ' 90000

86000 - 86000

96000 - 96000

112500 ' 112500

290 - 290

290 - 290

410 ' 410

175000 175000

160000 - t 60000

240000 - 240000

6000 -

425 425

390 - 590
420 " 420

490 490

a72 - 472

480 480

600 - 600

3440 - 3440

4100 4100

3415 - 3415

275000 - 275000

22i500 - 227500

29000c 290000

320000 - 320000

320000 - 32CC00

367500 " 367500

80500 - 80500

84i60 - 84160

810c0 - 81000

93750 - 93750

105160 105160

2290 - 2290

2312 - 2312

3925 - 3925

124660 - 124660

150000 150000

203750 - 203750

5250 - 5250

5750 - 5750
'1025 - 3025

fr. mag. rivend.

fr. mag. vend.

fr. mag. vend.

. DÀti non definitivi.
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